La "Cronaca ecclesiastica" di Barhebraeus (+ 1286) nel manoscritto Firenze, Biblioteca medicea laurenziana, Orientale 366 by VALENZANO, NATALIA





Dipartimento di Civiltà e forme del sapere  
 
Corso di laurea magistrale in Orientalistica: Egitto, Vicino e Medio Oriente 
 
Tesi di laurea magistrale in Lingua e letteratura siriaca 
 
 
La "Cronaca ecclesiastica" di Barhebraeus (+ 1286) nel manoscritto  





Relatore:                                                                                Candidata: 




Egr. Dott. Simone Isacco Maria Pratelli 
 
 























































Desidero ricordare tutti coloro che mi hanno aiutato nella stesura della tesi con consigli ed 
osservazioni. 
Ringrazio anzitutto il Prof. Pier Giorgio Borbone per avermi dato la possibilità di portare avanti 
questo lavoro con la sua sapiente guida, e il Dott. Simone Isacco Maria Pratelli, correlatore della 
presente tesi, per i suoi preziosi consigli. 
Un ringraziamento particolare va ai miei colleghi, tra cui Marianna Mazzola e Maria Francesca 
Pullia, e agli amici per la loro disponibilità e per il loro supporto morale. 
Vorrei infine ringraziare la mia famiglia, che ha sempre creduto in me e mi ha accompagnato 
durante tutto il percorso. 
Tutte le persone citate in questa pagina hanno svolto un ruolo fondamentale nella stesura della 
































I. Ms Or 366…………………………………………………………………………...3 
     




















L’obiettivo di questo lavoro è di inquadrare la Cronaca ecclesiastica di Barhebraeus del 
manoscritto Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Orientale 366 nella tradizione testuale 
dell’opera e di ricostruirne lo sviluppo e le integrazioni apportate nel corso dei secoli.  
Mar Gregorios Abū l-Faraj Bar-Hebraeus è nato nel 1225/6 d.C. (1537 anno dei Greci) a 
Melitene (l’attuale Eskimalatya/Battalgazi), è stato vescovo dal 1246 e mafriano d’Oriente a partire 
dal 1264, nonché scrittore. Le sue opere spaziano dalla teologia ad altre discipline ecclesiastiche, 
alla scienza, includendo medicina ed astronomia, filosofia e composizioni letterarie umoristiche. 
La Cronaca Ecclesiastica è la più importante fonte d’informazione biografica di 
Barhebraeus,  in particolare per quanto riguarda il periodo in cui ha ricoperto la carica di mafriano. 
Tale opera consta di due parti. La prima parte, cominciando da Aronne, riporta la storia della Chiesa 
siriaca occidentale e dei patriarchi di Antiochia, trattata da Barhebraeus fino al 1285. La seconda 
parte consacrata alla Chiesa siriaca orientale contiene la storia dei mafriani giacobiti e dei patriarchi 
nestoriani, completata dallo stesso nell’ anno della sua morte, 1286, è stata continuata da Barsauma, 
il fratello dell’autore, e fino al 1496 da anonimi copisti1. 
Tale opera è stata, nel corso dei secoli, più volte riprodotta e quindi è preservata in diversi 
manoscritti, tra i quali cito quelli presi in esame in quanto più antichi: 
 
- Roma, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. sir. 166 (ante 1356/7) 
- Cambridge, University Library, Dd 3.8 * (XIV secolo) 
- Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Orientale 366 (? XIV-XV secolo fino al fasc. 18° [f. 
178]; supplementi XVI secolo – post 1576)  
- Gerusalmme, S. Marco 211 (1491 circa) 
- Oxford, Bodleian, Huntingdon 1 * (1498) 
- London, British Library, Rich 7198 * (XVI secolo) 
 
Di questi il ms. British Library Rich 7198 (testo base dell’edizione) e il ms. Cantab Dd 3.8 
non sono stati esaminati direttamente, ma sono menzionati in quanto oggetto di studio dell’edizione 
del 1872, di cui si parlerà di seguito. 
 
                                                 
1 R. DUVAL: 199-200. 
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Si è a conoscenza di tre edizioni2 della Cronaca ecclesiastica. La prima è stata pubblicata 
nel 1872, con una traduzione latina, dagli studiosi belgi Jean Baptiste Abbeloos e Thomas Yawsep 
Lamy, i quali hanno preso in considerazione solo il manoscritto British Library, Rich 7198, 
confrontandolo in seguito con il ms. Cantab Dd 3.8 ed il ms. Bodl Hunt 1, e per la seconda parte 
anche con il ms. Vat. sir. 388 (da non confondere con il ms. Vat. sir. 166). 
La seconda edizione è apparsa più recentemente a Berlino, nel 1983: non è un testo 
stampato, ma uno copiato manualmente ed in seguito moltiplicato tramite copie anastatiche. Il 
manoscritto è sconosciuto: proviene probabilmente dalla collezione privata di un immigrato in 
Europa. Sappiamo il nome dello scriba, Gabriel Farzoyo, ma non conosciamo l’anno in cui è stato 
riprodotto. 
La terza fu copiata e pubblicata nel 1987, nel monastero della Chiesa siriaca ortodossa di 
Hengelo, nei Paesi Bassi, da un monaco, Yulius Yeshuʻ. Anche in questo caso, il manoscritto e la 
sua epoca rimangono sconosciuti.  
Le ultime due edizioni sono, in realtà, difficilmente reperibili; di fatto gli studiosi fanno 
riferimento esclusivamente alla prima del 1872. 
Va precisato che il ms. Or. 366 non contiene l’intera opera di Barhebraeus, ma solo la prima 
parte, ossia quella dedicata alla storia della Chiesa siriaca occidentale. Inoltre la scelta di prendere 
in considerazione solo una parte del manoscritto è stata dovuta al desiderio di soffermarsi su un 
periodo di piena attività per Barhebraeus. Tale lavoro prende inizio dalla seconda parte del foglio 
159 recto, a partire dalla nomina al patriarcato di Yuḥanon Bar Maʻdani, avvenuta nel 1252, pochi 
mesi dopo l’ordinazione di Dionisio Angur.  
Si è proceduto così alla trascrizione ed alla traduzione del manoscritto. Inoltre oltre 
all’edizione a stampa di Jean Baptiste Abbeloos e Thomas Yawsep Lamy, sono stati presi in esame 
tre manoscritti: Bodl Hunt 1, Vat. sir. 166, San Marco 211; con quest’ultimo manoscritto si è fatto 
solo un sondaggio per i casi in cui è stata rilevata una notevole discrepanza tra gli altri testimoni. 
Questi messi a confronto, ed individuate le varianti, si è cercato di ricostruirne i possibili rapporti e 








                                                 
2 W. WITAKOWSKI: 61-81. 
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Il manoscritto, attualmente conservato presso la Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze, 
è scritto su carta orientale color avorio in un serto occidentale abbastanza scorrevole, ma non 
sempre molto chiaro; presenta le seguenti dimensioni: 12,5 cm di larghezza, 18 cm di altezza e 4,5 
cm di spessore, ed una legatura in mezza pelle.  
Presenta un buono stato di conservazione ed il f. 1 è stato, anticamente, oggetto di un 
restauro con carta incollata per un terzo della superficie, sul lato esterno. Proprio sulla parte 
incollata, in basso a sinistra, vi è una nota verticale, circondata da cornice a motivi tondeggianti in 
cui vi è scritto il nome dello scriba, Rabban Garib (͙ͮΑ͚ ܢ͓͗ܪ), scritto inizialmente secondo l’alfabeto 
di Bardesane ( ܢ͓͗ܪ ܚ΍Βܙ ), ed il suo paese di origine, Klibin (ͽͯͯ͘ΰ). L’anno non è indicato ed il nome 
dello scriba non risulta dai cataloghi, il che probabilmente ci porta a pensare che non fosse 
conosciuto. 
Il manoscritto consta di 20 fascicoli, dei quali 19 quinioni (non sempre completi) e 1 
quaternione. Lo scriba, precedentemente menzionato, è l’autore dei fascicoli dal I al XVIII, databili 
verosimilmente successivamente al 1282 dell’era cristiana (1594 dei Greci). A questi sono stati 
aggiunti altri due fascicoli scritti da una mano differente, per i quali potremmo considerare una 
datazione successiva al 1493 (1804 dei Greci). Di questi ultimi fascicoli il XIX è un quinione ed il 
XX è un quaternione. 
Una nota marginale in inchiostro rosso (inizio f. 196r – fine f. 195v) [Fig. 1; Fig 2] aggiorna 
le successioni patriarcali dal 1509 (patriarca Yeshuʻ di Qeleth) all’anno 1576, e l’ultimo patriarca 
menzionato è Dawid Shah (datazione in cifre arabiche: 1576). Questo permette di concludere che la 
nota fu scritta poco prima della fuga in Europa del patriarca Niʻmatullāh – menzionata nella nota 
stessa3– che successivamente portò con sé il manoscritto. 
Sono presenti note marginali e infralineari, spesso in inchiostro marrone, a indicare 
l’equivalente secondo l’era cristiana (in numeri arabici) dell’anno (menzionato secondo l’era dei 
Greci) dell’elezione di ciascun patriarca; la stessa mano ha provveduto alla numerazione del recto 
dei fogli (in alto a sinistra in cifre arabiche); quella a cui si fa riferimento in questo lavoro è la 
numerazione più recente, a matita, in cifre arabe poste nel margine inferiore sinistro. Anche nella 
                                                 
3 “…fu esposto all’invidia dei musulmani odianti il Messia, fuggì via e si stabilì a Roma…” (parte finale del f.196 r) 
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nota sopra citata (ff. 196r-195v) per gli anni secondo l’era dei Greci sono annotate le corrispondenti 
date secondo l’era cristiana, apposte dalla stessa mano delle altre. 
Queste note sono state inserite molto probabilmente dall’ultimo proprietario del manoscritto, 
che dovrebbe essere stato il patriarca Niʻmatullāh. In effetti al f. 1v [Fig. 3] una scritta cancellata 
(margine superiore) è in parte leggibile “...sig. ….” e può essere confrontata con la dicitura “da 
Monsig. Pat.ca” del ms. Firenze BML, Or. 208 (sul verso del piatto anteriore) [Fig. 4]. Tale dicitura 
risulta presente in tutti i manoscritti orientali più pregiati raccolti dal patriarca. Il papa Gregorio III 
(1502 – 1585) infatti si avvalse della sua collaborazione, intorno al 1578, nell’accurata selezione e 
raccolta dei manoscritti e nella preparazione dei testi in vista delle pubblicazioni della Tipografia 
Medicea4. 
È presente l’explicit, la cui disposizione ricorda, per il triangolo isoscele rovesciato, i mss 
arabi; ma non vi è traccia del colofone, il che impedisce di far luce su colui che ha concluso l’opera. 
Inoltre è riportata la nota di proprietà, scritta in arabo, sul f. 196v [Fig. 5], di Tommaso 
vescovo, data 1870 dei Greci (1558/1559 dell’era cristiana). Ai suoi tempi il testo finiva con l’anno 
1493, il che vuol dire che è stato aggiornato successivamente dall’annotatore in rosso nel 1576, 
dopo la fuga di Niʻmatullāh e dopo l’elezione del suo successore. 
La grafia dello scriba di Klibin è comprensibile, ma non particolarmente curata; infatti è 
evidente come la dimensione dei caratteri vari, in particolare nei fogli 160v [Fig. 6] e 175r [Fig. 7]. 
Presenta, inoltre, un tratto d’inchiostro abbastanza marcato.  
La grafia degli ultimi due fascicoli, invece, è decisamente originale, molto caratteristica; è 
possibile individuare tre tipi di Alaph: standard, con un pallino sulla sommità e ad uncino; la Ṣadhe 
è quasi irriconoscibile (vedi f. 179r) [Fig. 8], la Taw collegata a destra è spesso confondibile con la 
Waw (vedi f. 188v) [Fig. 9] e la Taw separata sembra seguire le stesse differenziazioni dell’Alaph. 
Inizialmente il testo è distribuito su poche righe fino al f 190r [Fig. 10], a partire dal quale c’è una 
maggiore concentrazione. Inoltre c’è la probabilità che gli ultimi due fascicoli siano stati scritti da 









                                                 
4 S. FANI E M. FARINA: 57-60. 
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Si presenta qui di seguito il testo del ms. Or 366, dalla seconda parte del f. 159r al f. 196r. 
L’apparato raccoglie le varianti risultanti dal confronto con il testo base dell’edizione, British 
Library, Rich 7198, ed il ms. Bodl Hunt 1; se la variante è relativa a più parole, la frase in questione 
è sottolineata. Nelle note sono state utilizzate le seguenti abbreviazioni: A = edizione a stampa di 
Abbeloos e Lamy; H = ms. Bodl Hunt 1.  
Per quanto riguarda le varianti ho utilizzato i seguenti criteri: Ort per le varianti 
ortografiche, in cui i termini sono uguali, ma trascritti in modo differente; Err quando è stato 
riscontrato un errore di trascrizione; Var per le varianti vere e proprie, in cui i termini utilizzati sono 
differenti; Stil (Stilistica) per le varianti che consistono in un’inversione dei termini all’interno del 
testo e in un modo differente di trascrivere gli anni. 
Le porzioni di testo presenti nel manoscritto in inchiostro rosso e quelle in inchiostro 










Ͱˇͣͼͻͣͮܕ ܚΑˇܬܬܐܕ ܪΕ͗5ܦܐ ܚΑˇܬܬܐ ܆ 
Ͱͻ͠΅͸ Α͗ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸  ͠Ͳܘ̇ܗ ̣ܠܙܐ6 ͯ͠͸ܐܕ 
ܚΑˇܬܬܐ ͽͯ͸ ̈ͣ ͮ ͽͮܪܬ ܡ͠Ύ Ͱͻ͠΅͸ Α͗ܕ ͧͳ݂Βܐ ̣͙ Ͷͦ͵ 
ܝܬΑ͸ܕ ͖ܕ͓΄ ܡͣͯ͗ ᾹͮΑͩ·7 ͖ܪ͓͗Α͗8 .͕ܬ͠΅͗ ̇͢ ͗ 
ܢͣͼͳ͗ ͔΅͗ܪܐ ͙Ͷͥܕ  ݀ΕͼΒ ͺͮ͠Ύ Ο͕͓͹Γ͹ͥܘ ܦ 
ܘ ͽͮΕΒܐܘΆ͗ܪܐ9 .ͯ͠͸ܐܕ ̇ܘܗ ܢܘ͗͢ ͷΓ݂Ͳܬܐܘ. 
ܢܘܗܬͣ͵ ͷ ݂΅͹͵ ͔ ݂͗ ܨ Ζܘ .ܝܗͣͶ݂͗ܘܐ ͕ܬ΍΅͗ ͕ܬΑͦ͵ܘ 
ܢܪܬͣͮ Ζܕ ܢܘ͢͹΄ ͕΍ͻ݂ܘ . ͠ͲܘΟܠΕ݂ͻܕ ܝܗܘ ݂ܨ 
ܗܬͣ͹Ͷ݂Β̇ ܢܘ͢͵10 ͕Εͮ͘γ͗ . ̇κܐܕ Α͸݂ܐ11 Εͦͮܬ 
 ܼκܐ ͔ͯ͸ܘτ έ͗ܕ λ̇ͩ͵ͣΒ .ܙΑͲ̇ܐܕ Ͱ͵ ͔ͮ΍͸ Ζܘ. 
ͷ͘Ύ̇Ε͸ ܢ͓ͩ͵ͣˇ ̇ܘܗܕ ͢ͼ͸ܕ ͽ͸̇ Ζܐ. 
                                                 
5 A, col. 707: ܣͣͯˇͣͼͻͣͮܕ Ort 
6 H, 602 col. I: ܢͣͻܗ ͣ͵ܙܐ 
7 A, col. 707: ܝΑ͸ܕ Err 
8
 H, 602 col. I:  ͖ ݂Α͗Α͗ Ort 
9
 H, 602 col. I:  ܐ !"̄$  
10
 H, 602 col. I: ܢܘܗܬͣ͹ͶΒ Err 
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 ݂͘ Βܘΐ ܗܘ ܢͣͻܐʹ·݂
12 ܗέ΄Α͹͵ .Ͱͻ͠΅͸ Α͗ ݂ܘܗܘ 
ܣͣͯͶͯͿ͘͵ ܚΑ ݂ˇܐ ݂ܚΑˇܬܬܐܕ ͖τͣ΄ܙ ͕Ε͸ ̈ͣ ͮ ܪΕ͗ 
ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ ܝΑΎܬܐܘ ͔ͦͻ͠͹͵ λͮΑΈ͸̇ ͙Ͷͥܕ13 .͕͓ͯ͛ ̈ˇ ܘ 
ͣͶ݂ΓͲܬܐ14 κܗ ͔͹Β ΉͶͥͣΒ ͯ͗͠ .κ͢͸ΕΓ͹͗ ܕͣͦͶ͗ ͣ͵ 
Αͮά κ͢͹Γ͹͗ܘ Ζܐ .ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ͔ ݂͗ ܨ ͖ͦ͠͸ܘ 
͔͗ܪܕ ͔ͯˇܪͣͲ ͷ΄ ݂ܒΕͻ݂ܘ ͔ͯͲͣͯͩͻΖ ܠͣ΅ͻܕ15 ͖ܪܘ͓ˇ16. 
άܕ ͽ͹Ͳܐ͕ܬͣͲΑͮΑͩ·ܕ κΑ΄ͣˇܘ ͔͹Β ͢͵ ܪܪΕΓͻ Αͮ. 
͕݂ܬܐܘ ݂ܠܙܐ ͠Ͳܘ17 ܦܐ ܢܘܗܬͣ͵18 ͣͳ΄ܕ ܥͣΓͮ ܘ݂ܗܕ ͰͿ̄ͼͻܐܬܐ 
͔ͮܗܪܘܐ ܢͣˇΑ· Α͗ ݂ܘܗܕ ΀ͯ͵ͣΈͮΑͨܕ ̇ܘܗ ܥͣΓͮܘ. 
 ͕ܘܗ άܐܕ λͮΑͥ ͯ͗͠ܘ̇ܗ έ͗ ܢͣˇΑ· Α͗ ܘ̇ܗܘ ͣͳ΄ܕ. 
ܘ ̇͢ ͵ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ܘ ͕ܘܗ ܪ͠΅͸ ͣͳ΄ܕ .Α͗ ݂ܠܙܐ 
λΒτ ܬͣ͵ ܢͣˇΑ·19 ͔ͯ͛ͻυ·ܕ ͕Ε͗ܪ ͕ܬ͠΄ܕ .ܐܘ ή݂ 
ܝܗܘܨυΎ20 ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ܕ .͔Ύܕͤ͗ ݂ͺ Ύ ͺ͵ Ζܕ .κΑͥܐܕܘ 
͔ͯ͗ͣΏ̈΅ͮܕ ͔ͯˇܪͣͳ͗ ݂ͺΎ ܝܗͣ͸͠Ύܕ ͔ͯˇͣ͹ͻ άܐ 
͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΄ ݂ܘܗܕ .ܘܗ ͖Α͚͘ܘ21 ͔΅ͯΈ݂Β 
͔ͳͶ͸̈ ͷ΄ ͔͹ͯͥܪܘ .͕Ε͗ܗͣ͸̈ ͕έͻ̇ܘ ͕݂ܬ͓ͻܕ ݂͙ ͯͩ͸ܘ 
ܢͣͲܬ͠΅͵ ͕Ε͗τܘܪ . ̇Ύܬ Ζ ͷͯͳ͸͠΄ ݂κ͢͵ ܢͣͶ͘ 
 ̇ܘܗ ͕݂ܬ͓ͻ .͢͵ ̇ܗͣ΅͹Β ͠Ͳ ͽͮܕ ͔ͯ͛ͻυ·ܪ΍ ̇ ݂͗ ܬܐ ͖ܕ 
ܢܘͯ̈͢ͼͯ΅͗ Ͱͻ͠΅͸ Α͗22 .ͽͯͶ͘Ώ͸ Ζܕ ܘΑ͸݂ܐܘ23 ͢͵ 
ܢͣͯͨ͘Εͻܘ ͢ͼͮ͠Ͷ΅͗ ܪΕ͗ ܢܘܪ͠Γ̇ͻܕ ͔͸͠΄ 




͔ͯˇܪͣͳ͗ .ͽͯͥΑ݁ͮ ͕Ε͵ܬܕ ͔ͥΕ͸ κΑ΄ͣˇ ݂ܘܗ Δ݂·ܘ. 
                                                 
12
 H, 602 col. I:  ݂ܠܙܐܘ Var 
13
 H, 602 col. I: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
14 H, 602 col. I: ͷΓܼͲܬܐ Err 
15 H, 602 col. I: ͔͗ܪ Err 
16 A, col. 709: ͖Αͮܘ͓ˇ Ort 
17
 H, 602 col. I: ܘܬܐܘ Var 
18
 H, 602 col. I: manca 
19 A, col. 709; H, 602 col. II: λΓͮτ Ort 
20
 H, 602 col. II: ܝܗܘܨυΏΰ݂ܐܘ Ort 
21 Vi è l’aggiunta della  particella di valore avversativo ͽͮܕ in H, 602 col. II  
22
 H, 602 col. II: ܢܘ̈͢ͼͯ΅͗ Err/Ort 
23
 H, 602 col. II: ͽͼͯͶ͘ ܿΏܼ͸ Var 
24 H, 602 col. II: ܢܘͮ͢ܪܬ Ort 
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͔ͯ͛ͻΑ݁Έ͵ ܒ ݂͢ ͮܕ ͕Ε͗ܗͣ͸̈ܘ ͕͓ͯ ̈͛ ˇ κΑ݁ˇͣͥ ܪΕ͗ܘ 
ܢͣͻ̇ܗ .Α͸݂ܐܘ ͠ ݂͘ ΄ ͔ͥܘΑ͘ΏΈ͸ܘ .͠Β̇ܕͺ͵ ܬܪ 
͕ܬ͓͹ܼ͵ ͔ ݂͗ ܨ Ζܘ Ͱͼ݂ͮ͠Ͷ΅͗ ܪΕ͗ .ܝܗͣΏ͘Β ͽͿͦ͹͵ 
͕Ε͗ܪ ܢܘܗܬ͠΅͵ ͷ ݂΅͹͵ .ʹͮܐ ͔ͯˇܪͣͲ ͷ΄ ݂ܒάܘ 
͖͠ ̇ͯ ΄ .λͮΑΈ͸̇ ͕݂ܘܗܕ ͽͮܕ ͙Ͷͥܕ ̇ܘܗ .ͣ͵ 
ʹͯͩͻΖ ݂ͷ΄ ܢܘ͢͹΄ . ͷ݂ΏΒܐ ͔ͦͻ͠͹͵ Η·ܐ .Ζܐ 
ܩͣͿ͸ܪ͠͵ ܁έ݂͸͠Ύ ݂ܠܙܐ25 ͢͹΄ܘ26 ΍ΰ݂ ݂ͣ͸ 
ܢͣΏͮͯ͠Ͳܪܐ27 ͙Ͷͥܕ .λͩ
ܺ
͵ͣΓ͵ ͖ܪܘΕ· ͣ͗Α ܿΎܼܘ 
͖̈ͯ͠ ͥΖܘ .Ϳͻܘ ݂͙
28 Α͗ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͹͵ ܢͣͯͶͯ͛ͯˇ29 Ͱͻ͠΅͸. 
ͽ͸ܬ ͽ͸ ͕݂ܬܐ ͠Ͳܘ . ݂ܠܙܐ30 ͔ ݂ͦͻ͠͹͵ .͕έ΄Α͸ܘ 
 ݀ΕΎܕܕܙܐ ͙Ͷͥܕ  ݂ܘܗܕ ͯ͢͸͚ͣܕ Ͱˇͣ̄ͼͻͣͮ͠͵ 
ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ܕ ͖ͯ͠͹͵ܬ ܝΕ͸31 ͔ͦͼ͸. 
͔ͯͩ·ͣ ̈͛ ͮܐ Α͚ͯ ͔Ώͯ͸̈ͣͻ .͓ͯͻ͠͵͓ͥܕ ̇ܘܗ ܠ͖ܪͣ͗ 
͔ͯ΄ܪ ͽ͸ܬ ͺ ݂ͯ ΎܬΕͻܕ ܘܘܗ ͽͯ͗̇ܨ. ܩ͠͸ܕ ͷͩ͸ 
ܗ͔ ̈͗ γ͗ ͕ܘ32 ͔ͮυ͗ܕ . ͹݂͵ ͕ܘܗ ΐΈ ̇ˇ ܘ͓ܥܪ 
͔ͯ̈ͯ ͨܕ ͔Βܘτ͠͵ . ݀ΕͶ΅͗ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ܘ ܗܬͣͶͯͳͻ 
 ̇ܘܗܕ .ʹͮܐܕ ͕έ΄Α͸ ͢ͼ͹ͮ͢ͻܕ ͔ ݂͗ ܨ Ζ 
 ̇ܝܗ .ͷ͓ͮͯͻܕ ͖͠ ܼ͚ܿ  Δ ݂ͯ ͗ ͷ݂ΓͲܬܐ ͕ΕͶ΄ ͖ܕ͗͢ܘ. 




Α ݂͚ ܗܐܘ .͖͠Ϳͥܘ ͔͗ܪ Η͗ܐ ͕݂ܘܗܘ 
ܟܘ͠α͗ λͯͩͿͮΑ݁ͳ͵33 .ܒͣ Β ͕͢Ξ ݂ܘܗ Ζܐ 
͕͓ͯ͗ Ρ΅͗ ܗܬͣͯͩ͘͵34 ͔Ώ΅͸ ͔͹΅͵.  ݂ͺ ͮܪܐܘ 
ܝܗͣΏ݂ͮΑ݁· ͔ΏͮΑ݁· ͽ͸ ͖͠Ϳͥ35 ͔ͮΑ͸ܕ .ܪΕ͗ 
͚͖ͯτͣ΄ܙ ͔ͥΑ݁ͮ Α .ά͓Γ݂ͯ͗ ͔ͮܘܕ ݂ܘܗ έ݂͸ 
ͽͯͲܘ͠ͻͣͿͲ͓͗36 .Ζܘ ݂ͺ ͮܪܬܬܐܘ ͢͹Β ͠ ݂͗ ܐܘ 
ܗβܘܕ ܁Ε݂΄ͮ͠ܬܐ . ΐ݂Έͻ ͠Ͳ ͽͮܕ Ͱͻ͠΅͸ Α͗ 
                                                 
25 H, 602 col. II: ΐͿ͸ܪ͠͵ Ort 
26
 Vi è l’aggiunta della  particella di valore avversativo ͽͮܕ in H, 602 col. II 
27
 H, 602 col. II: ܢͣΏͮܺܕ͓ͯͲܪܐ Ort/Err 
28 A, col. 711; H, 602 col. II:    ͣ͘Ϳͻܘ Var 
29 A, col. 711: ͗͠ Err 
30
 H, 602 col. II:  manca 
31
 H, 602 col. II:  ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
32 A, col. 711: λΈ͵ ̈ͣ ͮ Var 
33 H, 602 col. II:  ܟܘܕ ί͗ Ort 
34 A, col. 713: ͔ͯ͗ Ort 
35
 H, 602 col. III: ܝܗܘܐͣͮυ· Ort 
36 H, 602 col. III: ͽͯͲܘ͠ͼͿͲ͓͗ Ort/Err 
8 
 
͙Ͷͦ͵ ͕݂ܬܐ ʹͯͩͻܐ ͽ͸ .ͽͮܕΑ͹͗ ܒά݂ ݂ܠܙܐ ͽ͸ܬ ͽ͸ܘ. 
ͣͮܕܘΕΒܐܘ37 ܢܘ͢ΰ ͔ͮܗτܘܐ .͖ͦ͠Ͳܐ ͔͹΄ܘ ̄ͺ Γ͸̈ܘ ͔ΓͯΓ̈Ύ 
ܕλͮΑΈ͸ ͕݂ܘܗܕ ͙Ͷͥܕ ̇ܘܗ ͠ ݂͘ ΄ܕ κΑ΄ͣˇ ܢͣσ ̇͘ ͻ. 
ܘܪ͠Βܘ38 Ͱͻ͓͚Α· ͢͹Βܕ ͥ͠ ͺΓ̄͸ ܢܘ͢ͼ͸ .ͯ͠΅͸ܕ 
 ݂ͷ΅͹͵ ͕ܘܗ
39 ͖ͯ̈ͥ͠ ܐܕ ͔΄ܪΕ͗ ΐ݂Έ͹͵ܘ .ܩͣͿ͸ܪ͠͵ ݂ܠܙܐܘ. 
λͩ͵ͣΓ͵ ͔͗ܗܕ ܝܕ݂ܘΕΒܐܘ .͕άΑΎܕ ͕ܬΑ͚ܐ ͙Ϳ̣ͻܘ 
Ͱ ̄ˇ ͣͼͻͣͮ͠͵40 ܠ̇ܙ͓ͻܕ .͔ͯͩ·ͣ ̈͛ ͮܐ ͔Ώͯ͸ ̈ͣ ͻ ͽ͸ Α͚ͯ ͷ ̣ͥ ܕ 
 ̇ܗ !"#$%&' ܘܘܗ +,"-/̣ܐ  13̇ܕ ܢ6! .%$̣ܐܘ 
 ݀9-$":ܕ41 6;ܠ̇ܙܐܕ Ͱ͵ ͧΏ· ͔ͯ͸ܘτ έ͗ܕ ͖Α͸ ܬ 
 ̣κܐ ͢͸ͣͥΕ͗ܕ .κΑ݁ͥܐ ܬͣ͵ ͽͲܘ .ܢͣͯͻͣΏͮΖ ܠ݂ܙܐܘ ܕΕ ܿ ܼ΄ ܬܐܘ 
ͽͮ͠Ξ ͤ΄ ܢ͓ͩ͵ͣˇ ܬͣ͵ . ͔݂ͮ ܕͣͶΎܕ ̇ܘܗ ͔ͯͿ̈ͥ  ͽ͸ ͢͹΄ܘ 
͔ͮΑˇ͓Ύܕ ̇ܘܗܘ42 .͔ͯͶ΅͸ ܪͣΓͼ͸ ͢͵ ΐ݂Έͻܘ .͕ܬΑ͚ܐܘ 
͙Ͷͥܕ ͖Α͸ ܪܨ͓ͻ ʹͶ͸ ܬͣ͵ ͕ܬΑͥܐ .ܝܗͣͯͶ͘Ώ̇ͻܕ43 
 
161r 
 ͯ̇ͻܘܝܗͣͮΑΏ .ܘܢͣͯͻͣΏͮܐ ͽ͸ ͕݂ܬܐ ͠Ͳ .ܚ͓ͥܕ ͔͸ܘܐܬ ͔ͯͿͥ ͔ ݂ͩ ͸
44 
ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨ ͽ͸ . ܼܿΎ ͺ͵ Ͱͻ͠΅͸ Α͗ܕ Α͸݂ܐܘܝܗͣͶ΄ ͷ͘ 
λͩ͵ͣΓ͵ ͔͗ܗܕ .ܢܪܬ͓͗ ͢͵ ܙΑͲ݂ܬܐܘ .͕ܗ ͔Βܗܘ45 ͙ͮ ܿάܼ 




θ ͖͠ ݂ͯ ͥܐܘ. 
 ̇͗  ͷͯͳ͸ܢܪܬΖ ͕݂ܬܐܬܕ ͽͼͯ΅ .͔͗ܗܕ ̇ܘܗܕ ͔·͓΄ ΔͼͲ̇ܬܘ. 
λͩ͵ͣΓ͵ ͢ͼ͸ ͕Εͼ̇͸ ܥܘΑ·݂ܬܘ. ܪͣͨ ͢α͗ ܙΑͲ݂ܬܬܘ 
ͽͮ͘͠΄ .͠Ͳ Ͱˇͣ̄ͼͻͣͮܕ46 ܠ̇ܙ͓ͻܕ ͔ ݂͗ ܨ Ζ .ͽͯ͘ΎΖܕ ̇ܘ͢͵ ܪ͠Β 
ܢܘܪܗܐ Α͗ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ݂ܘܗܕ .Α͗ ͔ͮΑͮܕ ͷͮܐ͘͠΅͵ܘ 
ܝܗͣͥܐ .ͣͶ͘ ܿΎܼܬܐܘ ݂ͣ͵ܙܐܘ
47 ͖ܪܬܐܕ ͖̈ͯ͠ ͥܐ ͽ͸ ΑͯΈΒ .ͣͲΑͲ݂ܘ 
ͣΓ݂ͼͲ̇ܘ ͔ͮτͣΎܘ ͕ܬυͮ͗͠48 ͔ΈͿͲܕ ͕ܘͣͶ͸ .͖ͯͥ͠Ζ ͣ ݂΄ Α·ܘ. 
ͣ ݂͘ Ϳͻܘ
49 Ͱˇ ̄ͣ ͼͻͣͮܕ ܙΑͲ݂ܬܐܘ ܪͣΓͼ͸ .ܗܘ͖Α͸ͣ΅͵ ݂ܘܬܐ ͣͳ݂·. 
Α͸݂ܐܘ ܩͣͿ͸ܪ͠͵ Ͱͻ͓͚ΑΈ͵ ͔ͮܗτܘܐ ܝܗܘܪ͠Β ܒܘܬ ͽͮͮ͠ܗ. 
                                                 
37
 H, 602 col. III: ݂ͣͮܘΕΒܐܘ Err 
38 H, 602 col. III:  ͽͮܕ ܪ͠Βܘ Var 
39 H, 602 col. III: manca 
40 Vi è l’aggiunta della seguente frase in A, col. 713 e in H, 602 col. III:  ܼܠͤͻܕΑΏ ܼܿͮ Εͻܘ . ݂ܝάܐܘ ̇ܘܗ ͺΓ̄͸ ͕ܼܬܐ ͠Ͳܘ 
͕ܬΑ͚Ζ .ܣͣͼͻͣͮܕ ΑͿܼ͸ܐ Ζ  
41
 H, 602 col. III: ܬ͓ͯ͸͠Ύܕ Ort/Err 
42
 H, 602 col. III: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
43 A, col. 715: ͣͯͶ͘Ώͻܕ (manca il suffisso ܝܗܘ) 
44
 H, 602 col. III: manca 
45
 H, 602 col. III: manca 
46 A, col. 715; H, 602 col. III: ͽͮܕ Var 
47 H, 602 col. III: ͣͶ ܿΎܼܬܐܘ Err 
48
 Vi è l’aggiunta dell’avverbio di luogo ͽ͸ܬ in H, 602 col. III 





ͩ· ̇ܘܗܕ .͕ܬܐ Ζ ܗܪΕ͗ ͖ΑΏͯ͸ Δͻδ̇ܙܐ Ζ ܢܐ. 
λͩ͵ͣΒ ͠Ώ݂·ܘ .ܝܗͣ͗ܐܕ ͔͗τ ͖͠ ݂͘ ̈΄ ͽ͸ ͔ΒΑ· Δͻܐ ܪܕΕΒܐܘ. 
͖Α͸ͣ΅͵ ͕݂ܬܐܘ .͔ͯͿ̈ͥ  ͽ͸ ͽͯΓ̈ͻܐ ͢͹΄ܘ Ͱˇͣ̄ͼͻͣͮ͠͵ ͢ ݂͘ Ϳͻܘ 
͖υͮ͠Γͮܪܘ .ܩͣͿ͸ܪ͠͵ ͣ ݂͵ ܙܐܘ .ͽͶͮܕ ͕ܬ͠΅͗ ܢͣͻܐ ͣͮΑΒ݂ܐܘ 
͔ͯͮτͣˇܕ .ͽͯ΅͗ܪܐܕ ͔͸ܘܨܕ ͕Ε͸ ̈ͣ ͮ ܢܘ͢ΰ ͽ͸ܬ ݂ͣΓ·ܘ. 
ͽͯͩ͵ͣ· ͽ͸ ܢܘ͢͵ ܬܘܗ ͔͗ͮ͢Ε͸ ͕ܬܘΑΒ ͔͸ͣͮ ήܘ50 ͕ܬͣͳͶ͸ܕ. 
͕͓ͯ͛ˇ ܡ͠͸ .ͽ͸ܬ ͣΓ݂·ܕ ͔͹ΰ .ܝΑΎ݂ܬܐܘ ͖ܪܬܐ ͕݂ܘܗ ͠Ͳܘ 
ܢ͓ͩ͵ͣˇ ܬͣ͵ ܠͣ΅ͻܕ ΑͮΑ
̄




ͣͯͨ͘ܬܐܕ .͔ͮΑˇ͓Ύܕ ̇ܘܗ51 .ͣͿ͸ܪܕܕ ̇ܘܗܘܓͣ͘͸ܕ ̇ܘܗܘ ܩ 
ͽͯ͘ΎΖܕ ̇ܘܗܘ .͖Α͸ͣ΄ܕ ͖Αͮ͠Γͮܪ ܢ͓΅͹݂ͯˇܘ .ΐΈܿ ܼ΄ ܘ 
ܒΑ̤Ύ ͠Ͳ  ΑͮΑͩΈ ͵  ܢ͓ͩ͵ͣˇ52 ܗܬͣ͵ . ݂ܒͮ͢ ͔ͯͿͦ
̈
͵ܘ 
͢ͼͯ͹ͮ .ܝܗͣ͸͠Ύ ܢͣͻܐ ܒ݂ܬܘܐܘ .ͽͳͮܐܕ  ΑͮΑͩΈ ͵  ܠ͓ ܿΒܼܘ 
Β ͽ͸ Εͻܐ͔ͥܪܘܐܕ ΗΈ . ܰͼ͸ܳܘ ܰ͗  ʹ͵ܘ ͣ ܷͿͲ͓ʹͯͼܳ .ΑͮΑͩ· ܘ 
͕ܬͣ
̈






 ͤ΄ ܢ͓ͩ͵ͣˇܕ ͔͗γ͵Οܡ͓Ύ̇ܕ ̇ܘ͢͵ ͩ͢Β݂ܘܐܘ ͽͮܕ 
ܪܨ͓ͻ ʹͶ͸ ܡ͠Ύ ͕ܘܗ . ̇ܗΑΎ݂ܘ ̇͢ ݂ͥΕ·ܘ
55 ͺͿ ܼܿ͗  Α͸݂ܐܘ 
ʹ͘͵ .ͽͼ͸ Εͻܐ ͕ͤ ̇ͥ  Ζ .͖ΑΏͮܐ ή Ζܐ .ͽͮͮ͠ܗ ܦܐ ΐ݂·ܐ56 
ܫܪ ͽͮ ܻͣ ͻͣΒ͓͗ܕ ͔͗γ͵
57 ͔ͮτܬܬܕ ͕ܬͣͦͶ· .͙Ϳܼͻܕ ̇ܘܗ 
ͷͯͳͯ͸ ΑͯΎ ͢͵ ͕ܘܗ58 ܐΑ͚͘ Α͗ ͔ͯˇܐܤ59 ͰͼͯͩͯͶͯ͸ ͽ͸ܕ60. 
ͤͥ ͠Ͳܘ ͔ ݂͗β ̇ܘ͢͵ ܢ͓ͩ͵ͣˇ ܝ ݂͢ ͮܗܬͣͯΒ Ε݀
ܿ
ΈܼͶͥΕΒܐ61. 
ܡܬΑ͹͵ ܝ΍͸ܼܬܐ ܡ͠͸ Ζܘ .Δ ݂ͯ ͗ܕ Ζܘ ͙ͨܕ Ζ .͖ͦ͠͸ 
ΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ ܢ͓ͩ͵ͣˇ ܝτͥ͠ ܘܘܗ ͽͯ͹ͯΎ̇ܕ ܢͣͻ̇ܗ ܘΑ͸݂ܐ. 
ܕͣΏ· . ݂ܡͣΎ . ̇ˇΐΈ .͠Ͳ ͔ͯͿ̈ͥܘ ΑͮΑ
̄
ͩ· ΐΈ݂ͻܘ 
ͽͯΏ΅͸ܘ ܢܘ͢͵ ͔ͮΑͲ .͔ͮܪܬܬܕ ͔͗γ͵ ܝܗͣͮͣͥܕ62 
                                                 
50




 H, 602 col. IV:  ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
52 H, 602 col. IV:   ܼܒΑΎ Ort 
53
 H, 602 col. IV: manca 
54
 H, 602 col. IV: ͯ͗͠ Var/Err 
55 A, col. 717: ܝͮ͢ ݂ΑΎܘ Var 
56
 H, 602 col. IV:  manca 
57 A, col. 717; H, 602 col. IV: Δͮܪ Ort 
58 A, col. 717; H, 602 col. IV: ͷ͓ͮͳͯ͸ Ort 
59 H, 602 col. IV: ܣܐΑ͚͘ Ort 
60 A, col. 717; H, 602 col. IV:  ͰͼͯͩͯͶ͸ Ort 
61 H, 602 col. IV:  ΕΈͶͥΕΒܐ ܗάͣΒ Err 
62 H, 602 col. IV:  ͔ͮτܬܬܕ Ort 
10 
 
 ̇ܘܗ .ͻ ͠ͲܘܩͣͿ͸ܪ͗͠ ̇͢ ͗ ܢܘ͗͢ܬͣ͸̇ Α͛ .Ζܘ 
͕ܘܗ λ·ܰΕ͸63 ܢܘ͢͵ .ͽͯΏͿ
̇
· ͖Α͘ˇ ܢͣͻ݂ܗ Η·ܐ 






?@ ܬ6; "-CܻEܰ %' +-Fܻ$ܰ .Gܪ%I'ܕ 
 ّܘܐ ܥܕ  Ζܕ ܢͣ͗ܐ͔Ͳܪܗܕ ܟάΕ͹͗ ͽͮܘܗ ͽͯ ܷ΄ ܪ. 
͔̈ͯ ͯͩ͵ ͽͼ݂ͮܘܗ ͖Αͮ΍͗ ͣ͵ ͖͠Ϳͥܕ ̇ܝ͗͢ .ͽͯͶ΄ ͽͮͯ͠ͼ͸ܕ 
ܐܘ ܢܘͯ͢ΓͮτͽͮΑ͸̇ .ͰΒτ ͕ܗܕ65  ݀ܬ͓ͼͿ͗ܕ ܢͣͲάܕܘܬ 
 ͕ܬͣΎΑͿ͸ܘ ͔͹Ͷ΄ܢͣͳͼ͸ ͽͯͦ͗ΕΓ͸66 .͕ܬͣͼΒܪ ͷ΄67 
ͦ͠͵ ͥ͠ ͽͮܪΕ ̇ˇ  λ͗ܙܕ .ͽ͵ Ͱͻܗ Η·ܐ ͖ܕܗ ͺ΄ܘ 
͖Α΄΍͗ ͔Ͳܪܗ ͽ͸ ݂ܠܙܐܬܕ . ̇ܗΕσ͸ܕ ͕ܬͣ͗ܨ ͔ͯͶ͹Γ͸ Ζ ͠Ͳ 
 ݂άܬܐ .ͽͼͯͦΈΎΕ͸ Αͮέ͗ Αͮά λͲܗܘ .ܝͮ͢ΕͶΓ݂Ͳܐܕ ͷͯͳ͸ܘ 
ܢ͓ͩ͵ͣͿ͵ Ε݀͸͓Ͳ κܗ ͔ͯσ͵ .͸ ܡ͠͹͗ Ζ ܸ ΍͕
68 ܒܘܬ Εͻܐ69 
ΕͻεΎ̇ܬܕ ͔͗ܗܕ ܬͣ΅ ݂ͯΈΓ͗ Ζܐ ܝܗͣͯ΄ܪܬܕ .ͷͩ͸ 
ܘܗ ͔ΈͿͲ ͺ ̇ͥ ܪ Ͱ͛ ̇ˇ ܕ .͔͘Ϳ͵ ΑͮΑ
̄
ͩ· Α͸݂ܐܘ 
ͽͯͳܻ͸ܰ .κܗ κΑ΄ͣͿ͵ ܗΕͶΦܐ ʹ͵ܘ ͕͢͵Ζ .Α ܼܿ͗ ܕ 
ܠ͓Β̇ܬ Ζ Ͱ͵ܘ Εͻܐ ͺͳ ̇ͥ ܕ ͔͹Ͳܐ70 . ݂ܠܙܐ ͽͮͮ͠ܗ 
ͽͯͳ͸ .܅ ͔΅͘Βܘ ͽͮΑͿ΅͗ ܢ͓ͩ͵ͣͿ͵ ͯ͢΄ܰܪܘΟ͔ͯ· 
͖͠ ݂ͮ ͓͗ ͖͠ ݂ͮ ͓͗ ͙Ͷͦ͗ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͷΎ̇ܬܕ ͖τͣͥ .ͷ͘ ܿΎܼܘ 
ܪܨ͓ܰͻ ʹͶ͸ .͕͢ ݂ͯ ͸ܬ ܪͣΓͼ͸ Ͱˇͣ̄ͼͻͣͮ͠͵ ͢͵ ݂ܒβܘ 
 
ܺ
ܐ ͢α͵ܙΑͲΕ݂ͻܘ ͷ͘ΎΕͻܕ ͖ܪܬ .ܩͣͿ͸ܪܕ ͽ͸ ΐ݂Έͻܘ. 
͙Ͷͦ͵ ͕݂ܬܐܘ .͕έ͸ܘܪ ͢΅ͶΏ͵ ݂ܠܙܐ ͙Ͷͥ ͽ͸ܘ. 
͔Ώͯ͵ܘΕΎ ͽ͸ ΑΏ ܼܿͮ ܬܐܘ




 Ͱͼ ̈͗  ܝ݂ܗܘܙΑͲܐ ΖͰΓ̄Ύ ܥͣΓͮ72 .ܘΑ͸݂ܐ73 ͽͼͥܕ Α͚ͯ  
ܢΕͶ͸ ͽͼ ݂͗ ͮ͢ Ͱͻ͠΅͸ Α͘͵ .͔Ώͯ͵ܘΕΎ Η·ܐ
74 Ξ ݂ܨ 
                                                 
63
 H, 602 col. IV:  manca 
64
 A, col. 719; H, 602 col. IV: Δͮܪ Ort 
65
 A, col. 719; H, 602 col. IV: ͰΓͮτ Ort 
66 H, 602 col. IV: ͗ΕΓ͸ ܢͣͳͼ͸ͽͯͦ  Stil 
67 A, col. 719; H, 602 col. IV: ͕ܬͣͼΓͮܪ Ort 
68
 H, 603 col. I: ͕΍͸ Ort 
69 H, 603 col. I: manca 
70 Vi è l’aggiunta della parola ʹˇ in H, 603 col. I 
71 A, col. 721: ͔Ώͯ͵ܘܬ͓Ύ ; H, 603 col. I: ܘܬ͓Ύ̄ Ort 
72 H, 603 col. I: ܥͣΓͮ ͔ΓͯΓΎ Stil 
73 H, 603 col. I: Α͸ܼܐ Var 
11 
 
Ͱˇͣͼ ͻͣͮ͠͵ ܢܘܙΑͳͻ̇ܕ ܢͣͻܐ .͢΅ͶΏ͗ ̇͢ ͗ ͠Ͳܘ 
Ͱˇͣ̄ͼͻͣͮܕ ΑͮΑ
̄
ͩ· ݂ܘܗ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐ ͕έ͸ܘܪ .ܪ͠Β 
͖υͩͶΎͣΈˇܐ ͙Ͷͥܕ ͖Αͮܙܘ75 ܗܪΕ͗ .͕݂ܬ͓ͻܕ 
ܝܗͣͶ΄ܕ ͔͗ܗܕ ݂ܥܘΑΈͻ .ζܕ̇ܙܐ ͖ܕ͗͢ܘ 
ͯ͵ܘΕΎ Ͱͼͯ̈΅͔͗Ώ76 ͔ͯͼ͸τܐܘ .͙Ͷͦ͵ ͕݂ܬܐ ͠Ͳܘ. 
͵ ͙Ͷͥܕ ͕έ΄Α͸ ܩܕ ܼܿܙܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͛ 
ܢܘܪܗܐ Α͗ ݂ܘܗܕ ͽͯ͘ΎΖܕ . ݂ܘܗ ܒΑ ܿΎܼܬܐܘ 
͙Ͷͦ͵ ͕݂ܘܗܕ ΀̄ͯ·ܐ .ܩͣͿ͸ܪܕܕ ̇ܘܗܘ. 
Ͱͻ͓͚Α· ͔ͮܗܪܘܐ ̇ܘܗ ͺΓ̄͸ܘ .ͣ ݂͗ Α΄ܘ
77 ͔͗ܗ͗͠ 
͔͗ܗ͠͵ ܢͣ΄ΑΈ݂ͻ ܢͣͻ݂ܗܕ ͖ͦ͠Ͳܐ ܢܘͮ͢Ε͵ܬ ̇ܘܗ. 
 ΐ݂Ͷˇ ͽ͸ܬ ͽ͸ܘ ܝܗܪܘΖ ݂ܠܙܐܘ ΐ݂͘Β Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܘ 
͖Α͸ͣ΅͵ .͠Ͳܘ ͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ͕݂ܘܗܤ λ͗ܙ ͙Ͷͦ͗ 
͔ͦͻ͠͸̇ ͽ͸ λͮΑΈ͸̇ ͔ͯ͘͵ܨ ͕݂ܬܐ ܼܡ͠͸ .ܒά݂ܘ 
͕ܘΕˇ ͥ͠ ݂͙ Ͷͦ͗ .ܩͣͿ͸ܪ͠͵ ݂ܠܙܐܘ ܕΕ΄ܬܐܘ. 
Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ ܝܗͣͶ΄ ͷ͘ ܿΎܼܕ ͔͗ܗܕ ̇ܘܗ ʹͮε͘ ܿΎܼܘ. 
Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ ͷͩ ̇͗ Εͻܕ ܢͣͯͶͯ͛ͯˇ ͙Ϳܼͻܘ .ܙΑͲΕ݂ͻܘ 




 ̇͢ ͗ܕ ͕ܬ͠΅͗ ݂ܒάܘ .͛ͮΑ͚ܘ͕έ͗͘ ݂ܒά ܣͣͮܪͣ 
ͰͼͯͩͯͶͯ͸ ͽ͸ܕ ̇ܘܗ ܝܗͣ͗ܐܕ79 ͕ܘܗ ͕݂ܬܐ άܐܬ͠ ܼͥ 
͙Ͷͦ͗ Α͹݂΄ܘ .͖Α͸ͣ΅͵ ΐ݂Ͷˇ ͷͯͶΎ ܪΕ͗ܘ 
ΑͮΑ
̄
ͩ· ܬͣ͵ .Ͱͻ͠΅͸ Α͗ ܬͣ͵ λͮΑΈ͸̇ ܪ͠Βܼܘ 




͔͗ܗܕ ͽ͸ܘ ͕άΕ͸ ͽ͸ ܠܐΕ̤Βܐ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ݂ܘܗܘ. 
͠ ݂͘ ΄ܕ ܡ͠͹͗ λͮΑΈ͸̇ܕ ͕ܬͣͯͨ͘ ͷ͘ ܿΎܼ Ζܘ .͠Ͳܘ 
ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ܬͣ͵ ܪ͠Β ͔΄ͣ ̈͗ ܬ ͽ͸ λͮΑΈ͸̇ ݂΍͵ܐܬܐ 
ܥܘΑΈ݂ͻ ͕݂ܬ͓ͻܕ .ͺͶΒ̇ܘ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮ͠͵ ͖͠ ݂ͮ ܐ ܒ͢ ̇ͮ  Ζܐܘ 
͢͵ .Α͸͓̇ͻ ܠ̇ܙ͓ͻܕ ݂ͺ Ύ ά͓͸ͣͼΎ λͮΑΈ͸ ݂ܘܗ ܦܐܘ 
ͯ͢ͻͣ· Ά͹݂Γͻܘ Ͱͻ͠΅͸̇ Α͘͵ ͽͯ͵ܗ .λͮΑΈ͸̇ ͔ͩ͸ܼ ͠Ͳܘ 
ܬΑ· ͙ͼ͚ ͷ΄ ͕Εͼͮ͠͸ ΔͶ͘͵ .Ͱͻ͠΅͸ Α͗ ͗͢ Υܼ·. 
͔ͮܪͣͿ͵ ͕ܘܗ ͕
̇
ܬܐܕ .Ͷͦ͵ ͢͹΄ ʹ·݂ܗܘ͙ .͙ͯͨܘ 
                                                                                                                                                                  
74
 H, 603 col. I: ͔Ώͯ͵ܘܬ͓Ύ Ort 
75
 H, 603 col. I: ͖ΑͩͶΎͣΈˇܐ Ort 
76 H, 603 col. I: ͔Ώͯ͵ܘܬ͓Ύ Ort 
77
 Vi è l’aggiunta della preposizione con pronome personale ͗͢ in H, 603 col. I 
78 A, col. 721: ͗͠ Err 
79 A, col. 721; H, 603 col. I: ͰͼͯͩͯͶ͸ Ort 
80
 H, 603 col. II: ܝܗͣͶ΄ άܐܕ Var 
12 
 
 ݂ܘܗ81 ͔͗ܗܕ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ .Δͻܐ ͖Α͚ܐܬ ͽ͸ ͕Ε·ͤͯ͗ 
ܠ͓Ύέ݂͸ ͢͹Βܕ ͢͹̇ͥܪ ͔ͯΒͣͲ82 .ܡ͠͸ ܥΑ·݂ܘ 
λͮΑΈ͸̇ ܝܗͣͶ΄ ͕ܘܗ ͷ͘ ܿΎܼܕ .Ε ݂͗ Αͥ λ͗ܙ κ͗͢. 
ܬΑΏ̇ ݂ͯ ͻܘܙܕ ܣͣΏͮܪͣΎ ܝΑ͸ܕ ͖Αͮܕ .͕ܘܗ ̇ܗܬͥ͠ܕ ̇ܝܗ 
͔ΓΈͻ ͧͼ̇͸ ͔ͯͼͿͥ ͔ͯˇܐ ܢͣ΅͹Β .Α͚ͯ κ͢͵ 




ܘܗΕ΅ ̈͗ Ε͗ ܢͣͻ̇ܗ ͔ͮυͮ͠͵ ͕ܘܗ ΐ ݂ͯ ΅͸ Ͱ͛ ̇ˇ
84 .͔͸ܘ 
͗͢ ܢܘ͢͵ Ε݀ͻ ݂͓͸ܕ . ݂ܠܙܐ ͺΎܼ ܼ͢ ͼ͸ ͔
̈
·ܐ ͣͳ݂·ܗܐܘ 
 ͽͲܘܪ ͮ͠ܨΟܢ͓ͩ͵ͣˇ ͽͮܕ .Α͚ܗܐܘ .κ͠Ύͣ· ͙Ϳܼͻܘ 
ܝܗͣ͗ܐܕ ͖Αͮܕ ͽ͸ ͔ͮυͮ͠͵ ܕܘΑ ݂ͩ ͻ ͕݂ܬ͓ͻܕ .͖υͯΏ·ܘ 
ܢܘܗβܘ͗͠ ͺ ݂ͯͿͻ .Ζ ̈͢ ͮ ΔܼͼͲ̇ λܼͿͦ͵ ͕݂ܬܐ ͠Ͳܘ 
͖υܷͯͿܻ
ܰ
ξܷܐ ͔ͯ̈ͯ ͨ ͽ͸ .͠͵ ̇͢ Γ͘Ͳ ݂ܠܙܐܘܡͣͯ͗ ͖Αͮ 
͔ͯͻΑ͸ ͔͸ܘܨܕ ͽͯ΅͗ܪܐ Ͱ͵ͣ͸ܕ ͕Ε͗ܘΑ΄.85 ܪΕ͗ܘ 
ͣͶ݂͘ˇܐܕ ͕͓ͯ͛ ̈ˇ  ͖͠ͼΒ̈86 ܢͣͻܐ ܕΑ ݂ͨ ΐ݂·ܐ ͔ͮυͮ͠͵ 
 ܵͰͯΈ ܷͥ ܘ ͷͨΑ΄ .͖Αͮܕܕ ͕ܬͣͯͼΎ 
̇͢ ΰ ͤ ܼܰ͗ ܘ .͕ܬͣ
̈͗ ܨܘ 
͔ͿͶ̈ͯ ·ܘ ͔Ϳ̈Ͳܘ ͔ͯ͘͵̈ܨ ͽ͸ Ηͳͮܗܕ ͕ܬυͯΏͮ 
͕ͯ͢͸̈ܬ ͔ ̈͗ βܘ ͔͹Ώ ̈ˇ ͣ΢ܘ .λͿͦ͵ ͕݂ܬܐ ʹ·݂ܗܘ 
ͮ͠ܐܙܕ .ͽ͸̇ ͔ ̈͗ γ͵ܘ .ͣΏˇͣͮܕ ͠Ύ̄ ͔ͯͿͥܣܘܪ87 
ܢͣͻܐ ͽ ܰ ݂͗ ܙ λܼͿͥܕ
88 ͔Έͼͨܕ ͢ͼ͸ .ܢͣͯΣͻܘΖܘ 
 ͕݂ܬτܘܨܕ89 ͤͮΑ͗ܬܕ ͠Ύ̄ ͕ܬ͠΅͵ λܼͯ͗ܙ ͽ͗ܪܕ ܗΕͮ͘β 
͔ͯͿͥ ݂ܘܗ ͢ͼͳΒ .͕ΕͼΓ͗ ̇͢ ͗ܘ90  ݂ܘܗ Α ݂΅ˇ ͽͯ͵ܗܕ 
 ݀ΕͼΓ͗ Ε݀͸͓Ͳ ͔Έͼͨ  ̱ܐͧͿͻ91 ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ92 .Ζ ͠Ͳ 
ܕ ܗܬͣͻ͓Ͳ ܗܬΑͯ͘ˇΟά͓Γ݂ͯ͗ ܗΕ݂΄Α· ͕݂ܗ. 
 ܦΑΒ ͕݂ܬܐ ͠Ͳ ͔ͩͯΎܕ Α͚ͯ ͕Ε͸ͣ̈ͯ ͗ΟΑ͗ ͽͮܕ 
ܝ͠΄ ʹͯΒ  ͤ΄ ܢ͓ͩ͵ͣˇܕ κܪܕͣ΅͵Οͽͮܕ. 
 
                                                 
81
 H, 603 col. II: manca 
82
 H, 603 col. II: ܠ͓ΎΕ͸ Ort 
83 A, col. 723: manca; vi è l’aggiunta della preposizione con pronome personale ͢͵ in H, 603 col. II 
84 A, col. 723: ܗΕ΅ ̈͘ ͩ͗ Err 
85 A, col. 725: ͔ͯͻܐΑ͸ Ort 
86
 H, 603 col. II: ͷ͘ˇܐܕ Var 
87 A, col. 725: ܣͣͯˇͣͼͻͣͮܕ Var/Err 
88 Vi è l’aggiunta della particella di valore avversativo ͽͮܕ in H, 603 col. II 
89 Vi è l’aggiunta della particella di valore avversativo ͽͮܕ in H, 603 col. II 
90 H, 603 col. II: ͕Εͼ ܿΒܼܕ ͽͮܕ Var 
91 A, col. 725:  ͧ̄ ݁Ϳ̱ͻܐ ; H, 603 col. II:  ̄ͧ Ϳͻܐ Stil 
92







͓͗ܕ ͷͩ͸ λͿͥ Ͱͼ ̈͗Οܘܘܗ ͣ ݂ͯ͹ͮ ͽͮܕ. 
͢͹΄ ͣ͗ΑΏ͹̇͵ ͣΏܼΈͻ .͙ͯͨܬܐ ͔͗ΑΏ͗ ͗͢ܘ 
Α͚ܗܐܕ ͷ͓ͮͳͯ͸ ͔Έͼͨ ݂ܘܗ .ͷͩΎܼܬܐܘ .λͲܗܘ 
͖ܪͣ΄ܙ λ͗ܙ ܪΕ͗ . ݀ܬܼܘܗ ͢ͻΑͲܘܕܘ κ͗͠Ζ ܗܬΑͥ 
͕Εͨͣθ .Δͻܐ ͔ͮτܬܬ ͽ͸ ͖͚ͤͮ͠ܐ ͕݂ܬܐ λ͗ͤ͗ ͗͢ܘ 
ͽͯ͸ܐ ͢͹Βܕ λͮܪͣͩͿͻ Ξ͠ܟܪ͓͗ͣ͸ ͽͮ93 έ͘͵ 
͔ͯ͸ܘτ .ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΄ ͷ΄ ݂͔ͮܪͣͿ͵ ܠ̇ܙܐ ͠Ͳܘ 
ͥ͢ܪܘΖ ̇ܗ͠ ݂͘ ΄ ͔͸ܘܨΑ͗ .Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮ͗͠ Υܼ·ܘ 
 ʹͶ͸ ܬͣ͵ ܠ̇ܙܐܕ ܝܕܼܘΕΒܐܘΟܪܨ͓ͻ94 ͗͢ΑΒ Α͗͠͸ܘ. 
Α͗ Ά݂͹Βܘ ͔͹͵ܕ ͔ͮܪͣͿ͗ ݂ܒΕͻܕ ͔ ݂͗ ܨ Ζܘ Ͱͻ͠΅͸ 
͕άΑͯͩΎ ͖͠ ݂ͮ ܐ ܝܗͣͶ΄ ͰͩͶܼΒܬ
95 ͔ͮτܬܬܕ . ݂ͷ΄ Ζܐ 
Ώ͵͔ͯΏͯͶͯ .άܗ ͔ͳͶ͸ ͽ͸ ΑͯΈΒ ͷ͘ ܿΎܼܬܐܘܡܘ. 
 ݀Ε ݂͗ ͮ͢ܬܐܘ ͕άΑΎ ܦܐ ͢͵ .ͷ΄ܕ ͕έͻܘΑͮ͗͠ ݂ܒάܘ 
΀ͯˇ ͙ͼ͚ . ʹͶ͸ ܬͣ͵ ͖͚ͤͮ͠ܐ ̇ܘܗ ͕݂ܬܐܘΟܪܨ͓ͻ. 
ܗܬܘܙܘΑͲ ͣσ ̇͘ ͹͵ ܝ ݂΍͸ܬܐ Ζܘ
96 Ͱͻ͠΅͸ Α͗ܕ. 
ܠ݂ܙܐܘ ΐ݂͘Βܘ .͔ͯˇεͯͳͯ͸ ΑͯΎ ͕݂ܬܐ ͕ΕͼΒ ܪΕ͗ܘ 
ܢΑͦ͵ ܣܐΑ͚͘ Α͗ .ܠ̇ܙܐ ͕ܗܕ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮ͠͵ ݂ͧͶΒܘ 
 ͖͚ͤͮ͠ܐ κܼܐʹͶ͸ܕ ܗܬͣ͵97 Οܪܨ͓ͻ .ͥ͠ ܪ͠Β ͷͯͳ͸ 




Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ Ά͹݂Β . ̇ܘܗ ͙Ͷͥܕ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͛͵ ܪ͠Β 
͕݂ܬܐ ܗܬͣ͵ ͕έ݂΄Α͸ ͢ͼ͸ Ε݀ ݂͘ Ϳͻܬܐ ͠Ͳܕ 
͖Α͸ͣ΅͵ .͖͚ͤͮ͠ܐ ͔ͯˇΖ ݂͔ͩ͸ܘ ΀ͯ
̄
·ܐ ݂ܘܗ ݂ܠܙܐܘ 
͔ͥܪܘ͓͗ .ܩͣͿ͸ܪ͠͵ ͢͹΄ ݂ܠܙܐܘ . ݂ܘܗ ݂͙ Ϳͻܘ 
Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮ͠͵ ͕ܬ͠ ܼͥ  ܪͣΓͼ͸ ͷͯͳͯ͸ ΑͯΎ .͗͢ ݂͢ ͮܘ 
 ݂ܬܐ ݂͙ Ϳͻܘ ̄ܝܪͣ͛ͮΑ͛͵͕݂ܬ͠΅͗ ݂ܒά ͷ݂΄ܘ ͙Ͷͦ͵ ͕ 
͕έ΄Α͸ ͷ΄ ͪ͵
ܿ
ΕܼΒܐܘ .λͮΑΈ͸ ܣͣͯͩͼ͛ͮܐܘ 
ͽΎ݂ܬܕ Ά͹݂Βܸܕ ̇ܝܗܕ ̇͢ ͹΄98  Ͱ݂ˇͣͼ̄ͻͣͮܕܕ ͢ͻΑ΄ͣˇ 
΀ͯ͵ͣΈͮΑͩ͵ ݂ܠܙܐܘ ͙Ͷͥ ͽ͸ ΐ݂Έͻ .ͣ
̄
Ͷ΄ ΐ݂·ܐܘ 
͔͹Β .Ε΄ ܒܘܬ Ζܕܪ Δ͹Γͻܕ ͮ͠ܬͣΒ99 ͕ܬͣͻ͢Ͳ 
                                                 
93 H, 603 col. III: ܟΑ͗ͣ͸ Ort 
94
 H, 603 col. III: ܪܨ͓ͻ Ort 
95 A, col. 727; H, 603 col. III: ͕ܬΑͯͩΎ Ort 
96 H, 603 col. III: ܗܬܘܙܘΑͳ͵ Var 
97 H, 603 col. III:   ʹͶ͸ ܬͣ͵  Var 
98
 H, 603 col. III: ͽΎܸܬܕ Ort 
14 
 
͔͗Α΅͹͗ Η·ܐ ݂͔ͦͻ͠͹͗ Ζ .͕ܬͣͯˇܐ ͽ͸ Ζܐ 
͔ ̇ͥ ͓ͻ .͕ܬܘܪͣ΅Ϳ͗ ΐΈ݂͹͵ܘ ͷ ݂΅͹͵ ܝΑΒ̇ ͠Ͳܘ
100 
͕ͮ͢υͲܕ .ܒΑܸΎܘ101  ͔݂͹ͳˇܐ ͣθܕͤ͹͵.102 
 ͯ͢ͼΒΟλ͗ܙܕ ͔ͯ̈ͥ  ͽ͸ ͕ܗ .κܗܪͣͲ ͯ͗͠ 







ͽͶͮܕ ͽͯ͵ܗܘ ͔ͯ͛ͻυ· .ܝΑ͸ܕ ͕ܬ͠΅͗ Α ݂͘ Ύܬܐܘ 
ͺͻ͗͢ .͕ܘܗ ܥ͠ ̇ͮ  ΑͯΈΒ κܗ Α͚ͯ ݂ܘܗ 




 ܸΗͥܘΔͼΰ ͷ΄ ͺ ݂ͯ ͥܪܘ ͢ͼͯͼ΄ ͕ܘܗ 
107 .͔Ύ͠Ϳ͗ ͽͮܐ 
͠ ݂͘ ΄ܕ κܗ .Δͻܐ ή ͽ͸
108  Ͱ݂Βܪܬܐ .Η͗ ̈ͣ ͥܕ άܐΑͮά 
ܘ ܗέͶΏ͗ ͯ͗͢ܪܕ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮ͠͵ ݂ܥΑ· ͔Γ ݂ͯ ̈͗Ο͢·݂ 
͕γͯͲτ ͖υΈͨ ͽ͸ .λͲܗܘ109  ݀Εͼ̣Ύܬ ܗܬܘܙܘΑͲ 
͔ ݂͗ ܨ Ζ ͔ ݂ͯ ͸ܘτ έ͗ܘ ͔ͮܪͣˇ ̇͢ α͗ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܕ 
Οܝܗͣͯ ݂ͦͯͼͻܕ ͕ܗ .ܝܗͣ͸͠Ύ ʹ͵ܗ ܡͣ͸ Ζܕ ͣ͵͗͠. 
 ݂ͺ ΎΑ͚ͯ ͢͵
110  
ܵ
ΈΒ͖Αͮ͠Βܪ ͔ͯ͘͵ܨ ͔ ݂ͯ
111 ͢Ͷͥ Α͗ .Ά ݂͗ ܬ κܗ 
Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܕ ͢ͼ͸112 ͕ܬܘΑͮ͠Βܪ ͢͵ ܩܕ ̇ͤ ͻܕ113 ΑͿ΄ܕ 
ά͓ˇͣ͹ͻ Ζ ͽͯͼΒ̈ .͔ ݂͗ ܨ Ζ ͠Ͳܘ . ݂ܠܙܐܘ ͢Ώ݂͘Β 
ܢ͓ͩ͵ͣˇܕ ͕ܬͣͳͶ͸̇ ܥܪΕ͵ .ܝܗܘܨυΎ ή݂ܐܘ114 Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܕ 
ά͓Γ݂ͯ͗ Ͱ͛ ̇ˇ .ΗͩΏ͗ Α͚ͯ ͚͢ΑͩΎ115 ܬͣͼͯͩͿͶ͸ܘ ͔ͮܙ̈ܘͤ͗ܘ116 
                                                                                                                                                                  
99 A, col. 727: ܬͣΓͮܪ Ort 
100 H, 603 col. III: ͕ܬܘܪͣ΅ˇ ͯ͗͠ Var 
101 H, 603 col. III: ܒΑΎܼܘ Ort 
102 A, col. 729: ͔͹ܼͯ ͳˇܐ Ort 
103 A, col. 729: ͖υΏ͓ͮ͗ Ort 
104
 H, 603 col. III: Ύ͔ͮυͮܕܘ ͔ΓͯΓ̈  Stil 
105 Vi è l’aggiunta del  verbo ͕ܘܗ in H, 603 col. IV 
106 H, 603 col. IV: ͔ͯΈˇͣιܵͯ · Ort 
107 H, 603 col. IV: Δͻܐ ή Ort 
108 A, col. 729: Δͼΰ Ort 
109 Vi è l’aggiunta di ͠Ͳ in H, 603 col. IV 
110 H, 603 col. IV: manca 
111 A, col. 729: ͖Αͮܕ Δͮܪ ; H, 603 col. IV: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
112
 A, col. 729: manca 
113
 A, col. 729: ͕ܬܘΑͮ͠Γͮܪ ; H, 603 col. IV: ͕ܬͣͮΑͮܕ ܬͣΒܪ Ort 
114
 H, 603 col. IV: ܝܗܘܨυΏΰܐܘ Ort 
115
 H, 603 col. IV: ΗͩΏ̈͗ Ort 
116
 H, 603 col. IV: ܬͣͯͼͩͿͶ͸ܘ Err 
15 
 
ܘܐ͕ܬυͯͳΒܕ ͔ͲΑΒܘ ͕Εͥτ117 . ͥ̇ܕͣͯ͘Ϳ̇͹͵ λΓ͵ ܓ͓118 
ͽͮ͢ͻܕܗͣ΅͗ ͕Ε΅͹Γ͸̇ܘ ͔͸ͣ· .κܗ λ͗ͤ͗ ͗͢. 
͔΄ܪܐ ̇͢ α͗ κܬͣ͸̇ܘ λΈͲܘ ͔͗Αͥ ͪͶ݂Β .άܐΑͮά 
ͰͼͯͩͯͶͯ͸ܕ ͖ܪܬ͓͗119 ͔ͯͼ͹Ͳτܘܬ ͽ͸ܕ ̇ܘܗ120 ͔ͮυ͚͓͚ܐ 
΀͚ͯܬܐ ͢ΰ κܗ .݀έ݂Ͷ͸ܬܐܕ ͔͸͠΄ έ͗ ̇͢ ΰ 
ͣͩ·ͣ͛ͮܐܘ ͰͼͯͩͿͶ·ܘ ͔ͮܪͣˇܘ ͽͮτ͢ͻܤ ͖͠ ݂͘ ̈΄ ͽ͸ 
͕ܬ͢͸̈ܐܘ λͯͩͿͮυͲ121 .ܬܐ ͕݂ܘܗܘ͖͘͠΅Γ̈͸ ͔͹ͯͶ΅
̈
͵ ͖ܪ 




ܢܘͯ͘͢ ̈͘ Β .ͺͳˇ͓͗ ܢܘ͢ͼ͸ ͕ͤ ̇ͮ ̇ܙܰܬ ͽͯΓ̈ͻܐܘ122 
ͣͯͩͿͶ͹͵ ܘͯ͠΄ܬܐ ܒܘܬ ͔ͮυ͚͓͚ܐ .ܕͣͦͶ͗ ͣ͵ 
͔ͮυͲͣͼ͵ .͔ͮ͘υΏ͵ܘ Ζܐ .͖υͮΕ΄ ͔̈ͥ ܐ Α͚ͯ ͽͮܪܬ 
ͰͼͯͩͯͶͯ͸ Ͱͼ ̈͗  ͽ͸ ͕͢͹̈Γ͸ܘ123 .Ήˇͣͮܘ ͠ͼ·ܐ. 
ͣΏ݂Έͻ ͠Ͳ124 ܕ ʹͮδܙ͓͹͵ ͖Α͸ͣ΄ ͽ͸͕ܬܪ͚ͣܐΕ͗. 
͓͛͵ ͽ͸̇ ͥ͠ܝβ .ͮܪܪͣͳ͵ κΑͥܐܘ΃ .ͣΏ݂Έͻ 
ܢͣͻܐ ݂ͣσΎܘ ܢܘܗܪΕ͗ .ͣΏܼͼ ̇ͥ  κυͥΖ κυͥܐܘ 
͖Α͸ͣ΄ܕ ܗͣ͛͗ .͕݂ܬͣα̈ˇ ͽͯ͵ܗ ͽͮ͢α͵ ܢͣ ݂͚ ͗͠ 
ͽͯͻܐ ݂ͺˇ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܕ ܝܗͣͶ΄
125 ͔ͯ͘͵ܨ ݂ܘܗ 
͖Αͮ͠Βܪ126 .ܢ͓ͩ͵ͣˇ ͽ͸ κ͠Ύͣ· ݂͙ Ϳͻܘ. 
ܝܗͣͯͳ͘Ͷͻ ͕݂ܬ͓ͻܕ . ݂ܘܗ ݂͔ͩ͸ ͠Ͳܘ
127 ͔ͯ͘͵ܨ 
ͰͼͯͩͯͶͯ͹͵128 .ܕ Ά͹݂ΒͰˇͣͼ̄ͻͣͮ .ͣͮ͘ܗΑ͗ ΐ݂Έͻܘ 
ΕͼΓ͗ ݂͔ͮτܬΕ͗ ܣ͚ͣΕͻ ܠ̇ܙ͓ͻܕ . ̱ܐΆͻ̇
129 ܢΑͮͤͦ͗ 
͔ͥΑͮ .͔ͩ͸݂ ͠Ͳܘ130 Α͚ͤͼ͹͵131 ͕ܙͣ ܵͦ  ͸132 .ܝܗͣͲܪܕܐ 
                                                 
117
 A, col. 729: ͕ܬܘυͯͳΒܕ Ort; H, 603 col. IV: ͕ܬܘυͯΒܕ Err 
118 H, 603 col. IV: ͣͳͯ ܿͿܼ͹͵ Var 
119
 A, col. 731; H, 603 col. IV: ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ Ort 
120 Vi è l’aggiunta di ͽͮܕ in H, 603 col. IV 
121 H, 603 col. IV: λͯξυͲ ͕ܬ͢͸̈ܐܘ Stil 
122 A, col. 731; H, 603 col. IV: ͺͯͳˇ͓͗ Ort 
123 A, col. 731; H, 603 col. IV: ͰͼͯͩͯͶ͸ Ort 
124 H, 603 col. IV:  ΐ݂Έͻ Var 
125 H, 603 col. IV: ͽΓͻܐ Err 
126
 A, col. 731: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
127
 H, 603 col. IV: manca 
128 A, col. 731; H, 603 col. IV: ͰͼͯͩͯͶ͹͵ Ort 
129
 A, col. 731:  ̄Άͻ̱̇ܐ ; H, 603 col. IV: ͽͯ΅͘Βܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ ΉΞ Stil 
130
 Vi è l’aggiunta di ͖ͦ͠͸ in H, 604 col. I 
131
 A, col. 731: ܕΑ͚ܙ͓͹͵ ; H, 604 col. I: ܕΑ͚ܙ͓ͼ͹͵ Ort 
132 H, 604 col. I: ͕ܙͣͦ͸ܕ Ort 
16 
 
ܘܪܕΕΒܐܕ ͖υͩͶΎͣΈˇܐ133 ͰͼͯͩͯͶͯ͸ ͽ͸134 
ܝͯ͢ͻͣͳ·͢ͻܕ135 .΀ͯ
̄
·Ζ ݂ͧͶΒ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ ݂ܘܗܘ 
ܢ͓͛ͻܙܪܐܕ ͔ͯͼ͸ܪܐ Δͻܐ136 ΀ͯͲΑˇܪܕ ͢͹Βܕ. 
ͽ͸ܬ ͕ܘܗ ͪͶΓ͸ ͔ͮτܬܬ ͽ͸ܕ ̇ܘܗ .ܪ͠Βܘ 





ܢܘܘΖܘܗ ͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ܕ ͕ΕΓ͹ΒΕ͗ ݂ܠܙܐ ΐ݂Έͻܘ138. 
Ͱ͛ ̇ˇ  ͖ΑΏ͓ͮ͗ ͢ͼ͸ ͷ͘Ύܬܐܘ .ܢ͓͸Α· ͢͵ ܒ ݂͢ ͮܬܐܘ 
έ͗ܕ ͖ͯ̈ͥ͠ ܐ ܝܗͣͶ΄ ܢܘ͠Ώ݂Έͻ Ζܕ ͖Α͸ͣ΄ ͷ΄ 
͔ͯ͸ܘτ .͔ͯ͘͵΍͵ ͧͳΒ݂ܐ ͕Ε݂ͼͮ͠͸ ͤͮΑ͗Ε͵ ͕݂ܬܐ ͠Ͳܘ 
͔ͮτܬܬ ܬͣ͵ ܦܐ ܗܬ͚ͣΑͩΏ͹͵ ͕݂ܬܐܕ ͢Ͷͥ Α͗ .ܪ͠Β݂ܘ 
 ̈ͥ ܗܬͣ͵Ϳܪܘ ͔͖ͯυͮ͠Β139 ͢͵ ʹͳ ܿ͸ܼܬܐܘ .ܝܕܘΕΒܐܘ 
͕ܬ͓ͯ͛ ̈ˇ  ͕Ε ̈͘ ͨ ͢͵ .͢͹΄ Ͱ΄ܪܬܐܘ .͢Ͷ݂ΏΒܘ 
͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ͕݂ܬܐܘ .͕Ε͸ ̈ͣ ͮ ܪΕ͗ܘ 
͖τͣ΄ܙ .͖ͯ͠΄ ʹͮܐ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ ܬͣ͵ ܠ ݂ͣ΅ͻܕ ͕݂ܬܐ ͠Ͳ 
͢͹ͶΓ͵. ܝܗܘͯ͠͹
̈
͵ܬ ͖̈͘͠΅Γ͸ ܝܗͣͶ΄ ݂ͣ͹Ύ
140. 
͕έͶΏ͗ ̇͢ ͗ ܝܗͣσ ܿΎܼܘ ݂͔ΈͯͿ̈͗ ܝܗܘܘ͓ ܼͦ ͸ܘ 
ܝܗͣ͸͠Ύ .ͥܬ ͔͚ܙ͓͗ ܝܗͣ ݂ͯ͸ܪܐܘ͔ͮΕ .ͣΏ݂Έͻܘ 
͔ͯ͘͵ܨܕ ͢Ͷͮܕ ܗέͶΏ͵ ͣ ܼ͵ ܙܐ .ܦܐ ͣσΎ݂ܘ 
ͣ͗ΖΟܝܗͣͥܐ ܓΑ· .ܣͣͯˇͣͼͻͣͮܕ ݂ܘܗ Δ݂·ܘ 
Άͮܐ̇ܙ ͠Ͳ ͖Α͸ͣ΅͗141 ͕Εͼͮ͠͸̈ܕ ͖ͯ̈ͥ͠ ܐ ͽ͸ ܕ͓ͻ̇ܘ142 ܝܗܘτͥ͠ܕ. 
͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ܕ ͕ΕΓ͹ΒΕ͵ ܠ̇ܙ͓ͻܕ ܝܗͣ
̈
·ܐ ݂ͺˇܘ 
͕݂ܬ͓ͻ ܟ ݂ͣ·͢ͻܘ ܝܗͣ͸͠Ύ ͕ͤ ܼͥ Εͻ ͠Ͳ ܡܕܕ .λΒ̇ܬ 
͕ΕͶͥܕ ͢ͼ͸ .ܢͣ΅͹Γ͵ ͧͳ݂Βδܼܙܐ ͠Ͳܘ143  ͰΓ̄Ύ͔ͯˇܐܘ 




                                                 
133 H, 604 col. I: ܪܕΕΒܐܕ Var 
134
 A, col. 731; H, 604 col. I: ͰͼͯͩͯͶ͸ Ort 
135 H, 604 col. I: ܝܗͣͯͳܼ·͢ͻܕ Var 
136 Vi è l’aggiunta della seguente parola in A, col. 733; H, 604 col. I: ͕Εͼͮ͠͸ 
137 H, 604 col. I: ܗܪܬ͓͗ Var 
138 H, 604 col. I: ͣͲΖܘܗ Ort 
139 A, col. 733; H, 604 col. I: ͖υͮ͠Γͮܪܘ Ort 
140 H, 604 col. I: ͯ͠͹̄ͯ
̈
͵ܬܐ Var 
141 H, 604 col. I: ܥܐ̇ܙ Ort 
142 Vi è l’aggiunta di ͽͯͻ̇ܗ in H, 604 col. I 
143
 A, col. 735: ܢͣ΅͹Γ΄ Var 
17 
 
͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ܕ ͕ΕΓ͹ΒΕ͵ ͕ܘܗ .ܢͣ΅͹Β ܝ͢ ݂ͮ ͤͥ ͠Ͳܘ 
Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮ͠͵ .͢͸͚ͤܘ ܝܗͣͶ΄ ͺͦ͵ܬܐ .΀Ϳܼ·ܬܐ ͠Ͳܘ 
͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ ܬͣ͵ ܠͣ ݂΅ ͻܕ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮ͠͵ ͢͵ .ܦܐ Δ݂͘͵ܘ 
ܠͣ΅ͻܕ ͙ͯͨܬܐܘ ͢Ϳͳͨ . ݂ܒΑΎ144 λ͗τܘܪ ܬͣ͵ ܢͣ΅͹Β145 
Α͸݂ܐܘ Ϳ͸̇ܘ ͔Γ ݂ͯ ͗ ܘܗ ͖Α͚͘ κܗܕλα




147 ͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ܕ.148 λ͗τܘܪ ͣͼ͹ܼͮܗܘ149 
ܗΕͶ͹͵ .ܘܕܪܐ ͽ͸ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮ͠͵ ܝܗܘܕΑͨܘ . ݂ܠܙܐܘ 
͔ΏͥܘΑ͗ ݂ܒά .͠Ͳ ͔ͯˇܐ ܢͣ΅͹Γ͵ ͢ ݂ͯ ΄ܰܪ ܪ͠Βܘ 
ܫܪ ͢͵ ݂ܒͮ͢150 ͣͯͩͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ܕ ͔͗ܗܕܕ ͕ΕΎͣ͘Βܤ151 
ܢͣ΅͹Β ͔ͯͿͥ ͽ͸ ͕ܘܗ ͙Ϳܼͻܕ . ݀ܬΑͲ ͢͵ ݂ܒβܘ 
ܝܗܘ̈͠ ݂ͮ ܐ
152 ͺ΄ܕ153 ͖Α͸ͣ΅͵ ͔ͩ͹ܼͻܕ ̇ܝܗ154 .͢͵ ܪ͠Γ̇ͻ 
͔ͯͻΕͼΒ ͖ܪܕͣͥܕ ͕έΏ̈ͼ· .ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ͕ܘܗ ܒβ݂ܕ 
ܝܗܪܘܐܕ ͖ܪͣͩ͗ܕ ͔ͯͼͿ̈Ͳܐ έ͗ܕ ͖Αͮ͠͵ .ͽͮͮ͠ܗ 
Ͱ·ܪܬܐ155 ܢͣ΅͹Β .͕Ε͗ܗͣ͸̈ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ ܪ͠Βܘ 
ͷ ݂΅͹͵ ܝ݂ܘΕΒܐ ͽͿͦ͹͵ܘ λ͗τܘΑ͵ ͕Ε΅ܼ̈ͯ ΈΒ 
͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ ܬͣ͵ .͖Α͚͘ Εͻܐܕ ͢͵ Α͸݂ܐܬܐ ͠Ͳܘ 
ΕσܼΎ ͔ͮΑͮܕ .͖͘͠΅Γ͸ Ζ ͕ܘܗ ͖Α͚͘ ͽͮܐ Ͱͼ·156 




ܘܘܗ .άܐάΕͥ ͢͹΄ ͣ͘Ώ݂ ̇΄  Ζ .͕݂ܬܐ ΐ݂Έͻܘ 
͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͵ .͢ΓΈͼ͗ ܒܪܘܪܬܐܘ 
͕ΕͶͥܕ ͷ΄ ͰͶ݂Ύܐܘ .ͺͮ͠Ώͼ͸ܕ ܢͣͻ̇͢͵ܘ157  ܱ̈Γ͗ ܷ͔ͨͣ 
 ܵܪ ͕݂ܘܗ ͖ܕ . ܳ͹͗ ܰυ ܷλ͚͖ܕΑ͹͵ ܝΑΒ̇  .ܝܪ΍ͥܕܘ158 
͔Βܼܗܕ . ܰ΄ ܳͲ ͽ͸ ܝܗ͓͕ͯ͘ܘܗ Α͸̇ܐ ʹͮͮ͠ܗܕ ܝ݂ܬΑ. 
                                                 
144
 A, col. 735; H, 604 col. I: ͰΓ̄Ύ ܒΑ ܿΎܼܬܐ ͖ͦ͠͸ Var 
145
 Vi è l’aggiunta della seguente parola in A, col. 735; H, 604 col. I: ͕άΑΓ͸ܕ 
146 A, col. 735; H, 604 col. I: κܗ ᾹͮΑͩ·ܕ Var 
147




 Vi è l’aggiunta della seguente frase in A, col. 735; H, 604 col. I: ΖͣͩΎ ܘ̇ܗ ͖Α͚͘ܕ ͷͩ͸ 
149
 Vi è l’aggiunta di ͽͮܕ in H, 604 col. I 
150
 A, col. 735; H, 604 col. I: Δͮܪ Ort 
151 H, 604 col. II: ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܣ  Ort 
152
 A, col. 735; H, 604 col. II: ͔ͮ ̈͠ ܼͮ ܐ Var 
153
 H, 604 col. II: ͺ͵ܕ Var/Err 
154
 H, 604 col. II: ͖υͮ͠͵ Var 
155 H, 604 col. II: Ͱ
ܿ
·ܼܬܐ Err 
156 Vi è l’aggiunta di ͕ܘܗ in H, 604 col. II  
157 H, 604 col. II: ͺͮ͠Ύ ͽ͸ܕ Ort 
158
 A, col. 737: ܝܪ΍ͥܘ ; H, 604 col. II: ܝτ΍ͥܕ Ort 
18 
 
Ͷ̈΄ ͕Ε͵ܬ ͣͼͼͨܬܐ ͽͮͮ͠ܗ͖Α͸ͣ΄ Ͱͼ ̈͗  ͽ͸ ͔͹ͯ .ͥ͠ 
͢͹Βܕ ͔ͮΑͮܕ159 Ͱͩͯͯ͘ˇܕ ΀͚ͯΑˇ .ͺΓ̄͸ ͥ͠ܘ 
͖Αͮ͠Βܪܕ ܝܗͣͥεͯˇ͓͗160 ܢ͓΅͹݂ͯˇ161 .κΑͥܐܘ 
͖Αͮ͠Βܪ ͔͸ܘܨΑ͗ܕ ܝܗͣͥܐ Α͗ ܡܗΑ͗ܐ ͔ ݂ͯ ͹Ͷ΄
162 
ͷͮܐͣ͹Β Α͗ .ͣͶ݂΄ܘ163 ͕ܬͣ͵΍͗ Ηͳͮ͗͢ ܡ͓Ύ̇ ͠Ͳ ܝܗͣͶ΄ 
͔ͯθܕ .͔͸ܘܨܕ ͔΄ͣ͘Β ͰͶ͸ͣΒܕ ͕Ε͘Β ͛͢ͻܕ 
͕ͣͼͯͻܕ . ̄ͧ ͮ164 ΕͼΒ ͪ͘Γ͗. ̱ ̇ܐ͙̄΅ͻ165 .͸ ͥ͠ ͠Ͳܘͽ 
 ͕݂ܘܗ ܪ͠ ̇ˇ  ͕έ͸͠Ύ ͕ΕΓ͹Βܬܕ ͖ܪ͠Ϳ͵ ͔ͮυͮܕ .ܘܪ ݂ͣΒ 
ܗܪΕͿ͗ ͽ͸ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ ͷ΄ ͔͹ͯͶ̈΄ ܢͣͻ݂ܗ .͔ΈͯͿ̈͗ܘ 
 ݂݀Ε͸ܕͣΎ ܝܗͣ͸ܕܗ ͔͸ܘΑͩͿΏ͗ ͔ ܼͦ ͗͠͸ . ̇ܗͣΏ͘Βܘ 
ܗέͶΏ͵ ̇ܗܘͤ͗ ͣΏ݂Ͷˇܘ ͔ ݂ͯ ͸ܪ ͠Ͳ ͽ͸ܬ ܗ͠ͶΓ͵. 
 ͷܼͩΎܕ ̇ܘܗ ܗͯ͠͹͵Ε͵ ܝܗ݂ܘͥ͠ܐܘ166 ܝܗͣͥΖ ͕ܘܗ 
͖Αͮ͠Βܪ ͔ͯ͘͵ܨܕ167 .͔Έ ݂ͯ ΏΒ ͽ͸ ܝܗͣ ݂ͯ͸ܪܐܘ .ͣ͹ͦ͵ܬܐܘ 




ܝܗͣΏ͘Β .͢͹Βܕ Δͻܐ ͖͘͠΅Γ͹͵ ͣ ݂ͮάܐ ܘܪ͠Βܘ 
΀ͯͼͻܗ .ܫܪܕ ̇ܘܗ ͕͓͸169 ͤ ݂͚ ܪܘ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ ܡ͠Ύ ͕ܘܗ 
͖Α͸ͣ΄ ͽ͸ ܗܕΑͨܘ ܝܗͣͶ΄ ͕ܘܗ .ͪ͵ΕΒܐ ̇ܘܗ ͕݂ܬܐܘ 
͕βܘܕܕ ̇͢ ͯͶ΄ .ܪ͠Βܘ170 λ͗τܘܪ ܬͣ͵ ͽͯΓ̈ͻܐ ͖̈͘͠΅Γ͸ 
͗ܕ ܢ͓ͩ͵ͣˇܕܘΑ͸݂ܐܘ ͔ͯ͸ܘτ έ .ܗ ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ͗ ̇ܘ΅͠Ͷܢͣͳ͗͘171 
ܢͣͳ͵ ͘͠΄ΕΓ͸ Ζܘ ͕ܘܗ ΀Έ
̇
ͨ ͔ͮτܬΕ͗ܘ ͕ܘܗ .͕ܗܘ 
ͽ͹݂Ύ172 ܝͯ͢ͼ݂σΎܘ ܝܗͣͶ΄ .ͽ͵ܕ ܢͣͳͼ͸ ͽͼͯ΅͗ܘ 
ܢܘ݂ܘܗܬ κτ͠΅͸ .κ͠͸͚̈ͣܘ ͔ͯͩΓ ̈͗ ܕ ʹͮܐ ͽͮܕ λ͗τܘܪ 
ܢܘ͢ ݂ͮ ̈͠ ͮܐܨ ͽ͸ ܢͣͻܐ ܘܕΑͨܘ ͣ ݂͵ ܙܐܕ ܢͣͻ
̇͢ ͗ ܘΑ ܼͥ
173 
                                                 
159 H, 604 col. II: ͔ͮΑͮܕ ͢͹Βܕ Stil 
160 A, col. 737; H, 604 col. II: ͖Αͮ͠Γͮܪܕ Ort 
161 H, 604 col. II: ܢ͓΅͹ˇ Ort 
162 A, col. 737; H, 604 col. II: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
163
 A, col. 737: manca 
164 A, col. 737: ΑͿ΄Εͼ͸ܬ Stil 
165
 A, col. 737: ͽͮܬܪܬܘ ͽͯ΅͘Βܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ Ήθ ; H, 604 col. II: ͙΅̄ͻܐ Stil 
166 H, 604 col. II: ͣσ ܿΎܼܕ Var 
167
 A, col. 739: ͖Αͮܕ Δͮܪ ; H, 604 col. II: ͖Αͮܕ ܫܪ Ort 
168
 A, col. 739; H, 604 col. II: ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ Ort 
169
 A, col. 739; H, 604 col. II: ͕͓͹Γͮܪܕ Ort 
170 A, col. 739; H, 604 col. II: ܘܪ͠Βܘ Var 
171
 A, col. 739: ܢͣͳ͗͘ ͠΅Ͷ͗ Ort 
172 H, 604 col. III: ͽͼ͹ܼΎ Ort 
173
 A, col. 739:  ܢܘͮ͢ܕܐܨ ; H, 604 col. III: ܢܘͮͮ͢͠ܨ Ort 
19 
 
ܢܘ͢͵ ܘΑ͸݂ܐܘ .ܢͣͳ͗ Υ̇· λ͸ ܢܘͤ ܼͥ ܬ ܢ̇ܘΕͻܐܕ 
͔ͮτܬܬ ͽ͸ . ̇ͻܗ ͣͳ݂·ܗ ͠Ͳܘ͕ά݂ ̈͢ ͗ ܢͣ .κΑͥܐ ͔ˇܪͣ· 
ͽͼͥͣͮ ݂ܘܗܕ ͔ͯͻάΑ͚ܐܬ Δͻܐ ͔ͯͿͦ͵ ܘܪ͠Βܘ ܘ͠ ݂͘ ΄ 
 ܽΒ ܷ͵ έܰܰͥ ͣ͢ .κΑͥܐ ͢͹΄ܘ . 
ܳ
Ζ ܽܕܪܢܘΑ͸݂͓ͻܕ ܘ. 
ͽ͸ ͽͯΓ̈ͻܐ ͖ܕܘυ͸ܕ174 τͣͲܢܬͣ͘͘Γ͗ܕ ͔ͮܕ .ͷ΄ ͣ͹݂Ύ 
ܝܗͣσΎܘ ΑͮΑ
̄
ͩ· . ̇͗  ͔Βܗܘ͕ܬܘΑ͸ ܢܘ͘͠ ݂΄ܬܕ ͽͼͯ΅ 
͕βܘܕ ͖ܕ͢͵ .ͽͯ͵ܗ ݂ͣ͵ܙܐ ͠Ͳܘ .ܦܐ ܢܘܗܬͣ͵ ͕݂ܬܐ 
͔ͥܐ ͔ͮΑͮܕ ܥͣΓͮ  έܻͳ̇ͼΒܰ ͖ΑΎ݂Ε͸ܕ .͖ܪͣ΅ ̇ˇ ܕ ̇ܘܗ 
͔ͮυͮ͘ܐܕ ͖ܪܬ͓͗ ͕ܘܗ .ͰΓ̄Ύ ܬͣ͵ ܢܘ͢ΰ ͣΓͼͲܬܐܘ 
ܢͣ΅͹Β ͔ͯˇܐܘ .ܢܘΑ͸݂͓ͻܕ ͖ܕ͠ ̈ͦ ͗ ͣͳͶ ܿ͸ܼܬܐܘ. 
ܢͣͻܐ ͖Α͸ͣ΅͗ ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ ܝܗͣ͵ͣͩΎ̈ ͕ܗܕ .ܢ͚ͣ͗͠ 





ܢͣͻܐ .͖ܕ͢͵ ̇ܗܘΑ͸݂ܐ ͠Ͳܘ . ݂ܓͣ
ܽ
͵ܬͣΏܽͯ ܰͨ ܕ κ͠Ύͣ· ΐ݂Έͻ 
 Δͻܐ ͷܼͩΏ̇ͻ ܠ̇ܙ͓ͻ λͯͩͿͮΑͲ ͔ͯͻܘܗ176 Ζ ̈ͣ ͩΏ͵. 
ܢͣ΅͹Β ͔ͯˇܐܕ ͔ͥܐ ܘ
̄
άܐܕ ܥͣΓͮ ͔ͮΑͮ͠͵ ͪͶΓͻ̇ܘ 
ͽ͸ܬ ͕έ݂͸ܘܪ ͢΅ͶΎܕ .͔ͯˇܐ ͰΓ̄Ύ ݂ܘܗܕ ͷͩ͸177 Α͸݂ܐ 
ܘ
̄
άܐ ͰͶͮܕ ͔ͥܐ κܗܕ .ܓͣ͵ܬͣΏͯͨ ݂ܘܗ ݂ܠܙܐ ͠Ͳܘ. 
ܢͣͻ̇ܗ Ζ ̈ͣ ͩΏ͵ ͠ ݂ͥܐ . ͷܼͩΎ ͽ͸̇ ܢܘ͢ͼ͹͵ܘ .ܢܘ͢ͼ͸ 
ͣΏ݂ͼͥ ܢܘ͢͵ ܢͣͻ݂ܗ ͔ͯΒͣͦ͗͘ ͽͮܕ .͔͘Ϳ͵ܘ178 Α͗ 
ܐͣ͹Β͔ͯΓ̈Ύ ͖͠ ̈͛ ͻ ͠ ܼܿ͛ ͻ ͷͮ
179 ܗܬͤ̈ͯ ͨܕ ͕ܬυͿ͗ ͷ΄180 
ͽͯͨͣΒ̈ ͽͯ΅͘Β .͖Α͸ͣ΄ ͽ͸ ܗܕΑͨܘ . έ݂͸ ݂ܠܙܐܘ 
͕άΑΎ ܢܘΑ͸͓͗ .ΖͣͩΎ̈ ͢͵ ܘΑ͸݂ܐܕ ܝܕܼܘܐܕ ͷͩ͸ 
ܢͣͻ̇ܗ .ܟܬͣ͵͓Γ͹͵ ͽͼͯ͗̇ܨ ܡ͠͸ܕ .Ͱͼ
ܿ
·ܼ ݂ܘܗܘ .Ζܕ 
ܡ͠͸ Ͱͼͻͣ͵͓Β̇ܬ .͘͠ ݂΅͹͵ ܢܘΕͻܐ ͽͯ͗̇ܨܕ ͔͸ ̇ܘܗ Ζܐ 
ܘ͠ ܸ͘ ΄ . ͕ܼܘܗ λͯΓ͸ Ζ λΏΈ͸ κܗ ͠Ͳܘ͢ͻΑ΄ͣͿ͵ 
Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܕ181 ܪͣ͛ͼ΄ ݂ܘܗܕ :Α͗ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ܪ͠Β 
ܢͣͯͻͣΏͮΖ ͔ͯ͸ܘτ έ͗ܕ ܢ͓ͩ͵ͣˇ ܬͣ͵ Ͱͻ͠΅͸. 
Α͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΄ ͷ΄ ܪͣΓͼ͸̇ ͢͵ ݂͙ Ϳͻܘ 
έ͗ ̇͢ ΰ ͷ΄ܘ ͔͸ܘܨ182 ͔ͯ͸ܘτ .ͰͼͯͩͯͶͯ͹͗ ܙΑͲ݂ܬܐܘ183 
                                                 
174 H, 604 col. III: manca 
175 H, 604 col. III: ܠͣ ݂ͩ Ώͻܘ Ort 
176
 H, 604 col. III: ܠͣͩΏͻ Ort 
177
 H, 604 col. III: manca 
178 Vi è l’aggiunta di ͽͮܕ in H, 604 col. III 
179 H, 604 col. III: manca 
180
 A, col. 741:  ܗάͤ̈ͯ ͨܕ Ort; H, 604 col. III: ܗ΍ ܿ ܼͥ ܕ Var 
181
 A, col. 741:  ̄ܣͣͼͻͣͮ͠͵ ; H, 604 col. III: ͣͼͻ ̄ͣ ͮ͠͵ ͢͵ Var 
182 H, 604 col. III: έ͗ܕ Var 
20 
 
͕έͲ̈ܘܕܕ ͔ͲΑΓ͗ܘ .ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ͽͮܐ184 Ζ ݂͔͸ܘܨΑ͗ 
ܠܙ ݂͓͹͵ Ͱ ܼ͘ ͨ ܨܐ .ܝͣ
ܿΎܼ ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ ̇͢ ͗ Ζܐ. 




ΟΆ͗ܪܐܘ ͽͯ΅͘Βܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ ܦ185 ͔͸ܘܨܕ ͕Ε͸ ̈ͣ ͯ͗ 
ͽͯ΅͗ܪܐܕ .Ͱͻ͠΅͸̇ Α͗ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ܗΑͲ݂ܬܐ 
ܛ͓͹ ݂ͯͿΎ͓·ܕ ͖Αͮ͗͠ ͠ͼ݂΄ܘ
186 .Α ݂͘ Ύܬܐ ̇͢ αͮ͗͢ܘ. 
Α͘͵ Α͚ͯ͢͵187 ͺΓ̄͸ ͕ܘܗ άܐ ͖ͯ͠͹͵ܬ Ͱͻ͠΅͸ 
ͽͮܕΑ͸ Ͱͼ ̈͗  ͽ͸ ܝ̇ܨܪ ͢͹Βܕ . ݂ܘܗ ͠ͼ݂΄ ͠Ͳܘ 
κΕ͗ͣͨ .κܗ Ͱ݂ͶΒ Ζ188 ͯ͠͹͵ܬ͔ͦ͹݂͹͵ܕ ̇ܝܗ ͽ͸ ͖ 
͢Βܪ189 ܪΕ͗ ݂ܘܗ ܦܐܕ ͔͸͠΄ ͔ͳ ݂͘ ͹͵ܘ ͔ ̈ˇ ͓͗ 
κܗܪͣͲ ͠΅Ͷ͗ έ݂͸ ͕Ε͸ ̈ͣ ͮ ͔΅͘Β .ʹͮܐ ͙ͨ ͠Ͳ 
͕ܘܗ ܝܗܘάܐ ͔ͮܪܐ .Ͱͻ͠΅͸ Α͗ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ܪΕ͗ 
ܝΑ͸190 ͖Αͮ͠Βܪ ܥͣΓͮ ݂ܘܗܕ ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ191 ͖Αͮܕܕ192 
ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ Ͱͻ͠΅͸ Α͗ ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ͠ͼ݂΄ ͠Ͳ. 
͙ͼ͚ ͷ΄ܕ ܬ͓ͳ͚ͮͣ ܕ ͖Αͮ͗͠  ΀ͯ 
̈
·ܐ ͣΓͼ ܿͲܼܬܐ 
͔ͯξͣͿΈ͹͸̇193 ͔ͯΏͯͶͯΎܕ ͕Εͼͮ͠͸ .Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕ 
ͮܕͣͶΎܕ ͔͘ˇ͔ .ܣͣˇΑͨܕ ͰͿͼ̄ͻܐܬܐܘ .Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܘ 
΀ͯˇܕ .ͰͼͯͩͯͶͯ͸ܕ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ܘ194 .ͰͿͼ̄ͻܐܬܐܘ 
ܓͣ͘͸ܕ .ͺͶΒܪܘܐܕ ͰͿͼ̄ͻܐܬܐܘ .΀ͯͼͻܐͣͮܐܘ 
ܩͣͿ͸ܪܕܕ .ͯ͢͸͚ͣܕ Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܘ .ͰͿͼ̄ͻܐܬܐܘ 
ܣܘΑ·ͣΎܕ .͢͸ΑͲܕ ͔ͯͻάΑ͚ܐܬ ܣͣͯͶͯͿ͗ܘ. 
͢͵ ܢͣ͹ ݂ͯ Ώͻܕ
195 ͔Βܪ196 ͔ͯͻ͚ͣ .ܬͣ͵ ͣ ݂͗β 
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183
 A, col. 741; H, 604 col. III: ͰͼͯͩͯͶ͹͗ Ort 
184
 Marg. 
185 H, 604 col. IV: ܐ!($  Stil 
186 H, 604 col. IV: Ώ·ܕܛ͓͹ͯͿ  Ort 
187
 H, 604 col. IV: ͘͠͵ Err 
188 H, 604 col. IV: ͕ܘܗ ͕ܘܗ Var 
189 A, col. 741; H, 604 col. IV: ͢Γͮܪ Ort 
190 H, 604 col. IV: manca 
191
 A, col. 743; H, 604 col. IV: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
192 A, col. 743: manca 
193 H, 604 col. IV: ͔ͯͩͿˇͣΈ͹͸ Ort 
194
 A, col. 745; H, 604 col. IV: ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ Ort 
195
 A, col. 745; H, 604 col. IV: ܢܘ͢͵ Var 
196




ܢͣͯͨ͘ ΍ͻ ͽ͸Ε͵ ܢͣͻ݂ܗ ܦܐܕ Α͘͵ܕ ͔ͯͿ̈ͥ .͗͠197 ͖ܪܬܐ ݂ܘܗ 
ܢ̇͢΄  Αͮά198 ͔ͯΒͣͼͳ͵ λ͗ܙ ̇ܘ͗͢ ͕ܘܗ .͕ܬͣͼͮ͢Ͳ ͯ͗͠ 
͗͢ܕ λͯΒܘ .ͽ͹΄ ͺ ̇ͥ ܪ ͺͮ ̄͢ ͸ ͔ͳͶ͸̇ܕ κܪܕͣ΄ܘ. 
ܣܘܪܘܕܘܐܬ ͽͮͮ͠ܗ199 ͣΎܽܕ ܰ·͖ܱͯ͠Ͷܻ .͖υͮ͠Βܪ ͽ͸ ͥ͠
200 ͖Α͸ͣ΄ܕ 
͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ .ܣͣͯˇͣͼͻͣͮܕܕ λ͗ܙ ͽ͸ܕ ̇ܘܗ 
ܪͣ͛ͼ΄ ݂ܘܗܕ .ͣ΄ ͽ͸ ͕ܘܗ ΐͯΈͻ͖Α͸ .͔ͯΏͯͶͯΏ͗ܘ 
͕ܘܗ Αͮ͠͸201 ͕ܬܘܪͣ΅Ϳ͗ .ܝΑ͸ ͕ܘܗ Ͱ ܼܿͥ  ͷͯͲ͠΄ ͠Ͳܘ 
Ͱͻ͠΅͸̇ Α͗ ͽͼͥͣͮ .͕ܬܘΑͮ͠Βܪܕ ͔Ύܕܘܙ ͢ͼ͸ ͕ܘܗ ݂͙ Ϳͻ
202. 
ܒܘܬ ͕ܬܘܕ͢ˇܘ203 ͔ΈͶ ̈ͦ Γ͸ ͔͹͹̈΄ܕ .ܝܗܘάܐ ͺ͵ ݂ܘܗܕ 
͔ͯˇͣ͹ͻ ͖Αͮ͠Βܪ .͙Ϳ݂͹͵ ͕݂ܬͣͳͶ͸̇ ܥܪΕ͵ ܠܙ ݂͓͹͵ ΐ݂Έͻܘ 
͖Α͸ͣ΄ ͷ΄ܕ ͕ܬͣͼΒܪ ͢͵ .͔ ܼͥ ܪܘ͓͗ ݂ܘܗ ͠Ͳܘ
204  Ά݂͹Β 
 ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ͠ͼ ݂΄ ܕͰͻ͠΅͸̇ Α͗ .λͯ΄ܪ ͢͵ ͕݂ܘܗܘ
205 ͔ͯ͹ͯͶ΄. 
 ͕݂ܬܘΑͮ͠Βܪܕ ܝܗͣ ̈͗ β ΉͶͦ ܿΒܼܘ206 ͕ܬͣͲΑͮΑͩΈ͵ .͔ ݂ͩ ͸ܘ 
ܘܕܪΖ .͔ͯˇܐܘ ͰΓ̄Ώ͵ ͕Ε΅̈ͯ ΈΒ ͕Ε͗ܗͣ͸̈ ܝܕ݂ܘΕΒܐܘ 
ܢͣ΅͹Β .ΑͮΑ
̄
ͩ· ͕݂ܘ͢ͻܕ ͢͵ ܪ͠΅͸ ܢܐ . ݂͙ ͯͩ͸ܕ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐܘ 
͙Ͷͥܕ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ܦܐ ͽ͸ܬ .ͺ΄ ܒܘܬ ݂ܘܗܕ ̇ܘܗ 
͕ܘܗ ͤͮΑͥ ͕ܬͣ ̈ˇ ܐܕ ͔ͲΑΒ207 ʹͶ̤͸ ͕ΕΓ͹ΒΕ͗208 έͳͶ͸͕. 
͢͵ Α͸݂ܐܘ ܣܘܪܘܕܘܐܬܕ ͔ͮܕܪ Ζ ͢ͼͯ͗΍͵ ܝܗ
ܿ
ܼܬ κܗ .Ζܕ 
͠΅Ͷ͗ܕ Ζ̇ܘ209  ΀̄ͯ
̈
·ܐܕ ͕άΑΎܘ ͕έ͚͘ .Εͻܐ ͽ͸̇ܙܬ 
͕ܬͣͲΑͮΑͩΈ͵ ʹ͵ . ͽ͸ܘΔͻܐ ή210 ΍Φܼܬ݂ܬ .ʹ͵ ܩܕ̇ܙ Ζܐ 
ܐܕʹ͹΄ ܪΑΒ̇ܬ ܢͣ΅͹Β ͽ͗ܪ ͔ͯˇܐ κܗ .ܒ͢ ̇ͮ  κ̇ܐܘ 




 ܼκܐ ͔͗̇ܨ .ܗܘͽ͸ ΐ݂Έͻ λͲ211 ͖Α͸ͣ΄ Ͱ
̈
·Ζ ܨܪܬܘ ܘܕܪܐ. 
                                                 
197
 A, col. 745: ͠Ͳ Err 
198 H, 604 col. IV: ͽ΄̇ܗܕ Err 
199 Vi è l’aggiunta di ͽͮܕ in H, 604 col. IV 
200 H, 604 col. IV: ͖υͮ͠Γͮܪ Ort 
201 H, 604 col. IV: ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ ͕ܘܗ Αͮ͠͸ܘ Stil 
202 H, 604 col. IV: ͕ܬͣͮΑͮܕ Δͮܪܕ Ort 
203 H, 604 col. IV: manca 
204 H, 604 col. IV: ͔ͥܪ͓͗ Err 
205
 Marg. 
206 H, 604 col. IV: ͕ܬܘΑͮܕ Δͮܪܕ Ort 
207 H, 605 col. I: manca 
208 H, 605 col. I: ʹͶ͸ Ort 
209 H, 605 col. I: ͠΅Ͷ͗ Var 
210 H, 605 col. I: Δͼΰ Ort 
22 
 
ͷ΄212  ΀̄̈ͯ ·ܐܕ ܢܘܗܬ ̇ͣ ͹ͶΒ ͙Ϳͻ݂ ͕Ε͗ܗͣ͹̈͗ܕ ͖Α͘ˇ. 
 ΐ݂ͥܪܐ ͠Ͳܘ .͙Ͷͥܕ ̇ܘ͢͵ ͔ͯˇܐ ݂ܘܗ Α͸݂ܐ .Ε΅͹̇Β κ̇ܐܕ 
͢͹ͳˇܐ Α ݂ͩ ͻ ܡͣ͸ Ζܕ ͣ͵ܕ
213 ܣܘܪܘܕܘܐܬ κܗ214. 
͔ͯΏͯͶͯΏ͵ Εͻδ̇ܙܐ ͠Ͳ Εͻܐ ܢ͚ͣ͗͠ .͖Α͚͘ ݂ܝͤͥ 
ܝͯ͢ͻͣ͹ ݂ͯ Ύܐܘ Ͱ͵ ݂ܥܕܘܐܘ ΀̄ͯ
̈
·ܐ ͗͢ ͽͯ͗̇ܨܕ ͖͠ ݂ͮ͢ˇ
215. 
͔͹΅͵ ͧͳ݂Βܐ ͔ ݂ͯ ΏͯͶͯΏ͵ ͙Ͷͥܕ ̇ܘܗ ݂ܠܙܐ ͠Ͳ ܢ͚ͣ͗͠ 
͔ͩ͸ܕ ̇ܗͦ͠͸ܕ ̇ܝܗ Ε݀Ͷ΅͗ ܫβΕ͸ܕ ͺ̄ͮ͢͸ 
ܣܘܪܘܕܘܐܬ216 ͔ͳͶ͹͵ ܝܕ݂ܘΕΒܐ ܪ͠Β ͖Α͸ͣ΅͵217 ͔ͯΏͯͶͯΎܕ 
ΑͿ΄Ε͵ܬܕ ͕ܬͣͯ͹Ͳ ܝܗͣͼ͗τܘΑ͵ܘ218  
̈
Ξ͔ΈͿͲܕ ͔ͯΈ. 
Αͯͻ͚ͣ ͰΓ̄Ύ ܝ ܼ
̈͠ ݂ͮε΄ .ܣܘܪܘܕܘܐܬ ͔ͮΑͮܕܘ
219  ͔݂ͮΑΏ͹̇ˇ 
 ̇͢ ͼ͸ܕ220 ΀ͯˇܕ .ܢܘ΍ ݂͵ ͓ͻܕ λͳͮܐ
221  ݂ͯͼͲܕ ΀̄ͯ
̈
·ΖͽͯΓ 
ܗܬͣͲΑͩΈ͹͵ ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ .͔ͯͿͦ͵ ܒܘܬ ͢͵͠Βܘ 
ܗܬͣ͵ ͢Ͷ݂͗ܘܐܘ ͔ͮܕͣͶΎܕ ͔͘ˇ .͚ͽͮͮ͠ܪͣ͛ͮΑ 222 ͙Ͷͥܕ  
͔ͯΏͯͶͯΏ͗ܕ ΀̄ͯ
̈
·Ζ ͯ͠ ܿ ܼͥ ܬܐ . ̇ܢ͓ͨܕ ͔͹΅͵ ܘͤ ܼͥ  ͠Ͳܘ 
͕ܬܘܪέ͹͗223  ܸ΄ λ ̇ˇ ܘͶ͔ͯ224 .͕άΑΎܘ ͕έ͛͘͵ ̇ܗܘܪΑΒ225 
ܥͣΓͮ ͽ͗ܪܕ226 ͖Αͮ͠Βܪ227 ͖ͮ͠ ݂͢ˇܘ ͔Έͳͻ ͖Α͚͘ ܬ͓ͳ͚ͮͣ ܕ 
ܝܗͣͼ͗τܘܪܘ ͔ͳͶ͸̇ ͷ΄ ͺ ݂ͯ ͥܪܕ .Α ܼˇ ܐܘܝܗͣͥ 
͖τܗͣͻܕ ͖ܕ͓΄ ܡͣͯ͗228  Ε݀ͼΒΟͽͯ΅͘Βܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ ܦ 




                                                                                                                                                                  
211 H, 605 col. I: manca 
212  Vi è l’aggiunta di λΰܘܬ in H, 605 col. I 
213
 A, col. 747: ͢͹ͯͳˇܐ Ort 
214 H, 605 col. I: ܣܘܪܘܕܘܬ Ort 
215 H, 605 col. I: ܝܗͣͯ͹݂ͯΎܐܘ Ort 
216 Vi è l’aggiunta di ͢͵ in H, 605 col. I 
217 H, 605 col. I: ͔ͳͶ ݂΅͵ Err 
218
 A, col. 747; H, 605 col. I: ΑͿ΄ܪܬܕ Var 
219 H, 605 col. I: ͔ͮΑͮܕ ܣܘܪܘܕܘܐܬܘ Stil 
220 H, 605 col. I:  ̇͢ ͼ͸ Var 
221
 A, col. 747: ܢͣ͵ܙ͓ͻܕ Var 
222
 Vi è l’aggiunta della seguente  particella di valore avversativo in A, col. 749; H, 605 col. I: ͽͮܕ 
223 H, 605 col. I: ͕ܬτέ͹͗ Ort 
224 H, 605 col. I: ͕έͶ̈΄ Var 
225 H, 605 col. I: Ύ͕άυ  Ort 
226 Vi è l’aggiunta di ͔ͮΑͮܕ in H, 605 col. I 
227
 A, col. 749; H, 605 col. I: ͖Αͮܕ Δͮܪ Ort 
228
 A, col. 749: ͔ͮτܗͣͻ Err 
229
 A, col. 749:  ̄͢ ΅ͻ̇ܐ ; H, 605 col. I: ܢͣͮܕ ̄͢΅ͻܐ Stil 
230 Vi è l’aggiunta di ͽͻΑ͸ܼܐܕ in H, 605 col. I 
23 
 
͖ΑΏͯ͸ ͔͘ˇ ܣͣͯͶͯͿ͗ ܦܐ ܢܘܗܬͣ͵ ͕݂ܬεͯͶΎ ܪΕ͗ܘ 
͔ͮΑˇ͓Ύܕ231 ͔ͥܘܪܕ ͕έ͛͘͵ ݂ͺͶΒܘ λͯ͸ܘܕ ݂ܘܗܕ. 
 ̣݀έͶ͸ΕΒܐܕ ܪΕ͗ ͽ͸ܘ ͔ͲΑͮΑͩ·ܕ ͔ͯͻͣͨܘΑͯͲ. 
 ݂ܘܗ ܦ ݂΍ͮ





λͮΑΈ͸ ܢͣ͹݂ͯΏͻ ݂ܬܘܗ ͔ͮͤ͛͸ ͖Α͚ͣͻ .ͷͩ͸ܘ 
ܘܘܗ ͽͯ΄͠ ̇ͮ ܕ233 ܕ ܵͼ͸ ݂ܘܗ ͔ͦͽͼͥͣͮ ܝΑ͸234 Ͱͻ͠΅͸ Α͗. 
ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͛͵ ͔ ݂͘ ͚ܘ ͕ܘܗ ܡ͠ ܿΎܼ
235 ͕݂ܘ͢ͻܕ ͙Ͷͥܕ 
λͮΑΈ͸̇ .ܗΕσ͸ ͔ͯ ̈ͦ ͻ͠͹͵ ܦܐ ͕ܘܗ ݂ܥܕܘܐܘ .͔ͮΑΎܘ 
 ܗܬυ͚ܐܕ ͕͓͚ͣͿ͗ ͔ͦͻ͠͸̇ܕ͢͵ ͕ܘܗ ܒβ̇ .ܘܪ͠Βܼܘ 
͢͵236 ܢܘܗܬͣ͹ͶΒ . ݀ܬܘܗ ͔Γ ݂ͯ͛Βܕ ͯ͗͠ܘ ͮ͠ ͽ͸ ܪܘܬܐ 
 ͕̈ͥܬͣͶͯ237 ͔ͯ͵ ̈ͣ ͛͸ܕ238 ݀ά݂ܗܬܬܐ ܗܬܪ͠Βܬ . ̇ܗͣΈͶͦ ܿΒܼ Ζ239 






ܝܗͣͼ͗τܘܪܘ ܝܗͣ̈ͼ͗ܘ ܡܘάܗ ͔ͳͶ͸̇ ܦܐ ݂͙ ͯͨܬܐܘ. 
͔ͯͼ͸τܐ λΈͶ͸̈ܘ ΀̄ͯ
̈
·ܐ ͽ͸ ͽͯΓ̈ͻܐܘ .͔͹΄ܕ ͕͓͚ͣˇܘ. 
 ݀έΏͯ͵ܘΕΎ ͕ܬ͠΅͗240  ݀ܬ͠Ͷ ̇ͮ ܕ Ο͕ܗ . ܙΑͲܬܐܘܝܪͣ͛ͮΑ͚ 
͔ͦͻ͠͹͵ λͮΑΈ͸ .λͮΑΈ͸̇ ݂ܘܗ ηܼ͸̇ ͔͸ͣͯ͗ ͗͢ܘ 
ܬͣΒܪ ͷ΄ ͔ͮܘΑΒ241 ͕ܬͣͻ͢Ͳ .ͰͻΕͶ݂͚͘ܕ ̇ܝܗ ͽ͸ ͠Ͳ 




͔ͮΑΏ͹ˇ ̇ܘܗ242 ά͓ͼ͸ܪ͓͗ ͕ܘܗ ͺ͚ܪΕ͸ .͔͸ͣͮܘ 
 ̇ܘܗ ͔͸ͣͮ ͔͘ ݂ͯ ͨ͘ ͕ܘܗ
243 .ܣܘܪܘܕܘܐܬ244 ͽͮܕ245 Ζ ͖ͯ͠Ͷ·ͣΎܕ 
͖Α͸ͣ΅͗ ܒΕ݂͹͵ ͽͿ݂͹ ̇ͥ . Ζܐ͢΅ͶΏ͵ ݂ܛܗܪ ݂ͺ Ύ 
͕έ͸ܘܪ . ͚ͧΑ͚ܬܐܘ 
̈
͵ͰΓ̄Ύ ܥͣΓͮ Ͱͼ ̈͗  ͰΓ̄Ώ246. 
                                                 
231 H, 605 col. I: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
232 H, 605 col. I: manca 
233 H, 605 col. I: manca 
234 A, col. 749; H, 605 col. I: manca 
235 H, 605 col. II: ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ܝΑ͹͵ Var 
236
 A, col. 749: ܪ͠Βܘ ͕ܘܗ ͯ͢ͼ ܿͲܼ Var; H, 605 col. II: ͕ܘܗ ͯ͢ͼͲ .͢͵ ܘܪ͠Βܘ  Var 
237 Vi è l’aggiunta di ܢͣͻ̇ܗ in H, 605 col. II 
238
 A, col. 749; H, 605 col. II: ͔ͯ΢ ̈ͣ ͸ܕ Ort 
239 H, 605 col. II:  ̇͢ ΈͶͦ ܿΒܼ Var 
240 H, 605 col. II: ͰΏͯ͵ܘܬ͓Ύ Ort 
241H, 605 col. II: ͕ܬͣΓͮܪ Ort 
242 H, 605 col. II: ܣܘܪܘܕܘܐܬ ͔ͮΑΏ͹ˇ ݂ܘܗܘ Stil 
243 H, 605 col. II: ͕̇ܘܗ Var 
244 H, 605 col. II: ܣܘܪܘܕܘܬ Ort 
245 Vi è l’aggiunta di  ̇ܘܗ in H, 605 col. II 
24 
 
 ͕̇ܘܗ ܢܘ͢Ͷͮܕܕ ܢܘ͢͵ ܝܕ݂ܘΕΒܐܘ͔ͯ ̈ͦ ͗ܘ ͕ܬͣ͹̇͗247. 
ܬܐܘΟܗΕσ͸ ͔ͯΏͯͶͯΏ͵ ݂ܠܙ͓ͻܕ ܒͣΏ΅ͮ ͰΓ̄Ύ ܨ. 
͕݂ܬܐ ͠Ͳܘ . ͧͳ݂Βܐܘ͠Ͳ ͽ͸ܕ248 ͺ ݂ͯ Ύܬܬܐ ΑͮΑ
̄
ͩ·. 
ܣܘܪܘܕܘܐܬ ܒΑ̤Γ͵ ͢σ ܼܿ͗ ܘ .͔ͲΑͮΑͩΈ͵ Α͸݂ܐܘ. 
ʹ͗ ͽͼͯ͗̇ܨ ͔͗ ݂΍͸ Α͘͵ܕ ΀̄̈ͯ ·ܐܘ ͽΰ ͽͼͥܕ. Ζܐ 
ͽ͗ܪ ͽ͸ܘ ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ ܝܪͣ ̄͛ ͮΑ͚ ݂ܘܗܕ ܟͣͥܐ ͽ͸ 





·ܐ ͽͯͼ͛ ̇͘ ͸249 .ܢͣͻܐ ΐ݂ͥܪܐ ܢ͚ͣ͗͠ 
ʹͮ̈ͮ͠ ܐܨ ͽ͸ .͖Α͸ͣ΅͵ ͕ܬܘ .ͽ͸ܬ ʹ͗ܬͣ͸̇ ͠ ̤͘ ΄ܘ. 
ͽͼͯͶ͘Ώ̇͸ܘ250 ʹ͵ .ܘͣͮΑͳ ܼܿͻΕ͹͵ ͔͗ܨ Ζ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͠Ͳ251 
ܢͣ͹ͯͶΒ ͽ͗ܪ ͽ͸ܘ ܝܗͣͥܐ ͽ͸ .ͰΓ̄Ύ ݂ܘܗ ͷΓ݂Ͳܬܐ. 
 ݂ܠܙܐܘ ܗέ͘͵ .ܣܘܪܘܕܘܐΕ͵ ͢ ݂͘ Ϳͻܘ
252 .͔ͯͿͦ͵ܘ 
͔͘ˇ253 ͔ͮܕͣͶΎܕ .ܕ͓ͮܙܕ λͿͥܕ ܣܘܪͣΏˇͣͮ͠͵ܘ254. 




ܣͣͯͩͼ͛ͮΖܘ256 ܣͣͼͯˇܪܐܕ Ζܬܕ257 .ܢͣ ݂͵ ܙ͓ͻܕ ͣͶ݂ΏΒܐܘ 
ܘܕܪΖ .ͣ͹ ݂ͯ Ύܐ ܢܘ͢͵ܘ ܢܘ͢ͼ͸ܕ ܢͣͻ̇ܗ ͷ΄ ܢͣͶ͘Ώ݂ͻܘ 
͔ͯΏͯͶͯΏ͗ ΑͮΑ
̄
ͩ· . ͯ̈·ܐܘ λͮΑΈ͸̇ܘ ͽͮܕ ΑͮΑ
̄
ͩ· ΀̄ 
ܢܘ͢͹΄ܕ .͔ͥܪܘ͓͗ ܘܕܪΖ ܢͣ ݂͵ ܙ͓ͻܕ ͣΏ݂Έͻ ܢͣͻ݂ܗ ܦܐ 
͕ܬΑͥܐ .͕Εͼͮ͠͸ ܢ͓͛ͻܙܪΖ ͣͯͩ͸̇ܬܐ ͠Ͳܘ .ܢͣͻܐ ܡܰ͠ Ύ 
λͮΑΈ͸̇ .ܢͣͯˇͣ͹ͮܕܕ ͔ͯΏͯͩͯ
̈
͵ͣ· ͔ΓͲτ ͷ΄ܕ ͷͩ͸258 
ͣͩͮ̈ͮ͠ Εͻܐܘ ͖υΏ΄ ͷ͗ͣ͸̇ ͠Ͳ ͕ܘܗ ܠ̇ܙܐ259 λ ̈ͦ Γ͸ܘ 
͕ΕΓ͹ΒΕ͵ ͽͯͦΓ ̇ͥ ܕ .ܘܕܪΖ ͔ ݂ͩ ͸ܘ .ͧͳ݂Βܐܘ 
͹͵ ͖ܪܬܐ ܢܘ͢͵ ͕݂ܘܗ Ζܕ ܢͣͻ̇ܗ ΀̄ͯ
̈
·Ζͷ ݂΅ 
͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ ܡ͠Ύ ͣͮ ݂ͤ ͥΕ͹͵ܘ .͕ܬͣͻΑ͗͠͸ ͖ܕܗܘ 
                                                                                                                                                                  
246 H, 605 col. II: manca 
247 H, 605 col. II: ͕ܬͣ ܿ͹ܼ͗ܘ ͔ͯ ̈ͦ ͗ Stil 
248 H, 605 col. II: ܘ͠ͳͼ͸ܕ Ort 
249 H, 605 col. II: ͽͯͼ͛ ̇͘ ͸ ͔·ͣΏͿ̈ͯ ·ܐ Stil 
250 H, 605 col. II: ͽͯͶ͘ ܿΏܼ͸ܘ Ort 
251 H, 605 col. II: ͣͮΑΏͻΕ͹͵ Err 
252 H, 605 col. II: ܪܘ̄ܕܘΕ͵ Ort 
253 A, col. 753; H, 605 col. II: ͵ܘ͔ͯͿͥ ͔͘Ϳ  Stil 
254 A, col. 753; H, 605 col. II: ͮ͠ܐܙܕ Ort 
255 H, 605 col. II: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮΖܘ Ort 
256 H, 605 col. II: ͓ͣͯͨͼ ̄͛ ͻΖ Ort 
257 A, col. 753; H, 605 col. II: ܣͣͯͼˇܪܐܕ Ort 
258 H, 605 col. III: ܢͣͯˇͣ΅͹ͮܕܕ Err 
259
 A, col. 753:  ͮ̈͠Εͻܐܘͣͩͮ  ; H, 605 col. III: ͣͩͮΑͮάܐܘ Err 
25 
 
 ܁ܬܘܗΟ͕άܗ .ܕ ̇ܝ͗͢Οܘܘܗ ͣͶ݂΄ ܘ .͔Ύ͠ˇ 
ܕ ͕ܬ͠΅͗ ͕ܘܗ ͕݂ܘܗ ͔͗ܪΟ͕ܗ .ܣͣͻܘ͠ͼͯΏ͗ܘ 
͔ ̈͘ ͚ ܢܘͮ͢ܪܬ ܘܘܗ ݂ͣͶ΄ ͔͗ܪ .ܢͣͻ̇ܗ Α͚ͯ ΀̄ͯ
̈
·ܐ 
͔ͯΏͯͶͯΏ͗ܕ ܢͣͻ̇͢͵ Α͘͵ܕ .͠΅Ͷ͗ܕ ܝ ̇͢ ͗ 
ͽ͚ͯΑͩΏ͸ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͣ͹݂ͯΎܐ ܢܘܗܬͣ͹ͶΒ 
ܘܘܗ .Α͘͵ܕ ܢͣͻ̇͢͵ ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ܕ ܢͣͻ̇ܗܘ 
ͣͼ݂ΒΑ͹͵ ͽͯ͗̇ܨ κΕ͸̈ͣ͸ܘ ͔ͮͣΒ̈ Η˜͵ܕ ̇ܝ͗͢ 




ΕͶ΄ ̇ܝܗܕ ͽͮܕ ͕ ܬܘܗ ͖ܕܗ ΀̄ͯ
̈
·ܐ ܢͣͻ̇ܗ ݂ͣͶ΄ Ζܕ. 
͕ܬͣ͘ͼ͛͗ ͠ ݂ͥܬܬܐ ͔ͯͼ͸ܪܐ Δͻܐ ͔ͮΑͮܕܕ. 
ܗܬͣαͿ͗ ͷͩΎ݂ܬܐܘ ͽͮܕ݂ܬܬܐܘ .ΐΈ݂ͻܘ 
ܘܕܪΖ ܠͣ ݂΅ ͻ Ζ ͔ͮΑͮܕܕ κ͠Ύͣ· .λͮΑΈ͹͵ 
Ζ ͽͮܕ260 τܘܐ ܝυͩͻ̇ ͣΰ݂͕Εͥ .λ͹͹̈ˇܕ ͷͩ͸ 
͕ܘܗ ͽ ݂ͯ Ϊ .͖ܕܪ ͕ܬͣ ̈ˇ ܐܕ ͔ͥܪܘ͓͗ܘ
261 ͕ܘܗ .ܢ͚ͣ͗͠ 
ܘܕܪΖ ͷ݂΄ܕ ͔͸ͣͯ͗ ͗͢ .ʹͶ̤͸ ܡ͠Ύ ܝͤ ݂ͥܬܐ
262 
ܢܘܘΖܘܗ ͔ͳͶ͸̈263 .͔ͳͶ ܿ͸ܼܕ ͕ܬΑ͘ˇ ܦܐ ͕ܘܗ ͽ ݂ͯ Ϊܘ 
͔ͯͼ͸τܐܕ ͺ͵ . ͔ ݂͘ Β ݂ܠܙܐ
264 ͕Εͼͮ͠͸ 
ͽͯ͸Αˇ ܝܼܗܕ ͔ͮτ΍͸ܕ ͽ͸ .͕ܬ͓ͯ͛ˇ ͕ܬͤ͗ ݂͙ Ϳͻܘ. 
͕ܬ͢͸̈ܐܘ ͖͠ ݂͘ ̈΄ܘ ͔Ϳͳ̈ͻ .ܘ͚ͤ̈ͮ͠ ܐ ͽ ̇ͮ ܬܐ ͕ܗܘܝܗ. 
ܘܕܪܐܕ ͕Εͼ͸ ͽͮέ ܿ͸ܼܘ .Ͱ͛ ̇ˇ  ͽͲ͗͢ ܝ͠ ݂ͥܘ
265  ݂ܘܗ 
͖ΑΓͻ .Α͸݂ܐܘ266 ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ ͔͗ΑΒ λܼͮΑΈ͸̇ ܒܘܬ267 ͕ܬ͠ ܼͥ
268 
ͺΎܼܕ269 .͔Γͮ͠Ύ ͖Α͚͘ .ܥΑΈ͹͵ ͕
̇
ܬܐ ͕ܗܘ 
ܗΕΓ͹ΒΕ͵ ͕άΑͯͳ͗ ͕ܬͣ͵ܨ .ܝυͩͼ͵ ͠Ώ݂·ܘ 
 ͕Εͥτܘܐ͕݂ܬ͓ͻ ͠Ͳ ͢͹΄͠͵ܘ ܝͯ͢ͻͣα݂ͻ Ζܕ270. 
ΑͮΑ
̄
ͩ· ͕݂ܬܐܘ271  ΀̄̈ͯ ·ܐܘ272 ͢͹΄ܕ273. 
                                                 
260 H, 605 col. III: manca 
261 H, 605 col. III: ͖ܕτ Ort 
262 H, 605 col. III: ʹͶܼ͸ Ort 
263 H, 605 col. III: ͣͲΖܘܗ Ort 
264
 Una parola cancellata. 
265 H, 605 col. III: manca 
266 H, 605 col. III: ܦܐܘ Var 
267 Vi è l’aggiunta di ͔͗ΑΒܘ ͕ܬͣͲΑͮΑͩ·ܕܘ in H, 605 col. III  
268 H, 605 col. III: ͕ܬ͠ ܼͥ ܕ Ort 
269 H, 605 col. III: ͔ͲΑͮΑͩ· ͺͯΎܼܬܬܐܕ Var 
270 H, 605 col. III: ܢܘܼܬ͓ͻ ͠Ͳ ܢͣΰܬ Ζ ͢͹΄ܕܘ ͔ͲΑͮΑͩ·ܕ Var 












ͩ· Δ ݂͘ ͵ܘܢܘͯ͢Ϳ̈ͳͨ ܕͣͦͶ͗ λͮΑΈ. 
͖ͦ͠Ͳܐ ܢܘ͢ΰ ݂ͣͶ΄ܘ.
 274 ͕ܬͣˇτͣͲ ܢܘ͢͵ ͣ͹ ݂ͯˇܬܬܐܘ 
ͣͯ͵̇ܨܕ ܪΕ͗ ͣ ݂͗άܘ .ܢܘ͢͹ͳܹˇܐ ΑΈ݂Βܘ
275 ʹͶ͹͵ 
͔ͳͶ͸̈ .η ܿ͸ܼܘ͕Εͼ̈ͯ Γ͸ Η͸̈ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͺ΄ ͕γͮτ͓͗ . 
ܢͣ͗ܐ ܬͣ͵ ͠
̄
Ύ̈ ͖υ͚͘ ܘ݂ܬܐ ͺ͵ ܢͣͳͿͼ͚ ͽ͸ܕ 
ܢ͓Ͳͤͯ͛ͼΒ276 ͔ͯ͸͠Ύ ͽͶͮܕ ͔ͳͶ ܿ͸ܼ . ܢͣͻ݂ܗܘΟܝܗͣ·݂ 
 ܁Ε݂ͶͥܕΟ͓Ͳ̈ ͔ˇͣ͹̈ͻܘ ͕ܗκ . ΐ݂Έͻ ͕ܬ͓ͯ͛ ̈ˇ  ܪΕ͗ܘ 
͢͹΄ܕ ܢͣͻ̇ܗܘ ͔ͲΑͮΑͩ· .ܒβ݂Εͻܕ κ͠Ύͣ· ΐ݂Έͻܘ 
ΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ ʹͯ͵Αͮ .λͮΑΈ͹͵ κΑͥܐܘ .ܦܐ Ά݂͗ܬܘ 





ͩΈ͵ ܒ ܼ͢ ͮܬܐܘ
278 ͔ͯΒܪ κ͓͸279. 
ͣͶΏ݂Βܐܘ280 ܘܕܪܐ ͽ͸ .ܪͣͩ͵ ݂ܠܙܐ ͽ͸̇ ͔ͲΑͮΑͩ·ܘ 
ͽͮܕΑ͹͵ ͽ͸ܬ ͽ͸ܘ ͽͮ͘͠΄281 .ܪܘܬΖ ͽͮܕ λͮΑΈ͸ 
͔ͮυ͗ܘ ͔ͮ ̈ͣ ͚ ͽ͸ ͷ͘ ܿΎܼܬܐܘ ݂ܠܙܐ .ͽͮܕ ܢͣͻ̇ܗ 
 ̇ܝܗ ͠΅Ͷ͗ ܘܕܪܐ ͽ͸ ͣͳ·݂ܗܕ κυͥܐ ΀̄̈ͯ ·ܐ 




͔ ݂ͦ̈ͯ ͦ·ܰ ͔ ̈͗ ͓ͨ




ͰͼͯͩͯͶ͹͵ܘ κΑͥܐ λͮΑΈ͸̇ܘ κΑͥܐ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͠ ݂͘ ΅ͻܕ 
ͺ ݂ͯ Ώͻ κΑͥܐ ͔ͯ΄ܪ .ܝܗͣͥܐ ܁βܘ͗͠ ܚΑˇܬܬܐܕ ̇ܘܗܕ 
͔ͯΏͯͶͯΏ͗ ΑͮΑ
̄
ͩ· . ̇ܘ͢͵ܘ ܁έ݂͸͠Ύ ͣͮΑ ܿΒܼܘ 
ܕ͓ͮܙܕ λͿͥܕ284 λͮΑΈ͸̇285 ܝܗͣͦͮܙܘ ܝܗܼܘܙΑͲܐ 
͔ͯˇܪͣͲ ͷ΄ .ܝτܕ ͽ͸ܕ ͔ͯͼͿͲܐ κΑ΄ͣˇ 
                                                                                                                                                                  
273 H, 605 col. III: ͢͹΄ Ort 
274 Vi è l’aggiunta di ͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ ͠Ώܼ·ܘ in H, 605 col. III  
275 A, col. 755: ܢܘ͢͹ͯͳˇܐ ; H, 605 col. III: ܢܘͯ͢͹ͳܸ ̈ˇ ܐ Ort 
276
 A, col. 755: ͤͯ͛ͼͯΒ Ort 
277 H, 605 col. IV: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
278 H, 605 col. IV: ͦ͠ΰ Ort 
279
 A, col. 757; H, 605 col. IV: ͔ͯΓͮܪ Ort 
280 H, 605 col. IV: ͣͶΏΒܘ Var 
281
 A, col. 757: ͽͮܕܪ͓͹͵ Ort/Err 
282 Vi è l’aggiunta di ͽͮܕ in H, 605 col. IV  
283 H, 605 col. IV: ͔ͯͯ ̈ͦ · Err 
284 H, 605 col. IV: ͮ͠ܐܙܕ Ort 





ͩ· ͠΅Ͷ͗ ͔͗Α΅͹͗ܕ Δ͸
ܿ
ΕܼΒܐ Ζ 
λͮΑΈ͸̇ ͔ͯ ̈ͦ ͻ͠͸ܕ ͕ܬͣ͹Ͷ ܿΒܼ Ζܕ ͔ͯ͗υ΅͸ ΀̄ͯ
̈
·ܐ ͽ͸ 
ͺ ݂ͯ ΎܬΕͻ .͢ΰ݂ܕ ܘͤ ܼͥ  ͠Ͳ ͕ܬͣͲΑͮΑͩ· ͷͩ͸ܘ 
·͢͸̇ λͨͣΎ͖ͯ͠Ͷ·ͣΎܕ ̇ܘܗ ͽ͸ ͔
̈
·ܐ ʹ. 
ܢͣ͹ ݂ͯ Ώͻ ͔ͮܕͣͶΎܕ ̇ܘ͢͵ܕ ͣͳͶ ܿ͸ܼܬܐ .ͣΏ݂·ܐܘ 
͔͓͗ͨ .ͣ ݂ͯ ͸ܪܐ ͺ͵ ͔Ϳ̈·ܕ .͕ܬ΍· ܁Ε݂ͩ͸ ͢͵ܘ. 
ͰͼͯͩͯͶ͹͵ ͣ ݂͵ ܙܐܘ ܝܗͣͶΏΒܘ .ܝͯ͢ͻܘܙΑͳͻ̇ ͽ͸ܬܕ. 
܁ΕͶΈͻ ݂͔ͩ͸̇ ͕ܗ ͺ͵ ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ ͔ ̈͗ ͓ͨ ͣ ݂͘ Ͳܬ ͠Ͳܘ 
ܕͣͦͶ͗ ͽͯ͘ΎΖܕ ܓΑΈ͵ܘ ͕Ε͗ܗܪ ܢܘ͗͢287 
͕Εͼͮ͠͹͵ ̇͢ ͵ ܘΑ
̄
ͩͯ͸ ܝܗܘܙΑͲܐ . ̇ܘܗܘ 
 λͿͥܕܢΑΈ͸̇ܬܐܕ ܁Ε͸͓Ͳ . ݂ܠܙܐܘ ΐ ݂͘ Β
288 
ܗέ΄Α͹͵289 .͖Α͸ͣ΅͵ ͣͳ݂·ܗ κυͥܐ ܢͣͻ̇ܗ. 




ܢܘ͠ ݂͘ ΅ͻܕ ͔ͮܕͣͶΎܕ ̇ܘܗ ܪΕ͗ ܪ͠Β ܒΑ̤Ύ ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ 
͖Α͗ܘܕ . ݂ܠܙܐ ͠Ͳܘ .ΑͮΑ
̄
ͩ· ݂͔ͩ͸ .κΑͥܐ ͖Α͗ܘܕܘ 
ܢܘ͢͵ ͕ܘܗ έ͵ κܪܬͣ͸̇ .͢΄ܪܘΖ ͣΏ݂Έͻܕ Ζܐ 
͖͘͠΄ͣΒܘ ͔ͳͲͣ͸ ͣͮ ݂ͣ ̇ͥ ܘ. ͣΏ݂Έͻܘ
290 ͺ͵ܕ ͔ͥܘܪ 
͖ΑͯͩΏ͗ ܘΑ ݂͗ ܕܬܐ ܝܗͣ̈ͥ ܐܘ ܢͣ΅͹Β ͽ͗ܪ ͽ͸ 
ܘ͠ ݂͘ ΄ܕ ܡ͠͸ ܘ͠ ݂͘ ΄ܘ .ͣͶ͘ ܿΎܼܘ
291 ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣͻܐ. 
 ݂ܠܙܐܘ292 ͰͼͯͩͯͶ͹͵ ͽ͸ܬ ͽ͸ .͖ΑΏ͓ͮ͗ ͷ͘ ܿΎܼܬܐܘ 
͔ͥܘܙܘ .ͽ͸ܬܕ ͺ̈ͮ ̄͢ ͹͵ ͔͗ܪ ͕͓ͮͣ͗ ͕݂ܘܗܘ. 
ͽͯ͘ ݂ͯ ͩ͸ܕ ͔Ύ͠ˇ ͷ΄ ܘܘܗ ͽͯͶ ݂ͯ ͗ܐܕ ͷͩ͸ 
κυͥܐ ܢͣͻ̇ܗ ͘͠ ݂΅͹͵ ܘܘܗ .ͰͼͯͩͯͶ͸ ͽ͸ܘ 
ܐܘ ͖Α͸ͣ΅͵ ΐ݂Ͷˇ ݂ͺ ͮܪܐܘ ͯ͢ˇܪͣͳ͗ ܪܪΕΒ 
͖͠ ݂ͮ ܐ
293 ͖Α͸ͣ΄ܕ ͢ͼ͸ ܢͣ΅͹Β έ͗ܕ .͕γ·͢͵ܘ 
ܢܘܘΖܘܗ ͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ Ͱͼ ܿΒܼ ͠Ͳ ͕Εͼ ܿΒܼܕ294 ͔͹Ͷ΄ ͽ͸ 
κܗ .͔Ύ͓ܰ ܰ͗ ܱܐ ͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ ܗΑ͗ ܗβܘ͗͠ ͺΎܘ. 
ܗܬ͛͠Ϳ͵ ΑͮΑ
̄
ͩ· ݂ܠܙܐ .ʹͯ͵Αͮ ͢͵ ܒ ݂͢ ͮܬܐܘ 
                                                 
286 H, 605 col. IV: ͔͹
̈
Ͷ΄ Ort 
287 H, 605 col. IV: manca 
288 Vi è l’aggiunta di λͿͦ͵ in A, col. 759; H, 605 col. IV  
289
 A, col. 759; H, 605 col. IV: ܗέ΄Α͸ Ort 
290 H, 606 col. I: ΐΈܼͻܘ Var 
291
 A, col. 759: ͷ͘ ܿΎܼܘ Var 
292 H, 606 col. I: ͣ ܼ͵ ܙܐܘ Var 
293
 Vi è l’aggiunta del pronome ܢͣͻ̇ܗܕ in A, col. 759; ܢͣͻ̇ܗ in H, 606 col. I  
294 H, 606 col. I: ͣͲΖܘܗ Ort 
28 
 
͖Α͸ͣ΄ܘ ͕ܬͣͲΑͮΑͩ· ͷ΄ κΑͥܐ .͙Ϳܼͻ ͠Ͳܘ 




ܦܐ ͙Ϳܼͻܘ295 ͖Α͸ͣ΄ܕ ܝܗͣͶ΄ ʹͯ͵Αͮ ͢͵ .ͷͩ͸ 
͖Α͸ͣ΄ ݂ܘܗ ͢͵ ͕ܘܗ ͙ ݂ͮͮ͢ ܝܗͣ͗ܐ ͽ͸ܕ Α͸݂ܐܕ. 
ܝܗͣͶ΄ ͪ͵ΕΒܐܘ ͖Α͸ͣ΅͵ ͔ͯˇܐ ݂ܘܗ ͕݂ܬܐܘ. 
͖Αͮ͠Βܪ ͗͢ ݂ͺˇܘ
296 ͢Ͷͮܕ ͽ͸ .ͽͮܕ ΑͮΑ
̄
ͩ· 
͕έ΄υ͸ܘ ΀̄̈ͯ ·ܐܕ ͔ͯͻܬ̈͠΄ κυ΄ͣͿ͵ 
͕ܘܗ Α͗͠͸ ܕͣͦͶ͗ .͙ͮά ͠Ͳ297 ͖Α͸ͣ΅͗ ͗͢. 
͠ͼ݂΄ λ͗ͤ͗ ͗͢ܘ298 ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ  ܝܪ͚ͣΑ ͚ 
ܗܕΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ ܝܗͣͥܐ ܢͣ΅͹Β ͔ͯͿͥ ݂ܘ .ͣ ݂΅͗ܬܘ 
͢͹Βܕ ܢܘܗͣͥܐ Α͘͵ܕ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͽ͸ ͔ΓͯΓ̈Ύ ܢͣͻ݂ܗ 
ͰͼͯͩͯͶ͹͵ ܚΑͿͻ̇ ͕ܬܘܪ͓ͥ Ζܕ ͖ܪͣ΄ܙ ͔ͯ̋ ܕܘΑ͹ͻ. 
ܬܘܪͣ΄ͤ͗ ηܿ ܼ΄ ܬܐ ͽͮܕ ΑͮΑ
̄
ͩ·299 ܗΕ͸ͣΎ .ͥ͢Α ݂ˇܐ Ζ. 
ܓΑΈ͵ ͰͼͯͩͯͶ͸ ܩܕ ܼܿܙ Ζܐ300  Ͱ݂͛ˇ ͕ΕͶ΄ ͖ܕ͗͢ܘ 
ΑͮΑ
̄
ͩ· έ͗ λͮΑͥ301  ͔Γ̈ͯ ΓΏ͵ .ΠΑ· 
Α
̄
ͩ·ܕ ܝܗͣͥܐ Α͚ͯ ͕ܘܗΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ Αͮ .Ζܕ 
ܗβܘ͗͠ ܓΑΈ͵ ͺ ݂ͯ Ώͻ
302 









ܓΑΈ͵ ͩ͢ͶΒܐ .͖ͯ͠Ͷ·ͣΎܕ ̇ܘܗ ܣܘܪܘܕܘܐܬܘ Α͚ͯ ܦܐ. 
ܝͯ͢ͻͣͲΑͩΈͻܕ ͕ܘܗ ΉͯΏ ܼܿͻ ͽͯ͵ܗ Ͱ
̄
Γ̈Ώ͵ܕ .͠·ܰ ͠Ͳ 
ܗΑ͘ˇ ͽ͸ .ΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ ΉΏ݂ͻ ʹ·݂ܗ .͢Ώ͘Β Ζܘ 
 ݂Εͻܘ λ͗ͤ͵ ΉΓͻ̇ܕ͔ͮΑ͸ ݂ܘܗܕ ͔͸͠΄ ͔ͦ ̇ͯ ͼ͗ ܒ 
λΏΈ͸̇ κͣͯͿͼ͵ ͕ܘܗ ̇͘͠΄ .͢ͼ݂ͨܐ Ζܐ 
͔ͮυͮܕܘ ΀̄ͯ
̈
·ܐܕ ͔ͯΒͣͼͲ Δͼͳ̇ͻܘ ܡ ݂ͣΏͻܕ 
                                                 
295 Vi è l’aggiunta di  ݂ܘܗ in H, 606 col. I  
296
 A, col. 761; H, 606 col. I: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
297 H, 606 col. I: ͙ͮ ܿάܼܘ Ort 
298 Vi è l’aggiunta di  ݂ܘܗ in H, 606 col. I  
299 H, 606 col. I: ܬܪͣ΄ͤ͗ Ort 
300 A, col. 761; H, 606 col. I: ͖ܪͣͿͯͶΎܕ ̇ܘ͢͵ Var 
301
 Una parola cancellata 
302
 C’è uno spazio bianco; in A, col. 761 ed in H, 606 col. I c’è la seguente frase:  Ζ ܒܘܬ ͽͯͼ ̈͗ ܙ ͽͮܬܪܬܕ ͷͩ͸
ά͓ˇͣ͹ͻ Agg 
303 H, 606 col. I: manca 
29 
 
͕ܬͣͳͶ͸̇ ܥܪΕ͵ ݂ܠܙ͓ͻܘ .͖Α͸ͣ΅͵ ܪΑ ̇ͦ ͻܘ 
͕έ͸ܘܪ ͢΅ͶΎܕ Ͱ̄ΓΎ̈ ܝ̈͠ ݂ͮ ܐ ͽ͸ .͠ ݂͘ ΄ܘ 
λͲܗ ΑͮΑ
̄
ͩ· .͔ͮυͮܕܘ ΀̄̈ͯ ·ܐ ͽͶ·ܙ ͙Ϳܼͻܘ 
͔ͮΑΎΕ͸ܕ ͕βܘ͗͠ ͔ͯˇυ· έ͘͵ ܢܘ͢ΰ ݂ͣ͵ܙܐܘ 
ܗ ܾͣ Ͳܗ͓ܰͯ ܻˇ
304 ͔͹Ͳܘܐ ͖ܪͣͨ έͲܘܐ .κΑˇͣͦ͗ܘ 
͕͓ͯ͛ˇ305 ͔Ϳ ̇ͯ · ͣͯͼΏ ܿ͹ܼ͵ ͣͮ ݂΍͸ܬܐ ͔͗ܪ Η͹΄ܘ 
ܢܘܗܪΑΒ ͷ΄ .ܢͣ΅͹Β ͔ͯˇΖ ܝܗ ݂ͣ͗ܬܘܐܘ 
 ܼλͮ͗͠ ܢܘ͢͹΄.306 ܒ ݂͢ ͮܬܐܘ
307 κΑͥܐ ʹͯ͵Αͮ 
͖Α͸ͣ΄ ͷ΄ ΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ ͔ͮέ͵ܬ .͔ͯˇΖ ͢͵ܘ 
͖Α͸ͣ΅͗ ͢͵ ܒ ݂͢ ͮΕͻܕ ͠Ώ݂· .͔͸ΑͲ 
κ͠· ܥܪܐܘ .Ͱ͵ͣ͹͵308 ʹͯ͵Αͮܕ κ͠Ύͣ· 








ܢͣ΅͹Β έ͗ܕ ͣΏ݂Έͻܘ .͖Α͸ͣ΅͗ ΑͮΑ
̄
ͩ· ݂ܒάܘ 
ܡ͠͸ λ͗ܙ .ܢͣ΅͹Β ͔ͯˇܐ ܫβܬܐ ܒܘܬܘ .ͷͩ ܼܿ͗ ܘ. 
͠ ݂͘ ΄ܬܐ ͕͓ͯ͛ˇ κΑˇͣͥܘ ͔͗ܪ Η͹΅͗ܕ ܡ͠͹͵ 
 ̇ܗͣͲܗ͓ͯͿ͗ .͔̈ͯ Ϳ΅ͼ͸Ε͗ ʹͯ͵Αͮ ͢͵ ΐ݂Έͻܘ309 
͕ΕΏ͸ ̈ͣ ˇ ܢ̈ܘܬܐ .͢ ݂͘ Ϳͻܘ
310 ά͓͸ͣͼΎ ݂ܘܗ ͕݂ܬܐܘ 
͔ͯ͵ͣ͛͸ ͖͚ͤͮ͠ܐ ͢͹΄ܘ ͖Α͸ͣ΅͵311 .ͪ͵ΕΒܐܘ 
ܫܪ͠ͼ͸312 .Ͱ΄ܪܬܐܘ313 ΑͮΑ
̄
ͩ· ͢͹΄ .͖Α͸ܐΕ͸ܘ 
 ͢͵ ͔͹݂ͮ ܦܐܕ͔ͯ̈ͥ  ܪܘΕΈ͗314 ܫβΕͻ Ζ ܒܘܬܕ 
͖Α͸ͣ΄ ͷͩ͸315 .Η͹΄ ̇ܘܗ ͢ΰܕ ܪΕ͗ ͽ͸ 
ܝͣ ܿ ܼͥ ܬܐ ͔ΏͮΑˇ κܼΑˇͣͥܘ .ܢͣͻ݂ܗ ͠Ͳܘ 
ͽͲ͗͢ .͔ͯΏͯͶͯΎܕ ܡܘάܗ ͔ͳͶ͸̇ Α͗ ܢͣ͘͵. 
͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ܕ ͕ΕΓ͹ΒΕ͵ ݂ܠܙܐ .͢ͼ͸ Ά ݂͗ ܬܘ 
ͮ ܒܘγ݂ͻܕΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ ʹͯ͵Α .ܒβ݂ܬܐܘ 
                                                 
304 H, 606 col. II: ܗͣͲ ܗ͓ܰͯ ˇ Ort 
305 H, 606 col. II: κΑˇͣͥ Ͱ͛ ̇ˇ ܘ Var 
306 Vi è l’aggiunta  di άܘ in H, 606 col. II  
307 Vi è l’aggiunta  di ͢͵ in H, 606 col. II  
308 H, 606 col. II: Ͱ
̈
͵ͣ͹͵ Ort 
309 H, 606 col. II: ΑͿ΄Εͼ͸Ε͗ Ort 
310 H, 606 col. II:  ݂͙ Ϳͻܘ (manca il suffisso ܗ) 
311
 A, col. 763; H, 606 col. II: ͔ͯ΢ͣ͸ Ort 
312
 A, col. 763; H, 606 col. II: Δͮܪ͠ͼ͸ Ort 
313
 A, col. 763:  Ͱ݂΄τܬܘ Err 
314 H, 606 col. II: ͔ͯͥτܘΕΈ͗ Ort/Err 
315
 A, col. 763; H, 606 col. II: ͖Α͸ͣ΄ ͷ΄ Var 
30 
 
ͽͯͼ ̈͗ ܙ Ά͗ܪܐܕ ͢͵ .Α͗ ݂ܘܗ ܗܪ͠Βܘ 
͔ͯ͵ͣ͛͸ Δͻܐ ͺ΄ ݂͔ͳͶ͸̇
316 ͢͹Βܕ 
κͣ͹͚ܗ ͔ ݂ͲܰܕܪͣΎܽ




͢Ͷͮܕ ͽ͸ .ܝܗͣ ݂͘ Ϳͻܘ
318 ά͓͛ͯ͵ ͣͩ͸݂ܘ ʹͯ͵Αͯ͵ 
͖Α͸ͣ΅͵ .͔ͯˇΖ ܝܗ ݂ͣͲܪܕܐܘ
319 ܝܗͣ̈ͥ ܐ ͽͮܪΕ͵ܘ 
͖Α͸ͣ΅͗ ܢܘ͢ΰ ܢܘ̈ͯ͢ ͼ͘͵ܘ . ݂ܘܗ Α͸݂ܐܘ 
͔ͯˇΖ ͔ͲܕܪͣΎ .ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ܕͺͥܪܬܐ ͺ͵ ͔ 
ܫܪ͠ͼ͸ܘ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͷ΄320 ͖Α͸ͣ΅͵ ܒ ݂͢ ͮ ͢͵
321. 
͔ͳͶ͸̇ Α͗ ܢͣ͘͵ܕ ͕Ε΅͗Ε͗ .ܒܘܬ ͠Ώ݂·ܘ 
ܟ͠ ݂ͮ ͓͗ άܐܕ ʹͯ͵Αͮܕ
322 ͔ͲΑͮΑͩΈ͵ ͢͵ 
ͺͶΒ݀ܬ .͔Βܪ ΔΏܵͻ ܪΕ͗ܘ323 ܢܘܗΕͼͯ͗ ͕݂ܘܗܕ ͕͓ͯ͛ˇ. 
͖Α͸ͣ΄ ͽ͸ ΐ݂Έͻܘ ܝܗͣͼ͘
̈
͵ܘ ܝܗͣ̈ͥ Ζ ͔ͯˇܐ ݂ܘܗ ͙Ϳ݂ͻ. 
ͽ͸̇ ܢܘ͢ͼ͹͵ܘ324 ͕έ͸ܘܪ ͢΅ͶΏ͵ ܪ͠Βܼ .͢͹΄ ͽͮܕ ܢܘ͢ͼ͹͵ 
Ζ ͷ݂͗ܘܐܘܕܪ .ܡͤ͛͸ܘ ͺͦ͵Ε͸ ͠Ͳ ݂ܠܙܐܘ .ܘܕܪΖ ͔ͩ͸ܘ325. 
 ݂ܥͤ͸ ܝΑ ܿΒܼܘ326 ܦ͓Ͳ ή . 
ܿ
ίܼΒ̇ܕ ܡ͠͸ ݂ͺ͚͢͹͵
327 ͔ͳͶ͸̇ Α͗. 
ܝ̈ܘܗ ͔ͩͯΎܕ ͕Ε͸ͣ̈ͯ ͗ ͽͯ͵ܗ .͔ͯͻͣͮ Δͻܐ ͔ͯˇܐ ͕݂ܬܐ ͕άυΒΕ͗ܘ 
͔·͓· Α͗ ܕ͓͹ͯ΄ ͢͹Βܕ ͰͼͯͩͯͶ͸ Ͱͼ ̈͗  ͽ͸328 .ͺ͵ܕ ܒ ݂͓ͨܐܘ 
ܫܪ͠ͼ͸ ܢͣ΅͹Β ͔ͯˇܐ329 ʹͯ͵Αͮ ݂͙ Ϳͻ .ͷͯͲ͠΄ Ζܕ ͖ܪΑΓ͗ܘ 
͕ܘܗ ݂͙ Ϳͻ .ΕΒܐ Ζܐܝͯ͢ͻͣ ݂͵Εͻܕ ܘܘܗ ݂ͣͮܕܘ .ͽͮܕ ΑͮΑ
̄
ͩ· 
ͣͼΒܪΕ͹͵ ͮ͠Ε΄ܕ Ά݂͹Β ͠Ͳ330 ܫܪ͠ͼ͸331 ܒܘܬ Ζ ܉ܢͣ΅͹Β 
ܒΕ݂͹͵ ͽͿ݂͹ ̇ͥ332 ͖Α͸ͣ΅͗ .͔ͯΏͯͶͯΏ͵ ͣͮ͘ܗΑ͗ Ζܐ 
                                                 
316
 A, col. 765; H, 606 col. II: ͔ͯ΢ͣ͸ Ort 
317
 A, col. 765; H, 606 col. II: κͣ͹͛ͮܗ Ort 
318 H, 606 col. II: ͣ ݂͘ Ϳͻܘ Ort (manca il suffisso ܝܗ) 
319 Vi è l’aggiunta  di ܢͣ΅͹Β in H, 606 col. II  
320
 A, col. 765: ܘΔͮܪܕ ͽ͸  Ort 
321 H, 606 col. II: ͖Α͸ͣ΄ Var (manca la preposizione ܠ) 
322 A, col. 765: ʹ͓ͮͮ͗͠ Ort 
323
 A, col. 765; H, 606 col. II: ͔Γͮܪ Ort 
324 H, 606 col. III: ͺ͵ Var 
325
 A, col. 765; H, 606 col. III: manca 
326 A, col. 765:  Ά݂ͮͤ͸ Ort 
327 H, 606 col. III: ͷα ܿΒܼܕ Ort 
328 H, 606 col. III:  ͔Έ· Ort 
329 A, col. 765: Δͮܪ͠ͼ͸ ; H, 606 col. III: Δͮܪܕ ͽ͸ Ort 
330
 A, col. 767:  ͣͼΓͮܪΕ͹͵ Ort 
331
 A, col. 767:  Δͮܪܕ ͽ͸ ; H, 606 col. III: Δͮܪ͠ͼ͸ Ort 
332
 A, col. 767:  ܒΕ݂͹Ͷ ܼܿͥ  ͽͿ͸ Err 
31 
 




ʹͯ͵Αͮ ͔ͯˇܐ ݂ܘܗ ͙Ϳܼͻ .͔ͯ͵ͣ͛͸ ͖͚ͤͮ͠ܐܘ334 ܗܪ͠Βܘ 
͖Α͸ͣ΅͵ ܝܗͣͥܐ Α͗ܘ ܝܗͣͥܐ ͺ΄ . ̇ܘܗ λ͗ͤ͗ ͗͢ 
ܘܪܘܕܘܐܬ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ ͕ܘܗ ΑͮΑ
̄
ͩ· ܬͣ͵ ͖ͯ͠Ͷ·ͣΎܕ ܣ .͠Ͳܘ 
Δͻܐ ͕݂ܬܐ Ζܕ ܘͤ ܼͥ ܘ ͔ ݂ͥΕ͸ ܘΑ͚ܐ .ܢܘ͢͵ Α ݂͗ Εˇܐ Η͚ܕ 
 ̇ܘܗ ͔ͯͻͣͮ ͔ͯˇܐܕ ͔͓͗ͨ .͕ܬܘΑͮ͠Βܪ ܩܕ ܼܿܙ ΑͮΑ
̄
ͩ· ܢ͚ͣ͗͠335 
ܗܪ͠Βܘ ܣܘܪܘܕܘܐΕ͵336 ͖Α͸ͣ΅͵ .͔ ݂ͩ ͸ܕ ̇ܘܗ ͔͸ͣͯ͗ ͗͢ܘ 
͖Α͸ͣ΅͵ ܣܘܪܘܕܘܐܬ .ܢͣι͸̇337 ͕Ε΅Γ͗ ̇͢ ͗ ͽͮܕ . ݂ܒά ͠Ͳ 
͖ܪΕܰΓͻܕ ͖ܪܘΕ· ͢͵ ݂ͣͮάܐܘ. ܢͣ΅͹Β έ͗ܕ ܦܐ ͣͩ͸ 
͔ͯ͵ͣ͛͸ ͖͚ͤͮ͠ܐ ܢܘ͢͹΄ܘ338 .͕ܬܪͤ͛͗ ݂ͣͮͤͥ
̇
ܬܐ ͠Ͳܘ 
͖Α͸ͣ΄ ܡ͠Ύܕ .͔΄ܪΕ͗ ݂͚͘͢ Ͱͼ
̈͗ ܘ ܣܘܪܘܕܘܐܬ ݂ͪ Ͷ· 
͔ͮΕͥܬ .͙͵͓͚ͣ͗ܐܕ ͖Αͮܕ ͷ͘Ύͣ͵ ݂ͣΎΑ΄ܘ. 
ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ ͔ͯͿͥ ܦܐ ܢܘ͢͹΄ ΐ݂Έͻܘ339 ܪܘ΍ͼ͹ͼͿͥܕ 
ܢܘ͢͹΄ ͕ͣΓ͸̇͠Ͳ .ͽͯ͸̈ͣͮ ͽͮܪܬ ܪΕ͗ܘ .έ͗ܕ ܘܪ͠Β340 
ܢͣ΅͹Β .͖Α͸ͣ΅͵ ͔ͯͿͦ͵ ܝܗ ݂ͣͮάܐܘ .ܘܣܘܪܘܕܘܐܬ
341 
 ܝυΈͿ͗ܕ ͖ΑͯΒܕ ͖Αͮ͗͠ Α͹݂΄ ݂ܠܙܐ͔͸͠΄ ܬΑ·342 
λ͸ͣͯ͵ .ΑΏͮΕ͸ ͠Ͳ ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ ݂ܒά ΑͮΑ
̄
ͩ·ܘ 
ͽ͸ܬܕ λ͗τܘܪܘ ͔ͳͶ͸̇ ͽ͸ ͺͥܪΕ͸ܘ .Ε͵ܬ ܪΕ͗ܘ 
͔ͯΏͯͶͯΏ͗ ΑͮΑ
̄
ͩ· ݂ܒάܕ ͽͯͼΒ̈ .έ͗ܕ ܘͤ ܼͥ ܘ 
͖Α͸ͣ΄ܕ ͖τͣ΅ˇ ͽͯͶ͘Ύ̇Ε͸ ά͓ͯͻܗ ͣ͵ܕ ܢͣ΅͹Β 
ܟܘ͠α͗ܕ ͺ̈ͮ ͢͸̄ ͽ͸ .ܝΑ ܿΒܼ ΑͮΑ
̄




 β̇ܢͣͻܐ ܢͣͶ͘ ܿΏܼͻ Ζܕ ͽͯͲ̈ܘܕ ͽͯͲ̈ܘ͗͠ ܒ .ܘܪ͠Βܘ ܘ ݂΍θܬܐ 
ܪܘ΍ͼ͹ͼͿͥܕ ܣͣͯͩͼ͛ͮΖ343 ͽͮΕΓͻܕ ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ ܗܬͣ͵ 
ܢܘ͢͹΄ .͖Α͸ͣ΅͗ ݂ܒΕͻ ͕݂ܬ͓ͻܘ .͔͗Ζ ܢܘ͢͵ ͕݂ܘ͢ͻܘ 
                                                 
333 H, 606 col. III: ͕ܐܕܐܬܘ Ort 
334
 A, col. 767; H, 606 col. III: ͔ͯ΢ͣ͸ Ort 
335
 A, col. 767; H, 606 col. III:  ͕ܬܘΑͮ͠Γͮܪ Ort 
336 Vi è l’aggiunta  di ͽͮܕ in H, 606 col. III  
337
 A, col. 767:  ܢͣͶ ܿ͸ܼ Ort 
338
 A, col. 767:   ͔ͯ΢ͣ͸ Ort; H, 606 col. III: ͔͚ͯͣ͸ Err 
339 H, 606 col. III: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
340 H, 606 col. III: έ͗ (manca la dalath) 
341 A, col. 767:  ܐܬܘܣܪܘܕܘ  Ort 
342
 A, col. 767:  ͔͸͠΄ܬΑ· Err 
343
 A, col. 769:  ܪܘ΍ͼ͸ ͽͿͥܕ Ort 
32 
 





͵ܨܕ ͕ܬΑ͚ܐ344 ܢܘ͢͵ . ̇ܗܪ͠Βܘ345 ͰͼͯͩͯͶ͹͵. 
݀άΑΎܬܐܘ ͔͹͓ͮ͗ ͷ΄346 . ݂ܘܗ ܦܐ ͽͯ͵ܗ ܪΕ͗ܘ347 Ύ͔ΓͯΓ 
ͮ ݂ͷ΄ ܡ͠͸ κΑ΄ͣͿ͗ ͔ͳͶ͸̇ ͽ͸ ܝΑΎ݂ܬܐ ͠Ͳ ܒͣΏ΅ 
͔͗ͣͥ ܢܘܗΕͼͯ͗ ͕݂ܘܗܘ ΑͮΑ
̄
ͩ· ܬͣ͵348 .ܝܕܘΕΒܐܘ 
͖Α͸ͣ΅͵ ͕݂ܬ͓ͻܕ ΑͮΑ
̄
ͩ· .ܘܕܪΖ ͰΓ̄Ύ ݂ܘܗ ݂ܠܙܐܘ 
ܝܗ͓ͣͥ͗ Υܼ·ܘ .͚͢ܐΑ͹͗ λͮΑΈ͸̇ ܬͣ͵ ܦܐ ͕݂ܬܐܘ 
ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ݂ܠܙܐܘ ͢ ݂͘ Ϳͻܘ ܗ ݂΍Ξܘ ͕Εͼͮ͠͸ 
͔͸ܘܨΑ͗ .͔͗ͣͥܕ ͕ܬυ͚ܐ ܪ͠Βܘ ΑͮΑ
̄
ͩ· Ά͹݂Βܘ 
 ̇͸ܕ ܗܬͣ͵ܢܘ͢ΰ ܬͣ͵ ͕έͻ͚ͣ ͕ܬΑ͚ܐܘ λͮΑΈ 
͕έͼ· ̇ܝܗܕ ͔ͯͿ̈ͥ .Η͹̇ͻ ΑͮΑ
̄
ͩ· ܡͣͼΎܕ 
ܢܘܗܬͣ͵349 λͮΑΈ͸̇ ݂ܘܗ .͔ͩͯΎܕ λ͗ܙܕ ͷͩ͸ܘ 
ܠͣͶ͓ͮ͗ܘ ͽͯͥυͮ ͽͮܪܬ ʹͮܐ ͖Α͸ͣ΅͗ ݂ܒά ͕ܘܗ 
ͣͯͩͼ͛ͮܐ ͔ͯͿͥ ͢͹΄ܘ ͔ͯΏͯͶͯΏ͵ ͷ݂ΏΒܐܤ350 
ܤܐܐܪ͠ͻܐܘ ܪܘ΍ͼ͹ͼͿͥܕ ͖ܪͣͿͯͶΎܕ .ܕܘΑ͹ͻܘ 
ܢͣ΅͹Β ͽ͗ܪܕ ܝܗͣͥܐ Α͗ ͺΓ̄͸ .λͯͼ΅͗ ܘ݂ܘܗܘ 
ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ .͔ͯ͵ ̈ͣ ͘Ύܕ ͕ܬυ͚ܐ ΑͮΑ
̄




ܓΑ· ݂ܘܗܕ ͰͿ̄ͼͻܐܬܐ ͔ͯͿͥ ͷ΄ ͰͼͯͩͯͶ͸ Ͱͼ ̈͗ ܕ 
ͽͯ͘ΎΖܕ ͽ͗ͤ͗ܕ ̇ܘܗ .λͮΑΈ͹͵ .ܗܬͣ͹ͶΓ͗ܘ 
ܕܘΑ͹ͼ͵ ͥ͢Α ܼˇ ܐܘ ͰͼͯͩͯͶ͸ ͽ͸ ܓΑΈ͵ ܝ ݂͢ ͮΑΒ 
ܘΑ
̄
ͩͯ͸351 ͔͘Γ͗ ͥ͠ ܡͣͯ͗ ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ ͖Αͮ͗͠ ͰͼͯͩͯͶ͹͵ 
 ݀ΕͼΒ ͺͮ͠Ύ ͽͮΑΒΕ͗ ͥ͠ ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͢
̄
Έͻܐ. 
ܣͣͼͿͲͣιͯ·ܘ352 ͯ͢ͼͲ . λͮΑΈ͸̇ ͢ ݂͘ Ϳͻܘ͢ ݂ͮάܐܘ 
ͰͼͯͩͯͶ͹͵353 ͔ͿͯͻܪΕͻͣˇܘ354 ܗ͠ ݂͘ ΄ .͗͢ ͣ ݂ͮ ͥ͠ܘ 
ܓΑΈ͵ܕ ܢܘܗܬ͓ͼˇ ͯ͗͠ ͔ͯͼ̈ͯ ͩͯͶ͸ .͕ΕͼΓ͗ ̇͢ ͗ܘ 
 ͠ͼ݂΄ ͖ܕܗ͔͘ˇ Ͱˇ ̄ͣ ͼͻͣͮܕ355 ͔ͯ͘͵ܨ ݂ܘܗܕ ͔ͮܕͣͶΎܕ 
                                                 
344
 A, col. 769:   ܬͣ͵ܨܕ͕  Ort 
345 Vi è l’aggiunta  di ͽͮܕ in H, 606 col. IV  
346
 A, col. 769; H, 606 col. IV: ͔͸͓͗ Err 
347 H, 606 col. IV: manca 
348 Vi è l’aggiunta  di ͔͗ܪ in H, 606 col. IV 
349
 A, col. 769: manca 
350 H, 606 col. IV: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
351 A, col. 771: ܘᾹͩ͸ Ort 
352 H, 606 col. IV: ܣͣͼͼͿͲͣιͯ·ܘ Ort/Err 
353 H, 606 col. IV:  ͮ͢άܐ ͰͶ͹̄͵ܘ Stil 
354 H, 606 col. IV: ͔ͿͯͻτΕͻͣˇܘ Ort 





Ͷ·ܕ ͔Γ ܿ ܼͥ  ͢͵ ͕݂ܘܗܕ ܪΕ͗ ͽ͸͔͛. 
ΕͼΓ͗ܘ .͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͧ
̄
Έͻܐ356 ܪܐ͠Ύܘ͠ͻͣ͗ ͷ݂΄ ͠Ͳ357 
͔ͯ͸ܘτ έ͘͵ ͽͮܪ΍͸ܕ ͖Α͸ .Βܪ ͣ͹݂ͮܪܐ͔358 ͔ͯ̈ͯ ͨ 
ܟܘ͠α͗ܕ359 λͯͩͿͮυͲ ͷ΄360 .͖ܪͣ΄ܙ ͕ͤ͸Α͵ܘ 
͔ͯ ̈ͦ ͯΓ͹͵ ܢܘ͗͠ ̇ͣ ͻܕ ܘܘܗ ͽͯͳͿ̇͸ ͔ͮܪ΍͸ ͽ͸ܕ. 
 ̈ͥܐ ͽͮ͠Ξ ͯ͠Βܪ Ͱͼ ̈͗  ܘܪ͠Β ͔Γͯͻ κ͗͢ܘ͖ͯ͠ 
ܢܘ͢͵ ܕͣΏ݂Έͻܕ ͔ͮܪ΍͸ܕ ܗܬͣ͵ ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ 
λͯͩͿͮυͳ͵ ܢܘͤ ݂͘ ͻܕ
361 .κܪܕͣ΄ ͢͵ ܢܘܪ͠Γͻܘ. 
ܢܘ͢͵ Α͸݂ܐ ܪ͠Β ͽͮܕ ݂ܘܗ .ͷͩ͸ ͣ͵ ͺ͵ κ̇ܐܕ 




͔ͮτܬܬܕ ͕ܬܘ͘͠΄ ͽ͸ ݂͕ܬͣͯͯͩ͵ .ΔͻΖ ͽͮܕ ܢܘΕͻܐ 
ܢܘܪܗܬΖ .ܢܘͤ ܼͥ ܬ ܢܘΕͻܐ Ζܐܘ .ܬͣ͗Α͗ λͲܗܘ 
ܝͣ ܿ ܼͥ ܕ ͔ΓΈͻ .͔Γ ݂ͯ ͗ ܢܘ͢·͓ͥ Α ݂͚ ܙ .ܢ͚ͣ͗͠ 
Έͻ ͠Ͳ ݂݀Εͨ͘͘ܬܐܘ ͔ͯ͸ܘτ έ͗ ͽ͸ ͔ͮܪ΍͸ ΐ݂ 
͔ͮτܬܬܕ ͕άΕ͸ .ܘܕΕ΄ܬܐܘ ͔ͥυ͸ ܢͣͻ݂ܗ ͣͩͼ݂Ύ 
͔ͮܪͣͿ͵ ܢͣΎΑ ݂΅ ͻܕ . ͕Ε͸ ̈ͣ ͯ͗ ܢܘ͗͢ܘ ݂ͷͥܕ ͠Ͳ 
 ͽ͗ܪ͖ͮΑ͸ͣ΅Βܪ ܒͣΏ΅362 ܝܗͣͥܐ Α͗ ͷ΄ ͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ 
ܣͣͼͿͲͣιͯ· ͔ͯͿ ̇ͥ363 ͖υ͚͘ ܪ͠Β ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ 
͔ͯͿͦ͵ ܝͯ͢ͻͣΏΈͻ̇ܕ ͰͼͯͩͯͶ͹͵ ͽͯͼͮͤ͸ܕ ͖͘͠΅Γ̈͸. 
͔ͨܗܪܕ ͖Αͮ͗͠ ܘΑΒܼ ܘ݂ܬܐ ͠Ͳܘ .ܣͣΏͯ͸ͣͻܘ ͔ͯͿͥ ΐ݂Έͻܘ 
͔ͯι͗ ܢͣͶΏ݂Γͻ̇ܕ λܼ ͚̈  ͽ͸ ͖ͦ͠͵ .ͽͮܕ ܝܗͣ̈ͼ͗ 
ͯ͠Βܪܕ364 λ̈ͮ ͤ͸ ͖͘͠΅Γ̈͹͗ ͣ ݂΅͹Β ͠Ͳ ͽͮ͠θͽ͸ ܘ݂ܬܐܕ  
͖Α͸ͣ΄ .ܘܪܕΕΒܐ ܢܘܗΕσ͸ܕ ܘΑ ݂͘ ˇ .͠Ͳܕ λͳͮܐ 
ܩΑ ݂΅͹͵ ͕Εͼͮ͠͸ ͽ͸ ܢͣΏΈͻ
365 ܢͣͻܐ ܢܘͥ͠ ܼ͓ ͻ 
ܢͣͶ͗ͣͻ̇ܘ366 ͔ͮτܬܬ ͮ͠ܨ ͽͮΑͯͳ· ͠Ͳ .ܘܕΕ ܿ ܼ΄  ܢ͚ͣ͗͠ 
͔ͯͲτܘܬܕ ͕͓͚ͣˇ367 .͖Αͮ͗͠ ͖̈͘͠΅Γ͹͵ ͣΓ݂͘Ͳ ݂ͣΏΈͻܘ 
                                                 
356 H, 606 col. IV: ܢͣͮܕ Var 
357 H, 606 col. IV: ܪܐ͠Ύ͠Ͳͣ͗ Ort/Err 
358
 A, col. 771; H, 606 col. IV: ͔Γͮܪ Ort 
359 H, 606 col. IV: ܟܘܕ ί͗ܕ Ort 
360 H, 606 col. IV:  λͯξυͲ Ort 
361 H, 606 col. IV: λͯξυͳ͵ Ort 
362
 A, col. 773; H, 607 col. I: ͖Α͸ͣ΄ Δͮܪ Ort 
363
 A, col. 773: ܣͣͼͿͲͣͶͯ· Ort 
364 H, 607 col. I: ͠΅Βܪܕ Ort/Err 
365 H, 607 col. I: ͣΎΑ΅͹͵ Var 
366 Vi è l’aggiunta  di ܢͣͻܐ in H, 607 col. I 
367 H, 607 col. I: ͔ͮτܬܬܕ Var 
34 
 
͔ͨܗܪܕ .λ̈ͯ ͼΎ ͣ ݂͘ Ϳͻ ͖̈͘͠΅Γ͸ ݂ͣΓ͚ܪܐ ͠Ͳܘ
368 




͔ͯͲτܘΕ͗ .͖̈͘͠΅Γ͸ ͽ͸ ݂ͣσΎܬܐܘ
369 ܢͣͻ̇ܗ ͽͮυ͚͘ ͔ͯͼ͸ܬ 
 ܼͣ͗ܨ Ζܕ370 ܢͣΏ ݂͘ Γͻܕ
371 ܢͣΎΑ ݂΅ ͻܘ λܼ̈ͯ ͼΏ͵
372 .͔ͲΑΒܕܘ 
͖Α͸ͣ΅͵ ݂ͣ͵ܙܐܘ ݂ͣΎΑ΄ .ͣͶܼ΄ ͠Ͳ ͽ͸̇ ͔ͯͲτܘܬܘ 
ܝܗͣ ݂ͦͳΒܐ Ζܘ ͔ͯͿͥ ͷ΄ άܐάΕͥ ͣ͘Ώܿ ܼ΄  ͕Εͼͮ͠͹͵. 
ͽͯΓ̈ͻܐ ͔ͦͶ
̈
· ܘܘܗ ܝܗͣΓܼ͘Ξ ͕έΓ͸υ͗ܕ ͷͩ͸ 
ܢܘ͢Βͣ͘͵ ʹͮܐ373 .ͷ΄ ͖ܪ͓ ܿ͸ܼ ͢͵ ͣ͹݂ˇܘ ͢·β 
͢ ݂΄ͮ͠ Δͻܐ Ζ ͠Ͳ ͕Εͼͮ͠͹͵ ܝܗ ݂ͣͶ΄ܐܘ . ݂ܘܗ Δ݂·ܘ 
Ͱ ܰ͗  ͽ͸ ܩΑ ̇΄ ܘ ͔ΓͨΕ͸ ͠Ͳ ͔͗ܪ κ΍͵ܘ͓͗ ͔ͯͿͥ 
Ͱ͘͵ .͕Εͼ ݂ͮ ͠͸ܕ ̇ܗܪͣΒܕ ͔ͯ͗ͣ͗͘ ܦܐܕ ͔͸͠΄ 
ͰΓ
ܿ
ܼͨ ܬܐ ܒܘܬ .ͽͮ͠Ξ ͯ͠Βܪ Ͱͼ
̈͗  ݂ͣΎΑ΄ ͠Ͳܘ. 
ܢܘͯ̈ͯ͢ ͥ ͷ΄ ݂ͣͶͥܕ ͠Ͳ ͕Εͼͮ͠͹͗ ͣΓܼ·ܕ ܢͣͻ̇ܗ ͔ͯ̈ͯ ͨ. 
Ζܕ ͣ ݂ͮͣ ܿ ܼͥ ܘ ͢͵ ͣͳͳ
ܿ͸ܼܬܐܘ ͔ͯͿͦ͵ ܝܗ ݂ͣͦͳΒܐ 
 ͖ΑΈΒ̇ ݀ܬܘܗ ͯ͠Βܪ Ͱͼ ̈͗ ܕ ͕ܬͯ͘͠΄ ܢܘ͢͵374. 
͕Ε͸ ̈ͣ ͸ ͢ͼ͸ ݂ͣ΅͗ܘ
375 .ܢͣͻ݂ܗ ܦܐ ͣ ݂ͯ͹ͮܘ 
͢͵ .͕ܬͣ͹̇͗ܘ ͔ͯ ̈ͦ ͗ ܢܘ݂ܘ͢ͻ ͖ͦ͠Ͳܐܕ. 
͔ͯͿͥ ݂ܘܗ ܢܘ͢͵ ݂ͺͶΒܘ .ܢܘ͢ͼ͸ ݂͙ Ϳͻܘ 
ͽͯΓ̈ͻܐ .͔ͳͶ͸̈ ʹͶ͸ܕ ͕ΕΓ͹ΒΕ͵ ͖ͦ͠Ͳܐ ݂ͣ͵ܙܐܘ. 




 ݂ͣΎΑ΄ ܢܘ͢Γͯͻ ͕ܘܗ .ͣΓ݂·ܕ ͽͯ͵ܗܘ 
͔Γ̈ͻܐ376 ܐ͔ ̈͘ ͨ ܢͣͻ .ܒ ܼ͢ ͮܬܐܘ
377 ܬͣ͹ͯͿ͗ܕ ʹͯ͵Αͮ ܢܘ͢͵ 
͔͘͵ .ͣͳ݂·ܗܘ378 ͰͼͯͩͯͶ͹͵ ͕Εͩ͗͘ :ΕͼΓ͗ܘ. 
ܒ΍̄ͻܐ .ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ ͖ͯ̈ͥ͠ ܐ .ܝܗܘܨυΎ ͣΰ݂ܐ 
                                                 
368 H, 607 col. I: λ ̇ͯ ͼΎ Ort 
369 H, 607 col. I: ͣσ ܿΎܼܬܐ ͖͘͠΅Γ̈͸ ͽ͸ܘ Stil 
370 H, 607 col. I: manca 
371 H, 607 col. I: ͣΏ݂͘Β Var 
372 H, 607 col. I:  ݂ͣΎΑ΄ܘ Var 
373 H, 607 col. I: ܢܘͯ͢Β ̈ͣ ͘͵ Ort 
374 Vi è l’aggiunta  di ͽͮ͠Ξ in H, 607 col. I 
375 A, col. 775: ͕Ε͸ͣ͸ Ort 
376 H, 607 col. II: ͔Γͻܐ Ort 
377 H, 607 col. II: ͣ͗ ܼ͢ ͮܬܐܘ Var 
378 H, 607 col. II: ʹ·ܼܗܘ Var 
35 
 
͖Α͸ͣ΅Βܪ ܒͣΏ΅ͮ ͽ͗ܪܕ379 ͮ͠ܨ ݂͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ 
͔Βܪ380 ܕ͔ͯ͸ܘτ έ͗͘ܕ ͔ͮτܬܬ .ͷͯ ̇ͦ ͸ܘ ͔ˇܪΕ͸ ݂ܘܗ ͺ͵ܕ 
͖τͣͩ͗ ͽͯͼ͹̇Ͳܘ ͔ͮܪͣˇ ͽ͸ ͽ ̇ͮ ܬܐܕ ͔Ϳ̈ͯ͛͵ ܒ͢ ̇ͮ  λͮܙ ܦܐ 
΄ ܝτͥ͠ܕ͖Α͸ͣ .ܒͣΏ΅ͮ ͽ͗ܪ ݂ܘܗ ͙ͯͨܬܐ ͠Ͳܘ381 ܢܘ͢͹΄ 
ͣͯ͘ ܿ ܼͥ ܬܐܘ ͖τͣͿ͸ܵ ܢͣͻ̇ܗ ͣͯˇΑ·ܬܐ λܼͮ͗͠ . ݂ܘܗܘ 
͖Α͸ͣ΄ ܫܪ382 ܝͤ ݂ͥܬܐ ͔ͯͲܙ .ʹ·݂ܗ ͔͘͵ ܬͣ͹ͯͿ͗͘ܘ 
͖Α͸ͣ΅͵383 :܁Εͼ݂Γ͗ܘܐΑ͵΍ͻ ܙ384 ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ385 ΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ ܫ͚͠ 
ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ ܝΑ͸386 .͕Ε͸ ̈ͣ ͯ͗ ͔ͯ͸̈ ΔͼܵͲܕ κܗܪͣͲ 
ܗΑ͛· ͢ΰ Ͱܿ͘ ܼ΄ ܬܐܘ ͔ͩͯΎܕ .͖Α͘ˇ ΐͿ݂· ͠Ͳܘ 
 ̈ͥ ͽ͸λͮΑΈ͸̇ ͮ͠ܨ ͤͮΑ͗Ε͵ ͕ܬυ͚ܐ ܪ͠Β ݂͔ͯͼ ̈͗ ܙ ͔ͯ 
͢͵ Α͸݂ܐܘ . ܼκܐ ͙ͮΑΎ Αͮά ͔ͯͦ
̈
͵ ̇ܘܐ ͕ܬͣ͹͵ܕ. 
͔ͯˇܪͣͳ͵ܘ ͰͻΑ͗ܕܬܘ ͕ܬ͓͹݂͵ ܘܗ ά΍͸ ܢܐ ܢ͚ͣ͗͠ 
͖ܪܵ͠΄  Ͱ͛ ̇ˇ387 ܟάΕ͸ ͕ܬ͠΅͵ .ܘܗ ʹ͵ ݂ܘܗܕ ͽͳͮܐܘ388 
Ͱͥܘܪ ͔ͯͳͿ͸ . ͕݂ܘΕˇ ͕ܘܗ ͙ͮΑΎܕ ͷͩ͸ܘ .͕Εͥτܘܐܘ 




κܗܪͣͲ ͽΓ݂΄389 ΑͮΑ ͩ · ͷ΄ . ͔ͯ̈ͥ  ͽ͸ Ͱͼ ܿΒܼܘܡͣͯ͗ ͽͯ͵ܗ 
͕Ε͵ܬ .ΑͿ΄Ε͘Β390 ΕͼΒ ܝΑͥܐ ͽͮΑΒΕ͗ .ΉΞ 
Ά͗ܪܐܘ ͽͯ΅Βܬܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ391 ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ392.393 ͖Αͮ͗͠ 
ܛ͓͹ͿΎ͓·ܕ394 ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ܕ395 . ̇͢ αͮ͗͢ ͗͢ܘ 
Α ݂͘ Ύܬܐ
396. ܪΕ͗397 ܣͣͼͿͲͣιͯ· ܉ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ398 
                                                 
379 A, col. 775: ͖Α͸ͣ΅Γͮܪ ; H, 607 col. II: ͖Α͸ͣ΄ Δͮܪ Ort 
380
 A, col. 775; H, 607 col. II: ͔Γͮܪ Ort 
381 Vi è l’aggiunta  di ͽͮܕ in H, 607 col. II 
382
 A, col. 775: ͖Α͸ͣ΅Γͮܪ ; H, 607 col. II: ͖Α͸ͣ΄ Δͮܪ Ort 
383 H, 607 col. II: ͔͘͵ ܬͣ͹ͯͿ͗͘ ͖Α͸ͣ΅͵ ʹ·݂ܗܘ Var 
384
 A, col. 777:  ̄ܓ ΍ͻ̇ܐ ; H, 607 col. II: ܓ ΍̄ͻܐ Stil 
385 H, 607 col. II: ܢͣͮܕ Var 
386 H, 607 col. II: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
387 H, 607 col. II: ͖ܪ͠ ̇΄  Ort 
388 H, 607 col. II: manca 
389
 A, col. 777: ͔ͲܗܪͣͲ Err 
390 H, 607 col. II: ͤ̄ͮ ̄͜ ͸ͣͯ͗ Stil 
391
 A, col. 777:  ̱ܐܕ΍̄ͻ̇  ; H, 607 col. II: ΍̄ͻܐܕ  Stil 
392 H, 607 col. II: ܢͣͮܕ Var 
393 Vi è l’aggiunta  di ܗΑ͛· ΀ͳ
̇
ͨܬܐܘ in H, 607 col. II 
394
 A, col. 777: ܛ͓͹ͯˇܘ͓·ܕ ; H, 607 col. II: ܛ͓͹ͯͿ̇Ώ·ܕ Ort 
395 H, 607 col. II: ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ άܐܕ Var 
396 H, 607 col. II: manca 
36 
 
 ܕܘΑ͹ͻ ݂ܘܗܕ͸ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ͠ͼ݂΄ܕ ܪΕ͗ ͽ399 
ܘܨ ܥͣΓͮ ݂ܘܗܕ . ͔݂Βܪ ͣ͹݂ͮܪܐ ͕͓ͯ͛ ̈ˇ400 ͔ͯͶ΄ͣΓ͗ 
Ώͻܕ͔ΒΑ͗ ܢͣ͸݂ͣ401 .͖Αͮ͠Βܪ Α͚ͯ ͔͸ܘܨΑ͗402 
ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ ͖Αͮܕܕ .͕݂ܘ͢ͻ ܗܬͣ͵ܕ Ͱͳ ܼܿˇ 
͔ͯͿ̈ͥ ܕ ͔ͯΒͣͼͲ .͔͹Ͳܐ ͔ ݂͘ ͚Εͻ ݂ܘܗܘ 
ܤͣͯͩͼ͛ͮܐܕ403 ͖Αͮ͠Βܪ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐ ͠Ͳ404 ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ 
 Ͱ݂͚͘ܬܐ .͔ͮΑˇ͓Ύܕ ̇ܘܗܘ405 Α͗ ܒͣΏ΅ͮ ݂ܘܗܕ 
͔ͯ ܵͥ τܼ ͷͯͼ͸406 ͰͼͯͩͯͶ͸ ͽ͸ܕ .ͽ͸ ͕ܘܗ Ζܕ 
ͰΒτ407 ͔Ώ̈ͮ Ε΄ κ ̈͢ Ͳ .͕Εͨ͘ ͕ܬܘܕ͢ˇ Η·ܐ 
ܝܗͣͶ΄ ܁ܬܘܗ άܐ .ܗܬͣͯ̋ ͽ͸ .͖Α΅͸ܘܨ ͠΅Ͷ͗ 




ܝͯ͢ͻͣͲΑͩΈͻܕ ͖ͯ̈ͥ͠ Ζ .ͰΓ̄Ύ ܒͣΏ΅ͮ ͽͮͮ͠ܗ 




͔ͯΓ ܿΎܼ .ܕ ͢ͻ͠ͻͣ΄ܕ ͖τͣ΄ܙ ͕Ε͸ ̈ͣ ͮ ܪΕ͗ ܵͼ͸ܪ͠Β ͔ͦ 
Ͱ͗υܸͥܕ ΀̄ͯ
̈
·ܐ ͕Ε͵ܬ ͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ܝάܐ 
ܢܘܗέ΄υ͸ ͖Α͚ͣͻ ͽ͸ .ܣ͚ͣ͗ͣܕ ̇ܘ͢͵ . ̇ܘ͢͵ܘ 
͖ܪͣͿͯͶΎܕ .Α͚Α͚ ܕ ̇ܘ͢͵ܘ .ܘ΍Ξܸܘ410 ܢ ̇ͣ ͻܐ 
 .ͣͥΑܼˇܐܘ411 ܝܗͣͥܐ Α͘͵412 ܣͣͼͯͿͲͣιͯ·413 
ܕܘΑ͹ͻ ݂ܘܗܕ ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ . ̇͢ ͗ ͔ͲΑͮΑͩ· Ε݀͸͓Ͳܸ 
ܕ΍̄ͻܐ Ε݀ͼΓ͗414 ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ .ܢΑ͸ܕ ܗΕͶ΅ ܿ͸ܼ ܡͣͯ͗ 
                                                                                                                                                                  
397 Vi è l’aggiunta  di ܝΑ͸ in H, 607 col. II 
398
 A, col. 777: ܣͣͼͿͲͣͶͯ· Ort 
399 H, 607 col. II: ܛ͓ͼ͛̄ͮܐ Ort 
400
 A, col. 777; H, 607 col. II: ͔Γͮܪ Ort 
401
 A, col. 777: ͔ΓͮΑ͗ Ort 
402
 A, col. 777; H, 607 col. II: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
403 H, 607 col. II: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܕ Ort 
404
 A, col. 777: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
405
 A, col. 777; H, 607 col. II: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
406 H, 607 col. II: ͔ͯ ܳͥ ܪ Ort 
407
 A, col. 777: ͰΓͮτ Ort 
408 H, 607 col. II: ͽͮυͿ΄ Ort 
409 Parola aggiunta al di sopra di ͖υͼͮܕ in H, 607 col. II 
410 H, 607 col. III:  ݂΍Ξܘ Var 
411 A, col. 779; H, 607 col. III: ܚ ݂Αˇܐܘ Var       
412 Vi è l’aggiunta  di ܝܗܘάܐܕ in H, 607 col. III 
413
 A, col. 779: ܣͣͼͯͿͲͣͶͯ· ; H, 607 col. III:  ܸͿͲͣιͯ·ܣͣͼ  Ort 
414 H, 607 col. III: ΍ͻܐܕ  Stil 
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Ηͳͮ͢͵ .Α͗ܕܘͽͮͣͻΑ͛͹ ܼܿˇ  ͮ͠ܨ ܠܼܙܐܘ ܗ
415 
͕ܘܗ ͕ܬͣͮ͘ΑΏ͗ܕ .͔ͲΑΓ͵ ܝܗͣα ܼܿˇ ܘ
416 ͔͹Ͳܐ 
ͣ͗ܨܕ .ܘ݂ܬܐܘ ͖͚ͤͮ͠ܐ ͢ͼ͸ ͣ͘Ϳܼͻܘ417 ܩ͓ͩ͵Ζ 
͔ͳͶ͸̈ ʹͶܸ͸ ͮ͠ܨ .ܣͣͼͯͿͲͣιͯΈ͵ ͢ ܸ͵  ܒβܸܬܐܘ
418 
͕ܬͣͲΑͮΑͩ·ܕ ܢͣͯͶͯ͛ͯˇ . ݂ܠܙܐ ʹ·݂ܗܘ419 ܒά 
ܘ΍̄ͻܐ Ε݀ͼΓ͗ܘ ͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ 
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ420 .͕ܘΕ ܼܿˇ ܕ ͕Ε͸
̈ͣ ͯ͗ .͖͠ ̇ͯ ͻ ͕݂ܘܗ 
Ͷ͹ܸ͗ λͯΓ ܿ ܼ΄ ̇ܗܪܬܐܘ Ͱͼͯͩͯ .ͰͶ
̈
Έͻܘ 




Αͮ΍͗ ͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ ͣ͗Αܼͥ ͕͓ͯ ̈͛ ˇ 




ΰ ͽͮܕ ͷ 




ܣͣͼͿͳιͯ· ܪΕ͗423 ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ424 υ
̄
ͩͯ͸425 ܘܗܕ 
͔Ͳܵܙ ܪ͗͠426 ͮܕΑ͸ ͽ͸ͽ427 
 ܵ͗  ͽ͸͠ͼ΄ܕ ܪΕ428 ͔͸ܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ ͣͳ
̄
ιͯ·429. 
 ܪ͠Β λͮΑΈ͸ ܣͣͮΑ͛ͮΑ͚Ͱ·ܨ ݂ܘܗܕ430 ܬͣ͵ ͕ܬΑ͚ܐ 
͔ͯͻ ̈͠ ͘΄ ܪͣͨ ͔ͯͿ̈ͥ .ͽͮܕΑ͸ܕ Α
̄
ͩͯ͸ ܬͣ͵ܘ. 
ܐ ܪ͠Β κܗ ܘܗܘά͔ͲΑΒܘ ͔ͯͻ ̈͠ ͘΄ ܪͣͨ ͔ͯͿ̈ͦ͵ ܝ. 
͙ͯͨܬܐܘ431 ͖Α͸ͣ΅͵ ͕ܬͣ͹ͶΒ ͖ͦ͗͠ ܢܘ͢ΰ 
                                                 
415 H, 607 col. III: ͽͮͣͻ Α͛ͻͣˇ Ort 
416 H, 607 col. III: manca 
417
 A, col. 779:  ͕݂ܬܐܘ Var 
418 A, col. 779: ܣͣͼͿͳͶͯΈ͵ ; H, 607 col. III: ܣͣͼͿܸͲͣιͯΈ͵ Ort 
419 H, 607 col. III: manca 
420 H, 607 col. III: ܢͣͮܕ Var 
421 H, 607 col. III: ͗ܪ ݀ܬ݂ܘܗ ͕Ε  Stil 
422 H, 607 col. III: ͔ͦ͗ͣΒ Var 
423 H, 607 col. III:  ܣͣͼͯͿͲͣιͯ· Ort 
424 H, 607 col. III:  ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܕܘΑ͹ͻ ݂ܘܗܕ Var 
425 Vi è l’aggiunta  di ͽͮܕΑ͸ܕ in H, 607 col. III 
426 H, 607 col. III: ͔Ͳ̇ܙ Ort 
427 A, col. 781: ͣͼͿͲͣͶͯ· ܼ͠ͼ΄ ͔ͥΑͮ ܙͣ͸ܬ ΔͮΑ͗ ̄͜
ܿˇ
̱ܐ ΕͼΓ͗ܘ͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ ܕܘΑ͹ͻ ܘ
݀
ܗܕ ܣ .ΕͼΓ͗ܘ.  
                ͔ͯͼͯͩͯͶ͸ ͽͯͩͼξͣΎ ͔ͯ͸͠Ύ ͔ͮܕτ Ζ ͕Ε͵ܬ ܣͣͼͿͲͣͶͯ· ܪΕ͗ܘ .ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ ͖Αͮ͠Γͮܪ ͔͸ܘܨΑ͗ λͮܪܬܘ. 
͔ͯͼͮܕΑ͸ ͔Ͳ̇ܙ ܪ͗͠ ͔ͮέ͵ܬܘ.  Var 
428 Vi è l’aggiunta  di ܝΑ͸ in H, 607 col. III 
429
 Sic! 
430 H, 607 col. III: ܐ ͔͸ܘܨ Α͗ ݂ܘܗܕ͔͗ܪ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ܕ ܝܗͣͥ  Var 





 ͔ͯͼͼͥ ܝΑ͸ܕβܐܘ 
̇
͕ܬΑ͚ܐ ͣ͗ . ̇ܗܘܪ͠Βܘܝ̈͠ ͓ͮ͗ 
͔ͯͿͥ432  ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܬͣ͵ ͽͯ͸ܬΑΎܕ ͖Α͸ͣ΄ܕ 
͸ΈλͮΑ433 .ͻܕ ͽ͹Ͳܐܘ͠ͼͿ̄͗ ܢܘ͢͹΄ ͙ͯͨΕ 
͔ ̇͗ ܨܕ ͽ͹͵ ܚΑͿͻ ܘܗܘ .ܪܪΕΒܐ ͠Ͳ λͮΑΈ͸ܘ 




ܢͣ͸ͣΏͻܕ435 ܬܐ ͔Βܪ ܢܘ͢͵ΰͯ͢΄ܪ ͽ͸ Ͱ436 ͔Β͠Ύ437 
Ϳ͵ ͕݂ܬܐ Ζܘ ͠ͼͻͣ  ܪ͠Β ܒܘܬܘ438 ͽͮܬτܬܕ ͕Εͼ͗ܙ439 ܗܷܪΕ͗ 
ͮ͢΄ ͖Α͸ͣ΅͗ ͔ͯͿ̈ͥ ͣΓܼ·ܘ ̇͠Ͳ ͕Ε͸̈ͣͮ ͖ͽͮΑͯ ̇ͥ  ͠ 
ܗάΕ͹͵440 ͕ܘܗ Ζܕ441 ͠΅͗ ͔Ύ͠ˇ͕ܬ .Ζܕ ܘͤͥ ͠Ͳܘ 
Ϳ͵ ͕ܬ͓ͻܕ ͽͲܪΕ͸ ͠ͼͻͣ  ΀͓ͯͨͼ͛ͮε΄ ͖ͮ͠ܐ ͣͯ͸ܪܐ 
ܕ Α
̄
ͩͯ͸ܘܐͤͥܕ ͷͩ͸ ͽͮܕΑ͸ܗܘܝ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐܕ 
ܢܘ͢α͗ ͖ͮ͢͠ˇ442 ܗܬͣͯ̋ ͽ͸ ͕ܬυͯΈΒ:  ܼΗ͸ܘ ͕ܘܗ443 
͕Ε͗ܗͣ͸ ͽ͸444  ͔ͥܘܪܕ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐܘ445 ͺͯͳͥ446 ͕ܬͣͼ͸ܘ͓͗447 
΄ λΈ͵ ̈ͣ ͯ͗ ΑͮΕ΄ܘ ͔͹Ͷ΄ܕ͔ͯ͡ͻ
̈
ܬ448 ͽͦΓ͸ܘ449 ܢܘ ̇͢ ͸ܘ. 
:  
ܫܪܘ450 ܘ ̄͠ͼͻͣˇ]͖͠ ݂ͮ ܐ ܝܗͣͶ΄ ͺˇܘ ͔ͲΑͮΑͩ· ̄ͣ ͥΑˇܐܘ
451[ ͔ͯͿͥ ܘܗܕ ͪΎΑΈͯ͸ܕ ΀̄·ܐ 
Ͷ͸ܗͯ͠͹͵ܬ ܢͣ΅͹Β ͔ͯͿ ̇ͥ  ܗܪΕ͗ܘ ͔ͳ452 ΀ͯ ·ܐ 
ܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ ͔ͲܬܗܕΎͽͯ͸ܬΑ .ܣܘܪͣΏͿͮܕܘ453 ͧ͵ܨܕ 
                                                 
432 Vi è l’aggiunta  di ܝΑ͸ in H, 607 col. III 
433 Vi è l’aggiunta  di ͔ͦͻ͠͸ܕ in H, 607 col. IV 
434 H, 607 col. IV: ͕݂ܘܗ Var 
435 H, 607 col. IV: ܢͣ͹ܼͯ Ώͻܕ Var 
436 H, 607 col. IV: ͢ͼͯ΄ܪ Var 
437 H, 607 col. IV: ͯ͸͠Ύ͔  Var 
438 H, 607 col. IV: ܘܪ͠ ܿΒܼ Var 
439 H, 607 col. IV: ͽͮܬܪܬܕ Ort 
440 H, 607 col. IV: λͮΑΈ ܿ͸ܼ ܪΕ͗ Var 
441 H, 607 col. IV: ͕݂ܘ͢ͻ Var 
442 H, 607 col. IV: ͽͮ͢α͗ Var 
443 H, 607 col. IV: manca 
444 H, 607 col. IV: ͕ܬͣͯͨ͘ Var 
445 H, 607 col. IV: manca 
446 H, 607 col. IV: ͺ̈ͯ ͳ ܿ ܼͥ ܘ Ort 
447 H, 607 col. IV: ͕ܬͣͼ͸̈ܘ͓͗ Ort 
448 H, 607 col. IV: ͔̈ͯ ͻܬ͠΄ Ort 
449 H, 607 col. IV: ͽͯ ܿΓܼ͸ܘ Var 
450 H, 607 col. IV: ܫܪ ͕ܘܗ ܝܗܘάܐܘ Var 
451 H, 607 col. IV: manca 
452 Vi è l’aggiunta  di ܝܗܘάܐܕ in H, 607 col. IV 
39 
 
ܬܘܪ͓ˇܘ ͔Βͣ͸ ݂ܘܗܕ454 ܚ͓ ̇ͥ ܕ .͔ͯͼ͸ܪܐ ͔ͯͿͥܘ455 
ͽͮܕΑ͸ ͽ͸456 Έ͸ܕ ̇ܝܗܘΉΒܐ Ζ λͮΑ457 ܬͣ͵ ͕ܬ͓͹͵ 
ܘ
̄




ܢͣΓͼ ܿͲܼΕͻܕ459  ܹͲܘ ͽͮ͘͠΄ܪͣͨܕ ͕ܬυͮܕ ͽ͸ ͖ͦ͠͵ͽ 
 ͕݂ܬ͓ͻܢܘܗܬͣ͵ ܘܗ460.  ͕ܬͣͮͣΒ ͖ͦ͗͠ܘͻͯΏܢͣ͹ ܘ͢͵ 
͔Γ̱ͮܪ: ܗΕͶ͸ ܬܘܗ Ζ ͠Ͳܘ461 ͕݂ܬܐ Ζܘ Ͱ͸ܗܐ .͖ ܳ͠ ͦ͸ 
 ̄͠Ύ ͔ͯΓ̈ͯ ͦ͘͵ ͣͮάܐ ͣΓܼͼͲܘ ͔ͯͿ̈ͥ ܢ ̇ͣ ͻ݂ܗ ͣ͹ܼΎ 
 ̈͢ Ͳ ܘܘܗ ͽͯͮ͘ΑΎܕκˇ Ζܕ ͔ͮυͮܕܘ λΓ͹Γ̈͸ܘ ʹ. 
ͥΑˇܐܘ ͣͣͯ ͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ ͽͮܕΑ͸ܕ ͣ
̄
ͩͯ͹͵ 
ΑͮΑ ͩ ·ܘ462 ͔ͮܪͣˇܕ ͣ̄ͯͩͻܐܕ ͔ͯͦͯͶΒ ͔ͯˇܪͣͲܕ 
ܝܘ͢͹Β463 .ܝ̈ܘܗ ͽͯ͵ܗܘ464 ܫΑ͗ ͕ܬܪܘ͚ͤ ܕ ͖ܕ͓΄ ܡͣͯ͗ 
ܝΑͥܐ ܢͣͼͲ: ͔ ݂ͯ ͻ ̈ͣ ͮܕ ͠ ̄ˇ ܐ ΕͼΒ .͕ܬܘͥ͠ ܬܘܗܘ 
άܐΑͮά λ͹̈ͮ ͢͹͵ ͕Ε͗ܪ465 ͕ܗܙܕ ܝܗܘܐͤͥܕ466 
Δͮ͠Ύܘ: ͯͳ͸ܹܘ Ͱͦͻܘʹ: ܢܘ͢α͗ ΔͻΖ ΐͯ΄ܐ Ζܘ 
ܗΕ͸̈ͣͮ: ܘʹͯͩͻܐܕ ͔ͯˇܪͣͲ ͷ΄ ܒάܕ ܪΕ͗ ͽ͸467 
ΐΓ̈·468 Ξܕ ͕ܬܘ
̈
ܬΖ Ή͔ͥܪͣˇ έ͗469 ͕γͮτ͓͗ 
 Ε݂ͼ͗ܕ ͔͗β ͺˇܘ ̈Ύ ͕γͮτ͓͗ ΗΒܘ͘ ΐ݂ ͕ܬ͠΅͗ 
ܐ͓ͼͻ͕ܬ̈ͯ͢ ͸ܬ ͖ܪͣ·470 .΀ͯ ·ܐ ܚΑˇܐܘ471 ͪ ͮ  λͮΑΈ͸ܘ 
  
                                                                                                                                                                  
453 H, 607 col. IV: ܣܘܪͣΏˇͣͮܕܘ Ort 
454 H, 607 col. IV: ΐͿ̄ͯ·ܐ ͖ܪܘ͓ˇ ͔ͯͿ ܼܿͥ ܘ Var 
455 Vi è l’aggiunta  di ͕έ΄Α͸ܕ in H, 607 col. IV 
456 H, 607 col. IV: ͽͮܕΑ͸ܕ Var 
457 H, 607 col. IV: ܦ͓Βܸܐ Ort 
458 H, 607 col. IV: ͕݂ܘܗ Var 
459 H, 607 col. IV: ܣܘ͠ͼͻͣͿ͵ ͣͯ͘
̇
ͨܬܐܕ ܢͣͻ̇ܗ ͔ͯͿ̈ͥ  ͣΓ̈ͼͲܬܬܕ Var 
460 H, 607 col. IV: ܣܘ͠ͼͻͣͿ͵ λͮΑΈ ܿ͸ܼ ݂ܘܗ Var 
461 H, 607 col. IV: ͔ ܼ΅ ͗ܕ Var 
462 H, 607 col. IV:   ͔ͲΑͮΑͩ· ܝܗܘܙΑͲܐܘ ͔ͯͻܕΑ͸ ͙ͮ ܼܿܗܘ Α͗ ͔Ͳ̇ܙ ܪ͗͠ ݂ܘܗܕ ͽͮܕΑ͸ܕ ܘΑ
̄
ͩͯ͸ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸    ͔ͥܘܪܕ ͔ͮΑΏ͵  
Var 
463 H, 607 col. IV: manca 
464 H, 607 col. IV: ͽͯ͵ܗ ܝ ݂̈ܘܗ Stil 
465 H, 607 col. IV: ͽ͹΅͵ Var 
466 H, 607 col. IV: ͕ܸܗܙܕ Ort 
467 H, 607 col. IV: ͕ܬͣͲΑͮΑͩ·ܕ Var 
468 H, 607 col. IV: ΐΓ
ܿ
·ܼ Ort 
469 H, 607 col. IV: ͕Εͥܪͣˇ Ort 
470 H, 607 col. IV: ͕ܬܼͯ͢ ͸ܬ Ort 





͔ͦͻ͠͸ܕ ͔ͯˇܪͣͳ͵: ͽ͸ܘ472 ܚΑˇܬܬܐܕ ܪΕ͗473 .ͣΓͼͲܬܐ 
͔ͯΏͯͶΎܕ ͖ܪܬ͓͗ ͔ͯ͗υ΅͸ ͔ͯͿ̈ͥ .͔͸ܘܨΑ͘͵ ͣͥΑˇܐܘ 
 Δͮܪ͖Αͮܕ474 ܬ͓ͳͮܘ͓͚ ܕ475: ͢͹̄Β ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ476 .͠Ͳܘ 
 ͙ͯͨܬܐ͔ͯͼ͸ܪܐܕ ͔ͳͶ͸477 ܐ λͮΑΈ͸ ͺ΄ ܡܘάܗ͸Α 
ͰͶͮܕ ͔ͲΑͮͩ͡· ܟܪܬ͓͗ ܙΑͲΕ݂ͻܕ ͢͵478 ͷ͘Ύܘ 
͢Ϳͯ·479 ͗βܘͣ480 ܢͣΏͯͩξͣˇ ͢͵481 ͖ΑΎܘ 
ܠ͓ͳͯ͸ ͢͹Β .ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ ͔ͯͿͥ ܒܘܬܘ 
ͣ̄ͥΑˇܘ ͖ΑͯͩΏ͗ ͔ͯͿͥ ͢͵ ΔͼͲ482 ͲΕ͸͓483 





άܐ ܼܘܗܘ ̄͠ ܘܗܘ ͷͯͶΎ ܪΕ͗ܘ 
͔ͯΏͯͶΎܕ ͷ͓ͮͳͯ͸ ͠ͼ΄ .ͽͯ͵ܗ ͣΓܼ·ܘ 
ܢܘͮ͢ܪܬ484  ̇͸ ͔ͦ̈ͯ ͻ͠͸ ̇ܘ͢͵ ͽͮܙΑͳ ܿ͸ܼ ͽ485 ͽͮܕΑ͸ܕ486: 
Ͱͩ ˇ ͣΏ͵ ͔ͯ͗υ΅͸ܘ487 .ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ͠Ͳ 
͗ ܼܘܗܕ͔Ͳܙ ܪ͠488 ͽͯ΅͗τܐ ͔̈ͯ ͼΒ Δ͹Β489 Ͱͼ ܿΒܼ 
ܗΑ͸ ܬͣ͵490  
̄




ͥܕΓ͔ͯΎܘΑ· ͔ .ͨܬܐܘͳ ̄͠Ύ ܗΑ͛· ΀491 ͔Γͮ͠Ύ έͼ͗492 
                                                 
472 H, 607 col. IV: manca 
473 Vi è l’aggiunta  di ͔Γͮ͠Ύ in H, 607 col. IV 
474 H, 608 col. I: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
475 H, 608 col. I: ͔ͲΑͮΑͩ· ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ Agg/Ort 
476 H, 608 col. I: ܝܗܘܙΑ ܿͲܼܐ Var 
477 H, 608 col. I: ͔ͯͼ͸τܐܕ ͔ͳͶ ܼ͸̈ Ort 
478 H, 608 col. I: ͢͹΄ .ͰͶͮܕ ͔ͲΑͮΑͩΈ͵ ܙΑͲܬܕ κܼܐ ͔΅ ̇͗ ܕ  Var 
479 H, 608 col. I: ͔ͳͶ ܿ͸ܼܕ ͯ͢Ϳ̇ͯ · Var 
480 H, 608 col. I: ܒβܼܘ Var 
481 H, 608 col. I: ܢͣΏͯͩͩͿˇ Ort 
482 H, 608 col. I: ܝܗͣͥΑ ܼˇ ܐܘ Ort 
483 H, 608 col. I: manca 
484 Vi è l’aggiunta  di ͽͯ͵ܗ in H, 608 col. I 
485 H, 608 col. I: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮΖ Var 
486 Vi è l’aggiunta  di ͔ͯˇͣ͹ͻ ̇ܘܗ in H, 608 col. I 
487 H, 608 col. I: ά͓ˇͣ͹ͻ Ζ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܘܼܗܕ ͽͯͩͼξͣΏ͵ ͽͮܙΑͳ ܿ͸ܼ Var 
488 H, 608 col. I: ͽͮܕΑ͸ܕ Var 
489 H, 608 col. I: ͽͯ΅͗ܪܐ Ort 
490 Vi è l’aggiunta  di ͕Ε͸ ̈ͣ ͮ in H, 608 col. I 
491 H, 608 col. I: manca 
492 H, 608 col. I: ͔Γ̈ͮ ͠Ύ έ͗͘ Var 
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͔ͦ͗Α͚ ͔͛͗͘ ͔ͯͼͼ ܿ ܼͥ  ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗
493 ܪΕ͗ 
ͷͯ΅͹ˇܐ ݂ܘܗܕ ܣͣͯͼͻܐͣͮܐ ͽͮܕΑ͸ܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ 
 ܝܗͣͥܐ ͽͼͥͣͮ Α͔͗͘ˇܕ ͔ͦͼ͸ 
͔Ͳܙ ܪ͗͠ ݂ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ͠ͼ΄ܕ ܪΕ͗ 
Α· ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗  ܘ͠ͼ ݂ͻͣˇ ܒܘܬ ΕΓͼͲܬܐ ͙ͮܗܘ 
ͼͥ͸ ͙ͼ͚ ͷ΄ܕ ͔ͯͼܕΑͧ͵ܨܕ ͔͸ܘܨ Α͗ ͔ͯͿͥ ͽͮ 
ܘ̄͠ͼͻͣˇ ܫܪ .ͮܘͣܥͣΓͮ ܘܗܕ ͽͯ͸ܬΑΎܕ ͽͼͥ 
͸ܕ ͣ
̄
ιͯ·ܘ ͔ͯͼͮΑͯ͘ˇ ͖ΑΈˇ Α͗τ͘͠ܝܗܕ ͖ 
ܕΑ΅ˇ . ͖Αͮܕܕ ͔͘ˇ ͔ͯͿͥܘܕ͔Έͩͻ ܠܪ ̄ͣ Ύܘ. 
 ͯ̇Ξ ܢͣ΅͹Β ܘܗ ܚ͓ͥܕ ͯ̇ͼ͔ .͔ͯͼ͸τܐܕ ͔ͯͿ ̇ͥ ܘ 
ˇܐܘ ͽͮܕΑ͸ܕܘܗܕ ͯ͠͸ܐܕ ΀ͯͼͻܘ͓ͮܐ ͔ͮΑΏ͵ ܚΑ 
 ͷͯ΅͹ˇܐͣͼͼͥ Α͗ ݂ܘܗܕ ܝΕ͸ λͮΑΈ͹͵ 
Ξܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ ͔ͯͻܕΑ͸ ͺΓ̄͸ ͽͼͥͣͮΑ͗ ͛͠͹ 




ͷͩ͸ ͣͼͼͥ Α͗ ܝΕ͸ λͮΑΈ͹͵ ͷͯ΅͹ˇܐ ᾹͮΑͩ· 
                                                 
493 In H, 608 col. I-II vi è l’aggiunta  di ͕Εͼ ܿΒܼ ͖ͦ͗͠ ͣ͹ܼΎܕ ͣͲυͮΑ͓ͨ· ͕Ε͵ܬ ͽͯ͵ܗܕ ͕ܬͣͼͥΑˇܬΕ͸̇ܕ ͔͗ΑΒ ܒܘܬܘ . λ ̇ͮ ܐܕܘ
ͣ͹ͻ ܢܘ͢ͼ͸ͽͼͮͣ ܼܿͦ ͸ ͔ͯˇ ܕܘΑ͹ͻ ݂ܘܗܕ ܣͣͼͿͲͣιͯ· έ͸ ͠Ͳ . ͔ͯͿ̈ͥ  ܢͣΓͼͲΕͻܕ ͕ܬΑ͚ܐ ͔ͦͻ͠
ܿ͸ܼܕ λͮΑΈ ܿ͸ܼ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ܒβܼ
͔ͯͼͼͥ ܝΑ͸ܕ ͔Γͮ͠Ύ ͖Α͸ͣ΅͵ ʹͯͩͻܐܕ ͔ͯˇܪͣͲܕ .Αͯ͸ܐܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ͕ΕΓͮ͠Ύ ܣܘ͠ͼͻͣˇ ͽͮܕ Ε݀Γͼ ܿͲܼܬܐ ͠Ͳܘ . λͮΑΈ͸ܕ ͖ܼͮ͠ ܐ ݀ܬΑͲܘ
ܢܘ͢͹΄ .ܪ ܼܿͣ ͳ͵ ܦͣͩͦͻܕ ͙ͯ
̇
ͩ͸ܕ ͪͼξͣΎܕ ܗܬͣͮܕܪ Ζ ͷ΄ ݂ܒβ ͗͢ܕά͓ˇͣ͹ͻ Ζ ͕ܬͣͲΑͮΑͩ·ܕ ͔ͯˇ . ͕ά͢Ξ ͔ͥܘܪ Ε݀ ݂͘ Γͻ
ͷ΅͵ ͽ͸ ͽͻܕ͢΄ܕ ͔Γ̈ͮ ͠Ύ ͔ͯͿ ̈ͦ ͵ Ε݀ ܼ΄ ܙܐܘ .͔Ͳ̇ܙ ܪ͗͠ ݂ܘܗܕ ͔ͲΑͮΑͩ· ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͹͵ ͣͥΑ ܼˇ ܐܘ . ܠ
̄ͣ ·ܘΑ
̄
ͩͯ͸ ͙ͮ ܼܿܗܘ Α͗
͔ͯͼͼ ܿ ܼͥ  ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ ͽͮܕΑ͸ܕ .͔ͯˇͣ͹ͻ ͔ͲΑͮΑͩ· . ͷͩ͸ ͔͗Α΅
ܿ͹ܼ͵ ͕ܬυ͚ܐ ܝܪܪΕΒܐ Ζ Ηͯ ̈͘ Βܘ ͕Εͥτܘܐ ܬͣΏͿܿ ܼ΄  Ε݀Ͷܼ΄ ͽ͸ܘ
Ε͸Αͯ͸ܐܕ ͔ͲΑͮΑͩ·ܕ ܗͣͼ̄ͥΑˇܬ .͕Ε΄ͮ͠ ͠΅Ͷ͗ ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ ͖Αͮܕ Δͮܪ ͔͸ܘܨ Α͗ ݂ܘܗܕ ͷ͓ͮͳͯ͹͵ ͣͥ ݂Αˇܐܘ ͔ͯΏͯͶͯΎ Ͱͼ ̈͗  ͣ͹݂Ύ . ͠Ͳܘ
ͯ͢͵͠΄ ܝܕܘܐܘ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮΖ ܗܬΑ͚ܐ ܪ͠ ܿΒܼܘ ܝܘܬܬܐ ͔ͯͼͼ ܿ ܼͥ  ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܚΑˇܬܬܐܕ Ά͹݂Β . ͔ͩ͸ Ζܕ ͔ͥܘܪ ΐΈܼͻܘ
͕ܬΑ͚ܐ ͢͵ .ͽͮܕ ݂ͺ Ύ ͽͲܪΕ͗ܘ ͕ܬͣͼͥΑˇܬΕ͸ ܒ͓ͨ Ά͹ܼΒ ̇ܘܐ ͔ͯˇͣ͹ͻΖ κΑͥܐ . ͖Α͸ͣ΅͗ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑΎܬܐܘ  ͽͯͩͼξͣΎ ݂ܘܗܕ
͔͸ܘܨ Α͗ ܝΑ͸ܕ .͔ͯͿ̈ͥ ܕ ͕άͣ ܿΓܼ͗Ζܘ λͮΑΈ ܿ͸ܼܕ ͕ܬͣ͹ͶΓ͗Ζ .͕έͶΎ ͽ͸ Α͘͵ ͣΓ͹ ܿΒܼ Ηͳ݂ͻܘ ͕Ε΅ͻ΍͗ Ζܐ . έ݂͸ ͷͯͶΎ ܪΕ͗ܘ
ͷ͓ͮͳͯ͸ .ά͓ˇͣ͹ͻΖ ͕ܬͣͲΑͮΑͩ· ͥ͠ܐ ͖ͥͣ͠Βܘ ͕έͻܘΑͨ ͖ܼͮ͠ ͓͗ ͽͯͩͼξͣΎ κܗ ݂ܘܗܘ .Ͳ ͷ΄ ܢܘͮ͢ܪܬ ͽͯ͵ܗ ܘ݂ܘܗܘ͔ͯˇܪͣ . ̇ܘܗ
ܘܗ ͔ ̇ͯ ˇͣ͹ͻ ͽͮܕΑ͸ܕ ̇ܘܗܘ ͔ˇͣ͹ͻΖ.  Segue la storia della consacrazione di quei tre patriarchi che sorsero lo stesso 
anno; mostreremo quale di essi fosse quello legittimo. Quando morì Philoxenos Nemrud, il mafriano d’Oriente 
Gregorios scrisse una lettera affinché i vescovi del seggio di Antiochia si riunissero nel santo monastero di Mar Ḥnanya. 
Quando il santo sinodo si fu radunato nel detto monastero e il documento autografo del mafriano era con loro, nel quale 
era scritto dell’ignoranza di Costantino che era pronto a prendere con la forza il seggio patriarcale illegalmente, soffiò lo 
Spirito divino e mosse i santi vescovi che abbiamo sopra ricordato. Consacrarono così Mar Ignatius patriarca, ossia 
Bader Zache Bar Wahib, metropolita di Mardin, nel monastero di Mar Ḥnanya, patriarca legittimo. A causa della 
pericolosità delle strade e delle vie, non furono assicurate le lettere all’Occidente riguardo alla consacrazione del 
suddetto patriarca. Quelli di Cilicia sorsero e consacrarono Michael, ovvero Barṣawmo, archimandrita di Gawikat, non 
essendo a conoscenza [dell’elezione del patriarca legittimo]. Quando seppe che era stato eletto Ignatius nel monastero di 
Mar Ḥnanya se ne dispiacque e mandò la sua lettera a Ignatius, riconoscendo il suo sbaglio. Si scusò che non giunse a 
lui la lettera, o sentì la notizia della consacrazione e dopo sorse un altro illegittimo. Costantino fu proclamato Ignatius 
nel monastero di Mar Barṣawmo, senza il consenso del mafriano e senza l’accordo dei vescovi, ma con uno 
stratagemma e un inganno agirono al di fuori della cella (?). Michael dopo poco tempo morì e questo Costantino 
s’impadronì del patriarcato con la forza e corruzione, illegalmente; entrambi rimasero sul seggio, uno illegalmente e 




ܚΑˇܬܬܐ ͠Ͳ λͮΑΈ͸ ܪΕ͗ ܪ͠Β Ζ ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ. 
 ͯ΄ܵ ܕ ͷͩ͸ܝΑ ͩ · ͠Ͳܕ 
̄̈͠ Ύ ͕ܬ ̈͢ ͗ܐ ͽͼ͸ ͕ܘܗ ͺͯˇ ͖͠ 
Ͳܗܘ ͢Γͮܪ ͷ΄ ΉͥΑ͸ λͮΑΈ͸ ܚΑˇܬΕ͸λ 
͸ λͮΑΈ͸ܝᾹͩ· ͢͵ Ͱͳ ̇ˇ  Ζܕ ͕ܬΑͥܐܘ ΑͮᾹͩ· ͽ 
͕݂ܬ͓ͻܕ . ܼܿΒ ͠΅ΰ ܚΑˇܬܬܐܕܘͶ͕ܬ ̇ͣ ͹  ̈͠͸͔ͯͦͻ. 
ͽͯͼΒ̈ Ά͗ܪܐ ܗܬܘܙܘΑͲ λͮΑΈ͸ ΐ݂Ϳ·ܘ 
ܐܘͲ͔ͯΏͯͶΎܕ ̇ܘ͢͵ ܙΑ . ̇ܘܗ λͮܪܬ ܠ͓ͳͯ͸ ΑͮᾹͩ·ܘ 
 ܪ͠Β ΀ͯˇܕλΒ̈ܕ ͽͯ͵ܗ ܪΕ͗ܘ λͮΑΈ͹͵ 
 ܼܿΒ ͕݂ܘܗܐ ΑͮᾹͩΈ͵ λͮΑΈ͸ έ͗ λͯˇͷͯ΅͹ .ܙΑͲܬܐܘ 
͔ͦͻ͠͸ ̇͢ α͗ . ̇ܘܗܘ ܙΑͲΕ͸ ΀ͯˇܕ ͔͗Α΅͹͗ ͕ܘܗ. 
Α͗Ε͗ܘ ͚͢Α͹͗ ͕Εͦ͗Α͚ ͕ά͚ͣ ͔ͦͻ͠͹͗ܘܡ ]]ͤͮΑ͗Ε͗ܘ[[ 
Ͱͼ̈ͯ ΅͗ ͕ܘܗ ͰͻΕˇܐ Ͱ͛ˇ ͽͮܕΑ͸ܕ ܘܗܘ ܢ͓͛ͯ͗ܪܘܕ͓͗ܘ 
͔ͯͿ̈ͥ Ͱͼ̈ͯ ΅͗ܘ λͮΑΈ͸ .͕ܘܗ ͺͥܪ Ͱ͛ˇܕ ͷͩ͸ 




͢Ͳ ͕ܘܗ͕ܬͣͻ .ܘ ͗ܵΑ͘͵  Αͩ ·ܕ ͔ͯˇܪͣͲ ܬܪͣͻܕ ͔΅ ܝͣͥܐ. 
ܒܘ ܗܘ υ͗ ͔Ͳܙ ܕΑ͗ ͽͮ͠Ξ Αͳ· .͘͠΄ܕ ͔͹Ͳܐ ͽͮυ͚͢͸͔ͮ. 
 ʹͮܐ ͖ܕܕ ͔ͯˇܪͣͲ ܗܬܪܘܐ ݂ܘܗ ܦܐܕ͢Ͷͮܕ ܪ͗͠ 
Ζ ͖͘͠΄ ͙ͮܗܘ Α͗ ͔Ͳܙ  ͔ͯˇͣ͹ͻܐܘͮʹ ͔ͯ̈ͼ͸ܪܐ ͽͮ͘͠ ̇΄ ܕ. 
ͣΒ Α͗ ͽͼͥͣͮ Α
̄
ͩ· ܒβ κΑ΄ͣˇ κܗ ͷͩ͸ܘΒͽ 
 ήܕ Α͸̇ܐ ͠Ͳ ͔ͯͼ͸τܐ ܬͣ͵ܐλͮ ܘܐ ͕ܬͣͻ͢Ͳ ͽ͗ͤ͸ܕ ܬܪͣ͸ 





ͶΒ κ ̈ͣ ͼΎ ͽͮ͠Ώ· ͽͲܗ 
 ͠ͼ݂΄ܘ ܗ΍Ύ ͔ ݂ͩ ͸ ΀݂ͯˇ ͕̇ܘܗ ܠ͓ͳͯ͸
ΕͼΓ͗
 ͕͓͸ΕΒܘ ΉΞ 
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͽͯͻΕΒܐܘ .͔ͯ̈ͼΒ Δ͹Βܘ .͠ͼ΄ܕ ܪΕ͗ܘ 
ܢܘͮ͢άܐܕ ͰͼͯͩͯͶͯ͹͵ ͔ͯ͗υ΅͸ ͔ͯͿͥ ݂ͣΓͼ ܿͲܼܬܐ 
Α͚Α͚ ܕ ܘܗܘ ͺͶΒܪܘܐܕ ̇ܘܗܘ ܣܘΑ·ͣΎܕ ͔ͯͿͥ 





άܐܕ͖Αͮ͢͸ ͔͗ܘβ .͸ܬ ͽ͸ܘܐ ͽͣ ݂͵ ܙ 




ͷͩ͸ ͕͓ͯͲͣͯͩͻΖ ΑͮᾹͩ· ܕ͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ ͖Α͸ͣ΄ 
ܘ͠Ͳ ͽ͸ ͕ܘܗ ͙ͮΑͥ .ܝܕܘΕΒܐܕ ͔͗ܗܕ Ε݀Ͷ΄ ͽ͸ 
͗͢ ܟΑͩ·ܬܐܘ λͩͯ
̈
ͶΓ͵ ͽͯͩͼξͣΎ .ͽͮͮ͠ܗܘ 
τͣͲ ͽ͸ ͷͩΎܬܐܖ ͣῑͯ· ͖ͮ͠ܐ ͣͶ̄΄ ͺˇܘ ͔ͮܖͿ͸ܕܩͣ 
͢͹Γ͵ ͣΈͶ ܼܿͥ  Ζܘ .Ζܐ ܘΑΎ ΀ͯ͹ͯͶΎܕ ͕ܬͣ͵ܨ 
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 ܝܗͣͶ΄ ͔ͿͻܘτΕͻͣˇ ͢͵ ܘ͘͠΄ܘ͗ܙΑͲܬܐܘ ܕͣͦͶ 
ܡΑ͗ܬ ͕Εͦ͗Α͚ ͔ͦͻ͠͸ܘ ͔͗Α΅͹͗ ]]ͤͮΑ͗ܬ[[494 κܐυ͸ܐ495 
 ܽܕܘܐܘܣܘͯ͠ˇܘ ܢ͓͛ͯ͗ܪܘ .͘͠ͲΕ͸ ͷͯ΅͹ˇܐܘ 
͔ͯ͗υ΅͸ܘ ͔ͯͦ̈ͻ͠͸ ͽ͸ ͠Ϳ ܼܿͥ Ε͸ܘ ͕ܘܗ .͕ܘܗܘ 
͖ΑΎΕ͸ܕ ͧ͵ܨ ͔ͯͿͥ ͺ΄ κΑͥܐ ΗΓͲ ͢͵ 
͔ͯͦ͵ܨ ͽͿͦΞ ͣ͗ܐ ͔ΓͯΓΎ Α͗ ͔͘ˇ. 
ͼ͛ͮܐ ͽ͸ κܗΑˇܬܬεͯ΅͹ˇܐ ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨ   ܚ 
ܬܐܘιͿ͗ ܝΑΎͯܣͣ .ܗ ΗΓͲܕ ͕ΕͶ΄ܘͲͽ 
 ̇͢ ͮάܐ .͢͸Αͥܐ λͳ·ܘ Ηͳˇ ͔ͮΑͮܕ Α͚ ͥ͠ 




ΑͮᾹͩ· ܬͣ͵ .͖Αͮ͠͵ ͢Ͷ΄ܐ Ζܘ ͢Ͷ͘ ܿΎܼ Ζܘ 
ͽͯ͸ ̈ͣ ͮ ͕Ε
̈
͵ܬ ͔΄ܪܬ ͷ΄ ͢Ώ͘ ܿΒܼ Ζܐ . ܼܘܗܘ 
ͯ͵΍̈͹͵ ݂Α͸ܐ ͔ͯͿ͔ͥ Ͱͼ͸Αͥܐ λ͸ ͷ΄ܕ 
ܐܘܢ ͔ͦͲΕΓ͸ ͠Ώ·ܕ ͔͹ΰ ͷ͘ ܿΎܼܐ ͕ܬͣͯ͘ ܿ ܼͥ  Ͱ͗. 
ܐ ͠Ͳܘܘܕ͕ܘܗ Α͸̇ܐ Ζܐ ΀ͯ·ܬܬܐ Ζ ΑͮΑͩΈ͵ ͣ΄ 
Έͻ͔ͣ΄ܪܬ ͷ΄ ܫ .ΐ΅͸ܳ ͠Ͳ ͔͘ˇ ʹ·ܗܘ. 
ܝܗܘτͥ͠ܕ ͔ͯͿͦ͵ ͔ͳͲͣ͸ܕ ͕ܬΑ͚ܐ ܒβܘ 
ΑͮΑ ͩ · ܬͣ͵ ܢͣ͵ܙ͓ͻܘ ܗܬͣ͵ ܢͣͯ͘
ܿ
ܼͨ ΍ͻܕ .ͣͯͿ ͯΈͻܘ 
ܗΕσ͸ .͖Α͸ͣ΄ܕ ͽͼͥͣͮ ͔ͯͿͥ ͣΓͼ ܿͲܼܬܐܘ 
͔ͲΑΒܘ ܚ͓ͥܕ ܘܗܕ ͽͯ͸ܬΑΎܕ .κυͥܐܕ 
λΒτܘ .λΓ͹Γ̈͸ܘ ͔ͮυͮܕܘ ͔ΓͯΓ̈Ύܘ ͖ܪܬܐܕ 
ͼ ܿ͸ܼ ͠Ͳܘ͘ ܿΎܼ Ζ ΑͮᾹͩ· ܬͣ͵ ͣ΅Ζܘ ܢͣͻε ܢͣͻε΄ܐ 
͠͵͖Αͮ .΅͗ܪܐ ͣΓܼ·ܘ͔΄ܪܬ ͷ΄ ͽͯ͸ ̈ͣ ͮ ͔ 
Εͦͻ ͠Ͳܘ ܢܘܗܪܬΖ ͣͳ݂·ܗܘ Ͱ݂͛ˇ ܘΑ͸Α͸ܬܐܘ 




͔ͯͦ͵ܨ ͔͘ˇ ܟΑͩ·Εͻܕ ܩܕܙܘ ͕ ̇ͣ Β ͽͯ̈ͼ͗ܙ Ε͵ܬ 
ܘͲ ͣ΅ͼ ܿ͸ܼ ͠
ܢܘ͢ΰ
  ܝΑ͸ ͖Αͮ͠͵͔ͮͯΓͯͥ͘ ܒͣΏ΅ 
͘ˇ ݂ܘܗ ΐͶˇ ͧ͵΍͗ܕܕ λͿͦ͵ ͔Ͳ͔·͓ 
΅Ξ ʹͶ͸ ܢ͓ͩ͵ͣˇ ܬͣ͵͓ܠܕ .͢͵ Ͱͻܬܘ 
ܢͣͯΣͯˇ ͢͵ ܒβ ܢ͓ͩ͵ͣˇ ݂ܘܗܘ ΑͮᾹͩ·ܕ ͔͗ΑΒ 
͢ͻͥ͠ܘܐ ͢ΰ ͷ͘ΎΕͻܕ . ̣ͦ ͻܘΕ ͔ͯͿ̈ͥ ܬͣ͵ 
                                                 
494 Per due volte sbaglia a copiare il nome di “Tabriz”, capitale dell’Azerbaigian. Evidentemente esisteva un ms. più 
antico da cui copia, e malamente. 
495 Questa incomprensibile parola potrebbe essere una corruzione di “Maragha”, città dell’Azerbaigian vicina a Tabriz e 
già sopra nominata, ma correttamente. 
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͢α͵ܘ ͽͮ͘͠΄ ܪͣͩ͵  ΑͮΑ ͩ · Ε͸͓Ͳ ͣ̄ͥΑˇܘ 
 ͖ܕ͓΅͗ ܒ͓͗ ͕ΕΒ ͢ͻͥ͠ܘܐΖ͓ͩ͸ܕ ΕͼΒ ܐ͢΅ˇ  
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ . ̄ͯͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ͘͠΄ ͖ͣ ͔ͯˇͣ͹ͻ Ζ 
 ܝܗ ̈ͣ ͻܙ ܢܘ͢α͗ ͖ΑͯͳΒܘʹˇ ܗܬͣͲܐ ͕ܘܗ Ζܕ. 
͹Β ͠ͲܘΑͮᾹͩ· ͷͯ΅͹ˇܐ Ά .ͷ͗ܐܬܐܘ Δͥ 
ˇ ͷ΄ ͕ܘܗ ͽͦ ܼܿ͗  Ζܕ ͷ΄ Ͱ͛ˇͣ͢͸Αͥܐܘ κΑ΄ 
λͳ· ͔ͮΑͮܕ ͥ͠ܕ ͔ͳͶ͸ ͯ͗͠ .ܫβܬܐܘ 
ܝΑΒܘ ܝܗͣͯσ͘ͻܕ ܝ΍͸ܬܐ Ζܘ Ͱ͛ˇ 




Ͱͼ͸ Ε݀ΏͿܼ·ܬܐܘ ܬܘܗ ͮ͢άܐ .ͽͯ΅͹Βܕ ݂ܘ͢ͻܐܘ 
͗υ΅͸͛͸ ͔ͯͦ ͰͶ΄ ͽͯͳܝΑ͗ܘ͠͵ ͽͯΒܪܳܘ 
 Ζܘܬ͔ͮ .ܪͣͨܕ ̇ܘܗ ܚΑ͸ܐ ͕Ε͸ ̈ͣ ͯ͗ ܢܘ͗͢ ܦܐܘ 
ͽͮ͘͠΄ .Α͸̇ܐܘ ͔ͯͦ̈ͻ͠͹͵ ͕ܬΑ͚ܐ ܪ͠Βܘ 
ͣͯͥΑ ˇ ܐܕ ܝܗܘܘάܐܘ ͧΓͥܕ ͽ͸ ܢͣͳ͵ ͣ ݂͘ ͚ ͗͢ 
ܬܘܗ ̇͢ ͮάܐ ͕ΕͶ͸ܪܐ ͔ͦͻ͠͸ܕ ͷͩ͸ λͮΑΈ͸ ܢͣͳ͵ 
ͽͮܕ ܢͣͻܗ ͽͯ̈ͼΒ ͽͮΑͿ΄ܕ ͔ͥΕ͸
 Ζ
 ͖ܕ͗͢ ݂ͣ͗ܨ 
ܬͣͯΓΎ ͷͩ͸ ͕ܬΑͥܐܘ ܗܬͣͯˇͣ͹ͻ Ζ ͷͩ͸ 
͔ͮτͣͨܕ Ζ͠Ύ .͸ܘͷͩ͸ λͩ͵ͣΒܕ ͕ΕͶͥܕ ͽ 
κΑ΅Ώ݂ˇ ܝܗܬܬܐܘ ͷͯ΅͹ˇ͓͗ ͕ܘܗ ͯ͠ ̇ͥ ܐ Ͱ͛ˇܕ 
ΐͯ΄ܬܬܐ ͽͯ͵ܗ Ά͹ܼΒ ͠Ͳ ͽͮܕΑ͸ܕ ΑͮᾹͩ· ݂ܘܗܘ. 
Ζ ܚΑˇܐܘ ά͓͗ܗΑͿ͸ ͺΎܘ ܡܗΑ͗ ̣͔ͦͮͮͯ͠ 
λͮΑΈ͸ .͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ  ͣ΅ˇ ܐ ΕͼΓ͗ ͯ͢ͼͲ Ͱˇ
̄
͓ͻܬܐܘ 
έ͸ܘ ͕έͻυ͸ܕ ͕͓͚ͣˇ ͽ͸ ܗΑͲܬܐܘ  ̄ܕܢυͮͤͦ͗ 




ܘܬܐΑ͘Ύ ͙ܹ͗ͼ͛͗ܕ ͖Α͘Ώ͗ ͔ͯͼͼͥ ܝΑ͸ܕ ͖Αͮ͠ 
 Α͗ ܗܕܕܗܘ͙ͮ ͕έͼ͹ͮܬ ͕έͼΈ͗ . ݀ΕΓͮ͘ܕ ͷͩ͸ 
 Α͗ ̄͠ Ύܕ ͖Α͘Ώ͗ ΑΈܼͥܕ ܼܿܘܗܕ ͢ͼͯ͹ͮܗܘ͙ͮ  
͵ ͔͸͠΄ ܗΑ͘ ܿΏܼ͗ ܦͣΓ͛ͻܕ Δͻܐ ܚΑܼ͸ܐ Ζܘͯλ͸ͣ 
ܗΕͥ Α͗ ܒܐ͢Β ͛͠͹Ξ ͷͯ΅͹ˇܐ ݂ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗ 
 ܪΕ͗͠ͼ̣΄ܕ ΀̄̈ͯ ·ܐ ͣΓͼ ܿͲܼܬܐ  Αͩ· .͖Α͹΅͸ܕ ̇ܘܗ. 
ͪΎΑΈͯ͸ܕ ̇ܘܗܘ .ͣͥΑˇܐܘ ͔ͯͼ͸ܪܐ ͔ͯͿͥܘ 
͵Γ͢Ͷͥ ͺΓ͗  ͣͯͼ Ͳ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ  Αͩ· ܒܐ͢ 
 
̈
͵ͣͯ͗ ͕ܘܗ ͔ͯ͹ͯͦΒ ͖Α͚͘ κܗΑ
̄
ͩ· Δ͹Β λΈ 
  ͣͮ ͼΒ͔̈ͯ ܒ΍ˇ ͕ΕͼΒ ܝΑͥܐ ܢͣͼͳ͗ ͠ͼ΄ܘ ]]ܒ΍ˇܐ ΕͼΒ[[ 
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ͷ΄ ͔ͯͼͼͥ ܝΑ͸ܕ ͖Αͮ͗͠ Α ݂͘ Ύܬܐܘ ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ 
͢Ͷܳͥ .κܗ  ̣ͳͨ ͣͶ͘Ͷ ܼܿ͗  Ͱ͛ˇ ͣ͸̄͠Ύܕ ̇ܘܗܘ͔Ϳ 
͕ܬͣͻ͢Ͳ ܬͣΓܹͮܪܕ. 
ܒܐ͢Β ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗ 
 ͙ͮΑ͚ Α͗ ܡܗΑ͗ܐ ̣ͼ΄ܕ ܪΕ͗ܒܐ͢Β ͠ 




 ܳ΄ ܝܗͣͯͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ ͙ͮΑ͚ Α͘͵͔ͯˇͣ͹ͻ Ζ ͖͘͠. 
ͯ͠͸ε΄ ΀̄ͯ·͓͗ ͕ܘܗ ܝܗܘάܐ ܣͣͯθܪͣΎܕ ͷͩ͸. 
ܪΕ͗ܘ ͯ͠͸Ζ ܗβܘ͗͠ ܝܗͣͥܐ ܚΑˇܐ ͕ܘܗ ܚΑˇܬܬܐ 
ܝܗͣͮܬܪͣͻܕ ʹͮܐ ܗ͢͹ ܿΒܼ ܣͣͯˇͣͼͻͣͮܕܘ Ήˇͣͮ ܼܘܗܕ 
͔ͲΑͮΑͩ·ܕ ͔ͯˇܪͣͲ. ͮΑ͸ܘܝ͗͢ ͢͹΄ ͰͶ͹Β Ζ ͔ 
Ήˇͣͮ ܘܗ έ͸ܕ .͔ͦͻ͠͸ܕ ͕έ΄Α͸ ܦܐ ΕΓ·ܘ 
͕ΕͶ͸ܪܐ ͔ͯ̈ͼΒ ̄ͮ͢ κܗܕ ܗΕ͸ͣ̈ͯ ͗ .̄ͯ͢΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ 
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ .ͥ͠ ͺͻ͘͢͵ ܚΑˇܐܣͣͯιͿ͗ܘ λͮΑΈ͸ ͔ͯ͵ 
ͯ͢ͼͲ .͔ͮΑͮܕ ͕ܘܗ ͽͯ͸ܬΑΎܕ ͖Α͸ͣ΅͗ κܗ .ܚΑˇܐ ΕͼΓ͗ 
ܠܐΑ͚͘ ܼܘܗܕ ΀ͯˇܕ ᾹͮΑͩ· ͰιͿ̄͗ ͠ͼ΄ ͔ͯͻͣ̈ͮ ܕ 
ͣΓܼͼͲܬܐܘ ܬ͓ͳ͚ͮͣ ܕ ͖Αͮ͗͠ Α͘Ύܬܐܘ ͕ΕͼΓ͗ ͗͢ 





ιͯΈθ ͔ͲΑͮΑͩ· ܩͣͿ͸ܪܕ ΀̄ͯ ·ܐ ͔͗ܘβ 
ܗܬͣͯͿ ܼܿͥ ܕ ͔͹Γ͗ Ͱͼ
ܿͲܼ Ζܕ ͔ͯͲͣͯͩͻΖ .ͺ ܼˇ ܘ 






ܘ ͔ͯ͹΅ͼ͸͔ΏΈˇ λΈͶ ܿ͸ܼܘ ͔ͯͶͥ ͔͗ܘβ ͣῑͯ· ܘ
̄
άܐ 
͔ͣͯ͗ͮυ͗ܘ ͔ͯͻܬ̈͠ ΄ λΈ
̈
͵ .ΓͯΓΎ ͕ܘܗ ܗΕ͸ͣͯ͗ܘ͔ 
ΒܐΓ͛͵ έ͗ܕ ͔ͦͻܕ ͽ͗ܪ Α͗ ͔ͯͻΑͯ͘ˇ ͔ͯ΅ͺ 
͔ΏΈ ܳˇ  λΈͶ͸ .Ξ ΕͼΓ͗ ݅ܘ Ή͔ͮΑΎ ͔͘ˇ έ͸ ̄ܥ 
ͧ͵ܨܕ ܒͣΏ΅ͮ ܝΑ͹͗ Α͘Ύܬܐܘ ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨܕ ͔ͯˇͣ͹ͻ Ζ. 
͔ͥ ̈͠ ͸ ͔ͨͣ͸ Α͗ ܥͣΓͮ ͔ͯˇͣ͹ͻ Ζ κΑͥܐ ܢܘ͢͵ ͣ͹ܼͯΎܐܘ 
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͔̄΄ܐ ΕͼΒ ܝܘ͢͹Β ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ .ΑͮᾹͩ·ܘ 
έ͸ 
̄
Ζ ͔ͯ̈ͼΒ Δ͹Β ͙ͮΑ͚ Α͗496 ͖Αͮ͗͠ Α ܼ͘ Ύܬܐܘ 
ܕ܀͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͜ͳ΄ܐ ΕͼΓ͗ ܝܗͣ͸͠Ύܕ ܘ̇ܗ ͷ΄ ܢܐΑΈ΄ܙ 
ܘܗܕ ܛ͓ͼ ̄͛ ͮܐ ͙ͮΑ͚ Α͗ ܡܗΑ͗ܐ ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗ 
͔ͯ͵ͥ͠ ͺͻ͗͢ 
                                                 
496 Parole in interlinea, si direbbe lo stesso inchiostro delle annotazioni di anno (prime lettere, ovvero numero, poco 
chiare): J/%, ܪK,̣ܐܕ L9$6̈,  6 ,. 
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͔·ͣΏ̈Ϳͯ·ܐ ͣΓͼͲܬܐ ͙ͮΑ͚ Α͗ܕ ͢ͻ͠ͻͣ΄ ܪΕ͗ 
ܘܗܕ ͔ͦͻ͠͸ܕ λͮΑΈ͹͵ ݂͚ͣ͘ܘ ܇ܢܐΑΈ΄ܙܕ ͖Αͮ͗͠ 
͔ͲΑͮΑͩ· ͖ΑͯͩΏ͗ ܝܗͣͥΑˇܐܘ ܝܗܘܘܐ΍΄ܘ ͺͻ͗͢ 




ܘ ̣ͮܐ ܝܗͣͶ΄ ͺ ܼˇ͔΅͗ܪܐ ܣܘܪͣΏˇͣͮܕ ͖͠ .͖Α͚͘ 
ͳͯͳ͸ܘ κ͓Ͳ͔ .ΕͼΓ͗ܘ ͔ͯͿ̈ͥ ܕ ͔ͲΑΒܘ ܬΕΒ λͲΕ͸ܕ 
͢͹Β ܘ
̄
άܐܕ ܬΕΓ͵ λͮΑΈ͸ ͥ͢Αˇܐ ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͣͳ̄΄ܐ 
͠ͼ΄ܘ ܗܬͣͯͿͥ ͺΓ͗ ͣΏ̄ˇͣͮܕ ͯ͢ͼͲܘ ͺͻ͗͢ 
ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ܚΑˇܐ ͜Ͷ̄΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ ͔ͯ̈ͼΒ ̄ܒ ܪΕ͗ 
͔ͦͻ͠͹͵ λͮΑΈ͸ ͔ͯͻ͠΅͸ ͔͸ܘܨ Α͗ ͽ͗Α͵ ͺͻ͗͢ ܘܗܕ 
ͨ͘ ܝܗܘάܐܘ͕ܬτέ͹͗ ͖ͮ͢͠ˇܘ λΈ͵ͣͯ͗ ͔ͯ͘. 
͔ͨͣ͸ Α͗ ܥͣΓͯ͵ ͔͹΄ܘܪ ݂͕ܘܗ ͧͳ̄΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ 
λͿͥܕ ͖Αͮܙܘ ͺ΄ ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨܕ ͔·͓Ͳܕ .͕ΕͶ΄ܘ 
λͿͥܕ ͖Αͮܙܘ ͕̣ܬܐ ܬܘܗ ͽͲܗ ΗΓͲܪ ܥͣΓͮ ܬͣ͵ 
͢ͳͳ͹͵ ܠܙ͓ͻ ͠΄ ܗΑ͗ ͷ΄ ͢͵ ͠Ώ݂·ܘ ͔ͨͣ͸ Α͗ 
 ܪΕ͗ܘ ܟͣ·͢ͻܘͯ͢Ύܘܼͤ ͥ λΒτ ͣΓͼͲܬܐ 
Α͗ ͷ΄ ͔ͯ͵ͣ͘Ύ ݂ͣ͗βܘ ΑͮᾹͩ·ܕ ͔ͳͶ͹͗ 
 ͖ΑͮܙܘΑͮ΍͵498 Ͱ͗ͣͮΖܐ ͽ͹ͯ͵ͣˇ ʹͶ͸ .ʹ·ܼܗ ͠Ͳܘ 




͕̣ܘܗܕ . ̣͹Β ͠ͲܘΑ͸Α ܿ͸ܼܬܐ ͖Αͮܙܘ Ά . ܼܿܘܗ ͽ͸ܘ 
ܘܬ λΒυ͵ ͕ܘܗ Α͸̇ܐܘ ͢͵ Δ͛Β ܪ͠Β ͔͸ͣͮ 
͕ΕͶ̈΅͗ܘ ͧΓͥ Ζܘ ܘܗ ͔ͨͣͶΎܕ ͷͩ͸ ܝܗͣͯσ͘ͻܕ 
͖Αͮ͗͠ Α͹΄ ͕ܼܬܐܘ ͔ͨͣ͸ Α͘͵ ܕΑͨ ͕ܬ͓ͯ ̈͛ ˇ 
ܢ͠ΎͣΈ͗ ͽͮܕΑ͸ܕ ͖ܪܬ͓͗ ͔Έͩͻܕ ͔ͲΑͮΑͩ· 
Ξ ͺͯΎܐܘ ͺͻ͗͢ܕͣ΅Ϳ͹ .͖͠ ݂ͮ ܐ ܝܗͣͶ΄ ͺ ܼˇ 
ͯ͢ͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ ͖ͮ͠Αͨ ͔ͨͣ͸ Α͗ ܥͣΓͮ 
 ܕͣ΅Ϳ͸ܘάܒ ܒͣΏ΅ͮ ܝΑ͹͗ .ͽ͸ ͖ͦ͗͠ܘ 
͔ͯˇͣͿ͵ ͣ͘ͼ͚ܘ ͔ͯͻܕτͣͲ ݂ܘܬܐ ͕ܬͣͶ̈ͯ ͵ 
͔ͮܕτͣͲ ܪΕ͗ ܕͣ΅Ϳ͸ ܘܗ ΐΈͻܘ ͢Ͷͮܕ 
͔ͮܕτͣͳ͵ ܥͮ͠ܘ ͣ΄ͤ͗ܘ ͔ΈͯͿ͗ ܝܗܘ͓ ܼܿͦ ͸ܘ 
λͩ͵ͣΓ͵ ͣ΄ܕܘܐ λΓͮτܘ λΒυ͵ ͣ΄ܕܘܐܘ 
Ύܙ ܪ͠Βܘͺ ܹ΄ ܪܬܐܘ ͖υ͚͘ λ͸̈ܬ ܢܘ͢ͼ͸ Ή݂ 
                                                 
497 Parole in interlinea, si direbbe lo stesso inchiostro delle annotazioni di anno: ܙ6$ܬܕ  "F '. 
498 Caso di sicura corruzione. È necessaria la preposizione “presso, a”, come appunto nell’A , col.811. 
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 ͷ Βͣ͵ͩλ ܘܗ݂ܘ Β͠ܪ ͗Εܪ ͸Ϳ΅ͣܕͨͯ ͔̈ͯ ΄
͹Ϳͺ ͸ͦͣܬܗ ܘ ܼˇܿ ͺ




 ͵͢  ܼˇܿ ͺ ͸ͣܬ͕ ܘ͗͢ܕ͖ ͸έ ͸Ϳ΅ͣܕ ܨ͵͔ͦͯ
 ܘ͗ΓͼΕ ܐ΄Η̄ ܕͮ ̈ͣ ͻ͔ͯ Β͠ܪܘ ͨͣܪ ΄͘͠ͻ͔ͯ ͗Εܪ
 ͻ݂͢ܘ͕ ͗ͮ͠Α͖ ܕͻͩΈ͔ ܕͻ͢·݂ͣ ܟ ͮΓͣܥ ͗Α ͸͔ͣͨ ܘΖ
 ܘ͸͔ ͸΅͠ͻ͔ͯܐΖ ܪ͗ͽ ͗Α ܨ. ͵ͳͣܪˇͯ͢ ܘܨ ݂͗ ͔ ܕͻܼܿ Έλ
 .ܕܗܼܘ ͸ΈΑͮλ Ζ Β͘Ώ͢ ͸ͩͷ ܬ͵͹ͯ͠ܗ ܗܘ͕ ͗Α ͸͔ͣͨ
 ܐΖ ܐ͸Α݂ ͵͢. ܘ͗Α ܬܘ͵͹͖͠ ܗܘ͕ ܕܕͮΑ͖ ܕܨ͵ͧ
ͣܬ͕ ܘ͗ͣτβ͕ ܐܘ
̈
 ܒܘܐͻΕ ܬ ܹ. ܐ͗ͣܢ βܘܒ ͵͢ܘܢ ܨ͵
 ͵ʹ ܗܪͲ͔ ͗ͼ͔ͦͯ ܘܐͮΏΑ͖ ͸ͽ Ξ͕͢ ܘܐͻΓͣܬ͕
 Ζ ܬܐܪܓ ͵ΈͩᾹͮΑ Ζ ͻ͹ͣˇέ͕ ܘܐܬͨΈͯ΀
 .ܨ͵ͣܬ͕ ͵͘ͼͰ̈ ͨͣܪ ΄ͮ͘͠ͽ ܒܘβ ̣. ͵͢ ܘ΄ ܼ͘ ͠ ܗͲλ
 ܕܐκ ̇. ܘ͵΅ͼͯͮ͠ͳͣܢܐ͸̇Α ܕΞ͕͢ ͻ ܼͦܿ Ϳ͔ ͵ͳͣܢ  Ͳ͠
 ܘΖ ·Δ݂ ͗Ͱ ͥͯΗܼ ܕܐܕ͗ΑͲͣܢ. ܐ͸ ̇ͦ ͶΕ ͗Ϳͯͣ͘ܬ͕
ΑͮΑ Ζ ͻ͹ͣˇέ͕ ܐάͮ͢ ܘˇͼܖܘܘܐͥΑܬ͕ 
̄
 έ͕ ͸ͽ·ͩ
 ܘܬ΄͘͠ܘܢ. ܘ͚͗ͣ͠ܢ ܐܢ ܬܬ·ͯͿͣܢ. Ξ͕͢ ͗ͼͯ̈͘Γ͔
 Εܘܢܪ΄͔ͯ ͸Α΄ͯͽ ܐͻ ̱  ͵΅͠ܬ͕ ͖ͥ͠ ͸Α΄έ͕ ܘͥ͠




 .΅ͯͽ ܐͻΕܘܢ ܐκ̇ ͸ ܼͦܿ ͿͰ ܐκ ͸ͽ ܗܕ͖ ͸ܼܿ Αͥͣܬ͕ ̇͗͸ͽ ܕ
 ܘ͸Ϳ΅ͣܕ ΄ ݂͘ ͠ ܗ̇ܘ ܕΒΈ݂Α ͵͢ ܘΖ ˇͯ͘Αܬܗ Ͳ͓ͻͣܬ͕
 ͸έ ܗ݂ܘ . ܘ͗ΓͼΕ ܐ΄Ͷ͙̄. ܐΖ ·Α΄Ε͕ ͗͢κ ΄Ͷ͹͔
 .ͮΓͣܥ ͗Α ͸͔ͣͨ ܘܐܬΎ ݂͘ Α ͗ͮ͠Α͖ ܕ͸Αܝ ͥͼͼ͔ͯ
 ͗ΓͼΕ͕ ܘ͗Εܪ ܕ΄ͼ̣ 
 ܘܐܬ͗΅Α͠ ͮΓͣܥ ͸͠ ܳͥ ͔ ܘ͗ ̇͢
 ͥͿ͔̈ͯ ͨͣܪ ΄ ̈͘ ͠ͻ͔ͯ ܘܐܬͲͼΓͣ ͵ͮ͠Α͖ ܕܨ͵ͧ
ܘ ܗܘ͕ ͗΅ͣ͸Α͖ ܘܐˇΑͥͣ ͵ͦͼͣܟ
̄
 ΄ͯͼͣܪܕ͔ͮ ܕܐά
 ܕΎΑܬ͸ͯͽ ܘܐͮ͛ͼ͓ͨͯͣܣ Β͹̄͢ܘ ܘ͗͢ܕ͖ ΒͼΕ͕
ΑͮΑ ܕΒܼ͓ܡ
̄
 ܘͥΓͣ. ܬܘܒ ΄ͼ݂͠ ·ͯ̄ιͣ ·ͩ
ܘ ܗܘ͕ ͸έܪ͖ ܘ͗Εܪ ܕ΄ͼ݂͠
̄
 ΄Ͷͣܗܝ ͸͢ ̈ͮ͹λ ͸ͩͷ ܕܐά
κ ܐܙܠ Β͹΅ͣܢ ͸ͼ΅͹͔ͯ
̈







 .ͦͣ ·ͩΑͮΑͲ͔ ͵Γ͓ܡͮ͵ͣܬ ·ͩ
 ͔ͯ ܕܐܘ͸Εܟ ܕܗͻ ݂ͣ ܢ͵͢ ܙܠ ͵ͣܬ ͥͿ ̈ ܘܗ݂ܘ ܐ͸̣Α
 ܘ·ͼͰ ܗ݂ܘ ܕΖ ·Δܼ ͸ͼ͢ܘܢ ܐΖ. ͻͿΑͥͣͻʹ
 ΎͶͯͷ ܘܬͥΕ Βͣ͵ͩλ ܕͨͯ ͔̈ͯ ܐάͮ͢ܘܢ ܘΎΓͯͽ
ΑͮΑ ܕΞͳͿͼ͠ܪ͔ͮ
̄






ܗܬͣͯͿͥܕ ͔͹Γ͗ ͰͼͲܬܐܘ ܡ͓ ܿΒܼܕ ͖ܪܬΖ ΑͮΑ
̄
ͩ· 
Α͚Α͚ ܕ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐ ͔ͯͿͥ κܗ ܣͣͯιͿ͗ .ܝܗܘάܐܘ 
ΓͯΓΎ ͔ͥܐ ͢͵ ͕ܘܗ άܐܘ ͖ܪέ͸ܘ κ͓Ͳ ͖Α͚͔͘ 
ܟͣͼͥ έ͸ ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͣͼ̄΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ ͔Βͣ͸ 
ܝΑ͸ܕ ͖Αͮ͗͠ Α ܼ͘ Ύܬܐܘ ͧ͵΍͗ ܒܘܬΕ͸ܕ ͔Βܕܪͣͼͯ΄ 
ܒͣΏ΅ͮ ܝΑ͸ .͔ͯͻ͠ ̈͘ ΄ ܪͣͨ ͔ͯͿ̈ͥ ܒܘܬ ͣΓͼ ܿͲܼܬܐܘ 
ά͓ˇͣ͹ͻ Ζ ͔ͯͼͮΑͯ͘ˇ ͔͸ͣΏ͵ ͣͥΑˇܐܘ 
 ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܕͼͲͯܝܗͣ ͔ͯͿͥ ͺͮ͠Ύ ͽ͸ ܘ
̄
άܐܘ 
ͯ· ͢͹Βܕ ͽͯ͸ܬΑΎܖ ͖Α͸ͣ΅͵ܣͣͼͯͿͲͣι 
ͣ΅͹Β ܘܗܕ ܡ͓Βܕ ΑͮΑ
̄
ͩ· έ͸ ͕ΕͼΒ ͖ܕ͗͢ܘܢ 
͠͹͗ͺͶΒܪܘܐ ͔Β̈ܕͣͲ Ε݀ͼͮ . ݀Εσ̣͗ ܗܬͣ͹͗ܘ 
ܡ͓ ܿΒܼܕ ͔ͲΑͮΑͩ· . ̣͹Β ͠ͲܘΆ ͺΎ ͔ͲΑͮΑͩ· 
λ͹̈ͮ ͢͸ ΔͼͲܘ ͕͓ͮܪͣͿ͵ ͔ͩ͸ܘ ͔͗ܗܪͣͿ͗ 
͔ͯͦͻ ̈͠ ͸ ͺ ܿ ܼ΄  ܘ͠ ܿ ܼͥ ܬܐܘ ܢͣͻܐ ͽͯ ܿΒܼܘ ܢͣͻܐ ܝܬܪܐܘ ܢܘ͢ΰ. 
ˇܐܘܪܘΖ ͔Ϳͯ΄ ͢͹Β ͥ͠ ͔ͯͿ̈ͥ ͽͮτܬ ܚΑܡ͓Β 




 ܘܗ ͔ͮܪͣͨ ͔ͯͥͤͯ͸ ͽͿͯͻ Α͔͗ͯͿͥ ܘܼܗ ܘ
̄
άܐܕ. 
 ݂ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ λ·ܘ ͪͿ̄Ύ ܚ͓ͦ͵ 
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͣͿ̄΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ ͯ͢ˇܪͣͳ͵ ͺͻ͗͢ 
͖ܪέ͸ ͖Α͚͘ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐܘ ͕Εͨ͘ ͕ܬͣͯ͘Ϳ͗ έ͸ 
͔ͯ̈ͼΒ ͔ͲΑͮΑͩ· Δ͹Β λͼͨܕ λ͹ͥΑ͸ λΈͶ͸ܘ 
͠΅͗ ΐ͘Βܘ ͜͸̄ ͕ܬͼͻ
̇
ܐ͖ܪͣ·͓ ͕ͣΒ̈ͣ·ܘ ͕ܬܼͯ͢ ͸ܬ 
υ͚ܐܘ ͕έ
̈
Ͷͥ ͕ܬ ܼܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗ 
ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ͔ͯ͵ͥ͠ ͺͻ͗͢ Ήΰ ܘܗܕ 
ͣ͛Ͷ·ܬܐ ͺͻ͗͢ Α
̄
ͩ· ͔ͦͼ͸ έ͸ ͽͮܕ ͠Ͳ 
͔ͯͿͦ͵ ܘܗ ͽͯ΅͗ ܢܘ͢ͼ͸ ͽͯΓ̈ͻܐ ͔ͯͻܕυ͸ 
ܖ ͯ͠͸ܐܕ ܡܗΑ͗ܐκΑͥܐܘ ͺ΅ͼ͸ έ͗ ͽ͸ 
λͮΑΈ͹͵ .ܪܘ΍Ύ ͽ͸ܕ ܟΑ͘͸ λΒܹܪ Εͦͻܘ 
͕άΑΎ . ܼܘܗܕ λͮΑΈ͸ ܪΕ͗ ͢͹΄ κυͥܐܘ 
͕ܼܘ͢ͻ .ͰͼΒܕ ͣͦͳΒδܘܨͣ͹͵ ͣ ܼͩ ͸ ͠Ͳܘ 
 ͢͵͸͖ͦ͗͠ܕ ͷͩ͸ λͮΑΈ͸ ͔͹Ͷ΄ ͽ 











 ͸έ݂ ܘΒ͠ܪ ·ͩΑͮΑͲ͔ ͗͢ͻͺ ܐ͚Αܬ͕ Ύ͠͸έ݀
ܚ ܘܐ͚Αܬ͕ ܐͥΑܬ͕ ܐܬܬͮܕ͓͕͗ͣͮ ͵ͩͣτ
̄
 ͸ͽ ͔ ܘܐ
 ܘ͗Εܪ ͮͣ͸̈Ε͕ ܙ΄ͣܪܬ͕ ܐܬͲΑܗ ˇ͔͘. ͸ΈΑͮλ
 ͣܪˇ͔͔ͯͮ ·ͩΑͮΑͲ͔ ͗͢ͻͺ ܘ͸έ݂ ܘܬܐΎ ݂͘ Α ͗ͳܙܗ
 ͵͹ΈΑͮλܘͲ͠ ͻ ܼͦ Ε ͸υܕͻ͔ͯ ܕͻέܘܢ . ΈΑܐܢܕܙ΄
 ·ͩΑܟ ܐΒͳ ̄ͦ ͣܗ ܕ΄ͼ͠ ͗ ̇͢ ͻͣܢ ͮͣ͸̈Ε͕܇ܕͻΕ
ܘ ͸ͼ͔ͦ ͸ΈΑͮλ ͗Αܨܘ͸͔ ͸Α ܹ
̄
 ΄͹̈Η ͖ܘܐά
 ܕܘ͗υ͖ ͥΓ͔̈ͦ ܨ̈ܘ͸͔ ܐ͸̇Α ܐκ ̱ܼΒΈͯυ͖ ܘ
ͣܬ͕ ܬͲ ̈ͯ͘Ε͕ ܘ͸ܼܿ ͳͯͳͣܬ͕ ͸ΏͶͿΕ͕
̈
 ܐ͸ ̈ͯλ ܘܨ͵
Έλ ΄ ̈͠ܬͻ͔ͯ
̈
 ܘάͮΑܐά ͗ͦͳ͹Ε͕. ܘܪܕ͖ ܗܘ͕ ͗ͯͣ͵
 ܕ͗υ͔ͮ ܘˇͮ͢͠ ܗܘ͕ ͗͹έτܬ͕ ΄͠͸͔ ͵͢ܝ ̇
ͣ ܕͲ͠ ܐܬܐ͵΍ܕܐͻΓ ̈ͯͽ ͸ͽ ͗ͼͰ ͗έ
̄
 ܗ ܐˇ͢ܕܘ ΄Ͷ
 Β͠ܪ. ͗ͤ͗ͽ ͸ͽ Βͣ͵ͩλ ܕ͗͛͠ܐܕ ܗ݂ܘ ܐܨ·͢ܐܢ
 ܘܬ͗Ά ͸ͼ͢ Ϊλ. ͵ͣܬܗ ܐˇΈΏͶͩΑ͖ ͸ΑͮΑ͖
ܘ ܗܘ͕ ͗ͮ͠Α͖ ܬͥΕά͕
̄
 ܕͥ͹Α͖ ܘܗ݂ܘ ͸ΈΑͮλ ܐά




 ͥΕܗ ͥͿ͔ͯ ܐܬͻ͓ˇͯͣܣ ܕܗܘ ΰΉ ͗Αܝ ͸ͶͰ ͸ͽ ͓͗ܪ͖ ܕ͗͠ܪܬ͕
 .ΎͣΎ͔ ܘ͗Αܟ ΄Ͷͯ͢ܘܢ ܘܗܘܘ ͥ͹Α͖ ܪΒ͔ͯܘܐάܝ ͸ͽ ͸͔ͯ ͖ͥ͠ . ܕܕͮΑ͖
 .͵ͦ͹Α͖ ΄ͺ Ͳ΍ͮͦͣܬ͕ ܘܐܙܠ Ζܬܪܗ ͙ͻͿ ̣. ܘͲ͠ Ϊͺ ܗ̇ܘ ͸Γ͠ܪ͖ ͸ͣ΢͔ͯ
 ܘͲ͠ ͻ ܼͦ Ε ͸υܕͻ͔ͯ ܕͻέܘͻͯ͢ܝ ܘͻ΅͘͠ܘͻͯ͢ܝ. ͥ ̈͠κ ܐܬ΢έ ܘܗܕ͖ ͵ͦ͠
Αܝ ܐΒͳͦͣܗܝ ܕΒͼͰ ͵ͣܬ ͸Αܗ
̄
 Ύ͘Αܘܗܝ ͗ͮ͠Α͖ ܕ͚͔ͣ͗ ͗Ώͣ͗Ε͕. ·ͩ
 ̇ͥ Εܗ ΰΉ ܐͮͳ͔ ܕܐܬΎ͘Α ͸Έυͮλ ܕΎ͠͸ͣܗܝ ܘܐΒͳܼͦͣ ͵͘Α. ܬͮ͹ͼέ͕
ͤͥ͢Ϳ͔ͯ ܕ ͚
̇
 ܘ΄΍ܐܘܘܗܝ ܘܐάͮͣܗܝ ͵͹Αܕ͖. ܪܬ͕ ܪ͸Γ͹Δ ܗܘ͕ ͵ͦͶ
 ܘˇͶΏͣ ͗ΈΏ΅Ε͕ ܕ͗έ ΄υ͔͗ͯ ͗Α͓ͮά ܘΖ ܐܬ݂ܘ ΄ͷ ͚ͤܪܬ͕. ͗ΏͩͯΑ͖
 ܘΖ ܐܨ͵ͦΕ݀ ܗܕ͖ ΄ͯ͘͠ܬ͕. ܘΖ ܐ΄͘͠ ͸Αܕάܗܘܢ ͗ͩͣܪ ΄ͮ͘͠ͽ
 ܘͲ͠ ͸ ܼͩ ͣ ͵͹Αܕͮͽ ܕΖ ܬܘܗ͔ͮ. Ͳͽ ΄Εͮͮ͠ͼͽ ͵͹ ܼͦܿ ͣͮͣܐͲ͹͔ ܕ͗Εܪ
ΑͮΑ ܘܐͮ͛ͼ
̄
ͣ ܐ͖ͮ͠. ͩͯͣܣ Ͳͼͯͣ̄ܐˇΑͥͣ ͵ͦͿ͔ͯ ΰΉ ·ͩ
̄
 ˇ ̇ͺ ΄Ͷ
ΑͮΑ ܕܗ݂ܘ ΒΕܬܝ ܐܪ͔͗ͯܕͥͿ͔ͯ ͗Αܨܘ͸͔ ܐܪ͔͗ͯ ͗Α ܐͥͣܗܝ 
̄
 ͗͢ͻͺ ·ͩ
 ͖ܘͥͿ͔ͯ ܐ͗Αܗܡ ͸ͼ΅͹͔ͯ ܗ̇ܘ ܕܗܘ͕ ͗ͦΑͮλ ͵Ώͣ͗ͷ ͥͿ͔ͯ ͚ͣܪ͚ͯ΀ ܕ΄ͣ͸Α





 ܬܬˇΑܚܘ͗ͩͷ ͵ͦΑͮλ ͸ͽ ͨͣܪ ΄ͮ͘͠ͽ ܘ͗ͯͣ̇ܡ ͥ͠ ͗Δ̄ ܕ·ͼͩ
ܼ Ϳͣ ܕͮ ̈ͣ ͻ͔ͯ
Α ΰΉ ͵α͢ ܐͻͩͯͣΎ͔ ܕˇͣܪ͔ͮ ܘ͸Αܕͮͽ ͗ΓͼΕ͕ ܐ΄̄
̄
 ·ͩ
ͣ ܐܘܕ΄ͣ ܐͻͣܢ ͗ͩͷ ܗܘ͕ Ͳͣܪˇ͔ͯ
̇
 ܘΖ ܐܘܕ΄ͣ ͵ͩͣܪ ΄͘ ̈͠ ͮͼ͔ͯ ܘΞ
 ܕͨͣܪ ΄ͮ͘͠ͽ ܘܐΒΕͮͼͣ ܬτܬͮ͢ܘܢ ͸υ΄έ͕ ܘܐܬ ܼͥ ܿ ͯ͠ܘ ܐͮʹ ܕ΄͘͠ ͸ͼ͔ͦ
Α ͗͢ͻͺ ͓͗ܘܪΒͶͺ
̄
 ͸ͩͷ ܕͲ͠ ΄ͼ͠. ܼ͗ܿ ͩͷ ͵ͳͣܪˇ͔ͯ ͸ͽ ܐܬܪ͖ ܕΒ͓ܡܘ. ·ͩ
 ͔ͯͮ͘͠ͽ Ύ͹ܼͣ ܗܘ݂ܘ ͥͿ͔̈ͯ ͨͣܖ ΄ ̈͘ ͠ͻ͔ͯ ܘ͵ͯΓͣܥ ͥͿ͔ ܕͨͣܪ ΄Ύͣ͸͔ ˇͯ͘Αͨͯ
50 
 




Ήΰ ʹͶ͸ λͩ͵ͣΒ ͢͵ ܒ͢ ̇ͮ ܕ ͖ΑΏͮܐܕ . κܼܐ ͕΍͸ Ζ κ̇ܐܕ ܢܘ͢͵ Α͸ܼܐܘ͗͠΅Ͷ ͕ܬͣ͹ͶΒ 
͔͸ܘܨΑ͗ λͮΑΈ͸ܕ ܐ ̇ܗΑ
̄
ͩ· ͕ܘ . ܼܿΓ͸ ܘ
̄
άܐ ݂ܘܗܕ ͷͩ͸ͰͼͶ͘ .͕ܘܗ Αͯͩͻ ͢͵ܘ 
͸ܕ ͔ͯˇܪͣͲΖ ͠Ͳܰ ͽͮܕΑ λͮΑΈ͸ ͔ͦͼ͸ ܘܗ ܘ͠Ͳ ͽ͸ ͢ΰ ͠ͼ΄ܕ ͕ܘܗ Δ͚ܪ 
Εͻܕ ͔΅͗ ͠Ͳܘ ͔͸ܘܨΑ͗ ܼܿܗ͔ͦͻ͠͸ ͽ͸ λͮΑΈ͸ ͕݂ܬ͓ͻܕ ͔͸͠΄ ΖܕͣΓ͗ ܢͣͻܐ ͕ 
 ܝܗͣ͸͠Ύ ܪ͠Γͻܘܘܘ ͽͮ͘͠΄ ܪͣͩ͵ ܝܗͣͮέͻͻͣͮͥ͠ ܢܘ͘͠΅ܘ ͕ܬ͠Ͳ 
 ͖ܪͣͨ ͷ΄ ݂Α͘΄ʹͮܐ Γ͚ܪܐܘ Α͸̣ܐܬܐ ܡ͠ΎܕΖ ά͓ͮΑ͗ ͣ ܼ͵ ܙܐܕ ܢܘ͗͢ ͣ 
 ܸͳ ܿͿܼ͸ Ζܐ ͔ͮΑΎ ܥͣΓͮ ܟΑͩ·ܬܐ ͕݂ܘܗ ͔λͯΒ ͘͠΅ͻ ͽͮܕΑ͹͵ ݂ܠܙ͓ͻܕ 
ͣ͘͵ Δͯ͘͵ ͠Ͳ Δ·ܘܝΑͥܐ ܢͣͼͲ ͽ͸ λͿͥܕ ͖Α͸ Ήΰ ʹͶ͸ ͽ͸ ͖ΑΏͮܐܕ ͔Β 
ͮΑΒΕ͵ ͔͸͠΄͕ΕͼΒܕ ͕γ·ܗܕ ͽ .͔ͮτͣͨ ܘ ݂ͤ ͥ ͠Ͳܘ ܘͣͥΑˇܐ ͔ͯͻܕυ͸ ܢܘ͢͵ 
ͣͥΑˇܐܘ ά͓͗ܗΑͿ͸ ͣ͹̣Ύ ͕ΕͶ͸ ͖ͦ͗͠ ܢͣͻܐ ͣ΄ܕܘܐ Ζܘ Ήΰ  Αͩ · 
͔͗ܨ Ζ ܢܐܘ ͔͗̇ܨ ܢܐ ܥͣΓͮ ͔ͮΑΏ͵ . ͣͶ̄΄ ͺˇܘ΀͚ͯܪ͚ͣ ͔ͯͿͥ ͖ͮ͠ܐ ͽͯ͸ܬΑΎܕ ͖Α͸ͣ΄ܕ 
  ͙ Ͷ΄ ܐ ΕͼΓ͗ܘ  ͣͯ ͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘΑ ݂͘ Ύܬܐܘ ͔ͮܕܪͣͼͯ΄ ܥͣΓͮ ܼܘܗ ͠ͼ΄ ܢͣͮܕ 




άܐܘ ΕΒ ͔ͯͼΒ̈ ͽͮܕκΕ͵ 
͕Ε͸ͣΎ ͧͯ͘Βܘ ͔ͮυ͗ܘ ͔ͮͣ ͚̈  ܬͣ͵ ͕ΕͶ͸ ܬͣΏΈ͹͗ .ܥͣΓͮ ͠ͼ΄ܕ ܪΕ͗ܘ 





άܐܘ ͽͮܕΑ͸ܕ ͖ܪܬ͓͗ܕ ͕άΑΎ Ηͯˇ͓͗ ͽ͸ ͕Ε͘ˇ Α͗ ͤͮͤ΄ 
 Α͚͘Ώͮܕܙܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ ͽͮ͘͠΄ ܪͣͩ͵ Α
̄
ͩ· ͣ̄ͥΑˇܐܘ ͔ͮͣͼ΄ܘ ͔ 
ͮ͠ܐ ͣͶ̄΄ ͺˇܘ ͣ̄ͯͼͲ͖ ͚ܪ͚ͣ ͔ͯͿͥͯͽͯ͸ܬΑΎܕ ͖Α͸ͣ΄ܕ ͔ͯͼͮΑͯ͘ˇ ΀ 
Γ͹ͥ ܡ͕ͣͯ͗ܘܗ ܗ͠͹͵ܘܬ Α͗ ͕Ε͘ˇ Α͗ κܗ ܘܗܘ ͙΅̄΄ܐ ΕͼΒ ͕ܙܐτܕ ͔ 
 ͔ͯ͘͵ܨ ͽ͗ܪ ͽ͸ ͔ͮΑͮܕ ܚΑˇܬܐܘ ͽͯ͸ܬΑΎܕ ͖Α͸ͣ΄ܕ͢ιͯΒ ͽ͸ ͔ͯ͗ܪܐ. 




ܐ ͕ܬܘΑͮܕܕ ͔ͥܪܘܐ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͕ܘܗ ܝͣ ܿ ܼͥͮʹˇ κͣͼΎ ͖ ݂ΑΒ Ζܘ ܡ̄͠ Ύ ʹ. 
 ͽ͸ ͕ܘܗ ΗΒ Ζ ͢͸ͣ·ܘλ͹̈ͮ ͢͹͵ ͣΈͶ͹͵ܘ ܘܙΑͳ͹͵ܕ .άܐ Ͱ͛ˇܘͽ͵  
Ζܐ ͣ
̄
Ͷ΄ Α͸͓͹͵  
̄
ͪͿ΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ ͕ΕͿͯΈΎ ͖ܕܗ ܢܘ͢͵ ͔ͮΑ΄ Ζ 
͔ͯͿ ܼܿͥ  ͕ܼܬܐ  ܶˇ ͣͮ͗͡ Ή ΑͮΑ
̄
ͩ· ͽ͸ Άܼ͗ܬܘ ͔ͮܪͣͨ ͔ͯͥܳͤ ͯ͸ ܢ͓Ϳͯͻ 
͔ͦͻ͠͹͵ λͮΑΈ͸ ܝܗͣͯͥΑͿͻܕ Ήΰ .ܬͣͶͯΏˇ ΑͮΑ
̄
ͩ· ͕ͤ ܼͥ  ͠Ͳܼܘ 
ܣͣιͮܪͣΎ̇ ͥ͢Αˇܐ ͢͸ͣΈ͗ ͕ܬͣͼͮΑΈ͸ ܼ͔ ΅͗ ܘܗܕܘ ͢Ͷ͹
ܿ͸ܼ 
ܗܬͣͯͿ ܼܿͥ ܕ ͔͹Γ͗ ͯ͢ͼͲ .Ε ̣ͦ ͻ Ζܘ ͔͸ܘܐܬ ͽ͸ܼܕ ܢͣͻ̇ܗ ʹͮܐ ͔ͦͻ͠͹͵ 
λ͸ͣͯ͵ ͔͸̇͠΄ܘ ͔ͯͦͶΒ .͖ܪܬ͓͗ܕ ΍͹ͦ͵ ʹ·ܗܘ ܝ΍΄ܬܐ Ζܐ 
ͮܪͣˇܕ͔ .ܐ ͔΅ͯ͹Β ΖͮΑͮΑ
̄
ͩ·ܘ ͔͗Α΅͹͗ λͮΑΈ͸ܕ ͖ܕܗ ʹ 
͔ͦͻ͠͹͗ . έ̣͸ ܪΕ͗Α ݂͘ Ύܬܐܘ ͕Εͼͮ͠͸ ΍͹ͦ͗ ͽͿͯͻ Α͗ κܗ  





݀άΑͲܘ ͖υͮ͢ͻܕ ͔͸ܐ ͕Ε͹ͯͥܪ ͕έ΄Α͸ ܬͣͶ͸Α͸ ͷ΄ ͢͵ 
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͢ͻͥ͠ܘܐ Εͥܬܕ ͔ͯͿ̈ͥ ͽ͸ ͦ͠ΰ ͷ΄ ͙ΓܼͥΕ͸ ܝΑ ܿΒܼܘ Ͱ͛ˇ 
ܕ͢͵ ΐΈˇ ͽ͸ܕ ܢܘ͢ΰ ͔ͮυͮܕܘλͮΑΈ͸ܕ ͔͚ܪܕܘ ͕Ε͗ܗͣ͸ ͖ 
ܩܕܙܕܘ  ̈ͦ͸ λΈ
̈
͵ͣͮ ܢܘ͢α͗ ͔ͩͯͶ͸ ͕݂ܘ͢ͻܕ΀ͯˇܪܗ ͽ͸ ͰͼͿ 
 ܗܬ ܼͣ ͵ ΔͼͲܘ ͕ΕͶ͘ ܼͦ ͸Ε͵ ͕Ε͘ˇ Α͗ ͤͮͤ΄ ݂ܘܗܕ ͖ܪͣͨܕ Α
̄
ͩΈ͵ 
͚ܪ͚ͣ ͔ͯͿͦ͵ܘͽͯ͸ܬΑΎܕ ͖Α͸ͣ΄ܕ ΀ͯ ܘ͖υͻ͢ͻ ͽͮܪΕ͵ ݂͚ͣ͘ 
ͽͼͥͣͮ ͽ͗ܪ ͥ͠ ͕ܬτέ͸ܘ ͖̈ͮ͠ ͢ˇܘ λΈ
̈
͵ͣͯ͗ ͔ΏΈ ̈ˇ ܘ ͔̈ͯ͘ ͨ͘ 
 ͯ͠͸̇Ζ Α
̄
ͩͯ͸ ͣ̄ͥΑˇܐܘ ͢ιͯΒ Α͗Ͱ͛ˇܕ ͷͩ͸ ͖ܪܘ΍͵ܘ 
͕͢θ ΕͶͥܕ ͽ͸ ͰΏ·Εˇܐܘ λΈ͵ͣͮ ͽ͸ ܝ͚ͤܘ ̈ܝܘܗ ͰͶͦ͸ܐ 
ܐ ͰΓ·ܘ ͕Ε΄ͮ͠ ͽ͸ܘͮ ̈ͥ ʹ͕ܬυͮΑ΅͗ ͕ܬͣͯ .λͲܗܘ͹ͮ ܘ
̄




 ͔ΓΈͻ ܒܪܘ λΈ͵ͣͮܕ ͔΄ͣ͘͸ܘ ͕Ε ̈͘ ͨܕ λͯ΅͸ܘܘκΕˇͣͯͥ 
ͮΕ΄ܕ ͕ܬυͮܕܘ ͕ܬ̈͠ ΄ ͷ΄ ܼͼ͸ ͖ͥ͠ ͷ΄ η
ܿ͹ܼͻܕ ͽͼͮ͠ͽ͸ ͕Ε 
Ξ ͣͿͶ ܿΏܼ͹͵ Ζ ܗܬτέ͸ܕ ܢͣ͗τ Ή͢͵ .͕ܬܘ΍ͯͦ͵ Ζܐ 
τܕܗܪΕ͗ ͽͮܬܐܕ ͔ͯ· .݀γͶ͸ܐܘ ܙ͢͵ܕܙܐ ͽͼ͗ܙܕ ܢܘΑ͸ܼ͓ͻ Ζܕܘ 
͕ܬͣͯΪ .Α͗ܘ ͢Ͷ ܿΏܼͻͣˇ ʹͮͮ͠ܗ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐܘ ͢ͳܼͶ͸ 
ͻτͣ· ܢܘ͢ΰܕ κΑ͗͠͸ܘͣͥΑˇܐܘ Ήΰ Α
̄
ͩ· ܢͣ͗ܐܕ ͣͿ̄ 
͔ͦͻ͠͹͵ λͮΑΈ͸ ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ ܗΕͥ Α͗ ͤͮͤ΄ ͔ͯͿͦ͵ 
ܣͣͯιͯͿ͗ ͰͼͲܬܐܘ .άܐܘλΈ
̈
͵ͣͯ͗ ͖Αͯͦ͗ ܝܗܘ 




͔·ͣˇͣιͯ· κܐ Α͸̇ܐ 
͕ܬͣͯˇܐܘ ͔ͯ͸ͣͻܘΑξܐܘ .͕ܬ͠΄ܕ ͔͗
̈
βܕ ͔ΏΒ ̈ͣ ·ܘ 
͔ͯͶͥ ͕ܙܘΑͲ ܢܘ͢ΰ .δܙܐܘ ܼͦܿ ͻܕ ͔ͩͯ͵ܬܐ ʹ͔ͮ͗ΑΏ͵ Ε. 
͕Ε͘ˇ Α͗ ͤͮͤ΄  Αͩ · ͠ͼ΄ ͔ͯͻͣ̈ͮ ܕ ܓ ΍΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ 
ܕ λͿͦ͗Ͳ͔·͓ .͔ͦͼ͸ κܗ ͔Ͳܙ ܝΑ͸ܕ ͕ܬ͠΅͗ ݂Α͘Ύܬܐܘ 
͗͠ ͖ܪͣͨܕ ͕έ΄Α͹͵ Α͘͵ ΑͯΈΒ ͕ܬͣΓͮ͠Ύܘ ͕ܬͣͯͲ. 
Β ͘͠΄ܘ͔ͯͻܕΑ͸ ͺ΄ ͔͗ܪ λͯ .ܢܘܪͣ͸ Δͮ͠Ύܘ 
 λͮΑΈ͹͵ܘ ͽͮܕΑ͸ܕ ͔ͲΑͮΑͩΈ͵ ͖ ݂ΑΎܘ ܡ ܕ ͤͮͤ΄ܕ 
Α
̄
ͩ· ܦܐ ܫ͠Ύ ͠Ͳܘ ͢ιͯΒ Α͗ ͽͼͥͣͮ ͔ͯͿͦ͵ܘ 
͔ͮτͣͨ ͔ͯͿ̈ͥ ͢͹΄ Α͗ܕܘ ͤͮͤ΅͵ ͢͵ ͖ ݂ΑΎ Ήΰ 
ͤͮͤ΄ ܘܗ ͠ͼ΄ ͠Ͳܘ ܢܘͯ̈ͯ͢ ͥܕ λ͗ܙ ͢ΰ λͯΓ͗ ݂ܘܘܗܘ 
ͣ͵͢Ύܬܐ ͕Ε͘ˇ Α͗ ͖υͮΑ͸ܘ ͔ͮܕτ Ζ ͽͯΓ̈ͻܐ ͔ͮτͣͨ 
 ̈΍΄ܘ͔ͯͮ ͹ͯΎܐܘͽͼͥͣͯ͵ ͔ͮυΎ ͽͮτܬ ܼͣͮ άܐܘ ͔




͔ͮܕܪͣͼͯ΄ . ܼκ͢͵ ͽͮΑ͸ܐ ͽͯΓ̈ͻܐܘ ͔ͯ͗ܪܐ ͔͘Β ͔ͯͿͦ͵ܘ 
͸ܐ ܬͣ͵ ܢܘͮ͢ܪܬ ͣΏͶˇܘ κ͢͵ ͽͯΓ̈ͻܐܘͯλͿͥܕ ͖Α 
Ͳܐ ͕ܘܗ Ζܕ ܡ͠͸ Η ̈͘ ͦ͸ ͽͮܪܬ ܢܘ͢͵ ܘ͘͠΄ܘܗܬͣ 
 ܵˇʹ .Ͳ ͔ ̈͘ ͚ ܢܘͮ͢τܬ ͣ͗ΑΎܘܪ ͕ܬͣͯ͹͕Ε͗. 
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ܘͣͶ͸ λ͹̈ͮ ͢͹͵ ܘΑͿͥܘ ݀Ε͹݂ͶΒܘ ͔͗ܪ ͕ 
ܐܬܐܕ ̇ܝܗͳ ܼܿˇ  λΈͶ͸ ͥ͠ ͽ͸ ܬΑ͸ܼΗ͛΅͵ ͢ 
͔Βτ ͕ܬ͠΄ ͣ͛͗ ܢܘܘ͢ͻܕ ͔Βυͥܘ ͔Ύ͓̈·ܘ. 
͔Γ̈ͯ ͗ ΗΓ̈Ͳ ܢܘ͢͵ ݂ܘܘܗܘ . ͰΏͮΑΈ͵ ͯ͗̈Γ͔ 
͔Γͮυ· .͗ ͣΓܼ·ܘΖܕ ͔ͯΒͣ͛Βܘ ͔͗ܪ λͮΑͦ 
η ܿ͸ܼΕ͸ .͔ܸͮυ͘͵ ͔Ώܵͮ ͣ͸ܘ ͔ͳ͚ͥͣ ݂ܘܘܗܘ 
ͶΎܘܬܕ ͔·͓Ͳܘ ͔ͮ ̈ͣ ͚ܘ͕Ε͹ͯͿͥ ͕Ε͸ܘΖ ͕Ε 
υͲܕλͯξ . ܵˇ  ͢͹Βܕ ܢܘ͢ͼ͸ ͥ͠ܘ͖ܪͣ͗ ͔͘ 
ͣͮܕܗܘ άܵ ͔ͨͧ͵ܨܕ ͖Αͮ͗͠ ͕ܘܗ ܒ .κΑͥܐܘ 
 ܵ΄ λͳ· ͔͹ͯͶ΄ ͽͼͥͣͮ ͢͹Βܕ͕ܘܗ Α͹ 
 ܵܨܕ ʹͮܐܘ ܕ͓ͮ͠͸ ͙ͼ͚ ͷ΄ܕ ͖Α͕ͮ͗͢͠Ξ ͔͗. 
ͯͨ͘ܬܐͣ .͕ܬܪ͚ͤ ͽ͸ Ήΰ Α
̄
ͩ· ͕ܬܐܘ .Α ݂͘ ΄ܘ 
 ܵܗ ͖ܪͣͨܕ ͔ͯͶ΄ ͖ܪܬܐ ܚ͓ ܿ ܼͥ  ͷ΄ܙܐ ͽͮͮͮ͠Ά 
λͼͨλͮΑͯ͘ˇ Δͼͳ͵ ͔ͮ͢Ξ  . ܬͣ͵ ͣ͵ܙܐܘΑ
̄
ͩ· 
Ήΰ ݂ܘܗܕ .Α͗ ͽͼͥͣͮ ͔ͯͿͥ ͢͹΄ ͕ܘܗ ܝܗܘάܐܘ 
ܬܐܘ ͢ιͯΒ΢τ ͷ΄ ͚ͣͦΑ͚λͯΒ ͘͠΅ͻܕ ܝܗͣ 




͖ܪͣͨܕ ͔ΓͯΓ̈Ύܘ λΓͮτ .ΑͯΈΒ ͔͸ Α
̄
ͩ· ݂ܘܗ ܢܘ͢͵ Α͸ܐܘ 
͔͗ͣͥ .ͽͼͥͣͮ ܪ͠Βܘ ͮτΕ͵ ܝάܐܘ Η˜Ͷ͹͸ ΑͯΈΒ ̇ܘܗ ͔ͯͿͥͽ 
ܢͣͻܐ ͽͯ ܿΒܼ ͔ͯˇ ̈ͣ ͹ͻ Ζ .ͺ΅ͼ͸ έ͘͵ ͣ͵ܙܐܘ .ܝ ܼܿͣ ͻܬ ͘͠΄ܘ 
΄͹α͵ ܡΑͥܐܘ κͣͼΎ ܒβܘ λͯΒ ͷ͔͸ͣͥΕ͵ ̇͘͠΄ ܕ ͽ. 
͔͘ˇ ͔͘Γ͵ Δ͹ ܿΓܼ͸ ͔͹ͯͶ΄ ܘ
̄
άܐܕ ͽͼͥͣͮ ͕ܘ͢ͻܕ Α͸ܐܘ 
ͻܕ ͔͸͠΄ ̇͹͸Ε͵ ܗܪΕ͗ ݂ܘܗ ͕݂ܘ͢ͻܘ ܬ͖ͣ͢υ͚͘ ͽͮτܬܕ ͕ 
͕ܬΕͻܐ ͖ͦ͠͵ .ܘͽͯ͗ά ܼܘܘܗ .͔ͯˇܪͣͲ ͥ͠ ͷ΄ ܢܘͮ͢τܬ. 
 ̇͸Η͘
̈
͵ͣ͗ ͽͯ͵ܗ ͷ΄ Δ͓ͥͻܘ ͔ͳ͘ͻ Ζܕ ܘܗ ͽ .Ζܘ ͕ܬͣͿ̈ͳͩ͸ 
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ܗ΍̄΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ ͔ͮυͮΑ΅͗ ͔ͮτͣͨ έ͗ ݂ܘܘܗܕ .ܬܐΑ
̄
ͩ· ܗΑͲ 
 ͖Αͮ͗͠ ݂Α͘Ύܬܐܘ έ͸ܘ Ήΰ ݂ܘܗܕܕΈ΄ܙ͡Α
̄
ͩ· ͷ΄ ܢܐ ܡ̄͠ Ύܕ. 
ܕܙܘ κ͓Ͳܘ ͔͹ͯ͸ܬ ͕ܘܗ ܝܗܘάܐܘ͔Ώͮ .Ζ
̇
ܐ ͔͹ͯΓͥ ]͔͹ͯͦΒ [λΈ͵ͣͯ͗ ͕ܘܗ. 
͕ΕͶ͸ ܬͣΎͣΈͼ͗ܘ .ܝΑ͹͵ ܝܗͣͿͻτͣ· ܢܘ͢ΰ ͺͶΒܐ ͖ܕ͢σ͸ܘ 
͕͓͚ͣͿ͗ Ͱ͸ܕܬܐܕ ͢ιͯΒ Α͗ ͖ܪέ͸ ͽͼͥͣͮ ݂ܘܗܕ ΀ͯͼͻܘ͓ͮܐ 
͔͸ͣ·ܕ ܗܬτΕ͸ܕ ͢ͼΈ͵ͣͯ͗ܘ ͔Ͳܗܕܕ . ݂ܘܗͣ ݂ͦͶ͗ Α
̄
ͩ·ܝܗܘܕ 
ܐ ͕ܘܗ ܒβͮܥͮ͠ Ζܘ ͔ͯΓͯͥ͘ ʹ .͕ܘܗ ܢͣ͸ 
͔͸ܘܨΑ͗ λͮΑΈ͸ܕ ܗΕͥ Α͗ ͔ͯͻ͠΅͸ Ήΰ ݂ܘܗܕ ܛ͓ͼ͛̄ͮܐ ܪΕ͗ 





ͩ· ͠ͼ΄ܕ ܪΕ͗ . ܵܨܘ͔ͯˇܪͣͲ ܬܪ ݂ͣ ͻܕ ͔͗ 
 َͥ Α͘͵ Α
̄
ͩ·ܕυ͸ ͣ͹Ύ ͤͮͤ΄ λͮΑΈ͸ ܗΕܕͣ͛Ͷ·ܬܐܘ ͔ͯͻ 
ͯΓ̈ͻܐ ͽͯ ̈͘ ͚ ͽͮτΕ͵ ͽ ͗̇ͽͯ΅ ͔ͯͿ ܼܿͦ ͵ ͽͯΓ̈ͻܐܘ λͮΑΈ͹͵ ܘܘܗ 
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 ܘΎ͹ܼͣ ܐܦ ܐͻΓ̈ͯͽ. ͯͽ ܗܘܘܕͻ͔ͯ ͵͢ ͵ͦͿ͔ͯ ͗΅ΰ͢ܘܢ Ͳ ̈͢ κ ͸υ
Α ܕܐάͮ͢ܘܢ ܗܘܘ ͗ͣτ͖
̄
 ͸ͽ ͥͿ͔̈ͯ ܐܬͨͯͣ͘ ͵Ώͣ͘ܪܬܗ ܕ·ͩ
 ܘΒ ̈ͦ ͯ͹͔ ܘܗܕͮ ̈ͣ ͔ͨ ܘΎܼܿ Α͗ͣ Ͳ͹ͯͣܬ͕ ܪ͗Ε͕ ͵Γͣ͵ͩλ
 ܐܬͨͼͽ ΎΓͯΓ͔. ͜ ܕͻΕ·ͩΑͲͣܢܕ͸Αܕͮͽ ܕܗ݂ܘ ͗Α ܐܗͮͺ   ܰ͗
Α͔ͮ ܘܐάܘܗܝͮͣͥͼͽ  ܰ͗ Α  ܷ͗ ͠ܪ ܳ
ܘ ܗܘ͕ ܪ͗͢ ܕܗκ Ύܼܿ
̄
 ͖ ܕܐά
 ܘͲͣܐ͚͔ ΄ͯͿ͢ ܪ͔͗. ܘ͸ ܼܿ͢ ܘκ. ͚͘Α͖ ͸έܪ͖
 ܘܐάͮͣ. ܘˇͶΏͣ ܬτͮ͢ܘܢ ͵ͣܬ Βͣ͵ͩλ. ܕͲυξͯλ
Α ܘܐ͸݂Α ܕܗκ .͵͢ ͵ͣ͘Β͔ ΒΈͯΑ͖
̄
 ܘˇͯ͛ͯͶͯͣܢ ܕ·ͩ
 ܘܗ݂ܘ ܐ͸ͯΑ݂ ͖ ܕ͸Αܕͮͽ  ̇ͮ ͠ܥ ܗܘ͕ ͵͢. ̇ܙܕܩ ܕͻΕ·ͩΑܟ
 ͢ ΄Ͷͣܗܝ ͥͣ ̈ˇ λ ˇ ̈͛ ͓͕ͯ ܘ΄Ͷ͢ܕ͖ܘܐά ܗܘ͕ ͵
Α. ܐ͸ܼΑ ܗ݂ܘ ܐ͸ͯΑ݂ ͖ ͵͢κ ܐˇΑͥͣ
̄
 ܘܐˇΑͥͣܗܝ ·ͩ
 ܘܐܘ͚͓ܛ͗ΓܼͼΕ݀ ܐ΄΍̄ܗ ܕͮͣܢ 
ܘܐͮ͛ͼ͓ͨͯͣܣ
 Ͳͼͯͣܗܝ ܘͲ͠ ܐܙ͵ͣ 
 Ύ͠ܡ͸ͽ . ΅ͯͽ ܗܘ݂ܘ ͵͘Α Βͯι͢ܐܙ ͚̈ ͖͠ ܕ̇ܗͻͣܢ ܕΖ   ̇͗
Α ΰΉ ܘΖ ܪ͚ͯΓͯͽ ܗܘ݂ܘ ܕܐܬܬˇΑܚ
̄
 ܕ͸ܺέ ܗܘ͕ ·ͩ
Α
̄
 ܘΞͣ Ͳ͠ ͸Α͚Δ ܗܘ͕. ͮͣͥͼͽ ͨͣ͗λ ·ͩ




 ͕ ܗܘ͕ ΄͹͢ܘܢܗܘ͕ ·ͩ
 Ͷʹ ͲΑ͕ͮ͢͸ͽ ͸ܼܿ ͠ͻ͔ͦ ܐΖ ܐͨͣ͘ ͵͢ ܕ ܵͥ




 ܘͲ͠ ܐ݂ܬ͕. ܘͻ͢ܘ͕ ˇ͠Ύ͔ ͗͹ܼܿ Α΄έ͕. Ύ͠ܡ ܕͻ΅ͼ͠
 ΄͹͢ܘܢ ΄͠͸͔ ͵ΏͿͩΑ͖ ͗έ ˇͯ͘Αͮλ
 ΰ̇͢ ΄͹͔ܘ Ύܼܿ ͠͸ͣ Ͳ ̈͢ κ ܘ͸Γ̄ͺ. ͖ܕ͗ͩͣܪ
 ͸Αܘ ͵͢ ܕܐͻΕܘܐ. ܕͥΓ͔ ܐܦ ͗ͳ͔ͯ[ ͸ͶΕ͕]͖͗ͦ͠ ͸ܵΕ͕ 
Α ͥͶʹ Βܼܿ ͼͰ
̄
 ܸܬͥ ͔̈ͯ ͗ ̈ͦ ͔ͯ ܐτͮͳ͔ ܕܐ͗ͣܢ ·ͩ
 ܘܐͨͣ͘ ͵͢ ܕͥͿ͔ͯ ͗Α Βͯι͢. ͵ͣܬ ͸Αܗ
 ܘͲ͠ Β͹ܼΆ ͸ܼܿ ΈΑͮλ .Ͷʹ ͥܵ ܐܬܬˇΑܚ ͗͠ܘβ݀
Α ͗͠ܘβ݀
̄
 ͵͘͢ ܘ͗ ܼ΅ ͔ ͷܐܬͲΓ ܸ. Ͷ͢ ͥܵ ܕܗ݂ܘ͕ ·ͩ
 ܘΖ Β͘Ώͣܗܝ ܗܘܘ ܐͮͤ ͚̈ ͖͠. ܕͻܸ͢· ܼͣ ܟ ͵͹͠ͻ͔ͦ
 .ܕ΄͹͢ ܐΖ ΄΍ܐܘܘܗܝ ܘ͸ ݂ͩ ͣ Ζܬܪ͖ ܕ͸Αܕͮͽ
 ΅Ε͕ ܕܐάͮ͢ܘܢ ܗܘܘܘܪ ܕ͗ΈΏܘΒΑܘ ͗ΏΑάܼ͕ ܕΎ΍
Α ܕܐܼܬ͕ ͸ΈΑͮλ. ͗ͼͰ̈ ͚͘͢ ܕ͸ΈΑͮλ
̄
 ܘͲ͠ Β͹Ά݂ ·ͩ
 ΒΏͷ ΄͹͢ ܪܘτ͔͗ ܕͲυξͯλ ܘͥͿ͔̈ͯ ܘܪ͗͢
 ܘ΄͘͠ܘ ͵͢ ͗ ܳͣ ͓͕ͮ. ΎΓͯΓ͔ ܘͻͦΕܘ ͵ΓͶ͹͢ ܕ͸ΈΑͮλ
Α 
̄
Α ͮͣͥͼͽ ˇ͛Ͱ͗ ̇ͦ Ͷ͢ ·ͩ
̄
 ܘܐ͸̣Α. ܘܐܬ͸ͳʹ ͵ ̇͢ ·ͩ
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 ܐΖ ͥͤά̇ ΖͻΓ͔̈ ͗ͣτ͖. ͗͢ܕ͖ ͵͢ ܐκ̇ Ζ ܪ ܼ΄ ͔ ܐκ ̣
 .ͯͩͯͽ ܗܘܘ ˇ͛Ͱ ܕͻ͢ܘܘܢ Ͳ͠ Ζ ΒͣͮͽܘΖ τܕ͔ͮ ܕͥΈ
Α ͕ܘܗΒ͔ ܐܢ  ̇͗ ΅͔ ͵ ̇͢ ܨ͗ͯͼʹ ܐͻΕ Ύͣ
̄
 ΄ͷ ͲͣܪˇͰ ·ͩ




 ܐΖ ܐͻΓ̈ͯͽ ܕΖ ܨ ̇͗ ͯͽ ͗Γͯλ ܕ΄͠ܬ͕ ͸͠͵Ώͯ͘ͽ. ͸ΈΑͮλ ͵͢ܕ͖
 ܘܐˇΏͣܗܝ ͵ͣܬ Βͣ͵ͩλ ܕ͸Αܕͮͽ. ܗܘܘ ͵͢ ͵͹ΈΑͮλ
 ܗܘ    ܕ͗Α  ̇ͥ Εܗ ͸ͩͷ . ܘܐ͸Α݂ ͵͢ ͵͢κ ܙܕΎ͔ ܗܘܬ ܪ͗ͣܬ͕
 ΄͘͠͵͢ܘܢ ܐ͸ ܼͯΑ͖ ܐܢ ̇ܨ͗ͯͽ ܐͻΕܘܢ ܐܕܗ̇ܘ ܕ΄ͼ݂͠ ܘܐ͸Α 
 ܘͮ͗͢Ͷ͢ ͵ͣ͘Β͔ ͥͣܪ͖. ͵ͳͣܢ ͵͢κ ܕܐ͸Αܬܘܢ
 ܗ݂ܘ ܕͮͽ ͸ΈΑͮλ Ζ ܐܨ ͨ͘Ͱ ͗͢ܕ͖. ΄ͷ ܬͻ ܼͣܿ ܝ
 ܘܐ͸Α݂ Ζ͸ͯΑ͖ ܕΖ ܙܕܩ ͗ͼ͹ͣˇͽ ܕͻ͢ܘ̇ܘܢ
 .͸ΈΑͮλ ͵͹͠ͻ͔ͦ Εܘͻ  ̣ͦ. ܬτͮͽ ͚͘υ͖ ͵͖ͦ͠ ܐͻΕܬ͕
 . Α ͗ͩͣܪ ΄ͮ͘͠ͽܘ΄  ̣͘
̄





 ܕͻ΅͘͠ ͸ͣܪܘܢ ܘ͗ΓͼΕ ܐ΄΍̄ܙ ܨ͔͗ ͸Έ
Α ͮͣͥͼͽ ͔ͯ͸͠ͻͦ̈ܘΰͣܗܝ 
̄
 ΄͠͸͔ ܕΒ͠ܪ ͗Εܪ ·ͩ
ܘ ܪ
̄
 .ܘܐΒΕͮͼͣ. ͺ Βͯλ ̇ͥܘͻͦΕ ͸έܪ͖ ܕܐά
Α ܘܗ݂ܘ͕ Βͯλ
̄
 ܬτͮ͢ܘܢ ܘΎܼܿ ͠ܫ ͵͹ͣܪܘܢ ܗ݂ܘ ·ͩ
 .ܘ͸ͽ ܬ͸ͽ ܐ݂ܬ͕ ·ͩΑͮΑͲ͔. ܪ͔͗ ͗ͯͼΕܗܘܢ ͗͹ܼܿ ͦΕܬܗ
 ܘ͗λܼ ܗܘ͕ ΄͠ܬ͕ ܪ͗Ε͕ ܘΒΈͯΑܬ͕ ͗ͼ΍ͮͯ͘ͽ ܕ͗έ
 ͠ܬ Ξ͕̇ͮ͢ Ͷܕ͕ ܐ͗ͣ ̈͗ έ͕ ΄ͷ Βͺ ܬͥ ̈ͣ ͸͔ ܬ͵Ε
 Ͳυξͯλ ΰ͢ܘܢ. ͸Αͮͺ ܘܕ͸Αܝ ͗ͩΗ
̇
 ܘܐܬͻ΍ܚ ͗έ
 ܘܙ͗ͼ͢ ͗͠͹έτܬ͕ ͸ͩͷ ͥͳͯ͹ͣܬܗ ܘ͸ͶΈͼͣܬܗ ͵ͦ





 ΄͹̈Η ͗λ άͮΑ ͸ͽ ΒΈͯ΅͔ ܘ͸Αͥ͹λ ܘ͸υܹ͖
 ΄ͿΑͮͽ ΄ ̈͠ܬ͕ ܘܙ͗ͽ ΄͠ܬ͕ ܪ͗Ε͕ ͓͗ܘܪΒͶͺ ͸ͽ
 ܘܗܘ݂ܘ ͵͢ Βͣܬ· ̈ͣ ܬ͕ ˇ͛ ͓̈ͯܬ͕. ͯͽ ܐͮ͛ͣ·͔ͩͯܐ ̈ͥ
 ͗͹͗͠Α͖ ܕܐˇͣͮͩͰ ܘ ܼͥ ܿ ͠ܬ ܬ͵Ε ܕͮυܬ͕ ܕ͗Γͣܪ͖ ܘܨ͗Ε
έ͕ ܘάͮΑܐά
̈
 ͸ͽ ܐͻͯͽ ͗ΏͶ
͸Αܝ
 ܘܐάܝ. ܐ͗Ͱ ܕܗܕܪܗ 
 ܘͻ΍ܒ. ͕ Βͦ͘έ͕͵͢ ·ͿΏͯͽ ܕ͸͔ͯ ܘ͗λܼ ͗͢ ΄Ͷέ
 ܘܐܦ Βͳͽ ΄Ͷͯ͢ ΒͣͲλ ܕܐܬ͕.  ܘ·υܕͮͿ͔ͥ͠τͮ ̇͢  ͚̈ λ
 .͸ͼ͢ܘܢ ή ΒͼΕ͕ Ͳ͹̈ͯͣܬ͕ ܕ͸͓̈ܬͮͽ ܕͮͼυ͖
 ܕͮΑ͖ܘΖ ܐ͸̇Α ܐκܼ Ͳ͹͔ ΄͹̈Η ܘܬ΄Γ͔̈ ܗܘ͕ ͵͢ ΄ͷ 
 .͔ܕͮΑ͖ ܕͻ΅Έ͡ܐܢ ܕܗ݂ܘ ͮͣ͸ͽ Ͳͣܪˇ͔ͯ ܕܐͻͩͯͣͲͯ
 ܘͲ͹͔ ͥͣˇυκ ܗ݂ܘ͕ ͵͢ ΄Ͷͯ͢ ΄͠͸͔ ܕܼܪ͸Αܡ ΎυͻΕܗ ̇
55 
 
͔ͯ͹Βܕ ͔͸ܘΑ͵ .ͷ΅͵ ͽ͸ ͔ͯ͸ ͽͯΏͿ· ͢͵ ܝάܐܘ ͽ͗ܙܘ 
ܢܘͯ͘͢ͼ͵ λͲͣΒ ͕ܘܗ ̇͢ ͮάܐܕ ͔ͯ̈ͯ ͨ ͽ͸ ͕Εͼ͚ ͢͵ 
͔ͯͼͩ
̈
͵ͣΒ ͖υͼͮܕ ΉΞܕ κΑˇͣͦ͗ .͠ ܼ͘ ΄ܘ ܡ͠Ύ 
͔͚͛ͯܪܘ ͖ΑͯΈΒ ͔ͿͮܕΑ· ͕ܬͮ͢͠΄ ͖Αͮܕܕ ͔΄ܪܬ. 
͢Ϳͼ͚ Ͱ̈ͼ͗ ͽ͸ܘ ܗܬͣ͵ ͽ͸ ̇͢ ͯͶ΄ ΑͿܼͥܕ κυˇͣͥ ܢܘ͢ΰܘ. 
͔ͯ͛ ̈ˇ  κυˇͣͦ͗ ͔̈ͯ ͸ ͽͯΏͿ· ͽͮτܬ ͢͵ ܝάܐܘ 
ܖ ͔ͮυͮ͠͵ ͢ͼͳΒܘ ̇΄ͮΑ͹͢ΓΈͻܕ κܕܗͣ΅͵ ͖Αͮ͗͠ ͽ 




 ͔Ώͯ͹΄ ͔͹ͯ͗ܒ ܕܗܬτέ͸ ͽͮΑ΄Ε͸ Ζܘ ͽͯͳͯͿ͸ Ζܕ 
Ζܐ ͔ˇܪͣ· έ͵ ͷͯͳ͸ܘ ͕έΏ̈ͼ·ܕ ͔͚ͣˇ ͽ͸ 
͔͹ͮܕ ͕ΕΈˇ ͽ͸ ܦͣͩ΄ܐܕ .Δ ̄͛ ͹͵ ܚΑ͸ܐ Ζܘ 
 ͔͸ܘܗΕ͵ܣͣ
̄
ͩͿͯ͸ܪܗ ͖ܪέ͸ܕ ܝܗͣͼ̈ͥ ΍ͻܕ ͔Ώͯ͹΄. 
ܕ ͔Γ͹Βܙλ̈ͯ ͗ܙ ͕ܬΑͦ͗ ͧ͸ܨܕ ͕ܬͣΏͮܕ 
͙Ͷ΄ܘ ܘ͢α͵ ܗܪܗͣͼ͗ܝܗͣ͸͠Ύܕ ܢ  ̈ͥͣ͗ܕ ̇ܝ͗͢λ 
 ͽͮܕ͢ˇܕͳͮܐͧ͸ܨܬΕ͸ ͷͯΒ ͽ͸ ͔ͳΓͥ ͔͛ˇܕ ͔ 
Αͮ͢ͻ ͖͗͢ ͙ͨ Δͯ͘͵ ܦܐܘ λͲܗ ͖Αͮ͢ͻ ̇ܘܗ ܚ΍ͻΕ͸ 
ΖͽͼͦΏͮ ܝΑ͸ ͕͢͵ .ͯ͗ ͖ܪܗܬ ͕݂ܘܗ͖Α͸ܘܕܘ ͣͼΈ
̄
͵ ̈ͣ 
ͽ͸͓ ܿ͸ܼ Ζ ͽͮ͢ΰ ͽͯ͵ܗ ͺ΄ܘ Α΅ ܼܿˇ ܕ ͕ܬ̈ܘܬܐ ͯ͗͠ 
 ͷ̈ͯ ͵ ͔͗β̈ܕ λͮΑΎ ͽ͸ λΒܪͣ·ܕ Η͹̈΄ܘ ͺ͹ͮܐ 
͕ܬܪ͠͵ ܗΕͶ΄ ͽΏ΄ܕ λͯͼ΄ܘ Ύ ݀ΕͶ ܿ ܼ΅ ͸ ΕͶ΅͵ ܝΕ 
ܗΕͶ΄ .ܗܪΕ͗ ͽͯΈΎܕ ͔̈ͯ ͛͘͵ ͕άͤͦ ܿ͸ܼ ݂͕ܘܗܘ. 
 ͔ͯ·υ͵ ͕έͼͿͳ͸ ͕ܬܐܘ͕͢Ξ ܬͣ΅ͯΈΓ͗ ܝυΈͲ 
ͮ͠ ͷͯͳ͸ܘ ͖τܕ ܢܘ͢ΰ ͷ΄͔ͮ΅ ͽ͸ܕ κ ̈ͣ ͩΈ͵ ܝܗ 
͖ܕ͓Β̈ ͽͯ͹Ϳͥ Ͱ͛ˇ ܚ΍ͻΕ͸ κܗ ܟܐܕ .ͽͮΑͯ΅͸ܘ 
κͣ̈ͯ Ϳͻܘ ͔͗υΎ ܝܗͣͶ΄ܐ ͮηܿ ܼ΄ ܬܐܘ ͔ͮͣͦ͵ ίͻܕ ʹ 







άܐܕ ͖ܪͣΒܕ ͖ܪܬܐ ͽ͸ ͕͚ͤܘܪܕ κ͓͸ ͦ͗͠ܘ 
λ͹̈ͮ͢͸ܕ λˇΑ͛͸ .͔ͯͿ ܼܿͥ  Ζܘ 
Α͚ܗܐ ͕ܬΑͦ͗ܕ ܥͣΓͮ ͢͹Βܕ ͖ܪͣΓ͵ 
ܬͣ͵ ͕ܬ͓ͼ̇ˇ ܝͣ ܿ ܼͥ ܘ ͕ܬܘ
ܿ
ܼ͢ ͗ ίܼͻܘ 
ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ͕͢Ξܕ ͔͚ͯ͘ ͕ά݂Α͗ Ε݀͘ ̇͗ 
͹ͯͥܪ͔ͳͶ͸̈ ͷ΄ܕ ͔ .͕݂ܘܗܕ Α͸ܐܬܐܘ 





Α͗ ܠͣͶͮܐ ܚΑͯ͗ ̄͠ Ͳ ̄Δ͗ ͕Ε͵ܬܕ ͔Γ͸ 
Ήͩͥܬܐܘ ͪ͹ͮܕ ܝΑ͸ ̄͠ Ύܕ ͖ܕ͓΅͗ 
ܐ ܪܐ͓͗ λ̈ͼ΅͗ͶΒ ܓ
̄
Ε· ʹ͔ͮͯͦ .ͰΈ ܿ ܼ΄ ܬܐܘ 
͕έ͗͘ Α ܼ͘ Ύܬܐܘ ͔͗ܪ ͔ͥܘ
ܿ
ܼͤ ͘Ύ ͖ΑΏ͓ͮ͗ 
ܝ̈ܘܗ ͔ͯˇܪͣͲ ܢܐΑΈ΄ܙܕ ͖Αͮ͗͠ ̇͢ ͗ ̄͠ Ύ̈ܕ 
΍ͻܕ ܝܗͣ̈ͯ ͥ ͣ͸ͣΎ ͽͮܕͮͽͯΓ͹ ܼܿͥ  ͔ͦ 
͖ ܳ͠ ܼͥ ܘ .ܢܘ͢ͼ͸ 
̄ͣ ͮ ͕ܬܘ͗͢ܐ ͽͮܕ Δ͹Β 
͔ΒܕͣΎܕ ͔ͥܘΑ͗ ͰΈܿ ܼ΄ ܬܐܕ ܪΕ͗ܘ 
υͯ΄ ͽ͸ ͔Γ̈ͻܐܘ ͖΅Ύͣ λ͹̈ͮ ͢͸ ܢܘ͢ΰ 







 ʹ͵ Εͦͻܕ ܗͣ͛͵ ͔ͮܗܙ ܢͣ͗ܐ͖Α͘Ύ 
ͽ͸ ͔ˇΑͲܕ ͔͹Ͳܐ ͽͳ͵ ͽ͸ ܬΑͩ· 
͔͘Β .Ώͮάܐ άͣΎ Ζܐ͓ά ܬͣ͸͗͠ 
ͷͯͶΎ Ζܐ ͢͵ ܘܐ ͕͢Ξ ͷ΄ܕ ͖Α͘ˇ 
܍ ͖ܪ΍͗ ܍ 
ͽͼͥͣͮ ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗ 
ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ 




 ̄͢ Ύ 
͗ܘ ʹ
̄
·ܐ͓ͼ͛ͮܐ ͰͼͲܬܐܘ ͔ͮΕͶΎ ܥͣΓͮ ͰͯΏͻ ܪΕܣͣͯͨ 
 Ε݀ͼΒ]ʹ·ܐ [ ܪΕ͗ܘ
κܗ
 ͸ܕ ͔ͯͳ͘ͻ ܒͣΏ΅ͮͰ ܿ ܼͥ  ܥͣΓͮ ݂ܘܗ ͠Ͳ ܝܪͣͲ ͙ͨ͘Ε 
ͰͼͲܬܐܘ ͗͠ܐ ͪͳ·ܐ Ε̄ͼΓ͗ܘ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܘܗ ܦܐ 




·ܐ Ε̄ͼΓ͗ܘ ͔ͯͻ͠΅͸ ͮ͠ܘܐܕ ͽ͗ܖ 
͘͠΄ ͔ͲΑͮΑͩ· ͔ͯˇܪͣͳ͵ ܚΑˇܬܬܐܘ ͮ͠ܘܐܕ 
͔ͯͦͻ͠͸ܘ λͮΑΈ͸ ͕ܘܗ ܝܗܘάܐܕ ͢ͶΞ. 
ͧͯͻ ͧͯͻܬܬܐ ܢͣͮܕ ͰͿ
̄
·ܐ Ε̄ͼΓ͗ܘ 
ͲΑͮΑͩ· ͔ΓΈͻ͢͵ ܚΑˇܬܬܐܘ ͘͠΄ ͔ 
͢ͶΞ ͢͹΅ͻ λͮΑΈ͸ ͔ͯˇܪͣͳ͵ 
ΑͮΑ
̄
ͩ· ͽͼͥͣͮ ͔ͯΒ͠Ώ͸ܕ ܗΑ͗ ͔ͯͻܕΑ͸ 
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 ܦ ܗ݂ܘ ܐͮ͛ͼ͓ͨͯͣܣ ܘ͗ΓͼΕܘܐܬͲͼͰ ܐ
 ܐ·Έͤ ܕͮͣܢ ܐܬͥͿͺ ͸ͽ ͨ ͔̈ͯͯ
 ˇͼ͓̈ܝ ͸Γ͔ͯͦ ܘΒ͘ΐ ΒͼͰ
















 ܗ ܙܘ ̄͗ͯͣܡ 
  Ͳ  ͜ ܐܕܪ


























Dopo la nomina di Dionysios  fu ordinato anche Mar Yuḥanon Bar Maʻdani .  
 Quando quello (il vescovo) di Amid giunse ad Aleppo scoprì che Bar Maʻdani, due giorni 
prima, era stato ordinato patriarca, il giorno della festa di Santa Barbara, nella Chiesa di Aleppo, il 4 
del Primo Conun499 dell’anno 1564500. Irritatosi non volle entrare con loro. Alla fine lo condussero 
con la forza e discusse invano. Quando fu sollecitato con insistenza a dar loro il suo consenso 
scritto, disse : “Io sono sotto l’autorità del Sultanato di Rum, quindi non mi è permesso proclamare 
se non colui che è stato scelto dal sultano”. [f. 159 v] Lasciati loro ritornò alla sua diocesi.  
Bar Maʻdani, dopo pochi giorni dalla sua nomina, ordinò mafriano d’Oriente Basilios di 
Aleppo, il quale fu chiamato Ignatius. Molti furono irritati a causa di questa variazione del nome, 
non solo per colui che era stato nominato ma soprattutto per il nominante. Mar Yuḥanon volle 
subito entrare ad Antiochia e sedere sul seggio del grande Severo, in modo che fossero garantiti a 
lui il nome e la dignità patriarcale. Al suo arrivo giunsero anche Athanasios, ossia Yeshuʻ di ʻAkko, 
e Yeshuʻ di Tripolis, vale a dire Barpherson di Edessa; poiché c’era una disputa tra quello di ʻAkko 
e Barpherson, Mar Yuḥanon  fu favorevole al primo. Così Barpherson andò presso coloro che erano 
a capo della grande Chiesa dei Franchi e accusò Mar Yuḥanon: “Egli ricopre ingiustamente la 
carica e c’è un altro legittimo occupante il seggio dei Giacobiti nel monastero di Mar Barṣawmo, un 
uomo prodigo, grato ai re e pronto a venire e a portare grandi doni per la vostra chiesa. Quindi non 
accogliete costui, fino a che non arrivi quello”.  
Quando i Franchi ascoltarono ciò Bar Maʻdani fu sminuito ai loro occhi. Essi dissero: “Non 
accogliamo lui fino a quando non sarà convocato il suo antagonista e si saranno presentati entrambi 
in giudizio. Quello che sarà confermato siederà [f. 160 r] sul seggio”.  
L’attesa durò tre mesi. Dopo molte spese e favori concessi ai Franchi, scritta l’apologia, Bar 
Maʻdani disse: “Ho convocato il mio antagonista e questi si è rifiutato di venire”. A fatica gli 
permisero di entrare nella loro grande chiesa e sedette sul seggio come di consueto.  
Quello (Basilios) di Aleppo, che era stato nominato mafriano, non entrò con loro ad 
Antiochia, non partì neanche per l’Oriente, ma andò in primo luogo a Damasco con Mukliz, 
arcidiacono di Aleppo. Essi offrirono quindi un omaggio al sultano e ai governanti.  
                                                 
499 Corrisponde al mese di Dicembre. 
500 Corrisponde all’anno 1253 dell’era cristiana. 
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Ricevuto un sigillo per Mar Yuḥanon Bar Maʻdani, una volta allontanatosi da quel luogo, si 
diresse verso Oriente.  
La diocesi di Aleppo fu assegnata a Dionysios di Gumya, ossia Matteo, discepolo del 
deceduto Mar Ignatius. Ma i giuristi d’Egitto vollero che Daniel di Khābūrā  lì fosse fatto pastore, in 
quanto era stato istruito sugli scritti profani ed era in grado di confutare i dialettici musulmani. Mar 
Yuḥanon, a causa della sua perfidia, non volle che gli fosse affidata tale diocesi. Questa fu 
occasione di offesa per lo sventurato Daniel, il quale disperato [f. 160 v] si fece musulmano.  
Ovunque fu un grande dolore e oltraggio per i cristiani, ma Iddio, lode alla sua bontà, presto 
consolò la gente afflitta e portò via la vergogna dai redenti del Signore. Infatti dopo pochi mesi 
morì, povero, in malo modo in un alloggio per forestieri e il suo nome cadde nell’oblio. Fu portato 
via, ed è sconosciuto il suo luogo [di sepoltura].  
Dopo, Bar Maʻdani, andato via da Antiochia, giunse ad Aleppo, e di là andò a stabilirsi a 
Mardin. Tutti gli Edesseni, tra cui i presbiteri, i diaconi ed il popolo, promisero all’umanità che 
avrebbero messo fine all’azione del mafriano di Aleppo e mandarono fra di loro un diacono il cui 
nome era Fargani, che era solito entrare ed uscire dalla porta dei governanti. Costui, giunto a 
Damasco, promise oro al sultano e ricevette la lettera di designazione per Dionysios, ma fuggì via 
impaurito dai giuristi d’Egitto, mostratisi solidali con Bar Maʻdani. Disse: “È meglio per me andare 
prima presso colui che è a capo del Sultanato di Rum, poiché io sono nel suo territorio, e dopo 
presso gli altri”. Fu pronto e andò a Konia, presso il sultano ‘Izz al-Din, e con lui, tra i vescovi, 
c’erano quello di Qlaudia e quello di Caesarea. Fu rilasciato a lui un diploma sublime ed un’altra 
lettera per Malek Nazr, sovrano di Aleppo, affinché fosse ricevuto [f. 161 r] e onorato. 
 Al suo ritorno dalla città di Konia, arrivò il vescovo Tommaso di Ḥaḥ dal Tur ʻAbdin, il 
quale disse: “Bar Maʻdani promise oro al sultano e fu proclamato nella nostra terra; ora lui si è 
stabilito a Mardin e non concede nulla. Così il sovrano tormenta noi e chiede l’oro. Perciò ti 
chiediamo di venire nella nostra regione, di raccogliere il doppio dell’oro stabilito e di darlo in parte 
al sultano. Che tu sia proclamato in tutto il Tur ʻAbdin”. Dionysios, non volendo andare, gli mandò 
quello di Laqabin, vale a dire Gregorios bar Ahron ed il monaco ‘Abdael, figlio di suo fratello, i 
quali andarono e furono ricevuti benevolmente dai governanti della regione; girarono per i 
monasteri ed i villaggi, raccolsero una gran quantità di denaro e la consegnarono al sovrano, 
ottenendo così il diploma e la proclamazione di Dionysios; poi ritornarono al monastero.  
Dopo gli Edesseni mandarono nuovamente Fargani a Damasco per riferire: “ Il patriarca del 
Sultanato di Rum, se non andrà da lui una persona onorevole, non verrà”. Così per ordine del 
sultano fu mandato un cavaliere tra i più eccellenti servitori di suo padre, il quale, giunto al 
monastero, prese con sé Dionysios e con lui alcuni vescovi e monaci, e andarono a Damasco; fu 
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loro dato ordine di dimorare nella nostra Chiesa dei Siri, e qui rimasero per tutta la durata del 
digiuno dei quaranta. Ogni giorno a loro era concesso un pasto dal palazzo reale, piuttosto 
abbondante, per tutto il tempo che restarono lì.  
Quando giunse il tempo, il patriarca fu convocato affinché andasse presso il sultano; egli 
portò con sé i vescovi [f. 161 v] che erano presenti, cioè quello di Caesarea , quello di Damasco, 
quello di Mabbug , quello di Laqabin e Sim‘an, archimandrita del monastero. Il sultano abbracciò il 
patriarca quando gli si avvicinò e concesse la sua destra ai vescovi, facendoli sedere di fronte a sé. 
Domandò al patriarca “Sei stanco del viaggio? Qual è il tuo alloggio?”. Il patriarca gli fece la 
dovuta reverenza. C’era un interprete tra il sultano ed il patriarca, il vescovo di Laqabin. Il patriarca 
tirò fuori lo scritto del sultano ‘Izz al-Din, lo porse alla persona che stava in piedi davanti a Malek 
Nazr e, dopo averlo aperto e letto, disse “Gioisci! Tu non riceverai da noi nulla se non tutto 
l’onore”. Allora tirò fuori anche la lettera di Bašu Noyan (Baiču noyan), comandante della milizia 
dei Tatari, che aveva ottenuto per lui Kir Michael, medico, figlio di Gabriel di Melitene.  
Quando il sultano vide lo scritto cambiò espressione e non gli riuscì proferire parola, né 
buona né cattiva. Immediatamente coloro che stavano in piedi attorno al sultano dissero al patriarca: 
“Chiedi, alzati, è sufficiente”. Il patriarca e i vescovi uscirono rattristati ed afflitti per aver mostrato 
lo scritto di quel Tataro. 
Pur avendo prolungato il loro soggiorno a Damasco, non fu data loro una risposta e 
nemmeno si disperarono per questo.  
Il sovrintendente dei giuristi, un uomo d’Egitto, [f. 162 r] Makin bar ‘Amid, si avvicinò al 
patriarca e gli disse: “Oh padre, sappi che non è gradito il tuo arrivo in questo luogo, perchè siamo 
stati di non poco scandalo per i musulmani, i quali scuotono il capo riguardo a noi e dicono: “ Ecco 
i capi della vostra religione da voi lodati per il disprezzo del mondo e per la vita austera, si rovinano 
a vicenda per il dominio temporale”; con ciò non ci sarebbe gradito che tu partissi di qui nel 
disonore, senza aver concluso la questione per cui tu sei venuto, altrimenti saremo sempre più 
insultati. Poiché tu hai offeso questo giovane uomo, vale a dire il sultano, non c’è nulla che tu possa 
fare, se non offrire abbondanza d’oro, poiché lui è molto avido”.  
Il patriarca disse all’anziano Makin: “Affido a te e a Dio questa faccenda, comportati come 
la tua sapienza ti consiglia e non chiedere a me”. Allora Makin andò ed accontentò il sultano con 
ventisettemila monete d’argento, che valutò il patriarca di Aleppo una dopo l’altra.  
Ricevuta la somma, Malek Nazr scrisse a Dionysios un meraviglioso decreto, con il quale 
ordinava che lui fosse accettato e proclamato in ogni luogo.  
Egli (Dionysios) partì da Damasco, arrivò ad Aleppo e da qui andò a Qalʿa Rumayta, dove 
fu onorato dal catholicos degli Armeni. In realtà i figli [f. 162 v] dell’anziano Yeshuʻ non vollero 
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proclamarlo e dissero: “Ma noi a Bar Maʻdani abbiamo dato la nostra parola”. Neanche il catholicos 
li forzò affinché proclamassero Dionysios.  
Mentre il patriarca Dionysios era a Qalʿa Rumayta, il visir di Aleppo mandò degli 
speculatori al suo seguito affinché con l’oro estinguesse il debito. Per questo fu screditato agli occhi 
del catholicos e degli Armeni. Quando era giunto ad Aleppo, aveva assegnato questa diocesi a 
Gregorios di Laqabin, ossia bar Ahron; l’episcopo di Aleppo fu accompagnato da quello di 
Damasco e dal diacono di Edessa, Fargani. I tre, insieme, promisero solennemente che l’oro sarebbe 
stato reso. Dionysios andò via e si recò ad Edessa, e da lì salì al monastero501.  
Quando Gregorios era ad Aleppo da qualche tempo, il mafriano Ṣalība giunse dall’Oriente e 
rimase ad Aleppo per un inverno, poi si preparò ed andò a Damasco, dove raccolse l’oro così come 
concordato da Dionysios ed ottenne un sigillo, in modo che Dionysios fosse deposto e fosse 
proclamato Mar Yuḥanon Bar Maʻdani; così ritornato ad Aleppo, [f. 163 r] si stabilì nella chiesa del 
posto.  
Gregorios risiedeva nella casa di suo padre, il quale da Melitene recentemente era giunto ad 
Aleppo e vi si era stabilito; poco dopo salì al monastero, presso il patriarca. Il mafriano mandò a 
dire a Bar Maʻdani di recarsi in Siria e di consegnare l’oro che era stato stabilito. Mar Yuḥanon si 
rifiutò di andarci e di rendere l’oro, e non fu grato al mafriano per quello che aveva fatto.  
Il mafriano, tormentato dai creditori, si rivolse a Mar Yuḥanon affinché pagasse, altrimenti 
avrebbe dato mano a Dionysios e si sarebbe accordato con lui. Addirittura il mafriano in persona 
continuò a recarsi da Bar Maʻdani e a dirgli ciò, ascoltando poi la sua risposta. Quando il mafriano 
arrivò a Bālis, città sulla riva dell’Eufrate, incontrò Bar Maʻdani, che andava in Siria, e ritornò con 
lui ad Aleppo. Mar Yuḥanon preparò l’oro preso in prestito da un mercante kushita, suo amico, di 
nome Mitcaël e pagò ciò che il mafriano aveva stabilito. 
In quel tempo il monastero di Mar Cyriacus Zonicrate, che era stato rinnovato da Shemʻun 
medico di Ḥiṣn, buon’anima, fu devastato. Questi aveva un figlio cattivo e dissipatore, di nome 
Michael, [f. 163 v] che aveva afflitto molto quei monaci con le sue richieste, così tanto che furono 
stanchi di lui e volsero lo sguardo altrove. Lo stesso si avvicinò al sultano Rukn al-Din e si convertì 
all’Islam, ottenendo poi il decreto che lo autorizzava ad espellere i monaci dal monastero di suo 
padre e stabilire dei dervisci al loro posto. Giunto alla fortezza radunò una tribù di Arabi, quella dei 
rudi Tay e sferrò il suo attacco al monastero proprio il venerdì, alla fine della Quaresima. Dopo le 
numerose torture che furono inflitte ai monaci, li condusse fuori e li cacciò nudi e scalzi, saccheggiò 
tutto il patrimonio del monastero e i beni preziosi, tra cui croci, calici, patene, reliquiari, libri 
meravigliosi. Si volse e andò a Ḥiṣn Ziyad.  
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Il vescovo santo Dioscorus di Ḥiṣn comprò i libri dal profanatore e il Vangelo illustrato, 
scritto da Rabban Zabina, che collocò nella santa chiesa di Tabriz.  
Nel medesimo anno in cui il profanatore aveva compiuto ciò, cioè nell’anno dei Greci 
1568502, la giustizia divina, non tollerandolo più, lo ripagò crudelmente: infatti nei giorni d’estate, 
quando venne Šaraf al-Din bar Šayk Adi in aiuto del sultano ‘Izz al-Din, [f. 164 r] gli abitanti la 
fortezza, avendo prestato giuramento in presenza di Rukn al-Din, uscirono per combattere con lui. 
A quello scontro partecipò l’impuro Michael, convertitosi all’Islam, il quale fu ucciso. Così dopo 
poco tempo giunse la sua fine e la sua memoria fu maledetta.  
Quell’anno arrivò nel Sultanato di Rum un messaggero dei Tatari, un nestoriano il cui nome 
era Amin al-Din Mubarak. Siccome andava in Siria passò per il monastero di Mar Barṣawmo, che 
era sulla strada e incontrò Dionysios, al quale promise che sarebbe andato presso Malek Nazr e 
avrebbe riferito la sua questione. Bar Maʻdani lo seppe e non volle risiedere in Siria per non dover 
sottostare all’autorità violenta dei Tatari; quindi entrò in Cilicia e fu ricevuto benevolmente dal 
sovrano Haytum, il quale gli dette anche un podere. Si stabilì in un piccolo convento, situato dalle 
parti di Sis. Il messo giunse presso Malek Nazr, ma non fu in grado di porre fine alla proclamazione 
di Bar Maʻdani e si congedò. 
 L’anno seguente, il medico Kir Michael, figlio di Gabras, giunse ad Ḥarran e mandò [a dire] 
a Dionysios: “Ecco, vengo da te come messaggero di Malek Nazr; manda dunque uno dei tuoi 
vescovi, che venga con me e si occupi di te”. [f. 164 v] 
Dionysios, avendo udito ciò, mandò Gregorios di Aleppo, il quale, dopo essere stato privato 
della sua diocesi, era andato presso di lui al monastero. Così il vescovo andò e raggiunse il medico 
messaggero sulla via, recandosi con lui a Damasco. Kir Michael ottenne il nuovo diploma per 
Dionysios e lo diede a Gregorios che lo prese e andò ad Aleppo, qui si stabilì nella chiesa e assunse 
l’autorità sulla diocesi.  
In verità il mafriano Ignatius, non appena sentì che la questione di Dionysios era stata 
regolata, andò via da Aleppo e si recò a Tripolis, diffondendo, riguardo a sé, la voce che non era 
pronto a ricoprire il sommo sacerdozio, né in Oriente né in Occidente, ma che avrebbe vissuto 
solamente della conoscenza della medicina. Tuttavia, quando cominciò ad esercitare la medicina 
visitando gli infermi e ad essere apprezzato, Dio lo rimosse dalla vita temporale con un’ improvvisa 
malattia che lo colpì. Nel quarto giorno morì, le esequie furono celebrate dai monaci, dai sacerdoti 
franchi e dai nostri. Fu sepolto nella chiesa di Mar Behnam. 
 Lui era stato un buon intenditore di scienze mediche ed istruito nei testi filosofici; [f. 165 r] 
la sua conversazione era piacevole ed era benvoluto da tutti. Tuttavia a causa dello scisma che 
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aveva provocato, fu accusato da tutti, soprattutto di corruzione; questo fu causa di sofferenza per 
Dionysios, il quale lo aveva educato nella sua cella e lo aveva istruito sin dalla sua tenera età.  
Sebbene la proclamazione di Dionysios fosse stata confermata in tutta la Siria e nel 
Sultanato di Rum, Dio non volle dargli pace, poiché davanti a Lui non era certo senza colpa. Lo 
mise in difficoltà l’archimandrita Ṣalība, figlio dello zio materno, in quanto chiese a Dionysios che 
confermasse la sua carica per un decennio, contro la legge. Siccome si rifiutò di farlo, lo abbandonò 
e si recò alla porta del regno del sultano, dove calunniò assai malamente Dionysios, accusandolo di 
omicidi, furti, brigantaggi sulle vie e di altre scelleratezze, che la lingua esita a contaminare la 
bocca e l’udito con la loro memoria.  
In quel tempo, su tutto il suo territorio, erano sovrane la devastazione, la fame e la peste, in 
particolare nella regione di Melitene, che fu saccheggiata dai Turkmeni Agagari, tanto che tutta la 
Mesopotamia, la Siria, la Palestina e l’Egitto erano ormai piene di schiavi cristiani e di ancelle . Ci 
fu occasione per dei servi giovani, residenti nel monastero, di vendicarsi sui loro malvagi vicini 
curdi; [f. 165 v] alcuni dei quali, gli Agagari, ferventi nei modi, erano soliti depredare non solo gli 
stranieri ma anche i confinanti. Due fratelli, ricchi e noti tra gli abitanti di Melitene, Afnad e 
Yawsep, uscirono dal monastero per esercitare il commercio, uno a Gacti e l’altro a Cyrum. Li 
seguirono e li uccisero, e altri strangolarono altre persone all’interno del monastero. Pertanto 
l’archimandrita Ṣalība attribuì tutte queste malvagità a Dionysios ed ottenne un decreto dal sultano 
affinchè giungesse a farlo prigioniero. 
Dionysios, avendo ascoltato che Ṣalība sarebbe arrivato a Melitene, uscì precipitosamente 
per andare a rifugiarsi presso i Tatari, nell’anno 1570 503, nel mese di Haziran504. Quando arrivò a 
Manazgard, nella città di Mahuza, lo raggiunsero gli speculatori, inviati da Melitene, per farlo 
ritornare, e Dionysios convocò un vescovo, un certo armeno di Arzenjān, il cui nome era Darsarkis, 
al quale i Tatari avevano dato potere. Questi lo salvò dalle mani di quelli che lo avevano inseguito. 
[f. 166 r] (Il patriarca) uscì e andò a rendere omaggio al re dei re Hulagu; fu ricevuto da questi con 
grande onore e gli fu concesso il firmano relativo al monastero, secondo il quale i sovrani del 
Sultanato di Rum non avrebbero avuto più potere.  
Quando giunse nella città di Tabriz, incontrò Ṣalība, figlio di suo zio, che era giunto per 
accusarlo anche presso i Tatari; quindi gli inviò i vescovi e gli archimandriti, si sottomise, 
promettendogli molti beni e si riconciliò con lui. Lo portò con sé e giunse al monastero di Mar 
Barṣawmo.  
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Dopo pochi giorni, (Ṣalība) quando si recò da Dionysios, come di consueto, per salutarlo, 
dei servi suoi discepoli insorsero contro di lui e lo colpirono con le spade, lo uccisero nella sua 
cella, lo sollevarono e lo gettarono nel portico inferiore. Usciti da lì, andarono nella cella di Ṣalība 
ed uccisero anche Abu al-Faraj suo fratello.  
Dionysios rimase nel monastero e preoccupato si allontanò dai governanti delle città vicine. 
Poi decise di andare a rendere omaggio al re dei re, in modo che comparendo davanti a lui e 
ritornando indietro si liberasse dal timore. Quando arrivò incontrò Shemʻun sacerdote e medico, 
figlio di Yeshuʻ, sacerdote di Qalʿa Rumayta che nuovamente era stato convocato [f. 166 v] al 
servizio del re dei re. Shemʻun, avendo visto Dionysios, lo intimidì e lo minacciò; quando fu 
permesso a Dionysios di entrare presso il re dei re e di prendere possesso del suo ruolo, fu 
preparato. Shemʻun si avvicinò presso i nobili e disse: “Questo uomo è crudele ed è un malfattore. 
Non dovrebbe apparire davanti al re dei re”. I nobili credettero alla sua versione e mandarono via 
Dionysios dall’accampamento.  
Egli allora andò via e risiedette lontano, si riconciliò a Shemʻun il medico, dando a lui la 
cima del bastone il pastorale d’oro di Mar Ignatius, il quale a sua volta l’aveva ricevuta dal vescovo 
Shemʻun; scrisse di suo pugno un documento, secondo il quale quando fosse giunto al monastero 
gli avrebbe mandato il libro liturgico Ḥudrā annuale, che era stato scritto da Mar Yuḥanon per il 
monastero di Bet Aksanaye, sulla montagna di Edessa. Allora Shemʻun si placò e Dionysios mandò 
abbondanti omaggi ai nobili e, con fatica, ottenne di entrare presso il re dei re. Quando gli fu detto: 
“Tu hai ucciso un monaco” rispose: “sì, io ho ucciso un uomo che non si è sottomesso al decreto 
regale”. Poiché erano stati corrotti [f. 167 r] non indagarono su di lui diligentemente.  
(Dionysios) uscì, si recò al monastero di Mar Barṣawmo ed esaltatosi superò la paura; quelli 
che prima castigava con bastoni, prese a castigarli con flagelli, e disse: “Il mio mignolo ora è più 
gonfio del mio pollice”. Allora tre giovani tra la gente del monastero furono mossi dall’ira; un 
monaco di nome Sergio della città di Sibiṭi, un diacono di nome Basilios, fratello dell’archimandrita 
Sim‘an ed il terzo, il laico Abrohom, figlio del fratello dell’archimandrita Barṣawmo, figlio di 
Samuel. Lo aggredirono quando lui era in chiesa per la preghiera notturna dell’avvicinarsi del 
Sabato alla fine della settimana della “rogazione dei Niniviti”, il 18 di Shebat nell’anno 1572505. 
Mentre uno dei monaci attendeva al sedro del primo servizio, questi giovani si avventarono 
su Dionysios da dietro e lo trafissero con le spade davanti all’altare, sul sagrato. Posato il corpo lo 
lasciarono lì e saliti nella sua cella la depredarono; afferrarono il discepolo, che aveva ucciso il 
fratello dell’archimandrita Ṣalība, e lo gettarono da una rupe. Minacciarono anche quello di 
Melitene e dopo avergli estorto del denaro [f. 167 v] lo risparmiarono.  
                                                 
505 Corrisponde all’anno 1261 dell’era cristiana. 
65 
 
Convocarono un servo, il cui nome era Hannis, che era stato un centurione sotto Dionysios, 
ma che dallo stesso fu bandito dal monastero in quanto lo aveva irritato. Egli giunse in questo luogo 
e prese il potere; mandò dei servi presso i nobili del Sultanato di Rum, i quali dissero: “Questo 
patriarca, il quale era il vostro antagonista, cercò rifugio presso i Tatari e non era sottomesso a voi. 
Così insorgemmo contro di lui e lo uccidemmo. Preghiamo voi affinché ci siate d’aiuto”. Ma i 
nobili, che consideravano folli e sfacciati coloro che si erano recati presso loro, li espulsero e 
dissero: “Vedrete voi che cosa vi accadrà da parte dei Tatari”.  
Questi tornarono confusi; trovarono un altro stratagemma e inviarono al vescovo un uomo di 
Takrit, ossia Yuḥanon Shuhaitaleh, e con lui altri, all’accampamento, affinchè dicessero: “Tra i 
Curdi, nostri vicini, quelli inquieti insorsero contro il patriarca e lo uccisero. Ora preghiamo 
affinché rivendichiate la signoria di questo posto”.  
Quando questi giunsero lì, si avvicinò loro anche Yeshuʻ monaco fratello, chiamato 
Schankit, che era  periodeute nella regione della Georgia. Furono radunati tutti presso il presbitero e 
medico Shemʻun, si consultarono l’uno con l’altro e dissero: “Ecco gli uccisori del patriarca sono 
nel monastero, pertanto chiediamo che venga un uomo forte che li prenda e li uccida”. [f. 168 r] 
Questo fu detto, e fu dato ordine a Taicutlug, un Unno cristiano, di andare ad uccidere gli assassini 
e di dare il potere al monaco Yeshuʻ, fratello di Shemʻun, medico di Qalʿa Rumayta, poiché il 
presbitero medico aveva detto: “Questo è mio fratello”.  
Quando arrivò Taicutlug prese gli assassini e ne uccise alcuni; gli altri in prigione si 
strangolarono da sé. Percosse il vecchio Bar Samuel con atroci flagellazioni sulle carni delle 
natiche, settanta frustate, e lo mandò via dal monastero; egli morì nel villaggio di Amrun. Aveva 
confessato che gli uccisori gli avevano detto: “Noi abbiamo qualcosa da chiederti”, e lui aveva 
risposto: “Non chiedetemi nulla, ma fate ciò che volete fare”.  
Tale fu l’esito non pacifico della questione di Dionysios Angur. Mar Yuḥanon Bar Maʻdani 
mandò la notizia a Konia, presso il sultano di Rum e ottenne un decreto riguardo al monastero di 
Mar Barṣawmo e a tutto il Sultanato di Rum, e così fu proclamato a Melitene e in altri luoghi. Non 
volle andare al monastero di Mar Barṣawmo, ma rimase in Cilicia onorato dal re e dai nobili.  
Nell’anno [f. 168 v] 1574506, durante il digiuno dei quaranta, il patriarca Mar Yuḥanon Bar 
Maʻdani si ammalò e morì nel monastero di Paksimeṭ, nella cui navata fu sepolto. Bar Maʻdani 
aveva un discepolo, un diacono, il cui nome era Razi, originario di Mardin.  
Quando il beato morì, il discepolo non cessò di battere la testa contro il muro e di piangere, 
finché dopo sette giorni morì, senza essere malato, nonostante che fosse forte come un leone. 
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Dopo Mar Yuḥanon Bar Maʻdani, Mar Ignatius, cioè Yeshuʻ archimandrita del monastero 
di Gawikat. 
Quando morì Mar Yuḥanon Bar Maʻdani, si radunarono i vescovi nel monastero di Gawikat, 
che era presso Mopsuestia, città della Cilicia: Dionysios il Vecchio di Qlaudia, Athanasios di 
Tarsus, Dionysios di Sis, Gregorios di Melitene, Athanasios di Mabbug, Athanasios di 
Gerusalemme, Yuḥanon di Damasco, Yuḥanon di Gumya, Athanasios di Cipro, Basilios di Carma 
Takritense, affinchè stabilissero un patriarca comune. Scrissero ai [f. 169 r] vescovi esterni affinché 
anche loro si recassero laggiù, in un luogo in quel momento più opportuno al sinodo, per la 
prosperità e la pace che c’erano in esso e per l’aiuto del sovrano cristiano che ebbe pietà del nostro 
popolo. 
A quel tempo Theodoros di Cuphlida, uno degli archimandriti del monastero di Mar 
Barṣawmo, colui che al tempo di Dionysios Angur era uscito dal monastero e si era stabilito in 
Cilicia come corepiscopo, e che fino a quando era stato in vita Mar Yuḥanon Bar Maʻdani, aveva 
ricevuto da lui la dote di archimandrita ed anche la testimonianza di diverse persone che lui certo 
era un legittimo archimandrita, uscì per recarsi presso la porta del regno affinché gli fosse concessa 
la guida del monastero.  
Quando era in viaggio, sentì della scomparsa di Mar Yuḥanon Bar Maʻdani, fu preso dal 
desiderio di potere e modificò i suoi documenti da archimandrita in patriarcali. Giunse 
all’accampamento e promise abbondanti doni al presbitero e medico Shemʻun, se lo avesse aiutato a 
diventare patriarca. Era lì presente anche Gregorios di Aleppo, che con altri medici era associato al 
servizio reale del re. Costui frenò il proposito smoderato di Theodoros e gli disse: “Non è giusto che 
senza elezione e proclamazione dei vescovi tu reclami per te il patriarcato, saresti detestato da tutti. 
Piuttosto è bene per te assicurarti questo medico Rabban Shemʻun, io gli dirò per iscritto, di mia 
mano, che la mia volontà sarà come la sua”. [f. 169 v] Così (Theodoros) uscì dall’accampamento e 
si diresse verso il monastero, con l’intenzione di ottenere con i doni il voto dei vescovi. 
Quando fu lontano il medico disse a quello (Gregorios) di Aleppo: “Ho udito che questo 
Theodoros non preservò il suo abito senza disonore; pertanto tu quando arrivi in Cilicia, cerca una 
persona che testimoni che i vescovi lo gradiscono, informami, ed eleggetelo”. Per questo motivo 
quando quello di Aleppo arrivò in Cilicia, trovò i fedeli inquieti, a causa del fatto che appena 
Theodoros era arrivato aveva inviato ciò che aveva promesso al sovrano della Cilicia ed ai suoi 
nobili, una somma di tredicimila monete d’argento, tramite il presbitero Gunir ed il monaco 
Theodoros Smakrense, cittadino di Sis, così che sollecitassero con forza i vescovi affinché si 
riunissero in Cilicia e lo eleggessero patriarca. Blandì anche il vescovo Saba di Qlaudia e lo fece 
portare presso di sé. Allora Gregorios di Aleppo si unì ai vescovi che erano in Cilicia e quando 
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videro il popolo zelante nella virtù e odiante la malvagità, confermarono l’elezione e la 
proclamazione di Rabban Yeshuʻ, archimandrita di Gawikat, uomo religioso e di ottima fama, 
amato dal sovrano e dai nobili, e lo ordinarono nel giorno della festa delle illuminazioni, l’anno 
1575507 nel monastero. Fu chiamato Mar Ignatius. [f. 170 r] Dopo un po’ giunse presso loro anche 
Basilios Saba, onorato di Caesarea, detto anche Damian, il quale acconsentì all’elezione fatta per 
opera dello Spirito Santo. 
Dopo che fu portata a termine la consacrazione del patriarca, questi si occupò con i vescovi 
d’Oriente, che per lungo tempo ne era stato privo, di eleggere il mafriano. Poiché erano venuti a 
conoscenza che il defunto Mar Yuḥanon Bar Maʻdani aveva già scelto Gregorios di Aleppo come 
mafriano e anche reso noto ciò agli orientali, in quanto in gran parte delle sue lettere lo aveva 
designato come eletto d’Oriente, inviarono a lui il loro consenso. Siccome la regione di Atur era 
disturbata dalle armate dei Mongoli, rimandò la sua missione. Nonostante ciò essi non modificarono 
quella elezione, ma confermarono a lui l’incarico di mafriano d’Oriente. Il patriarca giunse con i 
vescovi presso Sis ed era presente anche il sovrano Haytum con i suoi figli, i nobili, alcuni dei 
vescovi e dei maestri armeni e la moltitudine del popolo, nella chiesa cattolica della Madre di Dio 
(della Deipara). Gregorios fu proclamato mafriano d’Oriente.  
In quello stesso giorno il giovane mafriano pronunciò un discorso sul sommo sacerdozio, 
incominciando così: “Tu hai formato me e hai posto su di me la tua mano”, fece così il suo esordio. 
[f. 170 v] Theodoros Smakrense tradusse le sue parole in armeno. Quello fu un giorno memorabile.  
Theodoros di Cuphlida non sopportò di stare nel monastero, così si affrettò a recarsi presso 
Qalʿa Rumayta e si prostrò ai piedi dei figli del presbitero Yeshuʻ e promise che sarebbe stato loro 
propizio in vita e in morte. Il presbitero Yaʻqub fu costretto a recarsi in Cilicia a causa sua e, 
quando giunse, scoprì che era già stato eletto il patriarca; pose fine alla questione di Theodoros e 
disse al patriarca: “Noi tutti con i vescovi esterni ti diamo il nostro consenso, ma i vescovi si sono 
lamentati di tuo fratello, Gregorios di Melitene, e di Rabban Salomon, che era sincello di Mar 
Ignatius buonanima. Pertanto allontana loro da te, recati al monastero e lì prendi il tuo posto; noi ti 
accoglieremo”. Ma il patriarca non volle estraniarsi da suo fratello e da Rabban Salomon, perciò il 
presbitero si offese e tornò alla sua dimora, prese Theodoros e Saba vescovo di Qlaudia, Dioscorus 
di Ḥiṣn Ziyad, Athanasios di Laqabin, Ignatius di Ḥiṣn Manṣūr [f. 171 r] e Ignatius di Tella 
d’Arsania e si misero in marcia per andare all’accampamento dei Tatari, per accusarli di aver 
collocato, di propria iniziativa, il patriarca in Cilicia. Allora il patriarca, il mafriano e i vescovi che 
erano con loro procedettero su un’altra via per andare all’accampamento.  
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Quando giunsero alla città di Erzinǧan, il mafriano li precedette, poiché avanzava con il 
servizio postale di stato, in quanto portatore di radici, antidoti ed unguenti utili al suo servizio (di 
medico). Così giunse alla fortezza e trovò quei vescovi, ai quali non fu data l’opportunità di entrare 
e di comparire davanti al re dei re.  
Questo accadde grazie alla divina provvidenza, perché se anche fossero entrati, ci sarebbe 
stato un grande scisma nella Chiesa di Dio, ed entrambe le parti sarebbero andate incontro ad un 
grande pericolo. Infatti i vescovi esterni accusarono quelli di Cilicia poiché senza il loro consenso 
avevano stabilito il patriarca e quelli che erano in Cilicia (accusarono) gli esterni, in quanto avevano 
voluto mettere a capo i loro indegni e colpevoli patriarchi. Dio ebbe pietà degli abitanti della Cilicia 
e degli esterni. [f. 171 v] 
La ragione per la quale quei vescovi non entrarono fu che un monaco armeno era stato 
sorpreso a rubare, condannato e ucciso per la sua trasgressione.  
Era stato promulgato un decreto, secondo il quale nessun monaco poteva entrare 
nell’accampamento. I custodi delle vie non avevano fermato il mafriano poiché stava trasportando 
le medicine e stava procedendo in veste di medico. Pertanto il giorno in cui entrò 
nell’accampamento si mostrò davanti al re dei re Hulagu e portò anche la notizia che il sovrano 
degli Armeni aveva preso agli Egiziani la città chiamata Sarmin, impossessandosi di un consistente 
bottino, ricchezze, servi ed ancelle; intanto giunsero i suoi messaggeri con la percentuale destinata 
all’accampamento. Con ciò quest’aquila (Hulagu) fu considerevolmente felice.  
Il mafriano raccontò anche la storia del nuovo patriarca, uomo santo, offrendo la prima 
preghiera al suo servizio. (Hulagu) Ordinò ai custodi delle vie di non ostacolare, al suo arrivo, né lui 
né chi era con lui. Giunsero il patriarca e i vescovi al suo seguito, [f. 172 r] il patriarca e il mafriano 
solo loro due vestiti degli abiti ecclesiastici delle rispettive funzioni, ed entrarono tutti insieme. 
Furono collocate per loro delle sedie e le occuparono solo dopo che ebbero pregato. Il loro modo di 
fare piacque al re dei re, che parlò a lungo con il patriarca con parole di pace: “Dalla vostra stirpe in 
verità giunsero uomini santi presso nostro padre Gengis Khan, nostro primo sovrano, essi gli 
insegnarono il timore di Dio e le leggi giuste”.  
Dopo molte parole il patriarca uscì con il suo seguito e fu emesso l’ordine di redigere un 
diploma per il patriarca ed un altro per il mafriano; il vescovo di Caesarea chiese che ne fosse 
scritto un altro per sé e fu scritto un mandato reale anche per lui. Al patriarca e a ciascun vescovo 
furono concesse costose vesti.  
Partirono dall’accampamento; il patriarca andò nel Tur ʻAbdin e da lì a Mardin. Il mafriano 
andò invece a Mosul e fu ricevuto dai cittadini e dagli stranieri. Ma c’erano gli altri vescovi che 
tornati dall’accampamento, senza aver incontrato il re dei re, si recarono al monastero e diffusero 
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notizie ingannevoli: “Il decreto fu rilasciato a noi [f. 172 v] che ordiniamo un altro patriarca e un 
altro mafriano, e facciamo sorgere a Melitene un pastore, al posto del fratello di colui che è stato 
ordinato patriarca in Cilicia”. In primo luogo iniziarono, proclamarono mafriano quello di Ḥisṇ 
Ziyad e lo elevarono sul seggio. Cosa insolita, per secoli mai udita, che, in Occidente, il mafriano 
fosse stabilito dai vescovi occidentali senza il consenso del patriarca e dei vescovi orientali.  
Riguardo il patriarcato, quando videro che la gente distoglieva lo sguardo da quello 
(Theodoros) di Cuphlida, disposero che fosse innalzato quello di Qlaudia e divulgarono la notizia 
secondo cui era andata così perché il suo nome era stato estratto a sorte. Lo presero e si recarono a 
Melitene, dove lo proclameranno.  
Quando diventarono sempre più frequenti le notizie secondo cui il patriarca in verità stava 
giungendo, lo spavento assalì loro e proclamarono solo Faraj di Laqabin metropolita della sua città, 
proprio lo stesso che era stato eletto mafriano di Ḥisṇ. Questi partì ed andò alla sua diocesi, mentre 
gli altri tornarono al monastero. 
Dopo pochi giorni, il vescovo di Ḥiṣn, avendo sentito [f. 173 r] dell’arrivo del patriarca, 
convocò quello di Qlaudia, con il quale concordò una linea d’azione.  
Quando questi arrivò giunse anche il patriarca e non ci fu nessun altro accordo vantaggioso 
per loro, se non andargli incontro e dichiarargli sottomissione ed obbedienza. Si scusarono dicendo 
che erano stati costretti con la forza da Rabban Shemʻun e dai suoi fratelli a fare quel che avevano 
fatto. Il patriarca li accolse e da lì andò a Melitene. Fu ricevuto con onore e magnificenza, e fu un 
grande sollievo per i fedeli del posto, poiché si lamentavano dello scisma che quegli altri erano 
prossimi a fare. Da Melitene salì al monastero e fu confermato sul suo seggio; sollevò la mano di 
quelli della famiglia di Shemʻun dal monastero.  
L’anno seguente, quando morì Hulagu e gli successe suo figlio, il re dei re Abaka, il 
patriarca andò a rendergli omaggio e gli fu garantito un altro mandato reale, riguardo al patriarcato 
ed al monastero. Quando lo ricevette e tornò a risiedere nel monastero, il presbitero Shemʻun si 
irritò, [f. 173 v] ottenendo così anche lui il diploma relativo al monastero, poiché sosteneva che (il 
monastero) gli era stato dato da suo padre. Quel medico (Shemʻun) giunse al monastero, ne prese 
possesso e da sé ordinò in esso l’archimandrita. Il patriarca, sebbene abitasse nel monastero, si 
occupava soltanto delle faccende ecclesiastiche dei vescovi e delle diocesi.  
A quel tempo morì Gregorios di Melitene, ossia il vescovo Shemʻun, fratello del patriarca. I 
presbiteri chiesero al patriarca che ordinasse per Melitene il figlio del loro fratello di nome Nemrod, 
ragazzo giovane, non di nobile estrazione. Ma il patriarca, adducendo a motivo la sua giovane età, 
non lo ordinò, e invece ritenne giusta Melitene per Faraj. A causa di questo ci fu una grande disputa 
tra il patriarca ed i presbiteri. In realtà il fratello del patriarca lo aveva esortato affinchè non 
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mettesse Faraj al suo posto, perché 508 aveva assunto il potere su Melitene, ma il patriarca in 
necessità di troncare la speranza dei preti da Melitene, [f. 174 r] investì Faraj dell’autorità. Persino 
Theodoros di Cuphlida si era associato a quei presbiteri perché lo facessero patriarca, ma venendo 
meno la sua speranza, tornò ad associarsi al patriarca e non lo lasciò solo, così si affidò al tempo e 
restò nella quiete fino a che il Signore non avesse posto fine alla tentazione. Egli esortò (il patriarca) 
a riunire un sinodo di vescovi e monaci, a recarsi alla porta del regno e a liberare il monastero dalle 
mani dei presbiteri di Qalʿa Rumayta. Così fece il patriarca e presi alcuni vescovi e monaci 
andarono tutti in Persia, in un luogo chiamato Siahcuh o Monte Nero. Con abbondante spesa e 
grande fatica riuscirono a convincere della loro sincerità e fecero sedere il medico Shemʻun con 
loro in giudizio. Inoltre fu concesso al patriarca il terzo mandato reale riguardo il monastero e al 
medico ordinò che gli fosse data nel monastero una vigna e terra arabile, per adempiere 
all’ordinanza del mandato reale che egli aveva riguardo al monastero. Il patriarca uscì [f. 174 v] con 
i vescovi ed i monaci con grande gioia e giunsero al monastero, dal quale uscirono quelli della 
famiglia di Shemʻun.  
Il patriarca rimase nel monastero per un po’ di tempo, ma di nuovo il medico Shemʻun si 
irritò e impedì ciò che con grande fatica e con una notevole spesa era stato fatto a Siahcuh. Fu 
rilasciato a lui il diploma con diciotto caratteri rossi, lo prese e si recò personalmente al monastero, 
accompagnato da un emissario mongolo, ottenendo di nuovo il potere. Il patriarca si riconciliò con 
lui e si dice che giurò davanti a lui sull’altare che non si sarebbe opposto più per quanto riguarda il 
monastero.  
Dopo che tutta quella fatica e abbondante spesa si fu rivelata vana e visto lo stato delle cose, 
Lewon, figlio di Hayton, re di Cilicia, andò a rendere omaggio al re dei re e gli chiese che fosse 
scritto un mandato reale per il patriarca; fu scritto per lui, per la quarta volta. Il figlio del re lo inviò 
per mezzo di un Mongolo, il cui nome era Curdeca, egemone di Cilicia, e altri suoi uomini; [f. 175 
r] essi presero il diploma e giunsero rapidamente al monastero. Presero il medico e i suoi due 
fratelli con i loro figli, tutti lì presenti. Curdeca disse al medico: “Il re dei re ha preso a benvolere il 
patriarca, e ha nuovamente dato a lui il monastero, su richiesta di Lewon, figlio del re, e ha ordinato 
che il mandato reale che tu hai in mano sia consegnato al patriarca”.  
Dopo che tra di loro ci furono diverse controversie, il medico prese i suoi fratelli e i suoi 
figli e uscì dal monastero. Alcuni li mandò a Qalʿa Rumayta ed altri li portò con lui 
all’accampamento. Si mise in viaggio e dopo aver minacciato e intimidito, arrivò all’accampamento 
e cominciò a smuovere ogni sasso, per distruggere ciò che aveva compiuto il figlio del re.  
Tutto ciò accadde nei giorni d’estate.  
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In autunno giunse un medico greco tra gli abitanti di Melitene, il cui nome era Imad 
Barpapa, il quale sparse la notizia che il medico Shemʻun aveva di nuovo ottenuto il mandato reale, 
ma in realtà non aveva ricevuto ancora nulla, se non la promessa di ciò che avrebbe avuto. Il 
patriarca allora quando sentì che di nuovo si stava per eleggere Shemʻun, non tollerò più di restare 
nel monastero e rapidamente si mise in viaggio verso la Cilicia, dove vi restò tutto l’inverno e la 
primavera.  
In estate [f. 175 v] il medico ottenne un mandato reale da un emissario mongolo e lo mandò 
con suo fratello e suo nipote al monastero.   
In quel tempo Theodoros di Cuphlida era presso il patriarca in Cilicia, siccome il tempo 
passava e rendendosi conto che non giungeva nessuno, pensarono che la notizia del medico greco 
fosse mendace. Pertanto il patriarca assegnò la carica di archimandrita a Theodoros e lo mandò al 
monastero.  
Il giorno in cui Theodoros giunse al monastero, o meglio, proprio nell’ora in cui sedeva e gli 
portavano la mensa per il pranzo, arrivarono anche quelli della famiglia di Shemʻun e con loro 
l’emissario mongolo. Quando furono visti nell’isola che sta davanti al monastero, Theodoros ed i 
suoi sostenitori fuggirono dalla porta posteriore, verso l’opposto monastero di Abū Ghālib. Li seguì 
anche il vescovo Ignatius di Ḥiṣn Manṣūr, che aveva preso posizione con loro. Dopo due giorni 
quelli della famiglia di Shemʻun mandarono e ricondussero al monastero il vescovo. Theodoros 
andò a dimorare nel monastero di Schira che sta sulla riva dell’Eufrate, dove risiede ancor oggi.  
Il patriarca restò in Cilicia, onorato e amato dal sovrano e dai nobili del posto.  
Dopo tre anni  che il patriarca abitava in Cilicia, quelli della famiglia di Shemʻun avevano 
notato che i visitatori del monastero non erano accolti amichevolmente da parte dei fedeli di ogni 
luogo e che il patriarca [f. 176 r] aveva cominciato a scrivere di luogo in luogo che non fossero 
accettati, pertanto si sentirono costretti e mandarono Ignatius di Ḥiṣn Manṣūr presso il patriarca 
affinché egli facesse pace con loro e venisse a risiedere nel monastero, e fosse per loro padre, così si 
sarebbero a lui sottomessi. Il patriarca sancì la pace e scrisse loro una lettera di preghiera, che inviò 
a Melitene, dove fu letta sul bema.  
Dopo ciò, anche il presbitero Yaʻqub, convocato dal sovrano per qualche faccenda, entrò dal 
patriarca e ci fu tra loro carità. Il patriarca promise che si sarebbe recato al monastero; il presbitero 
andò all’accampamento e incontrò suo fratello. Giunse anche presso il mafriano nella città di 
Maragha, e con la forza lo prese ed andò al monastero di [Mar] Barṣawmo. Il patriarca sentì e 
mandò lettere di carità presso il mafriano e una lettera comune destinata a tutti i vescovi di quella 
regione, secondo la quale da vice del patriarca il mafriano parlasse presso loro; poiché era estate, 
rimase circa due mesi nel monastero.  
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Nel mese Elul509 si diresse in Cilicia con il vescovo Ignatius di Ḥiṣn Manṣūr, Andrea di 
Qlisuro ed il diacono Nemrod, figlio del fratello di Rabban Shemʻun. Erano in compagnia del 
patriarca, e questi mostrò le lettere accusatorie [f. 176 v] degli abitanti di Melitene contro il vescovo 
Athanasios, ossia Faraj, colui che al tempo di Laqabin, al mafriano, e con il suo accordo, mandò via 
Faraj da Melitene e ordinò Nemrod metropolita di Melitene, nel monastero di Gawikat, una 
domenica del mese di Ottobre dell’anno 1585510 dei Greci, e lo chiamò Philoxenos. (Il patriarca) 
prese il mafriano, lo portò a Melitene e lo pose sul seggio. Gli abitanti di Melitene gioirono per lui, 
a motivo del loro odio verso Faraj.  
Nello stesso anno morì Dionysios Saba di Qlaudia, ossia Salība Haripha, dopo che era 
rimasto paralizzato. 
Nell’anno 1588511 dei Greci, quando Bondecdar sovrano d’Egitto entrò nel Sultanato di 
Rum, i musulmani alzarono il capo contro i cristiani ovunque ed erano in attesa di un piccolo segno 
dall’Egiziano per rovinarli. A tal fine i figli di Rashid al-Din, governatori di Melitene, chiesero 
all’Egiziano che permettesse loro di depredare i cristiani con il loro aiuto. Allora egli mandò a dire 
loro: “ Io, in verità, non sono entrato nel Sultanato di Rum per il bottino ma per liberare [f. 177 r] il 
popolo musulmano dalla servitù dei Tatari. Voi dunque non farete del male, se non vedrete (un mio 
segnale)”. Così con la magnanimità che mostrò frenò il loro impeto funesto. Pertanto quando 
l’Egiziano uscì dal Sultanato di Rum e si sparse la notizia dell’arrivo dei Tatari, quegli insolenti 
ebbero paura e si prepararono a fuggire in Siria. 
In quei giorni Rabban Yaʻqub, archimandrita del monastero di Mar Barṣawmo, ebbe timore 
del figlio di suo fratello, il vescovo Philoxenos di Melitene; mandò dei servi armati a Melitene 
perché facessero uscire il vescovo. Quando giunsero nel monastero del Messaggero (del 
Precursore), vi dimorarono e il vescovo con il giurisperito uscì in uno dei giardini da cui fuggiranno 
durante la notte. I figli di Rashid al-Din quando seppero dei servi armati che erano arrivati nel 
monastero, credettero che fossero stati mandati per loro, cosicchè uscirono dalla città per fuggire. Li 
presero e li portarono in catene presso i Tatari. Allora una quantità di Turchi si preparò a 
sottomettere i servi nel monastero del Messaggero (del Precursore).  
Quando i servi vennero a conoscenza di questo presero i loro beni, uscirono dal monastero e 
si scontrarono [f. 177 v] con i Turchi. Dei servi furono uccisi otto uomini, poiché non avevano 
voluto lasciare i beni per fuggire, gli altri andarono al monastero.  
I Turchi quando entrarono in città cercarono diligentemente il vescovo e non lo trovarono, 
poiché verso sera i servi lo avevano rivestito con le loro vesti, gli avevano messo una zappa sulla 
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sua spalla e l’avevano condotto in città, dove nessuno lo riconobbe. Il vescovo era in grande 
difficoltà e per nascondersi fuggì di casa in casa, fino a che non si nascose anche nel fossato delle 
mura della città.  
Quando i figli Rashid al-Din erano fuggiti, i musulmani rimasti in città, poiché temevano per 
la loro vita, trovato il vescovo si erano sottomessi a lui e avevano mostrato che l’azione dei figli 
Rashid (al-Din) non era loro piaciuta, gli chiesero dei giuramenti e a loro volta prestarono 
giuramento che sarebbero rimasti con lui in vita ed in morte. Il vescovo fu d’accordo e presi alcuni 
dei loro uomini andarono insieme a rendere omaggio al re dei re. Il vescovo disse: “ Questi malvagi, 
[f. 178 r] il cui scopo non era onesto, sono fuggiti, e quelli che sono rimasti sono uomini buoni”. Fu 
dato loro un mandato reale molto favorevole e tornarono in pace a Melitene.  
Nell’anno 1592512 i governanti di Melitene  accusarono Rabban Yaʻqub, archimandrita di 
Mar Barṣawmo, presso il capo dei Tatari, nel Sultanato di Rum, dicendo che nutriva e rafforzava, 
dando anche armi, i predoni giunti dalla Siria che stavano in agguato sulle montagne intorno al 
monastero. Quando Rabban Yaʻqub si presentò con loro in giudizio quegli accusatori furono così 
confutati; l’archimandrita fu ritenuto innocente e con la gioia nel cuore tornò al monastero. 
Nell’anno 1593513 dei Greci il patriarca Mar Ignatius contrasse una malattia, la idropisia, nei 
giorni d’estate. Si gonfiò tutto il suo corpo e, quando venne meno la speranza di vita temporale, 
mandò lettere a Tabriz presso il mafriano e gli disse: “Sono più vicino alla morte che alla vita, 
perciò puoi venire ad amministrare me e il seggio, il tuo arrivo sarà un grande aiuto per la chiesa; 
così il mio spirito aspetta te”. Poiché l’inverno era vicino e le strade erano pericolose, non poté 
andare. Subito dopo [f. 178 v] si aggravò la malattia del patriarca, il quale lasciò questa vita il terzo 
giorno, il 17 novembre dell’anno 1594514 dei Greci, nel monastero di Paksimeṭ in Cilicia, nella cui 
chiesa fu sepolto. 
Dopo Ignatius Philoxenos, cioè Nemrod.  
Dopo la morte di Ignatius, ossia Yeshuʻ, più d’uno alzò il capo in superbia per salire al 
potere. Barṣawmo, archimandrita del monastero di Gawikat, sperò che la riunione dei vescovi fosse 
presso di lui e lui fosse scelto, come Ignatius era stato scelto quando era abate di Gawikat. Quello 
(vescovo) di Caesarea, ossia Yaʻqub Bar Manil Rahia da Melitene, che non faceva parte degli 
anziani sommi sacerdoti e del quale non abbiamo una buona testimonianza della sua giovinezza, 
privo di pudore e di coscienza, promise ventimila monete d’argento ai governatori affinchè lo 
eleggessero patriarca. Allora Yaʻqub, presbitero di Qalʿa Rumayta, in quei giorni d’inverno rigido 
[f. 179 r], dopo pochi giorni dalla morte del predecessore, convocò al monastero di Mar Barṣawmo 
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tre vescovi, le cui diocesi erano state devastate da molto tempo, quello di Gubos, di Qlisuro e di 
Gargar. Furono sollecitati con forza e ordinarono il figlio di suo fratello, Philoxenos di Melitene, 
ossia Nemrod, patriarca nell’anno 1594515 dei Greci, nel giorno della presentazione del nostro 
Signore al tempio. Lo prese con sé e andò da Samagar Noyan che era nelle vicinanze e lo 
avvertirono per quanto riguarda il resto, così come vollero. Ricevettero da lui  un messo e giunsero 
ad Ala-Tag presso il re dei re. Fu scritto per Philoxenos un sigillo di patriarcato, tornò indietro e 
risiedette nel monastero di Mar Barṣawmo.  
Nell’anno 1596516 dei Greci, in inverno, ci fu un forte terremoto a Melitene e nella regione; 
crollarono le cupole delle chiese della città [f. 179 v] e molti edifici furono distrutti nel monastero di 
Mar Barṣawmo; più o meno tutto il monastero cadde dalla rupe. Fu un grande castigo da parte di 
Dio, lode alla sua misericordia, di contro ai nostri peccati. 
Dopo Philoxenos Ignatius Metropolita, ossia Bader Zache di Mardin. 
Dopo la morte di Philoxenos nel monastero di Mar Barṣawmo venne Gregorios mafriano, il 
quale richiese una lettera presso i vescovi del Tur ʻAbdin e presso il Metropolita di Mardin e con 
ciò riferì  chi fosse ai vescovi del Tur ʻAbdin e al resto. Si prepararono tutti al monastero di Mar 
Ḥnanya  e scrissero la lettera; la mandarono, tramite il vescovo Ignatius del monastero di Qarṭmin, 
presso il mafriano, affinché fosse presente con loro al sinodo e avanzasse le sue richieste.  
Essendo stato confermato il mafriano, ci fu nella regione di Mardin un sinodo dei vescovi 
con lo scopo di [f. 180 r] stabilire il loro superiore. (Il mafriano) fu trattenuto dal suo santo pastore, 
non giunse al sinodo e ancora mandò per la seconda volta il suo successore. I vescovi rimasero nel 
monastero suddetto per un giorno aspettando il suo arrivo il che non portò ad una divisione 
dell’assemblea.  
Quando videro che non si piegava a recarsi al sinodo garantirono per Ignatius il metropolita 
di Mardin in quanto era conosciuto, fin dalla sua infanzia, per tutte le opere buone, era pieno dello 
Spirito Santo, saggio nelle faccende mondane, ben istruito nel campo ecclesiastico, cordiale e 
ragionevole. Lo ordinarono patriarca, ci fu l’imposizione delle mani su di lui; il capo del sinodo, il 
vescovo di Maypherqaṭ, ossia il venerabile Malchus, il suo successore e discepolo il puro Shemʻun, 
vescovo di Al-Hattākh, Ignatius di Qarṭmin, Dioscorus di Salaḥ, ossia Moses, Severo di Ḥaḥ ed il 
vescovo armeno proveniente da Mardin. Il mafriano non acconsentì a recarsi presso i vescovi e 
mandò a dire loro [f. 180 v] di unirsi ad uno degli abitanti del Tur ʻAbdin. Così si recò presso loro e 
stabilirono subito il capo; non essendoci la sua parola, indugiò e non giunse. Immediatamente i 
vescovi si fermarono e si unirono ai puri anacoreti, che erano nostri vicini devoti, diaconi e monaci 
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innumerevoli. Ordinarono il metropolita di Mardin e lo chiamarono Ignatius, nominandolo patriarca 
apostolico di Antiochia di Siria, tutto ciò nel giorno della festa della circoncisione, agli inizi di 
gennaio, nell’anno 1604517 dei Greci; c’era grande gioia tra i cristiani che in particolare lo vedevano 
glorioso, puro, mite ed umile. Non si annoiò in tutti i suoi giorni; dopo che occupò la sede di 
Antiochia spiegò le lettere dell’alfabeto siriaco con prolissità, compose uno scritto liberamente 
adattato alle voci e lasciò alla chiesa una straordinaria liturgia. Ordinò Ignatius vescovo e mafriano 
[f. 181 r] della sede d’Oriente.  
Dopo che fu ordinato, i vescovi occidentali furono riuniti nella regione della Cilicia, 
ordinarono Barṣawmo archimandrita di Gawikat e lo chiamarono Ignatius. Essendo presente il 
sovrano d’Armenia Haytum con il mafriano, gli disse: “Il mio patriarca sarà celebrato nella tua 
regione”. Ricevette il suo suffragio, gli scrisse la lettera di elezione e proclamò Michael. Convocò il 
vescovo con la forza presso quello di Melitene; ordinarono così patriarca il terzo, non legalmente, in 
modo che quello di Mardin fosse ordinato prima e fosse legale. Subito dopo morì Michael di Cilicia 
e rimasero i tre orientali tra gli esiliati per colui di Mardin (Ignatius) e gli occidentali per 
Costantino. Mar Ignatius, ossia Bader Zache avendo ricoperto la carica per quarant’ anni, morì il 19 
del mese di Nisan518 il quarto giorno della settimana [f. 181 v] della passione del nostro Signore; il 
suo corpo fu posto nella chiesa del Santissimo, nel monastero di Mar Ḥnanya, nella zona 
settentrionale. 
Dopo Ignatius di Mardin, Yuḥanon, ossia Ismaʻil, figlio di Yuḥanon fratello del vecchio 
defunto.  
Dopo la morte di Mar Ignatius, ossia Bader Zache Bar Wahib, si radunò il sinodo nel 
monastero di Mar Ḥnanya, presso Mardin. Il vescovo Barṣawmo di Salaḥ (era) a capo del sinodo, 
Yuḥanon di Qarṭmin, ossia Yeshuʻ, Barsophre, abitante del Beth Sbirina, Philoxenos di Mobadra, 
ossia Seerd,  il vescovo Saba del monastero di Natapha, Cirillos di Ḥaḥ, ossia Shemʻun Elianita e il 
vescovo degli Armeni di Mardin, ordinarono Yuḥanon di Amid, ossia Ismaʻil al-Maged, figlio di 
Yuḥanon, diacono di Mardin, chiamandolo Ignatius; azione non legittima. Ci fu una disputa tra [f. 
182 r] il patriarca Ismaʻil ed il mafriano Matteo Bar Hananu, poiché il patriarca non aveva 
convocato il mafriano in occasione della sua ordinazione. Dato che è usanza, stabilita dai nostri 
padri santi, che nel momento in cui il patriarca viene ordinato il mafriano posi la mano sopra il suo 
capo, e così il mafriano da parte del patriarca. Inoltre il patriarca non aveva atteso che (il mafriano) 
arrivasse ed era stato ordinato senza il consenso degli orientali. Il mafriano interruppe la sua 
proclamazione per quattro anni, e proclamò quello di Cilicia. 
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Il patriarca Michael II di Sis mandò doni al mafriano. Dopo ciò ci fu una tregua tra il 
mafriano ed il patriarca Ismaʻil che fu proclamato in tutto l’Oriente. Quello di Sis era proclamato in 
Occidente e nel nord-est dell’Oriente, a Maragha, a Tabriz (o Tawriz) e ad Adharbayjān. Era assai 
malvisto agli occhi del mafriano e dei vescovi poiché desideroso di ricchezze e dei guadagni 
provenienti dalle ordinazioni che raccoglieva, svendendo [f. 182 v] il sacerdozio. Tentò di lasciare 
in eredità la sede patriarcale al figlio di suo fratello Fakr al-Din, come fanno i musulmani, come 
anche lui stesso aveva fatto ereditare il seggio di suo zio paterno Bader Zache Bar Wahibi, azione 
non legale, come fanno anche gli Armeni. A proposito di questa faccenda il patriarca Yuḥanon Bar 
Susan scrisse agli Armeni, dicendo che chiunque vendesse il sacerdozio o lasciasse in eredità la 
sede dell’episcopato, del mafrianato e del patriarcato a componenti della propria famiglia, era da 
ritenersi scomunicato. Così stabiliscono i canoni apostolici.  
Michael [quello di] Sis raggiunse la sua fine e morì nell’anno 1660519 dei Greci; era stato 
patriarca per anni. Dopo la sua morte furono riuniti il vescovo di Cipro, quello di Gerusalemme 
quello di Gargar, il vescovo di Aleppo e Philoxenos di Damasco, il quale era un eccellente scriba. 
Quindi questi si recarono a Sis e proclamarono Gabriel, chiamandolo Basilios, [f. 183 r] patriarca 
per Antiochia, poiché il monastero di Mar Barṣawmo era già stato distrutto, a causa del denaro che 
Costantino aveva promesso ai governatori, e con cui s’era fatto patriarca. Dopo era stato ucciso dai 
Curdi. 
Gli impose le mani Philoxenos di Damasco e non gli fu cambiato il nome; recitarono la 
preghiera di Clemente mentre lo intronizzarono. Fu proclamato in Occidente e nell’Oriente 
settentrionale: Tabriz, ‘mr’n’520, Adharbayjān e Sidus. Ismaʻil era detestato e disprezzato dagli 
orientali e dagli occidentali; ebbe inoltre un altro dissidio con il vescovo di Salaḥ, il cui nome era 
Saba, figlio del presbitero Abu-l-Hasan di Salaḥ. Costui era stato ordinato da Ignatius, ossia Ismaʻil, 
ed era stato chiamato Basilios.  
La causa dello scandalo fu questa: un monaco stolto e impudente aveva scomunicato521 il 
vescovo Saba di Salaḥ; Saba s’era alzato ed era andato [f. 183 v] presso il patriarca, il quale non 
l’aveva ricevuto e non l’aveva fatto entrare nel monastero, ma l’aveva lasciato per tre giorni alla 
porta. Allora il vescovo aveva detto ai mediatori (preganti) :“Perché mi ha scomunicato? Se la colpa 
sarà trovata in me accetterò qualsiasi ordine”. Quando lo riferirono al patriarca, questi non si lasciò 
convincere, ma disse: “Che rimanga alla porta!”. Saba ritornò addolorato e scrisse una lettera di 
sottomissione ai vescovi dei dintorni, affinché si presentassero presso di lui e si recassero poi dal 
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patriarca e lo persuadessero in suo favore. Si riunirono così il vescovo Yuḥanon del monastero di 
Qarṭmin, quello di Hah ed altri, tra i quali i governatori della regione, presbiteri, monaci e diaconi.  
Quando giunsero presso il patriarca egli non li ricevette e non li fece entrare nel monastero. 
Rimasero quattro giorni alla porta e furono molto amareggiati, tornando così alla loro terra.  
Quando scese dalla porta del monastero dello Zaʻfaran gridarono “Degno!” [f. 184 r] tre 
volte: “È considerata degna e giusta la consacrazione di Saba di Salaḥ”.  
Quando giunsero tutti al monastero di Mar Yaʻqub il Recluso, che si trova a Salaḥ, Saba salì 
a Ḥesno d-Kifo presso il sultano Malek al-Adil e gli riferì la questione del patriarca. Il sultano gli 
scrisse un sigillo, con il quale sarebbe stato accettato in tutto il suo dominio. Scese dai vescovi e lo 
ordinarono come patriarca per il Tur ‘Abdin e tutto il suo dominio, il 6 di Ab, durante la festa dei 
tabernacoli dell’anno 1675522 dei Greci; fu chiamato Ignatius; azione non legale e mendace da ogni 
punto di vista, non si ha notizia di una cosa simile.  
Il patriarca Ismaʻil quando lo seppe si dispiacque e si lamentò molto poiché non aveva 
esaminato la questione e lo aveva scomunicato dietro consiglio di un monaco impudente. Si 
inquietò molto e non riuscì a impedirlo, cominciando a lamentarsi per sé, dicendo: “Il Tur ʻAbdin 
era la mia destra [f. 184 v] ed è stata tagliata via da me! Quando gli occidentali lo sapranno si 
prenderanno gioco di me, rimproverandomi il mio comportamento senza rammarico”. In quei giorni 
quello del Tur ʻAbdin osò, e inviò una lettera agli orientali, dicendo in essa: “Sceglietevi uno che 
sia adatto e fatelo venire e lo ordinerò per voi mafriano, poiché l’Oriente è stato vedovo per la 
durata di vent’anni”. Ma quelli non furono d’accordo per i suoi atti illegittimi e [per] un’altra 
[ragione]: la caparbietà degli abitanti del Tur (ʻAbdin) e il timore del sultano, poiché era molto 
legato a Ismaʻil; la questione fu rimandata.  
Il patriarca di Mardin quando lo seppe si mosse e agì in fretta, ordinando mafriano Abrohom 
l’eremita. Lo chiamò Athanasios, nell’anno 1676523 dei Greci. Si ammalò a causa delle sue 
innumerevoli preoccupazioni e morì, il 4 del mese di Haziran524, dopo aver coperto la carica di 
patriarca per trentatre anni; [f. 185 r] fu sepolto nel monastero di Mar Ḥnanya, nella tomba dal lato 
di suo zio Bar Wahib, poiché s’era seccata la destra di colui che aveva scavato nella tomba del santo 
Bar Wahib e nessuno ha osato toccare la sua tomba fino a oggi. 
Dopo Ignatius, ossia Ismaʻil al-Maged, Schahab figlio di sua sorella. 
 Dopo che il patriarca morì furono riuniti i vescovi, quello di Maʿarre, quello di Maypherqaṭ 
e il vescovo armeno, ordinando così Schahab patriarca e lo chiamarono Ignatius, in nome dello zio 
materno. Costui era un uomo ordinario per cultura; ricoprì il patriarcato per sedici anni e morì nel 
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mese del tardo Conun525  dell’anno 1692526 dei Greci. Fu sepolto nel monastero di Mar Ḥnanya, 
presso lo zio materno. Costui e quello che lo precedette di molto sconvolsero l’ordine del 
pontificato. 
Dopo Ignatius, ossia Schahab, Abrohom Bar Garib.  
Dopo che Schahab morì furono riuniti i vescovi presso [il monastero di] Mar Ḥnanya, i quali 
ordinarono [f. 185 v] Bar Garib e lo chiamarono Ignatius, azione non legale. Poiché c’era Cirillos 
per l’episcopato di Amid, dopo che fu ordinato, lo stesso nominò suo fratello al suo posto per Amid, 
ossia Yawsep, chiamandolo Dionysios, in modo che gli lasciasse in eredità  il trono patriarcale. Ma 
il Signore non lo appoggiò, dato che Yawsep morì. Anche la diocesi d’Oriente nei suoi giorni 
rimase vedova per quindici anni.  
Nell’anno 1715527 dei Greci ordinò mafriano Behnam di Ḥadl e lo chiamò Basilios. Costui 
era stato monaco nel monastero di Qarṭmin.  
Nell’anno 1808528 dei Greci il patriarca Basilios di Sis, ossia Gabriel, morì e fu sepolto nel 
monastero di Gawikat. Nel medesimo furono riuniti nello stesso anno i vescovi occidentali e 
ordinarono l’amanuense Philoxenos, vescovo di Damasco, patriarca di Antiochia, il quale non fu 
chiamato con il nome del suo vescovado. Su di lui impose le mani il vescovo di Gargar, ossia 
Shemʻun Bar Zybda [f. 186 r] del Beth Manʻem. Philoxenos era uno scriba capace e un maestro 
diligente nelle dottrine ecclesiastiche e profane.  
In quel tempo ci fu il presbitero Esaias, abitante di Beth Sbirina, figlio di Rabban Denha di 
Bet Lagsham, eccellente maestro.  
Nell’anno 1670529 morì Saba, designato del Tur ʻAbdin ma non legalmente. Fu sepolto nel 
[monastero di] Mar Yaʻqub di Salaḥ. Confermarono un altro, illegalmente, Yeshuʻ Bar Muta di 
Maʻad e lo chiamarono Ignatius nell’anno 1701530 dei Greci. Il patriarca Bar Garib ricoprì questa 
carica per trentuno anni, morì e fu sepolto nel monastero dello Zaʻfaran, presso colui che lo aveva 
preceduto, nell’anno 1723531 dei Greci. 
Dopo Ignatius, ossia Abrohom Bar Garib, Ignatius, ossia Behnam di Ḥadl.  
Dopo la morte di Bar Garib furono riuniti i vescovi nel monastero dello Zaʻfaran e scelsero 
il mafriano d’Oriente, ossia Behnam, lo costrinsero e lo ordinarono, con la forza, patriarca di 
Mardin, chiamandolo Ignatius532, nell’anno 1723533. [f. 186 v] Gli impose le mani Dioscorus IV - 
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uomo onesto ed umile, chiamato Sciatti – ed il resto dei vescovi. Nell’anno 1726534 dei Greci ordinò 
mafriano Sciatti, il cui nome era Behnam, e lo chiamò Dioscorus, col nome del suo episcopato. 
Morì due anni dopo e nell’anno 1733535 Mar Ignatius, ossia Behnam, ordinò Rabban Barṣawmo di 
Maʻad mafriano d’Oriente, un esperto nella dottrina e testimone di eccellenze.  
Nell’anno 1728536 ci fu disaccordo tra Yeshuʻ Bar Muta del Tur ʻAbdin ed il visir di Ḥesno 
d-Kifo. Causa dello scandalo fu questo: il visir di Ḥesno era giunto presso Yeshuʻ Bar Muta e gli 
aveva affidato il proprio figlio fino a che andasse alla Mecca e tornasse. Dopo la sua partenza i 
governanti si riunirono con il patriarca e scrissero un’accusa contro il figlio del visir a immagine537  
di Malek Suliman Alajubi.  
Quando il visir tornò dal viaggio alla Mecca suo figlio lo informò di tutto [f. 187 r] quanto 
era successo. Il visir alla notizia fu amareggiato e da quel giorno cominciò un’azione contro di lui, 
dicendo ai governanti: “Orsù, facciamolo cessare, perché è avido e ingiusto”, con molti pretesti 
espulse Bar Muta e venne a stabilirsi nel monastero di Natapha, nella provincia di Mardin, per 
ordine del patriarca Behnam, collocando al suo posto Masʻud. Yeshuʻ Bar Muta, l’espulso, impose 
le mani su di lui e lo chiamò Ignatius. Masʻud risiedette nel monastero di Mar Yaʻqub. 
Improvvisamente durante la notte giunsero i Curdi e gli sottrassero il suo cavallo; Masʻud uscì per 
inseguirli e lo colpirono con la spada e lo trafissero. Egli riconobbe i Curdi e lo fece sapere ai capi e 
questi informarono il sultano, il quale mandò a crocifiggere tra loro otto uomini. I musulmani 
furono indignati nei confronti del sultano che convocò Masʻud non legalmente, così che fosse 
curata la sua ferita, presentatosi [f. 187 v] vi trovò la morte. In questa circostanza Masʻud di Salaḥ 
morì.  
Nell’anno 1731538 dei Greci la gente del Tur ʻAbdin mandò a cercare Yeshuʻ Bar Muta, 
perchè non restasse nel monastero di Natapha e tornasse al suo seggio. Egli volle ritornare, ma 
Rabban Barṣawmo di Ma‘ad, che era mafriano, non glielo lasciò fare, poiché Bar Muta era il suo 
discepolo ed era novizio del monastero di Salaḥ, gli disse: “Padre nostro, scrivi loro preghiere e 
benedizioni, e tu restatene qui in tranquillità e onore presso Dio e gli uomini, non desiderare il 
patriarcato illegittimo”, lo convinse e fece così. Scrisse una preghiera per la gente del Tur ‘Abdin, 
in cui diceva: “Che Dio sia favorevole a voi e ai vostri defunti; io mi sono indebolito nella vecchiaia 
e non mi resta forza per governarvi. Un’altra (cosa): il patriarcato non è legittimo e detestato da Dio 
e dagli uomini. Pertanto obbedite e fate per la chiesa una diocesi e un pastore timorati di Dio, 
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altrimenti voi sapete e fate [f. 188 r] ciò che volete; io sono innocente da questa presunzione. 
Mas‘ud ha fatto quel che gli è piaciuto, e non l’ha spinto la giustizia, ma il guadagno in questo 
mondo”.  
Nell’anno 1732539 morì Yeshuʻ Bar Muta e fu sepolto nel monastero di Mar Ḥnanya.  
Dopo la morte di Yeshuʻ di Maʻad, nello stesso anno i vescovi del Tur ʻAbdin fecero 
diligente indagine e si riunirono nel monastero di Salaḥ, ordinando Ḥnukh di ʻAynwardo, che era 
nel monastero di Qarṭmin, e lo chiamarono Ignatius. In quell’anno morì anche il patriarca 
Philoxenos di Damasco e i fedeli si addolorarono per lui, poiché era onesto.  
Dopo la morte di Mar Philoxenos, ricordato tra i giusti, Shemʻun del Beth Manʻem andò dal 
patriarca dei Copti, affinché lo ordinassero patriarca di Siria (Damasco). Questi gli disse: “Vai 
presso i vescovi della tua nazione, i quali ti nomineranno”. Lui rispose: “Di loro non ne restano che 
pochi, sono sotto l’autorità dei musulmani e (sono) molto rigidi”; per questa ragione il patriarca di 
Alessandria lo ordinò [f. 188 v] patriarca per la terra di Siria (Damasco) e fu chiamato con il nome 
del suo episcopato, Basilios. Questo vescovo era di Gargar, persona retta e onesta, aveva come 
fratello il presbitero Moses.  
Nell’anno 1756540 dei Greci morì Ḥnukh di ʻAynwardo, che aveva sede a Salaḥ, e fu sepolto 
nel monastero di Mar Yaʻqub. Ancora una volta i vescovi del Tur ʻAbdin si riunirono e 
consacrarono Qumo di Sbirina, che chiamarono Ignatius, non legalmente; era stato in precedenza 
vescovo del monastero di Qarṭmin con il nome Philoxenos. In quell’anno morì il patriarca di Siria, 
ossia Shemʻun, nella città santa di Gerusalemme. Con la sua morte giunse al termine il patriarcato 
di Siria.  
Il patriarca quando lo seppe agì in fretta: giunse in Siria, riunì tutti i fedeli, li ammonì e li 
riconciliò, ed essi si unirono agli orientali. Ordinò due vescovi, uno lo chiamò Isah  per 
Gerusalemme e per la regione adiacente, e l’altro per Damasco ed Emesa, [f. 189 r] Bar Nisan di 
Mizcha, un abitante del Tur (ʻAbdin), che era vescovo del villaggio di Haḥ. Mar Ignatius, ossia 
Behnam, tornò sul suo seggio e nell’anno 1766541 dei Greci morì in onorevole vecchiaia; egli era un 
uomo onesto e un maestro amorevole che ricoprì con zelo il patriarcato per quarantatre anni. Lasciò 
in chiesa un’anafora magnifica, commentari ed epistole piacevoli. 
Dopo Ignatius, ossia Behnam, Ignatius Khalaf.  
Dopo la morte del patriarca Behnam gli abitanti di Mardin si divisero: alcuni tra essi 
volevano il vescovo Abrohom di Amid, originario del Beth Manʿem; altri il mafriano. Scese un 
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540 Corrisponde all’anno 1445 dell’era cristiana. 
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capo, Mobarak, del villaggio di Quṣūr542 e altri con lui, dietro [per cercare] il mafriano, affinchè 
fosse lui [eletto patriarca]. Giunti a Mosul scoprirono che il mafriano era morto, nello stesso anno 
entrambi, il patriarca e il mafriano Barṣawmo; quello tra i due morenti nel Tur ʻAbdin, originario 
del Tur (ʻAbdin), [f. 189 v] morì per primo.  
Il patriarca Behnam mandò un’epistola consolatoria alla gente del Tur (ʻAbdin) e un’altra 
lettera giunse dal mafriano543.  
Dopo pochi giorni l’anziano insigne patriarca Behnam si ammalò, morì e fu sepolto nella 
sede di Zaʻfaran.  
Quando scesero gli abitanti di Mardin per andare dal mafriano per farlo venire ed eleggerlo 
patriarca scoprirono che era morto in quei giorni.  
Il defunto mafriano Barṣawmo era noto per opere buone, condotta appropriata, digiuni 
costanti, preghiere assidue, umiltà ed eccellenza, era istruito nelle dottrine ecclesiastiche, ancor di 
più nella sapienza profana. Gli si attribuiscono cose meravigliose, al punto che la sua gente 
testimonia di lui che una volta fu tormentato dal sultano di Bagdad, ossia quello di Ispahan, e questi 
gli mandò una guardia severa che gli chiese un carico di vino, quando il mafriano era nel monastero 
inferiore di Mar Behnam di Gūbe. Trovandosi costretto, disse al figlio di [f. 190 r] sua sorella, il 
vescovo Athanasios, ossia Khalaf: “Figlio, riempi dal pozzo che sta nel cortile del monastero”, fece 
venire dell’acqua in un’anfora e la benedisse, e diventò vino eccellente. L’inviato mongolo, dopo 
averlo degustato, lo prese con allegria e si mise in cammino verso la sua regione. Ciò fu rivelato a 
pochi.  
Quando i Mardinensi  scesero per andare a prenderlo e nominarlo patriarca scoprirono che 
era defunto. Lo seppellirono nel monastero di Gūbe (monastero di Mar Behnam, a sud di Mosul), 
nella cupola a sud, dove erano sepolti i mafriani che lo precedettero. Essi trovarono il figlio della 
sorella, Khalaf vescovo di Gāzartā, che serviva lo zio materno, lo costrinsero e lo condussero con la 
forza nel cammino. Salirono per la pianura del Bēt ʻArabājē palesemente e non si diressero verso 
Gāzartā, inoltre il loro percorso non passò per il Tur ʻAbdin. Quest’azione non ebbe successo, come 
ci accingiamo a raccontare tra poco.  
Quando arrivarono a Mardin, immediatamente consacrarono il vescovo Khalaf patriarca e lo 
chiamarono Ignatius. Gli impose le mani il vescovo Barṣawmo arabo, figlio del fratello del patriarca 
Behnam, ossia Sciatti arabo, e il vescovo Abrohom del Beth Manʿem, che era in conflitto con il 
vescovo Giwargis del monastero di Qarṭmin.  
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Il patriarca Behnam, quando era in vita, lo convocò al monastero di Mar Ḥnanya e pose fine 
alla disputa nel Tur ʻAbdin. Nel giorno di domenica di Pentecoste fu ordinato patriarca Khalaf per 
tutta Antiochia di Siria e Mardin, nell’anno 1766544 dei Greci; di ciò non fu informata la gente del 
Tur ʻAbdin. Se li avessero messi al corrente sarebbe stata rimossa la sede del Tur ʻAbdin e 
sarebbero state riconciliate e riunite le due diocesi, così come aveva fatto il defunto patriarca 
Behnam a Gerusalemme, il quale aveva posto fine al seggio di Siria.  
Quando morì Qumo di Sbirina del Tur ʻAbdin i vescovi del Tur ʻAbdin avevano nominato 
Yeshuʻ, vescovo di Mosul, il quale fu chiamato Basilios. Questi allora acconsentì, si lasciò 
convincere da loro. [Lo] vestirono con la veste [f. 190 v] d’onore concessa dal sultano Malek 
Khalaf, e disse loro:”Io non posso senza il consenso del mafriano Barṣawmo diventare patriarca, 
poiché lui è mia guida, e per lui era stato preservato il seggio di Mardin” – non sapendo che era 
dipartito in quel momento il defunto mafriano Barṣawmo. Era sua intenzione ritardare il loro 
cammino con le lusinghe fino all’arrivo del mafriano dall’Oriente e convocarlo davanti a lui 
affinché venisse nel Tur ‘Abdin, e si riunissero.  
Quando passò al Tur (‘Abdin) come in precedenza è stato detto, e si resero conto di essi, che 
erano usciti, Yeshuʻ non fu fatto patriarca ma gli fu consentito che andasse a Mardin per sancire la 
pace. Rimase rivestito della veste d’onore [ricevuta] da Malek Khalaf, signore di Hesno d-Kifo, a 
partire dal Conun tardo545 fino a Tishrin546 dell’anno seguente.  
Quando la gente del Tur (ʻAbdin) e di Mardin vide che avevano consacrato per loro il 
patriarca Khalaf e non avevano riferito loro (neppure) una sola parola, agirono in fretta e ordinarono 
l’eletto Yeshuʻ, volente o nolente. Gli impose le mani il vescovo Giwargis del monastero di 
Qarṭmin e lo chiamarono Ignatius.  
Nell’anno 1732547 della Grecia morì Yeshuʻ di ʿAynwardo e fu sepolto a Mar Yaʻqub; aveva 
ricoperto la carica per sei anni ed era uno scriba, persona elegante nella dialettica presso i cristiani e 
non, inoltre era di statura non comune.  
Dopo la morte di Yeshuʻ di ʿAynwardo, tutti i vescovi sorsero ed elessero il vescovo di Ḥaḥ, 
chiamato Philoxenos, ossia Aziz Bar Sabta, originario del villaggio di Basila, che si trova nella 
regione di Mardin. Era un uomo giusto e un asceta. Lo ordinarono patriarca nel Tur ʻAbdin e lo 
chiamarono Ignatius. Gli impose le mani il vescovo Giwargis di (Beth) Sbirina del monastero di 
Qarṭmin, il quinto giorno dei misteri dell’anno 1772548. Costui, Bar Sabta, era un novizio del 
monastero di Qarṭmin ed era stato ordinato monaco da Rabban Saliba arabo proveniente da Shillala, 
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era stato educato con Rabban Yeshuʻ, figlio del presbitero Esaias, maestro stimabile. [f. 191 r] Il 
patriarca praticò la vita monastica come prima e non sciolse neppure un canone; la sua bocca non 
cessò la predicazione e l’insegnamento per i credenti. Ci sarebbe molto da dire su di lui, ma per loro 
non [può essere] racchiuso [tutto qui] questo compendio.  
Nell’anno 1769549 giunse il vescovo Yawseph Bar Nisan [di] Mizcha del Tur (ʻAbdin) e 
chiese al patriarca Khalaf che lo ordinasse mafriano d’Oriente. Quando il patriarca vide la 
perfezione del suo discorso e che lui chiedeva il mafrianato di persona (con la propria bocca), lo 
ordinò e lo chiamò Cirillos col nome del suo episcopato. Ma non scese a Oriente, come gli altri a 
partire da Tommaso apostolo fino a oggi; invece fece resistenza e tornò ad Emesa, in terra siriana. 
Non s’è mai sentita una cosa del genere, che il mafriano sia in Occidente e il patriarca in Oriente. 
Dopo Bar Nisan morì nella città di Emesa e fu sepolto nella chiesa.  
Nell’anno 1782550 il patriarca Khalaf fu infiammato d’ira e fu amareggiato per la vedovanza 
della diocesi amata, madre delle stelle, e assai dispiaciuto cominciò a riflettere su chi dei vescovi 
che erano sotto il suo dominio, e i monaci, fosse degno di tale dono e grado di mafriano, su chi 
fosse giusto ed esperto in tutte le scienze depurate dall’eresia distruttiva. Riunì presso di lui il 
patriarca del Tur (ʻAbdin), ossia Aziz Bar Sabta, il vescovo Giwargis del monastero di Qarṭmin e i 
due illustri e perfetti maestri, testimoni eccellenti, tra i quali Rabban Yuḥanon bar Shayullāh, e lo 
ordinarono metropolita per Amid e Ṣawro, poiché queste erano molto indebolite e prive di dottrina, 
private del timore di Dio e della conoscenza così da rimanere come fiere rapaci. Così egli fu 
sapiente, [f. 191 v] fonte di opere buone e  di scienza, magnanimo e benevolo verso le chiese e i 
monasteri, in cui ci accingiamo a dire riguardo a un tale parte delle sue mille miriadi virtù, non per 
lodare lui, ma la tenacia dei deboli venienti dopo di lui, affinché non dicano: “Noi comprammo 
ܙ͢͵ܕܙܐ (?) e tu dominasti l’errore (l’ignoranza)”. Fu in quel tempo suo compagno, consigliere e 
amministratore di tutte le faccende del nostro signore patriarca Khalaf.  
Ordinarono mafriano d’Oriente il vescovo Aziz, figlio della sorella del patriarca, e fu 
chiamato Basilios. Era esperto di studi profani ed ecclesiastici, intendo dire retorica, filosofia, 
grammatica, astronomia e medicina, di interpretazioni di tutti i libri della Chiesa e buon predicatore. 
Egli andò come un atleta che scende in battaglia.  
Nell’anno 1793551 dei Greci il patriarca Aziz Bar Sabta morì a Hesno d-Kifo e fu sepolto 
nella chiesa di Mar Zakka. Questo defunto era gradito al di fuori della diocesi del Tur (ʻAbdin) per 
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purezza e castità, e aveva stipulato una pace solida con i Mardinesi; consacrato il crisma, convocò il 
patriarca di Mardin, il mafriano Aziz e il vescovo Yuḥanon bar Shayullāh.  
Quando consacrò anche il patriarca Khalaf, chiamò Aziz e guidò con lui i vescovi del Tur 
(ʻAbdin), furono così in pace per tutto l’arco temporale della loro vita. Quando morì Aziz Bar Sabta 
si riunì la gente del Tur (ʻAbdin), uomini non eruditi, ribelli e implacabili; si formarono due partiti e 
[ci furono] due designazioni, una per Yuḥanon [f. 192 r] di ʿAynwardo e l’altra per il vescovo arabo 
Sobo; alcuni sostenevano questo e alcuni l’altro, così salirono entrambi dall’emiro di Hesno (d-
Kifo) e i due fecero di se stessi dei corrotti; una cosa simile non era mai accaduta. Entrambi 
offrirono una somma rilevante ed erano in debito con i credenti di una grande somma; si compì quel 
che era stato detto da un maestro: “La fine del vitello552 i muti e i sordi che saranno dentro la chiesa 
capi”. Ci furono offese crudeli per loro, salvati da malvagi scismi553. Si trovarono in una grande lite 
e discordia, che non si può narrare; furono oggetto di derisioni e sarcasmi da parte dei cristiani e 
non, pietra di scandalo per la felice nazione cristiana. Uno di loro, il cui nome era Sobo, stolto ed 
ignorante, risiedeva nel monastero di Salaḥ, l’altro di nome Yuḥanon, giovane impudente, viveva 
nel monastero nelle vicinanze di Midyat, questi furono presenti per volontà di Dio. Il patriarca 
Khalaf era giunto da Gāzartā ed era diretto verso Ḥaḥ, zona elevata del Tur (ʻAbdin). Allora lo zelo 
divino mosse l’assemblea degli abitanti di Beth Sbirina che andarono presso il patriarca, ossia 
Khalaf, con il quale c’era il vescovo Yuḥanon bar Shayullāh e si inginocchiarono ai suoi piedi 
[chiedendogli] che portasse la pace tra la gente del Tur (ʻAbdin); avevano con sé un documento di 
tutti [f. 192 v] i capi (nobili) e presbiteri del Tur (ʻAbdin). Il patriarca disse loro: “Quanta buona 
carità!” e convocò il vescovo Yuḥanon, bravo predicatore, che fece giungere i due illegittimi [e] li 
riconciliò. Andarono poi al Beth Manʻem, stipulò un patto di pace e scrisse un canone, 
scomunicando chiunque oltrepassasse il limite. Ordinò che Yuḥanon, che era il più giovane, 
servisse l’anziano Sobo, fino a che questi non fosse morto, e che fosse lui poi a succedergli. Con lo 
stupore dei due uomini, questi occuparono per una donna lo stesso seggio. Chi non piangerebbe e 
non sarebbe addolorato per questi sconvolgimenti e disordini che avvennero presso la brutale gente 
del Tur (‘Abdin)?  
Nell’anno 1795554 dei Greci il patriarca Khalaf si ammalò e morì. Fu sepolto nel monastero 
dello Zaʿfaran vicino il patriarca che lo precedette. Era una persona perfetta, giusta e onesta, ma 
limitata nell’insegnamento e nell’eloquenza. Per questo motivo aveva affidato tutta la sua 
amministrazione a Mar Yuḥanon, ossia il virtuoso Yuḥanon, ossia bar Shayullāh, che fu simile per 
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la quantità di virtù e per la sua dottrina a bocca d’oro (Chrysostomus). Il patriarca per conto suo 
scriveva come recluso e non sapeva che cosa accadesse. 
Dopo Ignatius, ossia Khalaf  di Maʻad, figlio della sorella del mafriano Barṣawmo, Mar 
Ignatius VII, ossia Yuḥanon bar Shayullāh di Barṭallāh
555
. 
Dopo la morte del patriarca Khalaf buon’anima – che voleva che il seggio patriarcale 
andasse in eredità al figlio di sua sorella, il mafriano Aziz – i Mardinesi sorsero e si divisero in due 
partiti; alcuni sostenevano il mafriano, altri il vescovo Yuḥanon, poiché questi aveva chiuso gli 
occhi del patriarca; in particolare [f. 193 r] tutti i sacerdoti di Mardin propendevano per 
quest’ultimo. Sorsero anche alcuni dei vescovi e presenziarono ai funerali del patriarca; essi erano 
rudi, stolti, non istruiti, e offrirono una buona somma al sultano di Mardin, ossia Bar Himbagh, 
affinché li consacrasse patriarchi.  
Il presbitero Yuḥanon Bar Bedro fu mosso da zelo - egli era maestro del nominato ed era 
persona virtuosa e intelligente - e Koja Isa, grande tra i cristiani, salirono dal sultano e gli portarono 
una splendida veste ed il sigillo del patriarca, e disse (sic!): “Questo è giusto che sia fatto patriarca”. 
L’emiro di Mardin lo conosceva e aveva con lui molti debiti, e per questo disse: “Ordinate questo”. 
Lo ordinarono patriarca nell’anno 1795556 della Grecia (dei Greci) e lo chiamarono Ignatius.  
Giunsero gli ambasciatori di quelli che non volevano bar Shayullāh, prima che morisse il 
patriarca Khalaf e non sapevano che fosse stato ordinato patriarca il beato Yuḥanon; se il mafriano 
avesse saputo che l’avevano ordinato patriarca, non sarebbe venuto con loro dall’Oriente, ma gli 
avevano annunciato: “Tuo zio è ammalato e lo abbiamo lasciato nella malattia, vieni prima [f. 193 
v] che muoia e ci sia uno scisma nella diocesi”. Quando giunse con loro fino alla fortezza di Beth 
Sbirina nel Tur (‘Abdin) arrivarono prima i sacerdoti, i diaconi e tutto il popolo, che con parola di 
dolore e pianto, gli dissero: “Tu vivi una lunga vita, nostro padre patriarca, tuo zio, è passato al suo 
Signore”. Gli annunciarono: “Il vescovo bar Shayullāh è stato ordinato al posto di tuo (sic!) zio”. Il 
suo cuore fu turbato e volle tornare in Oriente, ma gli ambasciatori che erano con lui non lo 
lasciarono, lo costrinsero e giunsero nella regione di Mardin, dove si stabilirono nel villaggio di 
Quṣūr, in pianura, perché lì c’erano dei fautori del mafriano.  
Quando il patriarca seppe che il mafriano era giunto, prese con sé i nobili cristiani, i vescovi 
e il suo maestro, scesero ad accoglierlo e gli fecero le condoglianze per suo zio patriarca. Il 
patriarca Yuḥanon si comportò molto umilmente di fronte a lui, dicendogli: “Io non pensavo a 
questo, ma ho visto uomini rozzi e incolti che desideravano assai di diventare (patriarca), sebbene 
non ne fossero degni. Ora, se lo desidera la tua volontà, rimani tu sul seggio patriarcale, e io 
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scenderò e ti servirò come un discepolo”. Il mafriano non accettò [f. 194 r] ciò. Ma coloro che non 
volevano la pace della chiesa si opposero al mafriano e lo fecero salire dal sultano di Mardin, al 
quale disse (sic!): “A questo era giusto che andasse la funzione di capo, perché è figlio della sorella 
del defunto”. L’emiro disse loro: “Se volete farò per voi questo che avete detto”, e gli consegnò una 
veste bianca come pegno. Ma il mafriano non acconsentì a ciò e disse all’emiro: “Non è giusto 
secondo la nostra legge che vi siano due uomini per una donna”, e il mafriano scese verso Mardin, e 
passò per il Tur ‘Abdin, senza che si fosse rappacificato con il patriarca.  
Nell’anno 1797557 il mafriano volle che fosse consacrato il crisma, ma gli orientali lo 
dissuasero affinchè convocasse il patriarca Yuḥanon; scese l’illustre, il quale desiderava la pace, i 
due così si riconciliarono. Il patriarca consacrò il crisma e ci fu una grande pace tra di loro a quel 
tempo. Da lì il patriarca andò e costruì una grande e bella chiesa a Nisibis, tra i confini dei tre canali 
(?), [dedicata] al nome della Madre di Dio e di Mar Baṭala.  
Fu brillante tra tutti i cristiani per virtù, sapienza, insegnamento, tempo, contegno ed era 
pronto a soddisfare tutte le loro richieste; con loro era [f. 194 v] prodigo, magnanimo e laborioso. 
Costruì circa venti chiese e comprò una grande chiesa a Gerusalemme dai nostri fratelli copti. Ebbe 
molti sodalizi con il deserto di Scetis. Rinnovò i tre monasteri di Sawro e li decorò con celle, in 
particolare [il monastero di] Mar Abai che decorò. Aggiunse una cisterna d’acqua e vi edificò una 
magnifica camera elevata. Intorno vi piantò giardini e orti. Inoltre conferì ad esso un lascito con 
rendite annuali di duecento denari; non racconterò quante fatiche e sforzi si assunse per il 
monastero del Zaʻfaran, che oggi è la sede di Antiochia, e quante spese si assunse per esso, tanto da 
esaltare i suoi corni dall’alto del cielo. Portò per esso una cisterna d’acqua dall’alto e comprò un 
giardino dai musulmani, che era un lascito per il loro profeta - con la spesa di mille denari sultanali. 
Fece davanti alla porta del suddetto monastero un bell’orto, molto gradevole. Tutte le spese che 
affrontò per esso vennero da lui e dai membri della sua famiglia. Vi fece giungere due cisterne 
d’acqua, con notevoli spese, e lo diede ai monaci che risiedevano nel monastero, in ricordo della 
sua anima divina e delle anime dei suoi antenati.  
Pertanto sono naufragato [f. 195 r] nel mare profondo delle sue virtù, che volumi in quantità 
non potrebbero comprendere né contenere. Perciò non c’è vantaggio se non che io ritorni dalla riva 
del mare; non affronterò l’esplorazione dell’abisso profondo, che aveva reso celebre il virtuoso 
Hermes Trismegistus, sole della giustizia che apparve negli ultimi tempi  e superò con la luce tutti i 
predecessori in essa, che le dispute testimonianti di quanto grande fu la tenebra, e improvvisamente 
risplendette nella luce intensa, splendida quella luce così da rivestire Mar Yuḥanon, prodigio per le 
dottrine e meraviglia per via dei miracoli che operò; con tutto ciò non tralasciò la lettura di libri 
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notte e giorno, i commentari e la fatica dell’avversità; sua causa mi lasciò alla corte alla causa 
causante se stessa. Fu un esempio per gli eletti riuniti al suo seguito e ammonizione per i negligenti 
infedeli nella prodigalità divina, per tutte le generazioni; quindi è cosa nota per i prudenti che chi, 
come costui, è splendente assai, i demoni [lo] invidiano e provocano contro di lui battaglie e 
tentazioni. Come ingannò il serpente ed entrò in lui egli malizioso, e infuse la sua amarezza nel 
primo Adamo, così fece anche stavolta colui che odia il bene. [f. 195 v] Entrò in un vaso d’ira dal 
luogo di Sawro, essendo distruttivo dei cristiani, e non vescovo per Sawro, Yeshuʻ, infine si 
convertì all’Islam. Ingannato dall’abisso, mostrò odio verso la pupilla della creazione, eletto di Dio, 
Mar Yuḥanon, amato dai sovrani. Si dice che la sua morte fu causata da un veleno mortale 
nell’anno 1804558 dei Greci, il 24 del mese Elul559, la sera di martedì, durante la festa del santo Mar 
Domitius; fu portato via nelle nuvole nell’aria, come disse l’apostolo; fu messo nel lenzuolo funebre 
con onore e con pompa magna; fu sepolto nella chiesa dei Santi, la quale era nel monastero dello 
Zaʻfaran, sede. Queste cose lasciarono in vita l’illustre cinquant’uno [anni]. Fu patriarca per sedici 
di essi e dopo fu portato via con lo Spirito Santo dagli angeli e dagli uomini. Tutti i credenti 
gridarono a gran voce appassionatamente: “Non quando [f. 196 r] te ne scendesti nel sepolcro, 
Padre nostro glorioso, hai cessato [di essere presente] nel nostro cuore, come il ventricolo dalle 
vene, ma rimanesti essenzialmente come immagine di speranza”. Che su Dio o no, se non più o 
meno. 
Dopo Ignatius, ossia Yuḥanon, Ignatius VIII Nuḥ Libanita 
Ύ ̄͢  
Dopo Nuḥ, Yeshuʻ di Qeleth, il quale fu chiamato Ignatius 
nell’anno [1820
560
] e dopo questi Yaʻqub di Nabk, che era conosciuto come corepiscopo 
quando Yeshuʻ era vivo  
e fu chiamato anche lui Ignatius e nell’anno 1829
561
 morì e fu 
ricordato come Yeshuʻ e fu consacrato per la sede patriarcale di Antiochia 
 ̄ͤͲ 
Rabban Dawid di Maʻad. Nell’anno 1831562 morì il patriarca 




 greco morì 
                                                 
558 Corrisponde all’anno 1493 dell’era cristiana. 
559 Corrisponde ai mesi di Settembre-Ottobre. 
560 Corrisponde all’anno 1509 dell’era cristiana. 
561 Corrisponde all’anno 1518 dell’era cristiana. 
562 Corrisponde all’anno 1520 dell’era cristiana. 
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il patriarca eletto e fu ordinato 
per il seggio il mafriano Niʻmatullāh  
di Mardin, figlio dell’abitante di Gerusalemme, del patriarca Yuḥanon 
ed anche lui fu chiamato Ignatius. Nell’anno 
greco 1887
564
 fu esposto all’invidia dei musulmani  
odianti il Messia, fuggì via e si stabilì a Roma 
 
F. 195 v 
 
Scelsero e così 
consacrarono 
i cristiani  
il mafriano Dawid 
ͰΎ 
Shah che amministrava 
ciò che riguardava  
(1576 in numeri arabi)  
il seggio  
onorato dopo 
suo fratello 
fu ordinato  
nel giorno  ̄ܘܙ  
il 23 di Adar (settimo mese)  
dell’anno 1705 in quanto successore 










                                                                                                                                                                  
563 Corrisponde all’anno 1559 dell’era cristiana. 








L’obiettivo di tale lavoro era di far luce sul rapporto tra l’estratto esaminato del ms. Or. 366 
e gli altri testimoni, cercando di individuare un’ipotetica versione originaria. 
Dal confronto con l’edizione a stampa di Jean Baptiste Abbeloos e Thomas Yawsep Lamy è 
emerso che nella prima parte, sono state riscontrate varianti, la maggior parte delle quali 
ortografiche. Da un calcolo effettuato, le varianti ortografiche presenti sono 90, gli errori 12, le 
varianti vere e proprie 21 e quelle stilistiche 8. Ad esempio, tra le varianti ortografiche ritroviamo 
ܣͣͯˇͣͼͻͣͮܕ (nota 5), ͖Αͮܘ͓ˇ (nota 16), λΓͮτ (nota 19), ͔Ώͯ͵ܘܬ͓Ύ (nota 71) e ͔ͯͻܐΑ͸ (nota 85); tra le 
varianti vere e proprie sono presenti i casi in cui il verbo, a differenza del manoscritto oggetto di 
studio, presenta il plurale seyame (nota 28) o casi in cui non lo presenta (nota 411). Rispetto al ms. 
Or. 366 sono presenti inoltre aggiunte consistenti in frasi (nota 40), singole parole (nota 136) e 
preposizioni (nota 49), ritrovate anche nel ms. Bodl Hunt 1. Il confronto con l’edizione ha rivelato  
alcuni casi di corruzione del ms. 366 (nota 498). A partire dal foglio 179 v del ms. Or. 366 e a 
partire dalla colonna 781 del II volume dell’edizione sono riportate successioni patriarcali differenti 
(nota 427). Nell’edizione è riportata la vicenda dei “tre illegittimi”: Costantino, Barṣawmo e Bader 
Zache, che risulta solo accennata nel ms. 366 (termine del foglio 181r). È da sottolineare che le 
discordanze sembrano esserci in concomitanza della morte di Barhebraeus. 
Confrontando lo stesso con il ms. Bodl Hunt 1 ho rilevato, invece, una maggiore presenza di 
varianti consistenti in aggiunte, omissioni e utilizzo di differenti parole per esprimere lo stesso 
concetto, seguendo comunque la medesima linea narrativa fino al foglio 181v. Tra le varianti 
ortografiche vi sono molti nomi di persona e di città tra cui ͖ ݂Α͗Α͗ (nota 8), ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ (nota 13),  
ΐͿ͸ܪܕ (nota 25), ͷ͓ͮͳͯ͸ (nota 58) e ͣͲΖܘܗ (nota 138). Ho riscontrato 171 varianti ortografiche, 20 
errori, 92 varianti vere e proprie e 26 varianti stilistiche. Anche qui, rispetto al ms. 366, vi sono casi 
in cui è presente il plurale seyame e casi, in netta maggioranza, in cui non lo è. Vi è inoltre un 
notevole utilizzo della particella di valore avversativo ͽͮܕ. A partire dal foglio 181v il ms. Bodl Hunt 
1 (foglio 608 col. I-II) si discosta con una consistente aggiunta di testo (nota 493) ed una netta 
interruzione della narrazione.  
Analizzando le varianti scaturite dal confronto tra il ms Or. 366 e il ms. Vat. 166 ho notato 
che la maggior parte di quelle presenti in quest’ultimo sono le medesime presenti nel ms. Bodl Hunt 
1, compresa l’aggiunta finale di questo, la quale presenta solo qualche discordanza non rilevante. 
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Considerando le datazioni dei mss. Vat. 166 (1356/7) e Bodl Hunt 1(1498), sembrerebbe che 
quest’ultimo abbia utilizzato come fonte il primo. Dal confronto effettuato con il ms. Or. 366 è 
emerso che sono presenti 197 varianti ortografiche, 36 errori, 238 varianti vere e proprie e 62 
varianti stilistiche. Tra le varianti ortografiche vi sono Α
̄
͓ͨ· e  ͰͼͯͩͿͯͶ· che risultano presenti solo 
nel ms. Vat. 166. Il cospicuo numero delle varianti vere e proprie e le notevoli aggiunte riscontrate 
nel testo denotano una maggiore cura ed una maggiore presenza di informazioni. Notevole è inoltre 
l’utilizzo del sostantivo ܢͣ͗ܐ come titolo di reverenza. 
Infine ho preso in considerazione il ms. San Marco 211, ma solo per un sondaggio: era mia 
intenzione partire dalle varianti più significative del ms. Vat. sir. 166 e cercarle in esso, con lo 
scopo di stabilire la posizione di quest’ultimo rispetto al precedente testimone. Durante questa 
ricerca è emersa, invece, la parziale corrispondenza con l’Edizione, interrotta solo da una 
significativa aggiunta di testo (I col. del foglio 342v – II col. del foglio 343v). 
Da quanto emerso sembra che fino alla morte di Barhebraeus, avvenuta nel 1286, i testimoni 
seguano una medesima versione dei fatti accaduti, salvo qualche variante, ma successivamente i 
mss. Or. 366, Vat. 166 e Bodl Hunt 1 si differenziano dall’edizione e dal ms. San Marco 211. Il ms. 
Vat. 166 sembrerebbe la fonte del ms. Or. 366. Questo, pur seguendo la stessa linea narrativa, 
presenta una descrizione degli eventi più sintetica e meno curata, il che porterebbe a presumere che 
abbia tratto le informazioni da un altro manoscritto, probabilmente dal ms. Vat. 166. A sostegno di 
tale ipotesi si evidenziano tali elementi: l’errata trascrizione del nome di Tabriz ( trascritto ܡΑ͗ܬ), 
capitale dell’Azerbaigian, frasi senza la  “ܕ” dove dovrebbe esserci (nota 198), spazi eccessivi 
all’interno del testo (f 188r), punti diacritici troppo distanti dalle “ܕ” e dalle “ܪ” (f 188v) e in alcuni 

















Or. 366 Vat. sir. 166 
F. 159 r:  ܘ̇ܗ ̣ܠܙܐ 1 Var 
         2    ᾹͮΑͩ· Ort 
         3  ͖ܪ͓͗Α͗ Ort 
 Ά͗ܪܐܘ ͽͮΕΒܐܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ ΉΞ 4        Stil  
         5   ܗܬͣ͹ͶΒ Err 
         6 manca 
F. 159 v:   7    ʹ·݂ܗܘ Var   
               8   ܐܣͣͯͩͼ͛ͮ  Ort 
                 9   ͣͶΓͲܬܐ  Var  
                 10  κ͢͹Γ͹͗ܘ    
               11  ͔͗ܪܕ   Agg 
                 12  κΑ΄ͣˇܘ   
                13  ͕ܬͣͲΑͮΑͩ·ܕ  Ort 
                 14  ͕ܬܐܘ  Var 
              15        ܦܐ Agg 
        16  λΒτ Ort 
        17  ܝܗܘܨυΎ ή݂ܐܘ Ort 
        18  ͔ͯˇͣ͹ͻ 
       19   manca 
 
       1 F. 330 r: ܢͣͻ̇ܗ ͣ ݂͵ ܙܐ Var 
       2 F. 330 r: Α
̄
͓ͨ· Ort 
       3 F. 330 r: ͖Α͗Α͗ Ort    
       4 F. 330 r: ͠Ϳͻܐ Stil 
       5 F. 330 r: ܢܘܗܬͣ͹ͶΒ  
       6 F. 330 r: ͺ͵ Agg 
       7 F. 330 r:  ݂ܠܙܐܘ Var 
       8 F. 330 r: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
       9 F. 330 r: ͷΓͲܬܐ Var 
   10 F. 330 r: ͢ͼΓ͹Γ͹͗ܘ Err 
     11 F. 330 r: ͔͗ܪ Ort 
     12 F. 330 r: Α΄ͣˇܘ Err 
     13 F. 330 r: ͕ܬͣͲΑͮΑ͓ͨ· Ort 
   14 F. 330 r: ܘܬܐܘ Var 
   15 F. 330 r: manca 
     16 F. 330 r: λΓͮτ Ort 
     17 F. 330 r: ܘ̄ܨυΏΰܐܘ Ort 
     18 F. 330 r: ͔ˇͣ͹ͻ Err 
     19 F. 330 r: ͽͮܕ Agg 
 
F. 160 r:     20   ͔ͥܘΑ͘ΏΈ͸ܘ Ort 
        21   ܩͣͿ͸ܪ͠͵ Ort 
           22 manca 
                   23    ܢͣΏͮͯ͠Ͳܪܐ Ort 
         24  ͣ͗Α ܿΎܼܘ Var 
         25  ͙Ϳͻܘ Var 
          26  ܠ݂ܙܐ Agg 
         27  ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ Ort 
          28  ͔ͯͩ·ͣ ̈͛ ͮܐ 
F. 160 v:       29  ͔ͮܘܕ Var 
     20 F. 330 v: ܘ͔ͥܘΑ͗ ΐΈ ܿ͸ܼ  Ort 
     21 F. 330 v: ܣͣ͸ܪ͠͵ Err 
     22 F. 330 v: ͽͮܕ Agg 
     23 F. 330 v: ܢͣΏͮܺܕ͓ͯͲܪܐ Ort 
     24 F. 330 v: ܒΑΎܘ Var 
     25 F. 330 v: ͣ͘Ϳͻܘ Var 
     26 F. 330 v: manca 
     27 F. 330 v: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
     28 F. 330 v: ͔ͯͩ·ͣ͛ͮܐ Err 
     29 F. 330 v: ͕ͣ ̇ͮ ܕ Var 
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  ܘܪ͠Βܘ  30         Var   
        31     ͷܼ΅͹͵ Agg 
         32    manca 
                 
                        33   έ͸͠Ύܕ Ort 
       34       ͔ͮΑˇ͓Ύܕ Ort 
 
     30 F. 330 v:  ͽͮܕ ܪ͠Βܘ  Var 
    31 F. 330 v: manca 
    32 F. 330 v: ΑΏ ܼܿͮ Εͻܘ ܼܠͤͻܕ . ݂ܝάܐܘ ̇ܘܗ ͺΓ̄͸ ͕ܼܬܐ ͠Ͳܘ
͕ܬΑ͚Ζ .ܣͣͼͻͣͮܕ ΑͿܼ͸ܐ Ζ  Agg 
    33 F. 331 r: ά͓͸͠Ύܕ Ort 
    34 F. 331 r: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
 
F. 161 r:          35    ܚ͓ͥܕ ͔͸ܘܐܬ  Ort e Agg 
           36   ͕ܗ Agg 
           37  ͠Ͳ Agg 
           38  manca 
                39           manca 
                      40     ΑͮΑ
̄
ͩ· Ort 
F. 161 v:           41  ͔ͮΑˇ͓Ύܕ Ort 
          42   ΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ Ort 
            43  ܢͣͻܐ 
       44        ͕ܘܗ Agg 
                        45        έ͗  
             46  ܦܐ Agg 
             47  ܫܪ Ort 
           48  ͷͯͳͯ͸ Ort 
         49    ͰͼͯͩͯͶͯ͸ Ort 
         50    ܗܬͣͯΒ Ε݀
ܿ
ΈܼͶͥΕΒܐ Stil 
           51    ͕ܘܗ Agg 
 
    35 F. 331 r: ͔͸ܘܬ Ort 
    36 F. 331 r: manca 
    37 F. 331 r: manca 
    38 F. 331 r: ͽ͸ܬ Agg 
    39 F. 331 r: ͢ͼ͸ Agg 
    40 F. 331 r: Α
̄
͓ͨ· Ort 
    41 F. 331 r: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
    42 F. 331 v: Α
̄
͓ͨΈ͵ Ort 
    43 F. 331 v: Δͻܐ Err 
    44 F. 331 v: manca 
    45 F. 331 v: Ͱ͗ Err 
    46 F. 331 v: manca 
    47 F. 331 v: Δͮܪ Ort 
    48 F. 331 v: ͷ͓ͮͳͯ͸ Ort 
    49 F. 331 v: ͰͼͯͩͯͶ͸ Ort 
    50 F. 331 v:  ݀Ε
ܿ
ΈܼͶͥΕΒܐ ܗܬͣͯΒ Stil 
    51 F. 331 v: manca 
 
F. 162 r:   52    ܢͣͳͼ͸ ͽͯͦ͗ΕΓ͸ Stil 
        53    ܒܘܬ Agg 
         54  manca 
                  55    ͔Ώͯ͵ܘΕΎ Ort 
F. 162 v:       56  ܘΑ͸݂ܐ Var 
         57  ͔Ώͯ͵ܘΕΎ Ort 
         58  manca 
    52 F. 331 v:    ͽͯͦ͗ΕΓ͸   ܢͣͳͼ͸ Stil 
    53 F. 331 v: manca 
    54 F. 332 r: ʹˇ Agg 
    55 F. 332 r:  ͔Ώͯ͵ܘܬ͓Ύ Ort 
    56 F. 332 r: Α͸ܼܐ Var 
    57 F. 332 r:  ͔Ώͯ͵ܘܬ͓Ύ Ort 




F. 163 r:      59  ͸ͰͼͯͩͯͶͯ  Ort 
         60   ΑͮΑ
̄
ͩ· Ort 
       61     ͣ
̄
Ͷ΄  
         62   ܼܘܗ Agg 
         63  ͔͗ܗܕ 
F. 163 v:      64  ͣͳ݂·ܗܐܘ Var 
        65   ͮ͠ܐܙܕ Ort 
         66  manca 
              67        manca 
               68       ͕ΕͼΓ͗ Var 
         69  ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ Var 
       70    ͽͮ͠Ξ ܦΑΒ Ort 
 
    59 F. 332 r:  ͰͼͯͩͯͶ͸ Ort 
    60 F. 332 r: Α
̄
͓ͨ· Ort 
    61 F. 332 r: ܝܗͣͶ΄ άܐܕ Agg 
    62 F. 332 v: manca 
63    F. 332 v: ͔͗ܗ͠͵ Agg 
    64 F. 332 v: ͣͳ݂·ܗܘ Var 
    65 F. 332 v: ͮ͠ܙܕ Ort 
    66 F. 332 v: ͽͮܕ Agg 
    67 F. 332 v: ͽͮܕ Agg 
68    F. 332 v: ͕ΕͼΒܕ ͽͮܕ Var 
    69 F. 332 v: ܢͣͮܕ Var 
    70 F. 332 v: ͽͮ͠͵͓·ΑΒ Ort 
 
F. 164 r:     71   ܟܪ͓͗ͣ͸ Ort 
         72  ͔ܼͮ ܪͣͿ͵ 
         73   ܪܨ͓ͼΞ Ort 
         74  ܗܬܘܙܘΑͲ 
         75  ʹͶ͸ܕ ܗܬͣ͵ Var 
F. 164 v:     76  ܣͣͯͩͼ͛ͮܐܘ Ort 
         77  ܬͣΒܪ Ort 
         78  manca 
                   79   ͕ͮ͢υͲܕ 
         80   ͔݂͹ͳˇܐ 
         81  Ͱ
̄
Γ̈Ύܘ ͔ͮυͮܕ Stil 
         82  manca 
 
    71 F. 333 r: ܟΑ͗ͣ͸ Ort 
    72 F. 333 r: ͔ͮτͣͿ͵ Err 
    73 F. 333 r: ܪܨ͓ͻ Ort 
74    F. 333 r: ܗܬܘܙܘΑͳ͵ Agg 
    75 F. 333 r: ʹͶ͸ ܬͣ͵ Var 
    76 F. 333 r: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ Ort 
    77 F. 333 r: ܬͣΓͮܪ Ort 
    78 F. 333 r: ͯ͗͠ Agg 
    79 F. 333 r: ܕ͕ͮ͢ΑͲ  Err 
    80 F. 333 r: ͔͹ܼͯ ͳˇܐ Ort 
    81 F. 333 r: ͔ͮυͮܕܘ ͔ΓͯΓܵΎ Stil 
    82 F. 333 v: ͕ܘܗ Agg 
 
F. 165 r:     83   Δͻܐ ή Ort 
         84  υΈ͖ͨ  
         85  manca 
                  86     Α͚ͯ Agg 
         87   ͖Αͮ͠Βܪ Ort 
    83 F. 333 v: Δͼΰ Ort 
    84 F. 333 v: ͔̈ͯ Έܼͨ Err 
    85 F. 333 v: ͠Ͳ Agg 
    86 F. 333 v: manca 
    87 F. 333 v: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
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         88   ͕ܬܘΑͮ͠Βܪ Ort 
          89   ܝܗܘܨυΎ ήܐܘ Ort 
          90  ͰͼͯͩͯͶͯ͸ܕ Ort 
          91  manca      
               92   ͰͼͯͩͿͶ·ܘ Ort 
            93   ͕ܬ͢͸̈ܐܘ  λͯͩͿͮυͲ Stil 
F. 165 v:         94  ͺͳˇ͓͗ 
          95  ͰͼͯͩͯͶͯ͸ Ort 
          96  ͖Αͮ͠Βܪ Ort 
          97  ͰͼͯͩͯͶͯ͹͵ Ort 
          98  ͕ܙͣ ܵͦ͸ Α͚ͤͼ͹͵ ͔ͩ͸݂ Ort/Var 
          99  ͖υͩͶΎͣΈˇܐ Ort 
         100   ܘܪܕΕΒܐܕ Var 
         101  manca 
                  102    ͰͼͯͩͯͶͯ͸ Ort 
         103  manca 
 
 
    88 F. 333 v: ͕ܬͣͮΑͮܕ ܬͣΓͮܪ Ort 
    89 F. 333 v: ܝܗܘܨυΏ݂ΰܐܘ Ort 
    90 F. 333 v: ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ Ort 
    91 F. 333 v: ͽͮܕ Agg 
    92 F. 333 v: ͰͼͯͩͿͯͶ·ܘ Ort 
    93 F. 333 v:  λͯͩͿͮυͲ     ͕ܬ͢͸̈ܐܘ Stil 
    94 F. 333 v: ͺ ݂ͯ ͳˇ͓͗ 
    95 F. 333 v: ͰͼͯͩͯͶ͸ Ort 
    96 F. 333 v: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
    97 F. 333 v: ͰͼͯͩͯͶ͹͵ Ort 
    98 F. 334 r: Α͚ܙ͓ͼ͹͵ ͖͠ ܼͦ ͸ܕ ͕ܙͣͦ͸̇ܕ  Ort/ Var 
    99 F. 334 r: ͖υͩͶΏΈˇܐ Ort 
  100 F. 334 r: ܪܕΕܼΒܐܕ Var 
  101 F. 334 r: ͔ͩ͸ Agg 
  102 F. 334 r: ͰͼͯͩͯͶ͸ Ort 
  103 F. 334 r: ͕Εͼͮ͠͸ Agg 
 
F. 166 r:      104   ܢܘܘΖܘܗ  Ort 
          105  ͖υͮ͠Βܪܘ Ort 
        106   manca 
F. 166 v:       107  ͢͵ Agg 
         108   ͘͵ܘ ܠͣ΅ͻܕ ͙ͯͨܬܐܘ ͢Ϳͳͨ ܦܐ Δܼ
ܒΑΎ Var 
         109  manca 
                   110   λαͿ͸ܘ ͔Γܼͯ ͗ ܘܗ ͖Α͚͘ κܗܕ Var 
         111  ܝܗͣ
̈
·ܐ Var 
           112 manca 
                    113  manca 
      114                   ܫܪ Ort 
  
         115  ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ Ort 
  104 F. 334 r: ͣͲΖܘܗ Ort 
  105 F. 334 r: ͖υͮ͠Γͮܪܘ Ort 
  106 F. 334 r: ͽͯͻ̈ܗ Agg 
  107 F. 334 r: manca 
  108 F. 334 r: ͖ͦ͠͸ ͔ΓͯΓΎ ܒΑ ܿΎܼܬܐ  Var 
 
  109 F. 334 r: ͕άΑΓ͸ܕ Agg 
  110 F. 334 r: κܗ ᾹͮΑͩ·ܕ Var 
  111 F. 334 r: ͔
̈
·ܐ Var 
  112 F. 334 r: ΖͣͩΎ ܘ̇ܗ ͖Α͚͘ܕ ͷͩ͸ Agg 
  113 F. 334 r: ͽͮܕ Agg 
  114 F. 334 v: Δͮܪ Ort 
   
115 F. 334 v: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
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        116   ܝܗܘ̈͠ ܼͮ ܐ Var 
         117  Α͸ͣ΅͵ Var        
        118    ͕ܘܗ Agg 
         119   Ͱ·ܪܬܐ Var 
         120  ͢͵  
         121  manca 
 
  116  F. 334 v: ͔ͮ ̈͠ ܼͮ ܐ Var 
  117 F. 334 v: ͖Αͮ͠͵ Var 
  118 F. 334 v: manca 
  119 F. 334 v: Ͱ·ܪܐ Var 
  120 F. 334 v:  ̇ܘ͢͵ Err ? 
  121 F. 334 v: ͕ܘܗ Agg 
 
F. 167 r:      122    ͺͮ͠Ώͼ͸ܕ Ort 
         123   ͖Αͮ͠Βܪܕ Ort 
          124   ͰͼͯͩͯͶͯ͸ܕ Ort 
F. 167 v:     125  ܫܪܕ Ort 
         126  ͕͓͸ 
         127  ܘܪ͠Β  Var 
         128  ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ Ort 
          129  ͽ͹݂Ύ ͕ܗܘ Ort 
          130  ͽ͸ Agg 
        131   ͔ͥܐ 
 
  122 F. 334 v: ͺͮ͠Ύ ͽ͸ܕ Ort 
  123 F. 334 v: ͖Αͮ͠Γͮܪܕ Ort 
  124 F. 334 v: ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ Ort 
  125 F. 334 v: Δͮܪܕ Ort 
  126 F. 334 v: ͕͓͸ܵ Err 
  127 F. 335 r: ܘܘܪ͠Β  Var 
  128 F. 335 r: Α
̄
͓ͨ·ܕ Ort 
  129 F. 335 r: ͕ܗ ͽͼ͹ܼΎ  Ort 
 130 F. 335 r: manca 
  131 F. 335 r: ͥ͠ܐ Err 
F. 168 r:  ͷܼͩΏ̇ͻ   132  Err 
           133  ͔ͯˇܐ Agg 
           134  manca 
                135        ͔ͯΓ̈Ύ Agg 
           136  ܗܬͤ̈ͯ ͨܕ Var 
           137  ͽͯ͗̇ܨܕ ܢܘΕͻܐ  Ort 
           138  Ͱˇͣͼ̄ͻͣͮܕܕ ͢ͻΑ΄ͣͿ͵ Var 
         139   ͰͼͯͩͯͶͯ͹͗ Ort 
F. 168 v:       140  Ά͗ܪܐܘ ͽͯ΅͘Βܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ ΉΞ Stil 
           141  ΑͮΑ
̄
ͩ· Ort 
           142  ܛ͓͹ ݂ͯͿ͹Ύ͓·ܕ Ort 
           143  ͺΓ̄͸ 
           144  ͽͮܕ͡͸ Ͱͼ ̈͗  ͽ͸ ܝ̇ܨܪ ͢͹Βܕ Agg 
  132 F. 335 r:  ܼΏͻܠͣͩ  Ort 
  133 F. 335 r: manca 
  134 F. 335 r: ͽͮܕ Agg 
  135 F. 335 r: manca 
  136 F. 335 r: ܗ΍ͥܕ Var 
  137 F. 335 r: ܢܘέ͗̇ܨܕ Ort 
  138 F. 335 r: ܣͣͯˇͣͼͻͣͮ͠͵ ͢͵ Var 
  139 F. 335 v: ͰͼͯͩͯͶ͹͗ Ort 
  140 F. 335 v: ܐΆͻܕ  Stil 
  141 F. 335 v: Α
̄
͓ͨ· Ort 
  142 F. 335 v: Ώ·ܕܛ͓͹ͯͿ  Ort 
  143 F. 335 v: ܡ ̄͢ ͸ Err 
  144 F. 335 v: manca 
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           145  κܗ 
           146   ̇ܝܗ Agg 
           147  ͢Βܪ Ort 
           148   ͔ͳ͘͹͵ܘ  
           149  ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ Ort 
           150  ͖Αͮ͠Βܪ Ort 
           151  ͔ͯξͣͿΈ͹͸̇ Ort 
           152  ͰͼͯͩͯͶͯ͸ܕ Ort 
           153  ͢͵ Var 
           154  ͔Βܪ Ort 
 
145 F. 335 v: ͕ܘܗ 
  146 F. 335 v: manca 
  147 F. 335 v: ͢Γͮܪ Ort 
  148 F. 335 v: ͔Ώ͘͹͵ܘ Err 
  149 F. 335 v: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
  150 F. 335 v: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
  151 F. 335 v: ͔ͯͩͿˇͣΈ͹͸̇ Ort 
  152 F. 335 v: ͰͼͯͩͯͶ͸ܕ Ort 
  153 F. 335 v: ܢܘ͢͵ Var 
  154 F. 335 v: ͔Γͮܪ Ort 
 
F. 169 r:        155  Α͘͵ܕ 
        156    ܢ̇͢΄  
         157  ͕ܬͣͼͮ͢Ͳ  
         158  manca 
                   159   ͖υͮ͠Βܪ Ort 
       160    ͕ܘܗ Αͮ͠͸ ͔ͯΏͯͶͯΏ͗ Stil 
         161  ͕ܬͣͮΑͮ͠Βܪܕ Ort 
       162     ܒܘܬ Agg 
         163  ͕ܬͣͼΒܪ Ort 
        164   ͷ΄ܕ Agg 
         165  ͕ܬܘΑͮ͠Βܪܕ Ort 
        166   ͕ܬͣͲΑͮΑͩΈ͵ Ort 
         167  ͕ܘܗ Agg 
        168    ͕άΑΎ  
         169  Δͻܐ ή Ort 
F. 169 v:        170 manca 
                 171     ܢܘܗܬ ̇ͣ ͹ͶΒ 
         172  ͢͹ͳˇܐ Ort 
         173  manca 
                 174     ΑͿ΄Ε͵ܬܕ Var 
  155 F. 335 v: Α͘΄ܕ Err 
  156 F. 335 v: ܢ̇͢΄ ܕ Ort 
  157 F. 335 v: ܗܬͣͼͮ͢Ͳ 
  158 F. 335 v: ͽͮܕ Agg 
  159 F. 335 v: ͖υͮ͠Γͮܪ Ort 
  160 F. 335 v:   ͔ͯΏͯͶͯΏ͗   ͕ܘܗ Αͮ͠͸ܘ Stil 
  161 F. 335 v: ͕ܬͣͮΑͮ͠Γͮܪܕ Ort 
  162 F. 335 v: manca 
  163 F. 336 r: ͕ܬͣͼΓͮܪ Ort 
  164 F. 336 r: ͷ΄ 
  165 F. 336 r: ͕ܬܘΑͮ͠Γͮܪܕ Ort 
  166 F. 336 r: ͣͲᾹͮΑ͓ͨΈ͵ Ort 
  167 F. 336 r: manca 
  168 F. 336 r: ͕άυΎ Ort 
  169 F. 336 r: Δͼΰ Ort 
  170 F. 336 r: λΰܘܬ Agg 
  171 F. 336 r: ܢܘܗΕ͸ͣͶΒ Err 
  172 F. 336 r: ͢͹ ݂ͯ ͳˇܐ Ort 
  173 F. 336 r: ͢͵ Agg 
  174 F. 336 r: ΑͿ΄ܪܬܕ Var 
97 
 
         175  ܣܘܪܘܕܘܐܬ ͔ͮΑͮܕܘ Stil 
         176   manca 
               177         ͯ͠ ̇ͥ ܬܐ Var 
           178  ͕ܬܘܪέ͹͗ Ort 
          179  ͔ͯͶܸ΄ Var 
          180  ͕άΑΎܘ Var 
          181  ͖Αͮ͠Βܪ Ort 
        182     Δ͹ͥܘ ͽͯ΅͘Βܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ ΉΞ Stil 
         183   manca 
 
  175 F. 336 r: ͔ͮΑͮܕ ܣܘܪܘܕܘܐܬܘ Stil 
  176 F. 336 r: ͽͮܕ Agg 
  177 F. 336 r: ͽͯ ̇ͥ ܬܐ Var 
  178 F. 336 r: ͕ܬτέ͹͗ Ort 
  179 F. 336 r: ͕έܸͶܵ΄  Var 
  180 F. 336 r: ͔ͨܘυΎܘ Var 
  181 F. 336 r: ͖Αͮ͠Γͮܪ ͔ͮΑͮܕ Ort/Agg 
  182 F. 336 v:   *(̄$ܐܢͣͮܕ  Stil 
  183 F. 336 v: ͽͻΑ͸݂ܐܕ Agg 
 
F. 170 r: ܣͣͯͶͯͿ͗   184  Ort 
         185  ͔ͮΑˇ͓Ύܕ Ort 
         186  ͔ͲΑͮΑͩ·ܕ Ort 
       187     ܦܐܕ  
       188    ܘܘܗ Agg 
       189    ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ Agg 
        190   ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͛͵ 
         191  ͢͵ ͕ܘܗ ܒβ Var 
         192  ͔ͯ͵ ̈ͣ ͛͸ܕ Ort 
         193   ̇ܗͣΈͶͦ ܿΒܼ Var 
         194  έΏͯ͵ܘΕΎ Ort 
       195    ܬͣΒܪ Ort 
         196  ͔ͮΑΏ͹ˇ ̇ܘܗ ܣܘܪܘܕܘܐܬܘ Stil 
 F. 170 v:      197  manca               
          198  ͰΓ̄Ύ Agg 
          199  ͔ͯ ̈ͦ ͗ܘ ͕ܬͣ͹̇͗ Stil 
          200  ܘ͠Ͳ ͽ͸ Ort 
         201    ΀̄ͯ
̈
·ܐ ͽͯͼ͛ ̇͘ ͸ Stil 
          202  ʹͮ̈ͮ͠ ܐܨ Ort 
          203  ΑͮΑ
̄
ͩ· Ort 
          204  ͔͘ˇ ͔ͯͿͦ͵ܘ Stil 
  184 F. 336 v: ܣͣͯιͯͿ͗ Ort 
  185 F. 336 v: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
  186 F. 336 v: Α
̄
͓ͨ·ܕ Ort 
  187 F. 336 v: ͔·ܐܕ Err 
  188 F. 336 v: manca 
  189 F. 336 v: manca 
190  F. 336 v: ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ܝΑ͹͵ Agg 
  191 F. 336 v: ͕ܘܗ ͢ ݂ͯ ͼͲ Var 
  192 F. 336 v: ͔ͯ΢ ̈ͣ ͸ܕ ܢͣͻ̇ܗ Agg/Ort 
  193 F. 336 v:  ̇͢ ΈͶ݂ͦΒ̇ Var 
  194 F. 336 v: ͰΏͯ͵ܘܬ͓Ύ Ort 
  195 F. 336 v: ܬͣΓͮܪ Ort 
  196 F. 336 v:  ̇ܘܗܘ ܣܘܪܘܕܘܐܬ ͔ͮΑΏ͹ˇ  Stil 
  197 F. 336 v:  ̇ܘܗ Agg 
  198 F. 336 v: manca 
  199 F. 336 v: ͕ܬͣ͹͗ ͔ ݂ͯ ̈ͦ ͗ Stil 
  200 F. 336 v: ܘ͠ͳͼ͸ܕ Ort 
  201 F. 336 v: ͽͯͼ͛͘͸ ΀̄̈ͯ ·ܐ Stil 
  202 F. 337 r: ʹͮͮ͠ܨ Ort 
  203 F. 337 r: Α
̄
͓ͨ· Ort 
  204 F. 337 r: ͔͘Ϳ͵ܘ ͔ͯͿͥ  Stil 
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          205  ܕ͓ͮܙܕ Ort 
          206  ܣͣͯͩͼ͛ͮΖܘ Ort 
 
  205  F. 337 r: ͮ͠ܐܙܕ Ort 
  206 F. 337 r: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮΖܘ Ort 
 
F. 171 r:      207    ͣͩͮ̈ͮ͠ Εͻܐܘ 
         208   ܼͣͮͤ ͥΕ͹͵ܘ  
       209     ܣͣͻܘ͠ͼͯΏ͗ܘ Ort 
       210     ͔ ̈͘ ͚  
F. 171 v:   211       ݂ͣͶ΄ Ζܕ ܝ̇ܗܕ Agg 
          212  ͔ͮΑͮܕܕ 
          213  ܢܘܘΖܘܗ Ort 
          214  ͖ΑΓͻ ݂ܘܗ Ͱ͛ ̇ˇ .ܒܘܬ Α͸ܐܘ  Var 
      215      ͺΎܼܕ ͕ܬ͠ ܼͥ   ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ Var 
            
 216                      ͕ܬ͓ͻ ͠Ͳ ͢͹΄͠͵ܘ ܝͯ͢ͻͣαܼͻ Ζܕ .ܐܘ ͕ܼܬ




  207 F. 337 r: ͣͩͮυͮάܐܘ Err 
208  F. 337 r: ͣͮͤ ܼͥ Ε͹͵ Ζܘ Agg 
  209 F. 337 r:  ͯ̈Ώ͗ܘܣͣͻܘ͠ͼ  Ort 
  210 F. 337 r: ͔̈ͯ ͚͘ Err 
  211 F. 337 r:  ݂ͣͶ΄ Ζ ܝ̇ܗܕ Ort 
  212 F. 337 r: ͔ͮυͮܕܕ Err 
  213 F. 337 r: ͣͲΖܘܗ Ort 
  214 F. 337 v: ͖ܪ͠ͻ ݂ܘܗ .ܒܘܬ ܦܐܘ  Var 
  215 F. 337 v: ͕ܬͣͲΑͮΑ͓ͨ·ܕܘ . ͕ܬ͠ ܼͥ ܕ ͔͗ΑΒܘ Α
̄




  216 F. 337 v: ܢܘܼܬ͓ͻ ͠Ͳ ܢͣΰܼܬΖ ͢͹΄ܕܘ Α
̄
͓ͨ·ܕ .ܘ ͕ܼܬܐ Α
̄
͓ͨ·
͢͹΄ ΐͿ̄̈ͯ ·ܐܘ Var 
 
F. 172 r:     217     manca 
                 218      ͔Ͳͤͯ͛ͼΒ Ort 
         219   ͔ͮΑˇ͓Ύܕ Ort 
          220  ͔ͯΒܪ Ort 
          221  manca 
 F. 172 v:        222  ܕ͓ͮܙܕ Ort 
           223  λͮΑΈ͸  
           224  ͔͹Ͷ΄ Ort 
           225  ͢͵ܘ Var 
           226  ΑͮΑ
̄
ͩ·ܕ Ort 
           227  ܕͣͦͶ͗ Agg 
           228  ܗέ΄Α͹͵ 
 
  217 F. 337 v: ͔ͳͶ͸̈ ʹͶ̤͸ ͠Ώ݂·ܘ Agg 
  218 F. 337 v: ͔Ͳͤ͛ͼͯΒ Ort 
  219 F. 337 v: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
  220 F. 337 v: ͔ͯΓͮܪ Ort 
  221 F. 337 v: ͽͮܕ Agg 
  222 F. 337 v: ͮ͠ܐܙܕ Ort 
223  F. 337 v: λͮΑΈ͸ܕ Agg 
  224 F. 337 v: ͔͹
̈
Ͷ΄ Ort 
  225 F. 338 r:  ̇ܘ͢͵ܘ Var 
  226 F. 338 r: Α
̄
͓ͨ·ܕ Ort 
  227 F. 338 r: manca 
228  F. 338 r: ܗέ΄Α͸ λͿ݂ͦ͵ Agg 
F. 173 r:         229    ܢܘ͠ ݂͘ ΅ͻܕ           
            230   ݂ܠܙܐܘ Var 
            231  ͷ΄ Agg 
  229 F. 338 r: ܢܘΑ ܼ͘ ΅ͻܕ Err 
  230 F. 338 r:  ݂ͣ͵ܙܐܘ Var 
  231 F. 338 r: manca 
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            232  manca 
                        233    ܢܘܘΖܘܗ Ort 
F. 173 v:          234   manca 
                         235    ͖Αͮ͠Βܪ Ort 
            236  ͙ͮά ͠Ͳ Var 
          237    manca 
                    238        ΑͮΑ
̄
ͩ· Ort 
          239    ܓΑΈ͵ Var 
        240      manca 
                      241       ͕ܘܗ Agg 
 
  232 F. 338 r: ܢͣͻ̇ܗ Agg 
  233 F. 338 r: ͣͲΖܘܗ Ort 
  234 F. 338 r:  ݂ܘܗ Agg 
  235 F. 338 r: ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
  236 F. 338 r:  ݂͙ ͮά̇ܘ Var 
  237 F. 338 r:  ݂ܘܗ Agg 
  238 F. 338 v: Α
̄
͓ͨ· Ort 
  239 F. 338 v: ͖ܪͣͿͯͶΎܕ ̇ܘ͢͵ Var 
  240 F. 338 v: ά͓ˇͣ͹ͻ Ζ ܒܘܬ ͽͯͼ ̈͗ ܙ ͽͮܬܪܬܕ ͷͩ͸ Agg 
  241 F. 338 v: manca 
 
F. 174 r:         242    ΉΓͻ̇ܕ Var 
          243    ܗͣͲܗ͓ܰͯ ܻˇ  Ort 
            244  Η͹΄ܘ ͕͓ͯ͛ˇ κΑˇͣͦ͗ܘ Stil 
F. 174 v:          245   ͣΏ݂Έͻܘ Var 
          246    ͔̈ͯ Ϳ΅ͼ͸Ε͗ Ort 
         247     ͢ ݂͘ Ϳͻܘ Agg 
          248    ͔ͯ͵ͣ͛͸ Ort 
         ͖Α͸ͣ΄ ͷͩ͸   249      βΕͻܫ           
            250  Manca 
                          251  ΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ Ort 
            252  ͔ͯ͵ͣ͛͸ Ort 
          κͣ͹͚ܗ    253  ͔ ܰͲܼܕܪͣΎܽ Ort 
 
  242 F. 338 v: ΉΏ̇ͻܕ Var 
  243 F. 338 v: ܗ ܽͣ Ͳ͓ܰͯ ˇ Ort 
  244 F. 338 v: Η͹ܼ ̇΄ ܘ κΑˇͣͥ Ͱ͛ ̇ˇ ܘ Stil 
  245 F. 338 v: ͻܘ ΐ݂Έ  Var 
  246 F. 338 v: Ε͗ΑͿ΄Εͼ͸  Ort 
  247 F. 338 v:  ݂͙ Ϳͻܘ  
  248 F. 338 v: ͔ͯ΢ͣ͸ Ort 
249  F. 339 r: ͖Α͸ͣ΄ ͷ΄ Δ ܿͲܼΕͻ Err 
  250 F. 339 r: ܢܘܘ͢Ύ Agg 
  251 F. 339 r: Α
̄
͓ͨΈ͵ Ort 
  252 F. 339 r: ͔ͯ΢ͣ͸ Ort 
  253 F. 339 r: κͣ͹͛ͮܗ    ͔ΎܼܕܪͣΎ  Ort 
 
F. 175 r:    ͢͵    254 Agg 
         255     ͖Α͸ͣ΅͵ Agg 
          256    ͔Βܪ ΔΏ̈ͻ Ort 
            257  ͽ͸̇ Var 
          258    ܡͤ͛͸ ͺͦ͵Ε͸ ͠Ͳ ܠܼܙܐܘ .ܘܕܪΖ ͔ͩ͸   
                 Agg         
            259  ͔·͓· Α͗ Ort 
  254 F. 339 r: manca 
  255 F. 339 r: ͖Α͸ͣ΄ Ort 
  256 F. 339 r: ͔Γͮܪ ΔΏ̇ͻ Ort 
  257 F. 339 r: ͺ͵ Var 
  258 F. 339 r: manca 
   
  259 F. 339 r: ͔Έ· Α͗ Ort 
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          260    ܫܪ͠ͼ͸ Ort 
F. 175 v:         261     manca 
                          262  ͕ܬܘΑͮ͠Βܪ Ort 
            263  manca 
                          264  ͔ͯ͵ͣ͛͸ Ort 
         265     ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ Ort 
         266     έ͗ܕ Agg 
            267  ΑͮΑ
̄
ͩ·ܘ Ort       
                   268          ݂ܘܗ Agg 
 
260 F. 339 r: Δͮܪܕ ͽ͸ܼ Ort 
  261 F. 339 r: ͢͵ Agg 
  262 F. 339 r: ͕ܬܘΑͮܕ Δͮܪ Ort 
  263 F. 339 r: ͽͮܕ ͽ͸ Agg 
  264 F. 339 v: ͯ΢ͣ͸͔  Ort 
  265 F. 339 v:   ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
  266 F. 339 v: έ͗ Ort 
  267 F. 339 v: Α
̄
͓ͨ·ܘ Ort 
  268 F. 339 v: manca 
 
F. 176 r:     269      ܪ͠ ܿΒܼܘ Var 
             270  manca 
                        271    ͔͹͓ͮ͗ 
             272   ݂ܘܗ Agg 
            273  manca 
                 274           λͮΑΈ͸̇ ܬͣ͵ Var 
            275  manca 
                      276      ͕έͻ͚ͣ 
          277    ܪܘ΍ͼ͹ͼͿͥܕ Ort 
F. 176 v:           278    ͢
̄
Έͻܐ Stil 
         279     ͰͼͯͩͯͶ͹͵ ܼͮ͢ άܐܘ Stil 
         280     ͔͘ˇ Ͱˇ ̄ͣ ͼͻͣͮܕ Stil 
         281      ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͧ
̄
Έͻܐ  Stil 
           282   ͔Βܪ 
 
 269 F. 339 v: ܘܪ͠Βܘ Var 
  270 F. 339 v: ͽͮܕ Agg 
  271 F. 339 v: ͔͸͓ ܼ͗  Err 
  272 F. 339 v: manca 
  273 F. 339 v: ͔͗ܪ Agg 
274  F. 339 v: λͮΑΈ͹͵ Var 
  275 F. 339 v: ܬͣ͵ Agg 
  276 F. 339 v: ͕Εͼͮ ̇ͣ ͚ Err 
  277 F. 339 v: ͥܕܪܘ΍ͼ͸ ͽͿ  Ort 
 278 F. 340 r: ܐ͢
̄
Έͻ  Stil 
  279 F. 340 r: ܼͮ͢ άܐ ͰͼͯͩͯͶ͹͵ܘ Stil 
  280 F. 340 r:   ܣͣͯˇͣͼͻͣͮܕ    ͔͘ˇ Stil 
  281 F. 340 r:   ܢͣͮܕ  ܐΔͼ
̄
Έͻ  Stil 
  282 F. 340 r: ͔Γͮܕ Err 
 
F. 177 r:          283     ͖Α͸ͣ΅Βܪ Ort 
           284   ܩΑ ܼ΅ ͹͵ Var 
           285   manca 
                     286       ͔ͯͲτܘܬܕ Var 
F. 177 v:           287     ͽͮυ͚͘ ͔ͯͼ͸ܬ ͖̈͘͠΅Γ͸ ͽ͸ ݂ͣσΎܬܐܘ       
Var      
           288   ܢͣΎΑ ݂΅ ͻܘ λܼ̈ͯ ͼΏ͵ ܢͣΏ ݂͘ Γͻܕ ܼͣ ͗ܨ Ζܕ Var 
  283 F. 340 r: ͖Α͸ͣ΄ Δͮܪ Ort 
  284 F. 340 r: ͣΎΑ ܼ΅ ͹͵ Var 
  285 F. 340 r: ܢͣͻܐ Agg 
  286 F. 340 r: ͔ͮτܬܬܕ Var 
  287 F. 340 r: ͽͮυ͚͘ ͣσΎܼܬܐ ͖͘͠΅Γܵ͸ ͽ͸ܼܘ Var 
  288 F. 340 v: ͣΎΑ΄ܘ λ̈ͯ ͼΏ͵ ͣΏܼ͘Β Ζܕ Var 
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           289   ܢܘ͢Βͣ͘͵ 
         290     ͷ΄ ͖ܪ͓ ܿ͸ܼ ͢͵ Stil 
         291     ܝܗ ݂ͣͶ΄ܐܘ Agg 
 
  289 F. 340 v: ͣ͘͵ܢܘͯ͢Β  Err 
   
290 F. 340 v: ͵͖ܪ͓͸̇ ͷ΄ ͢  Stil 
  291 F. 340 v: ͣͶܼ΄ܐܘ Var 
 
F. 178 r:            292    ܒ ܼ͢ ͮܬܐܘ Var 
           293   ܒ΍̄ͻܐ Stil 
           294   ͖Α͸ͣ΅Βܪ Ort 
           295   ͔Βܪ Ort 
         296     manca 
               297             ͖Α͸ͣ΅͵ ʹ·݂ܗ ͔͘͵ ܬͣ͹ͯͿ͗ܘ Stil 
         298     ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ Var 
       299       ΑͮΑ
̄
ͩΈ͵ Ort 
           300   ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ Ort 
       301        ܘܗ ʹ͵ ݂ܘܗܕ ͽͳͮܐܘ Stil             
F. 178 v:           302    ΑͮΑ
̄
ͩ· Ort 
         303     ͽͯ͵ܗ Agg 
         304     ΑͿ΄Ε͘Β Var 
         305     ͯ΅Βܬܘ ͕͓͹Γ͹ͥܘ ΉΞ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ Ά͗ܪܐܘ ͽ                   
Stil                     
       306      ͓͹ͿΎ͓·ܕ ͖Α͔ͮ͗ͯ͠ΏͯͶͯΏ͗ܕ ܛ . ͗͢ܘ
Α ݂͘ Ύܬܐ ͢αͮ͗͢ Var 
           307   ܣͣͯͩͼ͛ͮܐ Ort 
        308      ܘܨ Agg 
           309    ͔݂Βܪ Ort 
         310     ͔ͮΑˇ͓Ύܕ Ort 
         311     ͷͯͼ͸ Α͗ Ort 
         312     ͖Α΅͸ܘܨ Ort 
 
  292 F. 340 v: ͣ͗ ݂͢ ͮܬܐܘ Var 
  293 F. 340 v: ܐܒ΍̄ͻ  Stil 
  294 F. 340 v: ͖Α͸ͣ΄ Δͮܪ Ort 
  295 F. 340 v: ͔Γͮܪ Ort 
  296 F. 340 v: ͽͮܕ Agg 
  297 F. 340 v: ͔͘͵ ܬͣ͹ͯͿ͗͘ ͖Α͸ͣ΅͵ ʹ·ܼܗܘ Stil 
  298 F. 340 v: ܢͣͮܕ Var 
  299 F. 340 v: Α
̄
͓ͨΈ͵ Ort 
  300 F. 340 v: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
  301 F. 340 v: ʹ͵ ͽͳͮܐܘ ܘܗܕ Stil 
  302 F. 341 r: Α
̄
͓ͨ· Ort 
  303 F. 341 r: manca 
  304 F. 341 r:  
̄
͔ͮ Var 
  305 F. 341 r: ܐ΍̄ͻܕ ܢ ̄ͣ ͮܕ  Stil 
 
  306 F. 341 r: ͓͹ͯˇͣ·ܕ ͖Αͮ͗͠ ܗΑ͛· ΀ͳܼͨܬܐܘ άܐܕ ܛ  
͔ͯΏͯͶͯΏ͗ Var 
  307 F. 341 r: ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ Ort 
  308 F. 341 r: manca 
  309 F. 341 r: ͔Γͮܪ Ort 
  310 F. 341 r: ͔ͮΑͿΎܕ Ort 
  311 F. 341 r: ͷͮͣͼ͸̇ Α͗ Ort 
  312 F. 341 r: ͖Α̈΅͸ܘܨ Ort 
 
F. 179 r:           313     ͔ͦͼܵ͸ܕ Ort 
         314      ܘ΍Ξܸܘ Var  
           315   ͣͥΑܼˇܐܘ Var 
  313 F. 341 r: ͔ͦͼ̇͸ܕ Ort 
  314 F. 341 r:  ݂΍Ξܘ Var 
  315 F. 341 r: ܚΑ ܼˇ ܐܘ Var 
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         316     ܣͣͼͯͿͲͣιͯ· Ort 
         317     ͽͮͣͻΑ͛͹ ܼܿˇ  
           318   ͔ͲΑΓ͵ Agg 
       319       ͢ ܸ͵  ܒβܸܬܐܘ Ort 
         320     manca 
                    321          ݂ܠܙܐ Agg 
     322          ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ܘ΍̄ͻܐ Stil 
F. 179 v:             323      ݀ܬ݂ܘܗ ͕Ε͗ܪ  Stil 
 324             ܪΕ͗ͣͯͩͼ͛ͮܐ ܣͣͼͿͳͶͯ· υ
̄
ͩͯ͸ ܣ
ͽͮܕΑ͸ ͽ͸ ͔Ͳ̈ܙ ܪ͗͠ ܘܗܕ Var 
            325       manca 
                   326           Ͱ·ܨ ݂ܘܗܕ Var 
 
       327        ͙ͯͨܬܐܘ Var 
          328     manca 
                       329       manca 
                      330         ܘܗ 
 
  316 F. 341 r: ܣͣͼͿͲͣιͯ· Ort 
  317 F. 341 r: ͽͮͣͻΑ͛ͻͣˇ Err 
  318 F. 341 r: manca 
  319 F. 341 r: ͢͵ ܒβܼܬܐܘ Ort 
  320 F. 341 r: ͽͮܕ   Agg 
  321 F. 341 r: manca 
  322 F. 341 r: ܐͮܕ ܘ΍̄ͻܢͣ  Stil 
  323 F. 341 r: ͕Ε͗ܪ ݀ܬܘܗ Stil 
  324 F. 341 v:  ܕܘΑ͹ͻ ݂ܘܗܕ ܣͣͼͿͲͣιͯ· ܪΕ͗
Α͸ܕ ܘᾹͩͯ͸ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐͽͮܕΑ͸ ͽ͸ ͔Ͳܙܪ Α͗ ݂ܘܗܕ ͽͮܕ   Var  
  325 F. 341 v: ܝΑ͸ Agg 
  326 F. 341 v: ͔͗ܪ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ܕ ܝܗͣͥܐ ͔͸ܘܨ Α͗ ݂ܘܗܕ             
Var                      
  327 F. 341 v: ܘܼͣͯ͘
̇
ͨܬܐ  Var 
  328 F. 341 v: ܝΑ͸ Agg 
  329 F. 341 v: ͔ͦͻ͠͸ܕ Agg 
  330 F. 341 v: ͕݂ܘܗ Var 
 
F. 180 r:           331     ܢͣ͸ͣΏͻܕ  Var 
                       332      ͔Βܪ Ort 
           333   ͔Β͠Ύ ͯ͢΄ܪ Var 
           334   ܪ͠Β Var 
           335   ܗܪΕ͗ ͽͮܬτܬܕ Var 
         336           ͽͮΑͯ ̇ͥ  ͠Ͳ ͕Ε͸̈ͣͮ ͖Αͮ͢΄ ͖Α͸ͣ΅͗ 
  ܗάΕ͹͵ ͕ܬ͠΅͗ ͔Ύ͠ˇ ͕ܘܗ Ζܕ Var 
 ͕Ε͗ܗͣ͸ ͽ͸ ͕ܘܗ Ηܼ͸ܘ   337          Var        
         338    ܘ
̄
άܐܘ ͔͹Ͷ΄ܕ ͕ܬͣͼ͸ܘ͓͗ ͺͯͳͥ ͕ܘܗ                      
Var            
      339                       manca 
            340              ͖͠ ݂ͮ ܐ ܝܗͣͶ΄ ͺˇܘ ͔ͲΑͮΑͩ· ̄ͣ ͥΑˇܐܘ                 
Agg           
         341     ΀̄·ܐ Ort 
  331 F. 341 v: ܢͣ͹݂ͯΏͻܕ Var 
  332 F. 341 v: ͔Γͮܪ Ort 
  333 F. 341 v: ͔ͯ͸͠Ύ ͢ͼͯ΄ܪ Var 
  334 F. 341 v: ܘܪ͠Β Var 
  335 F. 341 v: λͮΑΈ͸ ܪΕ͗ ͽͮܬܪܬܕ Var 
  336 F. 341 v:  ܗάΕ͹͵ ͽͮΑͯ ̇ͥ  ͕Ε͸̈ͣͮ ͽͮܕΑ͸ܕ ܘΑ
̄
ͩͯ͸ ܬͣ͵
λͮΑΈ͸ܕ ܕ͕ܬ͠΅͗ ͔Ύ͠ ܼˇ  ͕݂ܘ͢ͻ Ζ  Var 
  337 F. 341 v:  ܸΗ͸ܘ ܗܬͣͯͨ͘ ͽ͸ܼ  Var 
 338 F. 341 v: ͔͹Ͷ΄ܕ ͕ܬͣͼ͸̈ܘ͓͗ ͺͯͳ ܿ ܼͥ ܘ Var 
   
339 F. 341 v: ͕ܘܗ ܘ
̄
άܘ Agg 
  340 F. 341 v: manca 
   
341 F. 341 v: ΀̄ͯ·ܐ Ort 
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          342   manca 
              343            ͧ͵ܨܕ Ort 
        344     ܚ͓ ̇ͥ ܕ ܬܘܪ͓ˇܘ Var 
         345    ͽͮܕΑ͸ ͽ͸ ͔ͯͼ͸ܪܐ Var 
          346        ΉΒܐ Ort 
          347   ܘ
̄
άܐ Var 
F. 180 v:       348    ܢͣΓͼ ܿͲܼΕͻܕ ͔ͯͿ̈ͦ͵ ܢܘ͢͵ Var 
         
        349    ܢܘܗܬͣ͵ Var 
         
             350   ܘ͢͵ ܢͣ͹ͯΏͻ Var 
          351  ܗΕͶ͸ Var 
         352  ͮܕΑ͸ܕ ͣ
̄
ͩͯ͹͵  ͣͯͼ Ͳ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ ͽ
  ΑͮΑͩ ·ܘ Var 
             
ܝܘ͢͹Β   353          Agg 
     354       ܝ̈ܘܗ ͽͯ͵ܗܘ Stil 
          355  ͠ ̄ˇ ܐ Stil 
        356    ͕ܗܙܕ ܝܗܘܐͤͥܕ άܐΑͮά λ͹̈ͮ ͢͹͵ ͕Ε͗ܪ                
Var             
         357   ΐͯ΄ܐ Var 
          358  ͕ܬܘ
̈
ܬΖ ΐΓ̈· ʹͯͩͻܐܕ Var 
          359    ͕γͮτ͓͗ ͕ܬ̈ͯ͢ ͸ܬ ͖ܪͣ·͓ͼͻܐ ܬ͠΅͗ ΐ݂͘Βܘ          
Var 
 
  342 F. 341 v: ܘ
̄
άܐܕ Agg 
  343 F. 341 v: ܚΖܨܕ Ort 
  344 F. 341 v: ͓ˇ ͔ͯͿͥܘܚ͓ͥܕ ΀̄ͯ·ܐ ͖Αͮܘ  Var 
  345 F. 341 v: ͽͮܕΑ͸ܕ ͕έ΄Α͸ܕ ͔ͯͼ͸ܪܐ Var 
  346 F. 341 v: ܦ͓Βܸܐ Ort 
  347 F. 341 v: ͕݂ܘܗ Var 
  348 F. 341 v:  ͔ͯͿ̈ͥ ͣΓܼͼͲ̈ܬܬܕ ܢܘ͢͵ ͣ̈ͯ͘ ͨܬܐܕ ܢͣͻ̇ܗ
ܣܘ͠ͼͻͣͿ͵ Var 
  349 F. 341 v: ܣܘ͠ͼͻͣͿ͵ λͮΑΈ͸ Var 
  350 F. 341 v: ܢܘ͢͵ ܢͣ͹݂ͯΏͻ Var 
  351 F. 341 v: ͔ ݂΅͗ܕ Var 
  352 F. 342 r:  ܘΑ
̄
ͩͯ͸ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ͔ͥܘܪܕ ͔ͮΑΏ͵
ͽͮܕΑ͸ܕ. ͗ ͔Ͳ̇ܙܪ Α͗ ݂ܘܗܕͰͻܕΑ͸ ͙ͮ ܼܿܗܘ Α .  Α
̄
͓ͨ· ܝܗܘܙΑͲܐܘ 
   ܪͣͲܕ͔ͯˇ Var 
   
353F. 342 r:   manca 
  354 F. 342 r:   ͽͯ͵ܗ ܝ ܼ̈ܘܗ Stil 
  355 F. 342 r:   ! ̄+ܐ Stil 
  356 F. 342 r:   ͕ܸܗܙܕ ܝܗܘܘܐͤͥܕ ͽ͹΅͵ Var 
   
357F. 342 r:   ΐܼͯ ΅ͻܐ Var 
  358 F. 342 r:   ͕ܬܘܬΖ ΐΓ݂
̇
· ͕ܬͣͲΑͮΑ͓ͨ·ܕ Var 
  359 F. 342 r:     ͕ܬܼͯ͢ ͸ܬ ͖ܪͣΈͼͻܐ ͕ܬ͠΅͗ ΐ ܼ͘ Βܘ Var 
 
F. 181 r:   360      ܚΑˇܬܬܐܕ ܪΕ͗ ͽ͸ܘ Var 
         361    ͔ͯΏͯͶΎܕ Ort 
         362      ܬ͓ͳͮܘ͓͚ܕ Αͮܕ Δͮܪ Ort 
  ̄ͺ Β ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ   363         Var 
           364  ͔ͯͼ͸ܪܐܕ Ort 
           365  ͰͶͮܕ ͔ͲΑͮͩ͡· ܟܪܬ͓͗ ܙΑͲΕ݂ͻܕ ͢͵ Α͸ܐ    
Var 
360  F. 342 r:      ̄͠Ύ ܚΑ ܼܿˇ ܬܬܐܕ ܪΕ͗ܘ Var 
  361 F. 342 r:     ͔ͯΏͯͶͯΎܕ Ort 
  362 F. 342 r:   ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ     ͖Αͮ͠Γͮܪ Ort 
  363 F. 342 r:    ܝܗܘܙ ݂ΑͲܐ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ Α
̄
͓ͨ· Var 
  364 F. 342 r:    ͔ͯͼ͸τܐܕ Ort 
  365 F. 342 r:    ͢͹΄ Α͸ܼܐ . ̇͗ ܕͰͶͮܕ Α
̄




        366     ܢͣΏͯͩξͣˇ ͢͵ ͣ͗βܘ Var 
           367  ͔ͯͿͥ Ort 
       368      Ε͸͓Ͳ ͣ̄ͥΑˇܘ Var 
           369  ͽͮܕΑ͸ܕ ̇ܘ͢͵ ͽͮܙΑͳ ܿ͸ܼ ͽ͸̇ ͔ͦ̈ͯ ͻ͠͸ ܢܘͮ͢ܪܬ           
Var 
   370          Ͱͩ ˇ ͣΏ͵ ͔ͯ͗υ΅͸ܘ Var 
 
          371   ͽͯ΅͗τܐ ͔̈ͯ ͼΒ Δ͹Β ͔Ͳܙ ܪ͠Ͳ ܼܘܗܕ Var 
        372      
̄
ͪͮ ܗΑ͸ ܬͣ͵ Var 
F. 181 v:      373     ͔Γͮ͠Ύ έͼ͗ ̄͠ Ύ ܗΑ͛· Var 
           374  manca 

























366 F. 342 r:    ͔ͳͶ͸ܕ .ܢͣΏͯͩͩͿˇ ͢͵ ܼܒβܘ  Var 
  367 F. 342 r:    ͔ͯͿ̈ͥ Ort 
  368 F. 342 r:    ܝܗͣͥ ݂Αˇܐܘ Var 
  369 F. 342 r:    ͽͯ͵ܗ ܢܘͮ͢τܬ . ͽͮܙΑͳ݂͸̇ ͽ ܿ͸ܼ ͔ͯ ̈ͦ ͻ͠͸
͓ͼ͛ͮΖ͔ͯˇͣ͹ͻ ̇ܘܗ ͽͮܕΑ͸ܕ ܣͣͯͨ  Var 
  370 F. 342 r:       ͔ͯ͗υ΅͸ܘ ݂ܘܗܕ ͽͯͩͼξͣΏ͵ ͽͮܙΑͳ ܿ͸ܼ
ܐά͓ˇͣ͹ͻ Ζ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮ  Var 
  371 F. 342 r:      ͽͯ΅͗ܪܐ ͔ͯ̈ͼΒ Δ͹݂Β̇ ͽͮܕΑ͸ܕ Var 
372  F. 342 r:     
̄
ͪͮ ͕Ε͸ͣͮ ܗΑ͸ ܬͣ͵   Var 
  373 F. 342 r:       ͠
̄
Ύ̈ έ͗͘ ܗΑ͛· Var 
  374 F. 342 v:    Ε͵ܬ ͽͯ͵ܗܕ ͕ܬͣͼͥΑ ܼܿˇ ܬΕ͸ܕ ͔͗ΑΒ ܒܘܬܘ
͕Εͼ ܿΒܼ ͖ͦ͗͠ ͣ͹ܼΎܕ ͣͲυͮΑ͓ͨ·.  ͔ͯˇͣ͹ͻ ܢܘ͢ͼ͸ λͮܐܕܘ
 ܼܒβ ܕܘΑ͹ͻ ܼܘܗܕ ܣͣͼͿͲͣιͯ· έ͸ ͠Ͳ ͽͼͮͣ ܼܿͦ ͸
͕ܬΑ͚ܐ ͔ͦͻ͠͸ܕ λͮΑΈ͸ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ . ͔ͯͿ̈ͥ ܢͣΓͼ ܿͲܼΕͻܕ
͔ͯͼͼ ܿ ܼͥ  ܝΑ͸ ͠Ύ̄ܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ʹͯͩͻܐܕ ͔ͯˇܪͣͲܕ . ͽͮܕ Ε݀ΓܼͼͲ̇ܬܐ ͠Ͳܘ
ͯ͠͸ܐܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ͕ΕΓͮ͠Ύ ܣܘ͠ͼͻͣˇ . λͮΑΈ͸ܕ ͖ܼͮ͠ ܐ ݀ܬΑͲܘ
ܢܘ͢͹΄ . ͣ̄ͯͩͼξͣΎܕ ܗܬͣͮܕܪ Ζ ͷ΄ ܼܒβ ͗͢ܕ ͙ܼͯ
̇
ͩ͸ܕ
 ͔ͥܘܪ Ε݀ ܼ͘ Γͻ ά͓ˇͣ͹ͻ Ζ ͕ܬͣͲΑͮΑ͓ͨ·ܕ ͔ͯˇܪͣͳ͵ ܦͣͩͦͻܕ
ͷ΅͵ ͽ͸ ͽͻܕ͢΄ܕ ͔Γͮ ̈͠ Ύ ͔ͯͿ̈ͦ͵ Ε݀ ܼ΄ ܙܐܘ ͕ά͢Ξ . ͣͥΑ ܼˇ ܐܘ
 ܼܘܗܕ Αͨ
̄
͓· ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͹͵ ͔Ͳܙ ܪ͗͠ . ܘΑ
̄
ͩͯ͸ ͙ͮ̇ܗܘ Α͗
͔ͯͼͼ ܿ ܼͥ  ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ ͽͮܕΑ͸ܕ .͔ͯˇͣ͹ͻ Αͨ
̄
͓· . Ε݀Ͷ΄ ͽ͸ܘ
͔͗Α΅͹͵ ͕ܬυ͚ܐ ܝܪܕΕΒܐ Ζ Ηͯ ܵ͘ Βܘ ͕Εͥτܘܐ ܬͣΏͿ΄  ͷͩ͸
Αͯ͸ܐܕ Αͨ
̄
͓·ܕ ܗܬͣͼͥΑˇܬΕ͸ܕ . ͣͥΑ ܼˇ ܐܘ ͔ͯΏͯͶͯΎ Ͱ̈ͼ͗ ͣ͹ܼΎ
͕Ε΄ͮ͠ܐ ͠΅Ͷ͗ ܬ͓ͳ͚ͮͣܕ ͖Αͮܕ Δͮܪ ͔͸ܘܨΑ͗ ܼܘܗܕ ͷ͓ͮͳͯ͹͵ .
 ܝܘܬܬܐ ͔ͯͼͼ ܿ ܼͥ  ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ Ͱ͓ͨͼ ̄͛ ͮܐ ܚΑˇܬܬܐܕ Ά͹Β ͠Ͳܘ
ͯ͢͵͠΄ ܝܕܘܐܘ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮΖ ܗܬΑ͚ܐ ܪ͠Βܘ . Ζܕ ͔ͥܘܪ ΐ݂Έͻܘ
͕ܬΑ͚ܐ ͢͵ ͔ͩ͸ܼ . ̇ܘܐ  ͽͲܪΕ͗ܘ ͕ܬͣͼͥΑˇܬΕ͸ ܒ͓ͨ Άܼ͹Β
 ݂ͺΎ ͔ͯˇͣ͹ͻΖ κΑͥܐ ͽͮܕ . ܝΑΎܬܐܘ ͽͯͩͼξͣΎ ݂ܘܗܕ
͔͸ܘܨΑ͗ ܝΑ͸ܕ ͖Α͸ͣ΅͗ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ . λͮΑΈ͸ܕ ͕ܬͣ͹ͶΓ͗ Ζ







             
          
              
                 375        manca 
                      376     ܣͣͯͼͻܐͣͮܐ Ort 
           377   ݂ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ Agg 
           378  ͙ͮܗܘ Α· Err 
           379  ܫܪ Ort 
         380    ͔ͯͼͮΑͯ͘ˇ Ort 
         381    manca 
                   382      ΀ͯͼͻܘ͓ͮܐ Ort 
        383     manca 
                384         ͖͠ ܵ͘ ΄  ͣ ͯͼ Ͳ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ Stil 








                 
         
                        386  ͷͯ΅͹ˇܐ Var      
 
ͷ͓ͮͳͯ͸ έܼ͸ ͷͯͶΎ ܪΕ͗ܘ . ͖ܼͮ͠ ͓͗ ͽͯͩͼξͣΎ κܗ ܼܘܗܘ
ά͓ˇͣ͹ͻΖ ͕ܬͣͲΑͮΑ͓ͨ· ͥ͠ܐ ͖ͥͣ͠Βܘ ͕έͻܘΑͨ . ͽͯ͵ܗܼ ܘܘܗܘ
 ͷ΄ ܢܘͮ͢ܪܬ͔ͯˇܪͣͲ . ͽͮܕΑ͸ܕ ̇ܘܗܘ ͔ͯˇͣ͹ͻΖ ̇ܘܗ
ܘܗ͓ͯˇͣ͹ͻ .  
  Agg 
  375 F. 344 r:    ͔Ͳ̇ܙ ܪ͗͠ ݂ܘܗܕ Agg 
  376 F. 344 r:    ΀ͯͼͻܐͣͮܐ Ort 
  377 F. 344 r:    manca 
 378 F. 344 r:    ͙ܼͮ ̇ܗܘΑ͗ ݂ܘܗܕ 
 379 F. 344 r:    Δͮܪ    Ort  
 380 F. 344 r:    ͔ͯͻΑ ݂ͯ ͘ˇ Ort 
 381 F. 344 r:    ͕έ΄Α͸ܕ   Agg 
 382 F. 344 r:    ΀ͯͼͻܐͣͮܐ  Ort 
 383 F. 344 r:    λ ܼܿ͗ Ε͸ܕ ̇ܘܗ Agg 
  384 F. 344 r:    ͠ ̇͘ ΄ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝܗܘܙΑͲܐܘ   Stil 
  385 F. 344 r:     ͺ΄ Ͱͻ͠΅͸ Α͗ ܬͣ͵ ͽ͗ͤ͗ ݂ܘܗܕ ̇ܘܗ ʹͮܐ
͙Ͷ ̇ͥ ܕ ܣͣͯιͯͿ͗ .ͧͻ͠͹̇͵ λͮΑΈ͸̇ ͢͹ ܼˇ  ݂ܘܗܕ . ΉͶͦΒ
 ܩܕ̇ܙΖܕ ܡ͠͸ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝͮ͢ΑΎܘ ͢͹Γ͵ . ̇ܘܗ  ܘ
̄
άܐܕ
 ͖ܼͮ͠ ܐ ݂ͺ ͯˇ Α
̄
͓ͨ· ܚΑˇܬΕ͸ܘ λͮΑΈ͸̇ ̇ܘܐ ΀̄ͯ·ܐ ͔ͥΑͿ͸̇
 ̄͠ Ύܕ ͕ܬͣ͵ܨܘ ͔ͯͥܘܙ έͲܘܐ ͔ͿͯͻܘτΕͻͣˇ Ζܐ ͢͵ έ͵
͔ͲΑͮΑͩΈ͵ ͕έͳͶͮܕ ΀ͯ͹ͯͶΎ . ΉͶͥΕΓͻܕ ܩܕ̇ܙΖ ͖ܕ͢σ͸ܘ
͔ͲΑͮΑͩ· ܚΑˇܬΕ͸ܕ ܝΕ͸ܐ ΀̄ͯ·ܐܕ ͔͹Β Agg 
   
386 F. 344 r:    ͷͯ΅͹ˇ ݂ܘܗܕ ͽͮܕΑ͸ܕ Var 
   
F. 182 r:   387   ͼ͸ͽ  Var 
                    388  manca 
                   389    ̄ܝΑͩ· ͢͵ Var 
          390   manca 
                     391    ͔ͯΏͯͶΎܕ Ort 
          392    λΒ̈ܕ Ort 
     
387 F. 344 r:    ͽ͸ Var 
  388 F. 344 r:    ͕ܘܗ Agg 
  389 F. 344 r:    λͮΑΈ͹͵ Α
̄
ͩ· Var 
  390 F. 344 r:    Α
̄
͓ͨ· ̇ܘܗܕ Agg 
  391 F. 344 r:    ͔ͯΏͯͶͯΎܕ Ort 
  392 F. 344 r:    ͮ̈ܕλΓ  Ort 
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          393   ͷͯ΅͹ˇܐ ΑͮᾹͩΈ͵ Var 
          394   ͔ͦͻ͠͸ ̇͢ α͗ ܙΑͲܬܐܘ Var 
         395    ܡΑ͗Ε͗ܘ Err 
ͽͮܕΑ͸ܕ ܘܗܘ    396          Var 
         397     Ͱ͹̈ͯ ͨܘ κͣ͹͸ ͕ܘܗ ͺͥܪ Ͱ͛ˇܕ ͷͩ͸
         ͽ͗ ܼܿͤ ͸ܘ ͕ܘܗ ͷΏΒܵܕ ͖ͮ͠ܐ ͺ̈ͯ ˇ Var 
 
F. 182 v:     398  ܬܪͣͻܕ ͔΅ ܵ͗ ܘ  
             399  manca  
           400  manca 
                      401    manca 
                  
  λͮܐ ήܕ Α͸̇ܐ  402          Var 
           403   ΀݂ͯˇ ͕̇ܘܗ ܠ͓ͳͯ͸ Var 
         404    ͕͓͸ΕΒܘ Ort 
         405    ͔ͯ̈ͼΒ Δ͹Βܘ Var 
         406    ͰͼͯͩͯͶͯ͹͵ ͔ͯ͗υ΅͸ ͔ͯͿͥ Ort 
         407    ͣ
̄
ιͯ· ܘܗܘ Agg 
         408    ͖Αͮ͢͸ ͔͗ܘβ ܘ
̄
άܐܕ Var 
         409    ΑͮᾹͩ· ܘܘܗ ͷͮܐΑ͛͘͵ ܘܙᾹͲܐܘ .
ͣ̄ͯͼͲ ͷͯͿ̄͗ Var 
 
  393 F. 344 r:     
̄
͓ͨ· ܢͣ͗ΖͽͮܕΑ͸ܕ Α  Var 
  394 F. 344 r:    ܠܨͣ͸ܕ ͖ܪܬ͓͗ܘ ͔ͦͻ͠͹͗ ܙΑͲܼܬܐܘ Var 
  395 F. 344 v:    ͤͮΑ͗Ε͗ܘ 
  396 F. 344 v:    κܗܘ Var 
  397 F. 344 v:     ͽ͸ ͕ܘܗ ܠ͓Β̈ λ͗ܙ ܢͣ͹͸ Ͱ͛ ̇ˇ ܕ ͷͩ͸  
͕ܘܗ ܚΑͿ͸̇ܕ ̇ܘܗ .͕ܘܗ ͷΏΒ̇ ͖ͮ͠ܐ ͺ ̇ͯ ˇ Ͱ͹̈ͯ ͨܘ .  ͽ ܼܿ͗ ͤ͸ܘ
  Var    
398  F. 344 v:    ܬܪͣͻܕ ͕ܘܗ ͔΅ ̇͗ ܘ Agg 
  399 F. 344 v:    ܘܗܕ Agg 
  400 F. 344 v:    ܝΑ͸ Agg 
  401 F. 344 v:    ܥͣΓͮ ݂ܘܗܕ Agg 
  402 F. 344 v:    λͲܗ Α͸̇ܐ .͔΅͗ܕ ή  Var 
  403 F. 344 v:    ΀ܼͯ ˇܕ ͷ͓ͮͳͯ͸ ܝΑ͸ܘ Var 
  404 F. 344 v:    ͕͓͸έΒܘ Ort 
  405 F. 344 v:    ͽͯͼܵΒ ΕΒܷܘ ͽͮΕ͵ܬ ΑͮΑ
̄
ͩ· Δ͹Βܘ Var 
  406 F. 344 v:    ͰͼͯͩͯͶ͹͵ ͔ͯ͗υ΅͸ ͔ͯͿ̈ͥ Ort 
  407 F. 344 v:    ܣͣͼͯͿͲͣιͯ·ܘ  
  408 F. 344 v:    ͖Αͮ͢͸ܘ ͔ͯͶ ܿ ܼͥ  ͔͗ܘβ Var 
  409 F. 344 v:    ͔ͲΑͮΑͩ· ܘܘܗ ܝܗܘܙΑͲܼܐܘ Var 
 
F. 183 r:        410   ͕͓ͯͲͣͯͩͻΖ  
           411  manca 
  
           412             ܝܗͣͶ΄ ܘΑΎ Agg 
           413  ͔ͿͻܘτΕͻͣˇ Ort 
         414    ܡΑ͗ܬ Err 
         415    ܢ͓͛ͯ͗ܪܘܽܕܘܐܘ Ort 
         416    ͧ͵ܨ ͔ͯͿͥ ͺ΄ κΑͥܐ Var 
         417    ͽͿͦΞ ͣ͗ܐ Ort 
         418    ܣͣͯιͿ͗ Ort 
410  F. 344 v:    ͔ͮܪͣͿ͵ܘ ͔ͯͲͣͯͩͻΖ Agg 
  411 F. 344 v:    ͽͮܕΑ͸ܕ ͷͯ΅͹ˇܐ ܬͣ͵ ܢͣͻ̇ܗ ܘ͠ ܼ͘ ΄ܕ ʹͮܐ   
               Agg          
  412 F. 344 v:    manca 
  413 F. 344 v:    ͔ͿͯͻܘτΕͻͣˇ Ort 
  414 F. 344 v:    ͤͮΑ͗ܬ 
  415 F. 344 v:    ܢ͓͛ͯ͗ܪܘܕܐܘ Ort 
  416 F. 344 v:    ͧ͵ܨܕ ͔ͯͿͦ͵ ͔͹΄ܘܪܘ Var 
  417 F. 344 v:    ͽͿͦ͵ ͣ͗ܐ Ort 
  418 F. 345 r:     ܣͣͯͶͯͿ͗ Ort 
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         419    Α͚ Ort 
           420  manca 
 
 
                  
                 
        421                      ݂ܠܙܐܘ ͔͘ˇ ͺΎܘ 
F. 183 v:        422   ͽͯ͸ ̈ͣ ͮ ͕Ε
̈
͵ܬ Ort 
          423   ͔ͯͿͥ  ܼܘܗܘ Var 
          424    ݂Α͸ܐ  
          425   ͔ͯ͵΍̈͹͵  
          426   Ͱͼ͸Αͥܐ λ͸ ͷ΄ܕ Var 
 
          427   ͔͹ΰ Var 
         428    manca 
                   429       Ζܐ ΀ͯ·ܬܬܐ Ζ Var 
          430   ͔͘ˇ ʹ·ܗܘ 
          431   manca 
                  432       ͔ͯͿͦ͵ Ort 
         433    ܗΕσ͸ Var 
        434     manca 
                       435   ͽͼͥͣͮ Agg 
          436    ܘܗܕ ͽͯ͸ܬΑΎܕܚ͓ͥܕ  Var 
 
        437     ܬͣ͵ ͣ΅ͼ ܿ͸ܼ ͠Ͳܘ λΓ͹Γ̈͸ܘ ͔ͮυͮܕܘ Var 
 
        438     manca 
 
                    439   ͖Αͮ͠͵ .͔΄ܪܬ ͷ΄ ͽͯ͸ ̈ͣ ͮ ͔΅͗ܪܐ ͣΓܼ·ܘ 
ܢܘܗܪܬΖ ͣͳ݂·ܗܘ Ͱ݂͛ˇ ܘΑ͸Α͸ܬܐܘ  Var 
                               
         
           440   ܕ ͖Αͮܕ ܥܪܬ ͽ͸ Εͦͻ ͠ͲܘͣΏ݂΄ܙܐ ܢܐΑΈ΄ܙ 
  419 F. 345 r:     Α͚ͯ Ort 
  420 F. 345 r:     ΀͚ܪ͚ͣ ͢͹Βܕ ͕ܘܗ ͔͹Ͷ̇΄ ܘ . ͕ܨυΏ
ܵ
ΰܘ
 ͔ͲΑͮΑͩ· ܡ͠Ύ ͔ͯͿͥ κܗܕͷͯ΅͹ˇܐ ݂ܘܗܕ .ܝܗͣͶ΄ Πܕܘ .




421  F. 345 r:       ݂ܠܙܐܘ ͔͘ˇ ͔ͯͿͥ ͺΎܘ Agg 
  422 F. 345 r:      ͽͯ͸ͣͮ Ε͵ܬ Ort 
  423 F. 345 r:     ͔ͯͿͥ  κܗܘ Var 
424  F. 345 r:      ͕ܘܗ Α͸̇ܐ Agg 
  425 F. 345 r:       ͔ͯ΄΍̈͹͵ Err 
  426 F. 345 r:       Ͱͼ͸Αͥܐ λ͸ ܠܘ ܢͣ͗Ζ ܢܘΑ͸ܼܐ ܢͣ͵ܙܕ                     
Var      
  427 F. 345 r:       ܢܘ͢ΰ Var 
  428 F. 345 r:       ͽͮܕ Agg 
  429 F. 345 r:       ͽͮܕ ܘܗ ͷͯ΄͓͹ˇܐ Var 
430  F. 345 r:       ͔͘ˇ ͔ͯͿͥ ʹ·ܼܗܘ Agg 
  431 F. 345 r:        ̇΄ ܪͣͩ͵ͽͮ͘͠  Agg 
  432 F. 345 r:       ͔ͯͿ̈ͦ͵ Ort 
  433 F. 345 r:       ܝ͢ͳͶ΄ Ζ΍ͻܕ Var 
  434 F. 345 r:       ͔ͮτͣͨ ͔ͯͿ̈ͥ Agg 
  435 F. 345 r:       manca 
  436 F. 345 r:       ͽͼͥͣͮ ݂ܘܗܕ ͽͯ͸ܬΑΎܕ  έ͗ܕ ͔ͯͼͮΑͯ͘ˇ
͖ΑΈˇ .ܚ͓ͥܕ ͔ͯͿͥܘ  Var 
  437 F. 345 r:       ͔ͮυͮܕܘ λΓ͹̈Γ͸ܘ. ܢܘ͢ΰ ͺΎܘ .ͣ΅ͼ ܿ͸ܼܬܐܘ 
ͽͮܕ ݂ܘܗ ͔ͲΑͮΑͩ· ܬͣ͵ Var 
  438 F. 345 r:        λΓͮυ͵ Ζܘ ͔ͯͿ̈ͥ Ζ Agg 
  439 F. 345 r:        ͽͯ͸ ̈ͣ ͮ ͔΅͗τܐ ͔΄ܪܬ ͷ΄ . ͽͲܗܕ ܘ ݂ͤ ͥ ͠Ͳܘ
Ͱ͛ˇ ܘΑ͸Α͸ܬܐ ܢܘ͗͢ ͠ ܼ͘ ΄ .ͮ͘͠΄ ܪͣͩ͵ ͣͳ·݂ܗܘ ͽ
ܢܘܗܪܬܐ Var 
   
440 F. 345 r:        ܙܐ ܢܐΑΈ΄ܙܕ ͖Αͮܕ ͽ͸ ͽͮΕ ̇ͦ ͻ ͠Ͳܘ΄ ͔ͯͿ̈ͥ ͣΏ
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ܣͣͯͿͲܘܐ  Var 
               441    ͔ͯͦ͵ܨ ͔͘ˇ ܟΑͩ·Εͻܕ Var 
 
 ̈ΓΎܘܣͣͯͿͲܘܐ ͔ͮυͮܕܘ ͔Γͯ  Var 
  441 F. 345 r:          ܐ ͕ܬͣͲΑͮΑ͓ͨ·ܕ ͔͚τ͠͵ ͔͘ˇ ͔ͯͿͥ ܢͣ͗
͔ͯͦͶˇ Var 
 
F. 184 r:      442       λͿͦ͵ ͔͘ˇ  
         443    ܢ͓ͩ͵ͣˇ ܬͣ͵ Var 
         444    ܢ͓ͩ͵ͣˇ  ݂ܘܗܘ Agg 
         445    ܢͣͯΣͯˇ Ort 
           446   ͢ΰ 
         447    Ε͸͓Ͳ ͣ̄ͥΑˇܘ Var 
           448   ͖ܕ͓΅͗ ܒ͓͗ ͕ΕΒ ͢ͻͥ͠ܘܐ Var 
  
            449   ͢΅ˇ ܐ 
           450   manca 
                        451    manca 
                      452      manca 
 
                             
                453          manca 
F. 184 v:      454        manca   
                         455   ͧΓͥܕ ͽ͸ Var 
          456     manca 
                457             ͔ͥΕ͸  ܬܘܗ ̇͢ ͮάܐ ͕ΕͶ͸ܪܐ Var 
   




          459    ͔ͮτͣͨܕ .Ͷͥܕ ͽ͸ܘͷͩ͸ λͩ͵ͣΒܕ ͕Ε                    
Var 




442  F. 345 r:           λͿͦ͵ ͔͘ˇ ͔ͯͿͥ Agg 
  443 F. 345 r:          ܢ͓ͩ͵ͣˇ ͮ͠΍͵ Var 
  444 F. 345 r:          ܢ͓ͩ͵ͣˇܘ 
  445 F. 345 r:          ܢͣΣͯˇ Ort 
446  F. 345 r:          ͢α͗ Agg 
  447 F. 345 r:          ܝܗͣͥΑ ܼˇ ܐ Var 
  448 F. 345 r:          ͖ܕ͓΅͗ ͔ͥΑͮ ܒ͓͗ ͕ΕΒܐ ͢͵ܕ κͥ͠ܘܐ                    
Var 
  449 F. 345 r:          Δ͹ͥܘ ͽͯ΅͘Βܘ ͕͓͸ΕΒܘ ΉΞ Stil 
  450 F. 345 v:          ͽͮܕΑ͸ܕ Agg 
  451 F. 345 v:          ͕ܬͣαˇΖ ͔ͯͩΒ̇ܘ Agg 
  452 F. 345 v:         ͸υͥ Ͱͻܘܪܬܘܐ ܢͣ͸ܘ ܬ͠ ̇͘ ΄ ܢͣ ͔͸
͔Γܼͯ͗ ͔ͮΑͮܕܕ ܗΕͶ͹͗ Ε͸̇Αͥܐܕ Agg 
  453 F. 345 v:          ͽͯ͵ܗ Agg 
  454 F. 345 v:           ͖ܪܬܐܕ    ͔͸ܼ ̈͠ ͮ ܢܘ͢ΰܘ ͔ΓͯΓ̈Ύ ͮ͠ܨ Agg 
  455 F. 345 v:           ܢܘέ͗̇ܨܕ ͽ͸̇  Var 
  456 F. 345 v:           ܬͣ͵  Agg 
  457 F. 345 v:           ͔͸ܐͮ͢ͻܕ ܢͣͲΕ͸ ̈ͣ ͯ͗ ͕ΕͶ͸ܪܐ Ε݀Γܼ· ͖υ
͔ͥΕ͸ Var 
  458 F. 345 v:              ͔ͯͦΓ͸ܕ ܗܬ͠΄ ͷ΄ Ͱ͵ ͔ͮΑͲܐܗܕ  
 Ζ κ̈ܘܗ ͰͼͯͩΎ̇ ͽͮܕ ܢͣͻ݂ܗ λͩ΅͘͸ ͖ܪܘܬ ̇ܘܗ ͽ͸ܐ ͕͓͗Ε͸ܕ
 ͔ͯˇͣ͹ͻ ܝܗܘάܐ Ζܕ ͷͩ͸ ͖ͥ͠ ͖ܕ͗͢ ͣ ܼ͗ ܨ Var 
   
459 F. 345 v:              ͽ͸ ݂ͣͶͥܕ ͕ܬΑͥܐܘ ͖τͣͨܕ  λͩ͵ͣΒ
 ͽͮܕΑ͸ܕͷͩ͸  Var 
  460 F. 345 v:               ܢܘ͢͵ ͠ ܼ͘ ΅ͻܕ ܢܘ͗͢ Πܼܕ Ͱ͛
̇ˇ ܕܘ





                  461       ͽͯ͵ܗ Ά͹ܼΒ ͠Ͳ ͽͮܕΑ͸ܕ ΑͮᾹͩ· ݂ܘܗܘ     
   ΐͯ΄ܬܬܐ .ͺΎܘ Var 
                 
      462          ͣ΅ˇ ܐ Stil 
          463      ͰΓ͹Β ͕Εͼ ܿΓܼ͗ ̇͢ ͗ ܢυͮͤͦ͗ ̄ܕ έ͸ܘ 
                     Var 
           464     ͘ΎܬܐܘΑ    ͜͵ ͔ͯ̈ͼΒ Stil  
 
͔ΏͯͿ· . έ͗ܕ λͩ͵ͣΒ έ݂ͥܬܕ ͷͩ͸ ܪ͠Βܘ Ͱܼ͚͘ Εͻܐܕ
 ͽͮάܐ ܩܬΑͮ Agg 
  461 F. 345 v:               ͽͯ͵ܗ Ά͹Β ͠Ͳ ͽͮܕΑ͸ܕ ͔ͲΑͮΑͩ·ܘ     
 ͮ̇Ζ ܗΕΏ΄ ͽ͸ܘ Ͱ͛ˇ Α͹ܼͲܬܐ͠ ݂͘ ΅ͻ ͽΏ͸ ܥ͠ .    ܼͺ Ύ Ζܐ
 Var     
  462 F. 345 v:              έΒܘ ͽͯ΅͘Βܘ ͕͓͸έΒܘ ΉΞ Stil 
  463 F. 345 v:          ܢΑͮͤͦ͗ ͔΅͗ܪܐ έ͸ܘ .Δ͹Β  Var 
                   
  464 F. 345 v:           Α ݂͘ Ύܬܐܘ Ε͵ܬܘ ͽͮΕ͵ܬ ͔ͯ̈ͼΒ Stil 
 
F. 185 r:       465           ͮܬ ͕έͼΈ͕͗έͼ͹  Ort 
             466    ݀ΕΓͮ͘ܕ Agg 
           467    Ζܘ ͙ͮܗܘ Α͗ ̄͠ Ύܕ ͖Α͘Ώ͗ ΑΈܼͥܕ ܼܿܘܗܕ
͔͸͠΄ ܗΑ͘ ܿΏܼ͗ ܦͣΓ͛ͻܕ Δͻܐ ܚΑܼ͸ܐ λ͸ͣͯ͵   Var 
            468   ͷͯ΅͹ˇܐ ݂ܘܗܕ Stil 
          469    Αͩ· ͠ͼ̣΄ܕ ܪΕ͗ Var 
            470   ͖Α͹΅͸ܕ ̇ܘܗ .ͪΎΑΈͯ͸ܕ ̇ܘܗܘ               
Ort   
          471    ͔ͯͼ͸ܪܐ Ort 
          472    ͢Ͷͥ ͺΓ͗  ͣͯͼ Ͳ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ                    
Var 
          473    ͔ͯͼΒ̈ ͣͮ Stil 
            474   ܒ΍ˇ ͕ΕͼΒ Stil  
    
       ̇ܘܗܘ κܗ475        
           476     ܒܐ͢Β ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗       
  Α͗ܐ͙ͮΑ͚ Α͗ ܡܗ Var 
            477   ܚΑˇܐܘ Var 
F. 185 v:  478       ͖ܳ͘͠΄  ܝܗͣͯͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ ͙ͮΑ͚ Α͘͵
͔ͯˇͣ͹ͻ Ζ.  Var           
 
         479     manca 
  465 F. 345 v:           ͕έͼ͹ͮܐܬ ͕έͼΈ͵ Ort 
  466 F. 346 r:          manca  
  467 F. 346 r:           Α͗ܕ ͖Α͘Ώ͗ ͕ܬͣͦ͸ ͖ͥ͠ ΑΈܼͥܕ ̇ܘܗܕ
ܐ ܚΑ͹ ܿ͸ܼ Ζܘ ͙ͮ ܼܿܗܘλ͸ͣͯ͵ ͔͸͠΄ ܦͣΓ͛ͻܕ Δͻ   Var 
468 F. 346 r:           ܕ ͷͯ΅͹ˇܐ ݂ܘܗ Stil 
  469 F. 346 r:           ͷͯ΅͹ˇܐ ܼ͠ͼ΄ܕ ܪΕ͗ Var 
  470 F. 346 r:           ͖Α΅͸ܕ ̇ܘܗ .ͪͯΎΑΈͯ͸ܕ ̇ܘܗܘ  
                   Ort 
  471 F. 346 r:           ͔ͯͼ͸τܐܕ Ort 
  472 F. 346 r:           ͓ͼ͛ͮܐ ܝܗܘܘΑΎܘ ͽͮܕΑ͹͵ ͕Ε͵ܬܕ ܣͣͯͨ
͢Ͷ ̇ͥ  ͺΓ͗ Var 
  473 F. 346 r:           ͔ͯ̈ͼΒ ͖υͿ΄ΕΒܐ Stil 
  474 F. 346 r:           ͽͮܬܪܬܘ ͽͯ΅Βܬܘ ͕͓͸έΒܘ ΉΞ Ε݀ͼΒ                   
Stil 
475  F. 346 r:          ̇ܘܗ άܐΑͮάܘ κܗ  Agg 
  476 F. 346 r:            ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܒܐ͢Β ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗
 ͔ͮͯ͠͸ܐ ͙ͮΑ͚ Α͗ ݂ܘܗܕ ͽͮܕΑ͸ܕ ͔ͯ΅ͯ͗ܪ ͔ͲΑͮΑͩ· ܡܗΑ͗ܐ    
Var 
  477 F. 346 r:           ͣͥ ݂Αˇܐܘ Var 
  478 F. 346 r:           ͔ͲΑͮΑͩ· ͙ͮΑ͚ Α͘͵ͽͮܕΑ͹͵ . ܘΑΎܘ
͠ ̇͘ ΄ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ͢͹Β͖ ͔ͯˇͣ͹ͻ Ζ  Var 
  479 F. 346 r:           ͢͹Β  Agg 
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                   480        ܚΑˇܬܬܐ  
           481    ͔ͲΑͮΑͩ·ܕ Var 
         482     manca 
                    483       ͔ͯ̈ͼΒ ̄ͮ͢ κܗܕ Stil 
         484     ̄ͯ͢΄ܐ Stil 
         485    ܣͣͯιͿ͗ܘ  Ort 
               486     ܚΑˇܐ ͔ͯͻͣ̈ͮ ܕ  Stil 
                487     ͰιͿ̄͗ Agg 
           488    manca 
   
   
                      489      ͕ΕͼΓ͗ ͗͢ Agg 
             490   ͣͯͩͻΖ͔͹Γ͗ Ͱͼ ܿͲܼ Ζܕ ͔ͯͲ   ͔ͲΑͮΑͩ·                    
Var 
 
480  F. 346 r:          ܚΑˇܬܬܐܕ  Agg 
  481 F. 346 r:           ͕ܬͣͲΑͮΑ͓ͨ·ܕ Var 
  482 F. 346 r:           ͔ ܼ΅ ͯ΅·ͯ͢Ͳͣˇ Agg 
  483 F. 346 r:           ͽͯͼܵΒ ͖υͿ΅Γ͹ͥ κܗܕ Stil 
  484 F. 346 r:           ͖υͿ΅Γ͹ͥܘ ͕͓͹΅͘Βܘ ΉΞ Stil 
  485 F. 346 r:           ܣͣͯͶͯͿ͗ܘ Ort 
  486 F. 346 r:           λ͸ܬܘ ͽͯ΅Βܬܘ ͕͓͸ έΒܘ ΉΞ Stil 
  487 F. 346 r:           manca 
  488 F. 346 r:             ܼܘܗܕ ܣͣͯιͯˇ͓͗ έ͸ܕ ܪΕ͗ܘ
ܠܐΑ͚͘ Agg 
  489 F. 346 r:           manca 
  490 F. 346 v:           ͕͓ͮܪͣˇܘ ͔ͯͲͣͯͩͻΖ ͔ͲΑͮΑͩ· . Ͱͼ ܿͲܼܬܐܘ    
͔͹Γ͗ Var 
F. 186 r:    491    λΈͶ ܿ͸ܼܘ ͔ͯͶͥ ͔͗ܘβ ͣῑͯ· ܘ
̄
άܐܘ     
  ͔ͮυ͗ܘ ͔ͯͻܬ̈͠ ΄ λΈ
̈
͵ͣͯ͗ ͔ΏΈˇ  Var                  
                 
           492    ͔ͯͻΑͯ͘ˇ ͔ͯ΅Βܐ ͔ΓͯΓΎ ͕ܘܗ ܗΕ͸ͣͯ͗ܘ   
͔ΏΈ ܳˇ  λΈͶ͸ ͺΓ͛͵ έ͗ܕ ͔ͦͻܕ ͽ͗ܪ Α͗  Var         
               
 
 
       493        ݅ܘ ΉΞ ΕͼΓ͗ Ζ ͔ͮΑΎ ͔͘ˇ έ͸ ̄ܥ 




         494     ͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͔̄΄ܐ ΕͼΒ ܝܘ͢͹Β ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ                  
Var/Stil 
           495    manca  




491  F. 346 v:            ͔͗ܘβ ܘ
̄
άܐ ܣͣͼͯͿͲͣιͯ· κܗܘ  
͖Αͮ͢͸ .Έˇ λΈͶ͸ ܦܐ͔ͯͻܬܵ͠΄ ܘ ͔ͮυ͗Α͗ ͔Ώ   Var           
                
  492 F. 346 v:            λ͸ܵܬܘ ͽͯ΅Βܬܘ ͕͓͸ έΒܘ ΉΞ ΕͼΓ͗ܘ
͕ܘܗ ܚΑˇܼܬܬܐ ͔ͯͻͣͮܕ .͔ΏΈˇ λΈͶ͸ ܗΕ͸ ̈ͣ ͯ͗ ͕ܘܗ άܐܘ .
 ͔ΓͯΓΎ ͔ͯ΅Βܐ ͽ͗ܪ ͢͵ ͔͸̇ܕܕ λΏΓΈ͸ܘ ͖ΑͯΈΒ ͔͗ܘβܘ 
ͺ͚͛ έ͗ܕ ͔ͦͻܕ ͽ͗ܪ Α͗ ͰͻΑͯ͘ˇܐ .͕ܬτέ͹͗ ͕ܘܗ ͮ͢͠ˇܘ  
   Var 
  493 F. 346 v:            έ͸ ͕͓͸ Ά͘Βܘ ΉΞ ΕͼΓ͗ܘ
 ͔ͯˇͣ͹ͻ Ζ ͔ͯ͸͠Ύ ͔ͲΑͮΑͩ·ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨܕ . ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ݂ܘܗܕ
ͧ͵ܨ ͧ͵ܨܕ ܒͣΏ΅ͮ ܝΑ͸ܕ ͖Αͮ͗͠ Α ܼ͘ Ύܬܐܘ . ܪΕ͗ܘ ͢ͻ͠ͻͣ΄
ܦܐ ܪͣͨ ͔ͯͿͥ ͣͥ ݂Α͸ܐ ͔ͯͻ͠ ̈͘ ΄  Var 
 
494 F. 346 v:             ΕͼΓ͗ ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨܕ Ͱ͓ͨͼ ̄͛ ͮܐ ܝΑΎܬܐܘ  
ܢͣͮܕ ͖ͥ͠ܘ ͕͓͸ Ά͘Βܘ ΉΞ Var/Stil 
495 F. 346 v:              ݂ܘܗܕ ͽͮܕΑ͸ܕ Agg   
  496 F. 346 v:              . έ͸ܘ ܗΑͲܬܐܘ   ͖ͥ͠ܘ ͽͮΕ
ܵ
͵ܬ                        
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         497     ͜ͳ΄ܐ Stil 
             
͙ͮΑ͚ Α͗ ܡܗΑ͗ܐ ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗   498          
 ͔ͯ͵ͥ͠ ͺͻ͗͢ ܘܗܕ ܛ͓ͼ ̄͛ ͮܐ  Var 
                           
         499   ͙ͮΑ͚ Α͗ܕ ͢ͻ͠ͻͣ΄ ܪΕ͗ Var 
             
            ͣΓͼͲܬܐ500     
         501   manca 
                 502      ܝܗͣͯͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ Stil 
         503   ͜ͳ̄΄ܐ Stil 
 
F. 186 v:   504  ͔΅͗ܪܐ 
          505   ܬΕΒ λͲΕ͸ܕ Var 
        506    ͣͳ̄΄ܐ Stil 
 
           507   ͢͹Β ܘ
̄
άܐܕ ܬΕΓ͵ λͮΑΈ͸ ͥ͢Αˇܐ 
ͯ͢ͼͲܘ ͺͻ͗͢ Var 
           
    508         ͜Ͷ̄΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ ͔ͯ̈ͼΒ ̄ܒ ܪΕ͗ ͠ͼ΄ܘ  
ܗܬͣͯͿͥ Var 
             
           509    manca 
                       510     manca 
                 511          manca 
                       
ͧͳ̄΄ܐ     512          Stil 
 
           513    ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨܕ ͔ͨͣ͸ Α͗ ܥͣΓͯ͵ Var 
  
         514     ܥͣΓͮ ܬͣ͵ λͿͥܕ ͖Αͮܙܘ ͕̣ܬܐ ͔ͨͣ͸ Α͗
Var/Stil                         
  497 F. 346 v:             Ε͵ܬܘ ͽͮΑͿ΄ܘ ͕͓͸ Ά͘Βܘ ΉΞ                                       
Stil 
  498 F. 346 v:              ͙ͮΑ͚ Α͗ ܪΕ͗ . ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ   
 ͔ͯΓͯ͹͔ͥͯ
ܵ
͵͠ ܸͥ  ͺͻ͗͢ ݂ܘܗܕ ͽͮܕΑ͸ܕ  Var   
                                       
  499 F. 346 v:               ͙ͮΑ͚ Α͗ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܼ͠ͼ΄ܕ ܪΕ͗                                       
Var 
  500 F. 346 v:                ͣΓͼͲܬܬܐ Err 
  501 F. 346 v:                ͔ͯ͵ͥ͠ Agg 
  502 F. 346 v:                ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝܗͣͯͼͲܘ Stil 
  503 F. 346 v:                Ε͵ܬܘ ͽͮΑͿ΄ܘ ܀Ά͘Βܘ ͕͓͸ ΉΞ                     
Stil 
  504 F. 346 v:                ͔ͯ͗ܪܐ Err 
  505 F. 346 v:                ܢ͗͢ ݂ܘܗܕ  ܼܿͲΕ͸ܕܝܬΕΒ λ  Var 
  506 F. 346 v:                έΒܘ ͽͮΑͿ΄ܘ ͕͓͸ Ά͘Βܘ ΉΞ                        
Stil 
  507 F. 346 v:                 λͮΑΈ͸ ͽͮܕΑ͸ܕ ͔ͲΑͮΑͩ· ܚΑ ܼˇ ܐ      
ͰͼͲ̇ܬܐܘ ͔ͯ͗ܪܐ ͺͻ͘͢͵ ͔ͦͻ͠͹͵ Var                    
           
  508 F. 346 v:                ܬͣͯͿͥܕ ͽͯͼܵΒ ͽͮܬτܬ ͽͮܕ Δ͹Β ܗ     
 ܼ͠ͼ΄ܘ .Ε͵ܬܘ ͽͮΕ͵ܬܘ ͕͓͸ Ά͘Βܘ ΉΞ ΕͼΓ͗ܘ  Var     
   
  509 F. 346 v:                λ͗ͣͨ ܢͣ͗ܐ Agg 
  510 F. 347 r:                ͽͮܕΑ͸ܕ ͔ͲΑͮΑͩ· Agg 
 511 F. 347 r:                ͕ܘܗ Agg 
  512 F. 347 r:                ΑͿ΄ܘ ͕͓͸ Ά͘Βܘ ΉΞλ͸ܵܬܘ ͽͮ                         
Stil 
  513 F. 347 r:                ܥͣΓͮ ݂ܘܗܕ ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨܕ ͔ͲΑͮΑͩΈ͵                      
Var 
   
 
514 F. 347 r:                 ͖Αͮ͗͠ ͽͼͳˇܬܬܐܘ ̇ܗΕσ͸ ܕΑͨܬܐܕ
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͠Ώ݂·ܘ ܪΕ͗ ͣͲͣ·͢ͻܘ ͢ͳͳ͹͵ ܠܙ͓ͻ ͠΄ ܗΑ͗ ͷ΄ ͢͵      





         515    λΒτ ͣΓͼͲܬܐ ܕ ͔ͳͶ͹͗ ݂ͣ͗βܘ ΑͮᾹͩ·                                      
 Α͗ ͷ΄ ͔ͯ͵ͣ͘Ύ      Ͱ͗ͣͮΖܐ ͽ͹ͯ͵ͣˇ ʹͶ͸ Αͮ΍͵ ͖Αͮܙܘ
  Var 
            
 
          517   ܡ͠͹ΰ ܗΑ͗ ͢΄ܕܘܐ  Var 
 
ͺͻ͗͢ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢ͠ΎͣΈ͗ ͽͮܕΑ͸ܕ ͖ܪܬ͓͗ ͔Έͩͻ̇ܕ . ͕݂ܬܐ ͽͮܕ ͣͻ̇ܗ
 ܬͣ͵ λͿͥܕ ͖Αͯͻܘ͔ͨͣ͸ Α͗ ܥͣΓͮ ͔ͲΑͮΑͩ· . ͢͵ Α͸ܼܐܘ
͸ܕ ͕Ε͗ ͽ͸ κܼܐ ͕
̇
ܬܐܕ ͔͸͠΄ ܝΑ͗ ͷ΄ ܟΑͥܘ ʹͶ ܵ͗  ͕݂ܘ͢ͻ ͢ͳͳ
ͦ͜Ξ ̄ܗ .ܟέͶΏ͗ ͕݂ܘ͢ͻܘ .Ζܘ  ͖ܪܬܐܕ λΓͮΑ͵ ܩͣ͘Βܬ
ʹ͵ ͽͯ΅͹Βܕ ͷͩ͸ ܝͯ͢ͻͣσ͘ͻܕ . ܪΕ͗ܘ ͖Αͮܙܘ ܠܼܙܐܕ ܪΕ͗ܘ
ͥυͮ ͽͮܪܬ ͯ͢Ύܘͤͦ͗ͽͯ  Var 
 515 F. 347 r:           ΑͮΑͩ· ܬͣ͵ λΓͮτ ͣΓͼ ܿͲܼܬܐ͔Ͳ.
ʹͶ͸ ͮ͠΍͵ ͖Αͮܙܘ Α͗ ͷ΄ ͔ͯ͵ͣ͘Ύ ͣ ܼ͗ Ε͗ܘ ͢͹΄ ͣͳͶ
ܿ͸ܼܬܐܘ                       
  Ͱ͗ͣͮΖܐ ܢ͓͹ͯͶˇ  Var    
 
 
   
517 F. 347 r:                 ݂͘ ΄ ܢͣ͸ ͢͵͓Βܘ ܗΑ͘͵ ͖ΑΎ Ͱ͵ ͠
͔ͲΑͮΑͩ· .Δ͛Β ݂ܘܗܕ ܗΑ͗ Ͱͼ·ܘ ܪܬܐܕ λΓͮυ͵͖ . ܗέͶΏ͗ܘ
ܡ͠͹ΰ ͕ܘܗ Var 
F. 187 r: 518       ͢͵ Δ͛Β ܪ͠Β Var 
           
   519           ܘܬ λΒυ͵  ͔ͨͣͶΎܕ ͷͩ͸ ܝܗͣͯσ͘ͻܕ
ܘܗ Var 
  520            manca 
                      521     manca 
 
 
    
                    522      ͽͮܕΑ͸ܕ ͖ܪܬ͓͗ ͔Έͩͻܕ ͖Αͮ͗͠ Α͹΄ ͕ܼܬܐܘ
ܕͣ΅Ϳ͹Ξ ͺͯΎܐܘ ͺͻ͗͢ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢ͠ΎͣΈ͗ . ܝܗͣͶ΄ ͺ ܼˇ
 ܼͮܐͣ͸ Α͗ ܥͣΓͮ ͖͔ͨ͠  Var  
         523     manca 
                      524     ͔ͯͻܕτͣͲ Ort 
           525    ܝܗܘ͓ ܼܿͦ ͸ܘ Ort 
          526     λΒυ͵ ͣ΄ܕܘܐܘ   ͔ͮܕτͣͳ͵ ܥͮ͠ܘ ͣ΄ͤ͗ܘ         
Var 
         527     ܪ͠Βܘ Var 
 
 
  518 F. 347 r:               ܗέ΄Α͹͵ ͔ͲΑͮΑͩ· έ͗ Δ͛Β̇ ܝΑ ܿΒܼ          
Var                                   
  519 F. 347 r:                 κ͢͵ ͷͩ ܼܿ͘ ͻ ݂ܘܬ ͖ܪܬܐܕ λΓͮυ͵    
 
̄
ά ͔ͨͣͶΎܕ ͷͩ͸ ͔ͲΑͮΑͩ·ܘ   Var                    
 520 F. 347 r:                ͢ͼ͸ ͙ͨܕ κΑͥܐ ͘͠΅ͻܘ Agg 
  521 F. 347 r:                 έ͗ ͔̈ͯ ͥͣ͵ܕ ͺ΄ ͔ͯΒܵͣ͛Β Ͱ͸ܪܐ  
ͽͯ ̈͘ ͚ ͽͮτܬ Agg                                     
          
  522 F. 347 r:               ܕͣ΅Ϳ͹͵ ݂ͺ ͯΎܐܘ ͧ͵ܨ ͽ͸ . ݂ͺˇܘ     
ܥͣΓͮ ͔ͲΑͮΑͩ· ͖ܼͮ͠ ܐ ͣ
̄
Ͷ΄ Var                          
          
 523 F. 347 r:                ͯ͢ˇܪͣͲ Agg 
  524 F. 347 r:                ͔ͮܕτͣͲ Ort 
  525 F. 347 r:                ܝܗܘͣͦ͸ܘ Ort 
  526 F. 347 r:               ܝܗͣ΄ܙܐܘ .ܝܗͣͦΓ͚ܘ . ܼͮܘ ݂ܘܗ ܥ͠
͔ͮܕτͣͳ͵ ܕͣ΅Ϳ͸  Var 
  527 F. 347 r:               ͮܕτͣͲ ͷ΄ λͿͥܕ͔ . ͕ܬͣͦ͸ ͷ΄ܘ
͔ͲΑͮΑͩ·ܕ .͔ͮܕτͣͲܕ λΓͮτ ܪΕ͗ ܪ͠Β ͔͗ܗܪͣͿ͗ λͩ͵ͣΒ ͽͮͮ͠ܗ  
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         528     ͺ ܹ΄ ܪܬܐܘ Var 





          530     ͔ͯˇͣ͹ͻ Ζ ܕͣ΅Ϳ͸ ܪΕ͗ ܪ͠Β ݂ܘܗܘ
 ͖ܕ͗͢ܘ ͕ܬͣ͸ ͺ ܼܿˇ  ͢͵ ͺ
ܿ
ܼˇ ܘ ܗܬͣͦ͸ ͺͿ͹
ܿͿܼͻܕ ͽ͹Ͳܐ   
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ Η̄΄ܐ ΕͼΓ͗ܘ ͔ͯͦ͵ܨ ܕͣ΅Ϳ͸ έ͸ Var             




F. 187 v: 531     ͔ͯͻ͘͠΄ Ort 
         532    ܟ ݂ͣ·͢ͻܕ ͔Έͩͻܕ  ͖Αͮ͗͠ ͕݂ܘ͢ͻ Ζܘ Var 
 
          533     ܼܿͻܕ ͔ ݂͗ ܨܘλΈ  Var 
           534   ͔ͨͣ͸ Α͗ ͕ܘܗ ܗͯ͠͹͵ܬ Ort 
         535    ͽ͸ 
          536     ̈Ͱͼ͘͵ Ort 
          537    ͕͢Ξܕ 
         538    ͕ܬͣͯ͘Ϳ͗ Err 
           539   ͕έ΅ˇܘ ͮ͢άܐ ͕έˇͣ͹ͻ Ζ ΑͮΑ
̄
ͩ·ܖ          
Stil 
           540    ͔Γͯ̈͘ͼ͗ Err 
         541     ܢͣͿͯ·ܬܬ 
 
 Var 
  528 F. 347 v:               ͣ͹΄ܪܬܐܘ Var 
  529 F. 347 v:                ΉͶͥ ͔̈ͯ ͯͨ λ͸ܵܕ ͔͸ܕ ܬ͠Βܼܐ ܘ ݂Α͸ܐܘ
 κܗ ͽ͸ ܝͣ· ͔̈ͯ ͯͨܕ ͕̈ͯ͢ Ώ· ܘ ݂Α͸ܐܘ έ͸ Ζܘ ͔ͮܪܨͣͻ ͥ͠ܕ ͔͸ܕ  
ܢܘά̇͘͠΄  ͕ܗܕ ͖Α͗ܘܕ  Agg                            
            
  530 F. 347 v:                ͔ͲΑͮΑͩ· ܪΕ͗ λͩ͵ͣΒ ܪ͠Βܘ
 ͺͿ͹Ϳͻܘ ܝܗͣͶ΄ ܠ͓Γͻܕܘ ܗܬͣ͵ ܠܼܙ͓ͻܕ ͔ͯˇͣ͹ͻΖ
ܗܬͣͦ͸ . λͩ͵ͣΒ ͷΏܼΒ ͔·͓Ͳܕ λͿͦ͵ ͔ͩ͸ܼܘ ܼܠܙܐ ͠Ͳܘ
͔ͲΑͮΑͩ·ܕ ͕ܬͣͦ͸ ͷ΄ Ε ܼͥ ܐܘ ͕ܬͣ͸ ݂ͺˇ  ͕ΕͶ΄ ͖ܕܗ ͯ͗͠ܘ
ͣ΅Ϳ͸ ͔ͲΑͮΑͩ· έ͸ܕ  ΕͼΓ͗ ͔ͯͦ͵ܨ ͕͓͹΅͘Βܘ ΉΞ
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ ͥ͠ܘ ͽͮΕ͵ܬܘ Var 
  
  531 F. 347 v:               ͔ͯͻ͠ ̈͘ ΄ Ort 
  532 F. 347 v:            ͧ͵΍͵ ͕ܼܬ͓ͻܕ  ͔Έͩͻܕ  ͖Αͮ͗͠ ݂ܘܗ ͠Ͳ ͔ͥ̈͠ ͸ 
Var  
 533  F. 347 v:               ͕ܼܬ͓ͻܕ ͕ܘܗ ͔΅ ̇͗  ͽͮܕ ݂ܘܗܘ Var 
  534 F. 347 v:               ͔ͨͣ͸ Α͗ܕ ͕ܘܗ ܗܼͯ͠ ͹͵ܬܕ Ort 
535  F. 347 v:               ͽ͸ܕ Agg 
  536 F. 347 v:               Ͱͼ͘͵ Ort 
537  F. 347 v:              ͕͢Ξܕ ͕ܘܗ Agg 
  538 F. 347 v:              ͕ܬͣͯ͘Ϳ͗ 
   
539 F. 347 v:               ̇͢ ͮάܐ ܢͣͲܬͣͲΑͮΑͩ·ܕ  ͕έˇͣ͹ͻΖ
͕έܼͼˇܘ Stil 
  540 F. 347 v:              ͔Γͻܵܐ Ͱͼ ̈͗ ܘ 
  541 F. 347 v:              ܢͣͿͯ·ܬܬܬ Err 
 
F. 188 r:  542    ܢܘΕͻܐ ͽͯ΅ ̇͗ ܕ Ort 
         543     ͕Ε΄Α· Var 
         544     ͙Ͷ̄΄ܐ Stil 
 
  542 F. 347 v:              ܢܘέ΅ ̇͗ ܕ Ort 
  543 F. 347 v:              ܗΕ΄Α· Var 




           545    manca 
                 546          ͕ΕͼΓ͗ ̇͢ ͗ܘ Agg 
           547    ܘΑ΅͗ܬܐ 
          548     ͔ͮܕܪͣͼͯ΄ Ort 
         549     ͖Α͸ͣ΅͗ Var 
           550    ܘ͢͹̄Β ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ Var 
 
          551     ΑͮΑ
̄
ͩ· ͣῑͯ· ݂͠ͼ΄ ܒܘܬ ͕ΕͼΒ ͖ܕ͗͢ܘ
ܡ͓Βܼܕ Var 
       
         552     manca 
                 553         ͖ܪέ͸ ͕ܘܗ ܘ
̄




         554     manca 
                 555         manca 
                         
                 556          manca 
                 557          ͔ͯͿ̈ͥ ܬͣ͵ ܠܙ ͢͵ Α͸̣ܐ ݂ܘܗܘ Var 
  
          558     manca                
                     559         ΑͮΑ
̄
ͩ· Ort 
F. 188 v:  560      ͗ܣͣͯιͿ  Ort 
           561    ͖ܪέ͸ܘ Var 
           562    manca 
   
                 563          ͣͼ̄΄ܐ Stil 
 
                 564         ͔Βܕܪͣͼͯ΄ ܟͣͼͥ έ͸  Err/Var 
           565    manca 
                   566        ܒͣΏ΅ͮ ܝΑ͸ ܝΑ͸ܕ Var 
  
  545 F. 347 v:              ͖ܪ͠͸ ͧͻ͠͸ܕ Agg 
  546 F. 347 v:              manca 
  547 F. 347 v:              ܘܪΑ΅͗ܬܐ Err 
  548 F. 347 v:              ͔ͯͻܕܪͣͼͯ΄ Ort 
549  F. 347 v:              ͖Α͸ͣ΅͵ Var 
  550 F. 347 v:              ͼΓ͗ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝܗͣͼͲܘ ΉΞ Ε
ͽͮܬτܬܘ ͽͮΕ͵ܬܘ ͕͓͹΅͘Βܘ Var 
  551 F. 348 r:               ͔ͲΑͮΑͩ· ݂͠ͼ΄ ͕ΕͼΒ ͖ܕ͗͢ܘ ݂ܘܗܕ ܡ͓Βܕ
͔͗ܘβ ܣͣͼͯͿͲͣͶͯ· Var 
 
  552 F. 348 r:               Ͱ͛ ̇ˇ  ͣͶ͗ ͕ܬܐܘ Agg 
  553 F. 348 r:              ͔͸̇ܕܕ ͽ͸ ܢΕ͸ܘ͓͗ Δܼ·Ζܕ ͷͩ͸  ͢ ͵
͕ܬτέ͹͗ . ̈ͣͯ͗ ܘ
̄
άܐ ͔ΏΈ ̇ˇ ܘλΈ͵   ܘ
̄
άܐܘ ͔ͮυ͗ܘ ͔ͮ ̈ͣ ͚
͢ͼ͗ܙ Ͱͻͥ͠ .ܗܕܕ ܝܵܕͣͦ͵ܘ . ܣͣͯιͯͿ͗ ͣͼͯͿͲͣιͯ· ܪΕ͗
ܗܕ͔ͯ͹΅ ܼܿͼ͸ ܢͣ΅͹Β ݂ܘ  Var 
  554 F. 348 r:              ͔͗ܘβ Agg 
  555 F. 348 r:              ͕ͣΎ̈ܕܙ ͺ΄ λܸ͸ܘ Agg 
  556 F. 348 r:              κܗ Agg 
  557 F. 348 r:               ܬͣ͵ ܸܠܙ ͔ͮܪ͠ͼͿͳΞܕ ̇ܘܗ ͢͵ ݂Α͸ܐܘ
͔ͯͿ̈ͥ Var 
  558 F. 348 r:              ͔̈ͯ ͯͨ ͽ͸ ͽ͸ܬܕ λͯͩͿͮυͲ Agg 
  559 F. 348 r:              ͔ͲΑͮΑ͓ͨ· Ort 
  560 F. 348 r:              ܣͣͯͶͯͿ͗ Ort 
  561 F. 348 r:              ͖υ͗ܘ͗͠ ͖τέ͸ Var 
  562 F. 348 r:              ܡά͗͢ܕ ͕άΑΎ ͺͯ΅ͼ͸ έ͗ ͽ͸                      
Agg 
  563 F. 348 r:              έΒܘ ͽͯΓ͹ͥܘ ͕͓͹΅͘Βܘ ΉΞ                     
Stil 
  564 F. 348 r:              ͣͼͯ΄ ͔ͲΑͮΑͩ· έ͸͔ͮܕܪ  Var 
  565 F. 348 r:              ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨܕ Agg 
  566 F. 348 r:              ͧ͵΍͗ܕ ܒͣΏ΅ͮ ܝΑ͸ ͠Ύ̄ܕ Var 
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          567     ܼܿͲܬܐܘ͔ͯͻ͠ ̈͘ ΄ ܪͣͨ ͔ͯͿ̈ͥ ܒܘܬ ͣΓͼ                     
Var 
 
          568       ܝܗͣͯͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܕ ά͓ˇͣ͹ͻ Ζ
͢͹Βܕ ͽͯ͸ܬΑΎܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ͔ͯͿͥ ͺͮ͠Ύ ͽ͸ ܘ
̄
άܐܘ        
ܣͣͼͯͿͲͣιͯ·        Var 
          569    ܡ͓ ܿΒܼܕ Var 
          570    ͔ͲΑͮΑͩ· Ά͹̣Β ͠Ͳܘ Var 
  
    
          571   ͔ͩ͸ܘ  ܢܘ͢ΰ λ͹̈ͮ ͢͸ ΔͼͲܘ ͕͓ͮܪͣͿ͵










          572    ͽͮτܬ Ort 
          573     ̇ܗέΈΏͻܘ ܡ͓ΒܪܘΖ ͔Ϳͯ΄ ͢͹Β 
                  Ort 
 
 567 F. 348 r:              ͯͿ̈ͥ ͣΓͼͲܬܐ ݂͠ͼ΄ܕ ܪΕ͗ܘ ܪͣͨ ͔
ͧ͵ܨܕ ͖Αͮ͠͵ ͔ͯͻ ̈͠ ͘΄ Var          
  568 F. 348 r:               ά͓ˇͣ͹ͻΖ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ͢͹Β ܘΑΎܘ
ͿͲͣιͯ·ܘ ͽͯ͸ܬΑΎܕ ͖Α͸ͣ΅͵ ͔ͯͿͥ ܡ͠Ύ ͽ͸ ܘ
̄
άܐܘ ܣͣͼͯ
͕ܘܗ λ ܿͲܼΕ͸ .ͧ͵ܨܕ ͖Α͸ͣ΅͗ ܒܬܘܬܬܐܘ  Var 
  569 F. 348 r:              ͕͓ͯͲͣͯͩͻܐܕ ͕͓ͮܪͣˇܕ Var 
  570 F. 348 r:               ͔ͯ͵ͥ͠ ͺͻ͗͢ ݂ܘܗܕ ͽͮܕΑ͸ܕ Ά͹Β ͠Ͳܘ  
͔ͮܪͣˇܕ ͔ͯ͹΅ͼ͸ ܢͣ΅͹Β ͔ͲΑͮΑ͓ͨ· ͢͵ έ͸ܕ Var         
          
  571 F. 348 r:              ͺͶΒܪܘΖ ͔ ܼ͗ ܨܘ .ܘ ͔ΓͯΓ̈Ώ͵ ΔͼͲ
͔ͮܪͣˇܕ ͔΅̈ͮ ͮ͠ܘ . λ͹̈ͮ͢͸ Ͱͯ̈ͥ͘͘ ܘ Ͱ̈ͼ͗ ̄ܘܐ ܢܘ͢͵ Α͸ܼܐܘ
͖υͮΑΒ .ͦͻܐ ͕΍ͮτܬ ͣͿͲܘܕܘܬܪܘܐܘ ͕ܬ͠΅͵ ܘ͠ ܼ͘ ΄ܘ λͮΑͦ͵ Ͱ
ͥ͠ ͔ͯͦΓ͸ܕ͖ ͔ͯ΄τ ͥ͠ܘ ͕έ΄Α͸ .κΑͥܐ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢܘ͘͠΄ܬ Ζܘ .
 ͽ͸ Δ݂ͯ͗ ͔ͯ ܵͥ ͣ͵ܕܘ ͔͹΄ܘܪ ͕݂ܘ͢͸ ͕ܬ͠΄ܕ ͕ܬͣ͛ͯͶΈ͵ ܢܘΑͯ΄ܬܘ
͔ͯ͸͠Ύ . ͪͮΑˇ ͔ˇͣ͹ͼ͵ ͣΎ ݂ͣͯ·ܬܬܐ Ζܐ͕͢Ξܕ ͔΅͗΍͗ .
͕ܬ͠΄ ܘͯ͠ ܿ ܼͥ ܘ . ͕ܬͣͯͲ͗͠ ܢͣͳͻͣ΄Αͻܕ ΀
̄̈ͯ ·ܐ ܢͣͳ͵ ܚΑˇܐܘ





͵ܬܘ ͽͮܪܬ Ζܘ . ͽͯ ܿΒܼ ͽͯ͵ܗ ͯ͗͠ܘ
͙ͨ ܢͣͻܐ .͔΄ܪε΄ ͔ͯͦΓ͸ ʹͮܐ ͢͵ ܘܘܗ ͽͮͤ ̇ͥ ܘ . ͢͵ ͣͮͣ ܿ ܼͥ ܘ
͕ܬͣͼ΅͸ΕΓ͸ . ͔ͯˇܪͣͳ͵ ͣσ ܼܿ͗ ܘ ܡ͓Βܕ  Var 
 
572 F. 348 v:              ͽͮܪܬ Ort 
  573 F. 348 v:               ̈ܗέ
ܵ
ΈΏͻܘ ͺͶΒܪܘ͓͗ ͔Ϳͯ΄ ͢͹Βܕ 
                    Ort 
 
F. 189 r:  574    ܘܼܗ Var 
         575      ݂ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ λ·ܘ ͪͿ̄Ύ
ͯ͢ˇܪͣͳ͵ ͺͻ͗͢ Var                               
           
          576     ͣͿ̄΄ܐ Stil 
 
  574 F. 348 v:              ͕ܘܗ Var 
  575 F. 348 v:              ܣ
̄
͓Ύ . ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ܢ݂ͣ͗δܙܐܘ
ͯ͢ˇܪͣͳ͵ ͔ͯ͵ͥ͠ ͺͻ͗͢ ݂ܘܗܕ  Var 
                       
576 F. 348 v:              έΒܘ ͽͮΕΒܐܘ ͕͓͹΅͘Βܘ ΉΞ                     
Stil 
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           577    manca 
                 578         ͖Α͚͘ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܘ ͕Εͨ͘ ͕ܬͣͯ͘Ϳ͗
 ͜͸̄ ͔ͯ̈ͼΒ ͔ͲΑͮΑͩ· Δ͹Β λͼͨܕ λ͹ͥΑ͸ λΈͶ͸ܘ ͖ܪέ͸           
  ͼͻ
̇
ܐ ͕ܬ͠΅͗ ΐ͘Βܘ ͕ͣΒ̈ͣ·ܘ ͕ܬܼͯ͢ ͸ܬ ͖ܪͣ·͓ Var 
               
         579     manca 
                      580        Ήΰ ܘܗܕ Var 
 
           581   ͣ͛Ͷ·ܬܐ ͺͻ͗͢ Α
̄
ͩ· ͔ͦͼ͸ έ͸ ͽͮܕ ͠Ͳ 
  ͽ͸ܕ ͯ͠͸ܐܕ ܡܗΑ͗ܐ ͔ͯͿͦ͵ ܘܗ ͽͯ΅͗ ܢܘ͢ͼ͸ ͽͯΓ̈ͻܐ ͔ͯͻܕυ͸
λͮΑΈ͹͵ κΑͥܐܘ ͺ΅ͼ͸ έ͗ . ܪܘ΍Ύ ͽ͸ܕ ܟΑ͘͸ λΒܸܪ Εͦͻܘ
͕άΑΎ .͕݂ܘ͢ͻ ݂ܘܗܕ λͮΑΈ͸ ܪΕ͗ ͢͹΄ κυͥܐܘ . ͣ ܼͩ ͸ ͠Ͳܘ
ܕ ͣͦͳΒδܘܨͣ͹͵΄ ͽ͸ ͢͵ ͰͼΒλͮΑΈ͸ ͔͹Ͷ  Var 




          582     ͔͸ܘܨΑ͗  ΑͮΑ
̄
ͩ· Ε͸͓Ͳ ܢܘͮ͢τܬ ͕ΕͼΒ
Α
̄
Έ͸ܘ Var     
              
          583     έܼ͸ έ͸͠Ύ ͔ͮܪͣͨ ̇ܘܗܘ Var                  
 
F. 189 v:  584    ͓ͮͣ͗ܕ ͕ܬΑ͚ܐ ͺͻ͗͢ ͔ͲΑͮΑͩ· ܪ͠Βܘ ͕
 ܬܬܐ ͕ܬΑͥܐ ͕ܬΑ͚ܐܘ ܚ
̄
ܐܘ ͔ͮτͣͩ͵ͽ͸  Var 
           585    manca 
                 586        έܼ͸ܘ ͺͻ͗͢ ͔ͲΑͮΑͩ· ͔ͮܗܙ ͔͘ˇ
ܢܐΑΈ΄ܙܕ ͔ͯˇܪͣͳ͗ Α ܼ͘ Ύܐܬܘ . ܢܘέͻܕ ͔ͯͻܕυ͸ Ε ܼͦ ͻ ͠Ͳܘ
͕Ε͸̈ͣͮ ܢͣͻ ̇͢ ͗ ͠ͼ΄ܕ ܗͣ ̄ͦ ͳΒܐ ܟΑͩ·Εͻܕ λͮΑΈ͹͵ : ܘ
̄
άܐܘ
ܘܨ Α͗ λͮΑΈ͸ ͔ͦͼ͸͔͸  Var 
 
 
577 F. 348 v:              ͺͻ͗͢ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ Agg 
  578 F. 348 v:               ͽͮܕ Δ͹Β ͕Εͨ͘ ͕ܬͣͯ͘Ϳ͗
Ε͵ܬܘ ͽͯ΅͗ܪܐ ͔ͯͼܵΒ ͕ܬͣͲΑͮΑͩ· . ͖ܪέ͸ ͖Α͚͘ άܐܘ
͔ͩͶ͸ λΈͶ͸ܘ . ܪͣΈͼͻܐ ͕ܬ͠΅͗ ΐ ܼ͘ Βܘ λͼͨܘ λ͹ͥΑ͸ܘ       
͔ΏΒ̈ͣ· ͽ͸ Αξ ͕ܬͯ͢͸ܬܐ   Var 
 579 F. 348 v:              ܝΑ͸ Agg 
  580 F. 348 v:              ܢ͠΅͸ܕ ͖ܪܬܐ ͽ͸ Ήΰܰ ݂ܘܗܕ ͕ΕΒܷܐܕ                     
Var 
  581 F. 348 v:              Α͗  Α͗ λͮΑΈ͸ ܣͣͯιͯˇ͓͗ܕ ܗΕ̈ͥ
͔ͯͻ͠΅͸ ͔͸ܘܨ .͔ͯ͵ͥ͠ ͺͻ͗͢ ͔ͲΑͮΑͩ· ܼ͠ͼ΄ܕ ܪΕ͗ . ͣ͛Ͷ·ܬܐ
    ݂ܘܗܕ ܡܗΑ͗ܐ ͔ͯͿͦ͵ ܘܘܗ ͽͯ ̇΅ ͗ ܢܘ͢ͼ͸ ͽͯΓ̈ͻܐ  ͔ͯͻܕυ͸
    ͔ͯ͹΅ͼ͸ ܣͣͼͯͿͲͣιͯ· ͯ͠͸ܐܕ ܢܘܪܗܐ Α͗ . ͽͯΓ̈ͻܐܕ
λͮΑΈ͹͵ . ͖ܕΑ͸ܕ ͖ܪܬ͓͗ܕ ͕άΑΎ ܪܘ΍Ύ ͽ͸ܕ ܟܪ͓͘͸ λΓͮܪ Εͦͻܘ
͕݂ܘ͢ͻ ݂ܘܗܕ ͔ͦͻ͠͹͵ λͮΑΈ͸ ܪΕ͗ κυͥܐ λΓͮτ ͽͯΓͻܐܘ . ͠Ͳܘ
 ͢͵ ͰͼΒܕ ͔͸ܘܨ Α͗ ͔͘ˇ λͮΑΈ͹͵ ͦ͢ͳΒδܨͣ͹͵ ͔ ݂ͩ ͸
Ώܵ΄ ܕ ͔͹Ͷ΄ ͽ͸͕Ε   Var 
 
  582 F. 348 v:              ͺͻ͗͢ ͔ͲΑͮΑͩ·ܘ έ͸ ͕ΕͼΒ  
ΑΈ͸ܘ͔͸ܘܨ Α͗ λͮ  Var             
   
583 F. 349 r:              έ͸͠Ύ ͽͮ͘͠΄ ܪͣͩ͗ܕ ̇ܘܗܘ . ܼ͠ͼ΄                       
Var 
  584 F. 349 r:              ܐ ͖ܪ͠͸ܕ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ ܪ͠Βܘ ͕ܬΑ͚    
͕ܬ ͔ͮτͣͩ͵ ͕͓ͮͣ͗ܕ  ͕ܬΑͥܐ ܬܬܐͽ͸  Var                   
 585 F. 349 r:              ͸ܕ ͔ͮܪͣͩ͵ ͕͓ͮͣ͗ ͔ͦͻ͠  Agg 
  586 F. 349 r:               ͺͻ͗͢ ݂ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ܢͣ͗ܐ
͕Εͨ͘ ͕ܬͣͯ͘Ϳ͗ έ͸ܘ ͔ͯ͵ͥ͠ . ̇͢ α͗ Α
̄
ͩ· Δ͹Β ͠Ͳ
͕͢Ξ Ε݀Ͷ݂ͥܕ .ܢܐΑΈ΄ܙܕ ͖Αͮ͗͠ܕ ͔ͦͼܵ͸ ͣͲΑͮΑͩ· ͷ΄ Α͘Ύܬܐܘ .
ܟΑͩ·Εͻܕ λͮΑΈ͹͵ ܢܘέͻܕ ͔ͯͻܕυ͸ ܘܘܗܘ Εͦͻܘ . ܝܗͣͦͳΒܐܘ
͕Ε͸ ̈ͣ ͮ ܢͣͻ ̇͢ ͗ ܼ͠ͼ΄ܕ λͮΑΈ͹͵ . Α͗ λͮΑΈ͸ ܢͣ͗ܐ ͔ͦ̈ͼ͸ κܗ
ܘ ͔ͦͻ͠͸ܕ ͖ܪܗͣͻ ͔͸ܘܨ͔͗Α΅͸ܕ .ܘ
̄
άܐ  Var 
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          587     ͔ͯͻܬ̈͠ ΄ λΈ
̈
͵ͣͯ͗ Ort 
         588     manca  
            589       manca 
                  590          Ͱͼ͗ Ort 
            591      ݂ܘܗ ܕܐ͛͗͠ܕ 
         592     ͖ΑͩͶΏΈˇܐ Ort 
            593       ͖Α͹ͥܕ Var 
         594     ܡ͗͢ Err 
            595       ܘ΍͵ܐܬܐ Var  
            596       ͻܬܐ ͔ͯͿͥ ܗΕͥܣͣͯˇ͓  Ort        
  587 F. 349 r:              ͔ͯͻܬ͠΄ λΈ͵ͣͯ͗ Ort 
  588 F. 349 r:              ͔ͯ·ͣˇͣͶͯ·ܘ Agg 
  589 F. 349 r:             ܝܗͣͶ΄ Α͸ܼܐܬܕ ͔͹Ͳ Agg 
  590 F. 349 r:             Ͱͼ ̈͗  Ort 
591  F. 349 r:              ݂ܘܗܕ ܪ͠ ܰ͛ ͗ܕ Err 
  592 F. 349 r:             ͖ΑͩͶΎͣΈˇܐ Ort 
  593 F. 349 r:             ͖Α͹ ܿ ܼͥ  ͖Α͹̈ͥܕ Var 
  594 F. 349 r:             ͺͻ͗͢ 
  595 F. 349 r:             ͖Α͹ͥ ͷͩ͸ ΍ ܸ͵ ܐܬܐ Var 
  596 F. 349 r:             ܣͣͯͿͼͻܐܬܐ ͔ͯͿͥ ܗΕܵͥ  Ort 
 
F. 190 r:  597      ܝάܐܘ Var 
         598      ܟΑ͗ܘ Ort 
             599        ͔ͯΒܪ Ort 
          600      Ε ܼͦ ͻ Var 
             601        ͕έͼ͹ͮܬ  
             602        Α͘Ύܬܐܕ Var 
             603        ܝܗܘܘܐ΍΄ܘ Err 
             604        ά͓ͮΑ͗ Ort 
             605        ͘͠΄ܐ Var 
         606      ͽͲܪΕ͗ܕ ͔͹Ͳܐ Agg 
         607      ͣͮͣ ܼܿͦ ͹͵ Var 
  
          608      manca 
                              




         610      ͺͻ͗͢ Α
̄
ͩ·ܘ 
         611      ͔ͮܪͣˇܕ ͔Ύͣͯͩͻܐ Ort 
         612      ͣͿ ܼ
̄΄ܐ Stil 
 
  597 F. 349 r:             ͕άܼܘ Var 
  598 F. 349 r:             ʹͮΑ͗ܘ Ort 
  599 F. 349 r:             ͔ͯΓͮܪ Ort 
  600 F. 349 r:             ܘΕ݂ͦͻ Var 
  601 F. 349 r:             ͕έͼ͸ܬ Err 
  602 F. 349 r:             ܘΑ͘Ύܬܐܕ Var 
  603 F. 349 r:             ܝܗܘܐ΍΄ܘ  
  604 F. 349 r:             ά͓ͮυ ܰ͗  Ort 
  605 F. 349 r:             ܘ͠ ܼ͘ ΄ Var 
  606 F. 349 v:             ͽͲܪΕ͗ܘ 
  607 F. 349 v:             ͔ͮΑ͸ ͔͗̇ܨ ܢܐ ̇͢ ͯͶ΄ ͣι͹͹͵ ܘܗ                     
Var 
  608 F. 349 v:             ͣ͹ܼΎ Agg 
   
 609 F. 349 v:              ܝܗܘܐΑΎܘ Α
̄
ͩ· ͔ͯͼͼ͸ܕ ܗΕܵͥ  Α͗
Ζ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐͣ͸̄͠Ύܕ ܢܼͣͻܗ ʹͮܐ ά͓ˇͣ͹ͻ  Var 
610  F. 349 v:             ͺͻ͗͢ Α
̄
ͩ· ͺΎܘ Agg 
  611 F. 349 v:             ͔ͮܪͣˇܘ ͔ͯͲͣͯͩͻܐ Ort 




          613    ܢͣͻܐ ͣ΄ܕܘܐ Var 
          614    ʹͮܐ ܘͯ͠ ܿ ܼͥ ܬܐܘ ͕έ΄υ͸ ܢܘͮ͢ܬτܬ ͣͼͮΕΒܐܘ
                                    Α
̄
ͩ· ͔ͦͼ͸ ͘͠΄ܕ 
         615    manca 
                  616       ͽͮ͘͠΄ ܪͣͨܕ ͔ͯͨΑͯ͘ˇ ͔͸ͣΎ Var 
     
           617   ͷ̄ͯͿ͗ λͲΕ͸ܕ ͕ͤͥܕ ͔ͯͿͥ ܥͣΓͯ͵ܘ                  
Var 
     
         618     ͣΓ ܹ͘ ͵ Var 
F. 190 v:  619     Ζ Agg 
          620        ͔ͦͼ͸ ܘܗ ܘ͠Ͳ ͽ͸ ͢ΰ 
         621     manca   
          622     ͔͸͠΄ ΖܕͣΓ͗ ܢͣͻܐ Var 
          623     manca   
 
             624     ܐܬܐ ܡ͠Ύܕ ʹͮܐ ͖ܪͣͨ ͷ΄ ݂Α͘΄ ͠Ͳܘ Α͸ܼ
ά͓ͮΑ͗ ͣ ܼ͵ ܙܐܕ ܢܘ͗͢ ͣΓ͚ܪܐܘ Var 
          625     manca  
             626       manca 
                   
                    627          ͔ͯͻܕυ͸ܘ Var 
            628       manca 
                    
             
              629       ͙Ͷ΄ ܐ ΕͼΓ͗ܘ  ͣͯ ͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ                
Var 
          630    ܘ
̄




               
 
          631    manca 
  613 F. 349 v:             ͔ͯͻ͠ ܵ͘ ΄ ܪͣͩ͵ ܘܘܗ ͣ΄ܕܘܐ Var 
  614 F. 349 v:              ͕έ΄υ͸ ͽͮͮ͢ܬτܬ έ͗ܕ λͮΑͥܘ   
Α
̄
ͩ· ͠ ܼ͘ ΄ܕ ʹͮܐ ͽͮͥ͠Ε͸ܘ Var                          
 615 F. 349 v:             ͔͗ܪ λͯΒ ͺ ܼˇ ܘ Agg 




  617 F. 349 v:              ܣͣͯͶͯˇ͓͗ ܘ
̄
άܐܕ ܥͣΓͯ͵ ݂͚ͣ͘ܘ 
ܕ ͽ͸ ͷ΅͵ܕ ͔ͯͶ΄ ͖ܪܬܐܕ ͔ͯͿ͕݂ͥܘ͢ͻܕ ͕ͤͥܕ ܘܗ ͖ܪܬܐܕ Ε݀ͶΎ     
Var 
618 F. 349 v:             Δ ܸ͘ ͵ܘ Var 
  619  F. 349 v:             manca   
620  F. 349 v:             ͔ͦͼܵ͸ ܘ͗͠ ͽ͸ ͢͵ Err 
  621 F. 349 v:             Ͱͻ͠΅͸ Α͗ Agg 
622  F. 349 v:             ͔͸͠΄ ͔ͮτͣͩ͵ ܢͣͻδ͠ ܿΓܼͻܘ Var 
  623 F. 350 r:             ܐܕܬܕ Α͸ܐܕ ܢΑ͸ ݀ΕͶ͸ λ͸ΕΒ ̇͢ ΰ ͕݂ܘܗ
ܘ ͕έ΄Α͸ ͖ͥͥ͠͠ ͔ͯ΄ܪ   Agg                                     
  624 F. 350 r:              ͷ΄ ܘΑ ܼ͘ ΄ Ζܘ ͕Ε͹· ͷ΄ ͣͩ͸ ͠Ͳܘ
 ݂ܐܬܐ ܡ͠Ύܕ ʹͮܐ ͖ܪͣͨΑ͸ . άܐΑ͗ ͣ ܼ͵ ܙܐܕ ͣΓ͚ܪܐ ͠Ͳܘ  Var 
  625 F. 350 r:             λͩ͵ͣΒ Agg 
  626 F. 350 r:             Α΄ͣˇ ܝܗܬܘ ͔·͓Ͳܕκ  Agg 
627  F. 350 r:             ͔ͯͻܕυ͸ܕ Var 
  628 F. 350 r:              ܢͣͻ̇ܗ ʹͮܐ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑΎܬܐܘ    
ͣ͸̄͠Ύܕ .     ͔ͮܕܪͣͼͯ΄ ܥͣΓͮ ͔ͲΑͮΑͩ· ͽͮ͘͠΄ ܪͣͩ͗ ܙΑͲܬܐܘ
Agg 
  629 F. 350 r:             ͕͓͹΅͘Βܘ ΉΞ ΕͼΓ͗ܘ . ͽͯ΅͘Βܘ
ͽͮܬτܬܘ Var/Stil 
  630 F. 350 r:              ͽͮܕ Δ͹Β ͧ͵ܨܕ ܒͣΏ΅ͮ ܝΑ͸ܕ ͖Αͮ͗͠
έΒ ͔ͯ̈ͼΒ . ͺ΄ܘ κ͓Ͳ̈ ͺ΄ ͢ΓΈͻ Ͱͦͼͻ ͔ͮΑ͸ ܗΑ͸ ܬͣ͵ ͰͼΒܘ
͔Ώ̈ͮ ܕܙ .ܗ ܘ
̄
άܐܘ͕ͯ͢͸ܬ ͔͗ܘβܘ λΈͶ͸ ͕ܘ .͕ܘܗ ͖ܕܪܘ   
  Var 
  631 F. 350 r:             ͕Ε͹ͯͶͥ Agg 
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          632    ݂ܘܗܕ ͣ
̄
ιͯ· λͲΕ͸ܕ  Var 
         633    ͣ̄ͯͼͲ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐܘ Var 
                
           634       ͙΅̄΄ܐ ΕͼΒ ͕ܙܐτܕ Var/Stil 
  
            635      ܚΑˇܬܐܘ Var 
         636     ͢ιͯΒ ͽ͸  Var 
 
  632 F. 350 r:             ܣͣͼͯͿͲͣιͯ· ݂ܘܗܕ Var 
  633 F. 350 r:             ͯͼͲܘͣ ܢͣͻ̇ܗ ʹͮܐ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝܗ
ܝ͢Γ͸͠Ύܕ Var 
  634 F. 350 r:             ͘Βܘ ͕͓͹΅͘Βܘ ΉΞ ΕͼΓ͗ ͕ܙτܐܕ ͽͯ΅
ͽͮܬτܬܘ Var/Stil 
  635 F. 350 r:              ܚΑˇܬܬܐܘ Var 
  636 F. 350 v:             ͢ιͯΒ Α͗ Var 
 
F. 191 r  637       ͕ܘܗ Var 
         638     ͕ܬܘΑͮܕܕ Err 
         639     ͕ΕͿͯΈΎ Var 




         641     ܢ͓Ϳͯͻ ͗͡ Ort 
         642      ΑͮΑ
̄
ͩ· ͽ͸ Var 
 
         643      ͢Ͷ͹ ܿ͸ܼ Ort 
         644      manca 
                 645           manca  




         647      manca 
  
                 648           manca 
                649             manca  
                   650          manca  
                                
         651      ͽͮܪΕ͵ Ort 
                 
         652     ͷͩ͸ ͖ܪܘ΍͵ܘ ͯ͠͸̇Ζ Α
̄
ͩͯ͸ ͣ̄ͥΑˇܐܘ 
 ͽ͸ ͰΏ·Εˇܐܘ λΈ͵ͣͮ ͽ͸ ܝ͚ͤܘ ̈ܝܘܗ ͰͶͦ͸ܐ Ͱ͛ˇܕ
 ͽ͸ܘ ͕͢Ξ ΕͶͥܕͰΓ·ܘ ͕Ε΄ͮ͠  Var 
  637 F. 350 v:              ݂ܘܗ Var 
  638 F. 350 v:             ͕ܬͣͮΑͮܕܕ 
  639 F. 350 v:             ܢܘ͢ͼ͸ ͽͼͯͶΒ̇ ͕έΏͼ· Var 
  640 F. 350 v:             ΆΒܬܘ ͽͮΕΒܐܘ ͕͓͸ Ά͘Βܘ ΉΞ                     
Stil 
  641 F. 350 v:             ͽͿͯͻ Α͗ Ort 
  642 F. 350 v:              ܼܘܗܕ ͽͮܕΑ͸ܕ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ ͽ͸                    
Var 
  643 F. 350 v:             ͢ι͹͸̇ Ort 
  644 F. 350 v:             λͮΑΈ͸ Agg 
 645 F. 350 v:             λ͗ܙ Agg 
  646 F. 350 v:             ͽͮܬܪܬܘ ͽͯͼ͸ܬܘ ͕͓͹΅͘Βܘ ΉΞ                    
Stil 
  647 F. 350 v:             ܢͣ͗ܐ Agg 
  648 F. 350 v:             ͔ͯͻ͠΅͸ Agg 
  649 F. 350 v:             ͔ͦͻ͠͸ܕ Agg 
  650 F. 350 v:             ܕ ͽ͸ܕ ܗܬܘܼͤͮ ͤ͗ ͷ΄ ͧ
̈
ͩͿͶ͸ ͔ ̈͗ ܐ   
ܪͣͩͿͻ Ͱͼ͗ ͕ΕΓ
̈
Έͻ .λͼͩ͗ ͺ͹ ܼܿͥ ܬܐܘ   Agg                   
 651 F. 350 v:             ͽͮτΕ͵ Ort 
   
652 F. 351 r:              ͯ͠͸Ζ ͔ͩͯͶ·ܘܪέ͸ ܝܗͣͥΑ ܼˇ ܐܘ
 ͽͯ͵ܗ ͰͶ ̈ͦ ͸ܐ Ͱ͛ ̇ˇ ܕ ͷͩ͸ ͖ܪܘܨܕ ͕έ΄Α͹͵ܘ ͕ΕͼͿͦ͸
ͮ ͽ͸ ̈ܝͤ ͚ܵ ܘ ͖ܪܘܨܕܘ κܼܐ Α͸̇ܐ ͯ͠͸̇ܐܕ ͕έ΄υ͸ ͽͮܬτܬ λΈ͵ͣ





         653       manca 
                                  
F. 191 v: 654      Ήΰ Var 
  
         655     ܣͣͯιͯͿ͗ ͰͼͲܬܐܘ Var/Stil 
 
         656      
̇
͔·ͣˇͣιͯ· Ort 
                 657          ʹͮδܙܐܘ 
         658     ܓ ΍΄ܐ Stil 
 
         659     manca 
                 660          Α͘͵ Var 
         661     Δͮ͠Ύܘ Ort 
         662    Α͗ ͽͼͥͣͮ ͔ͯͿͦ͵ܘ ͤͮͤ΄ܕ λͮΑΈ͹͵ܘ 
͢ιͯΒ Var 
 
           ͤͮͤ΅͵ ͢͵ ͖ ݂ΑΎ Ήΰ Α
̄
ͩ·  663  Var 
 
         664     ܘܗܘλͯΓ͗ ݂ܘ  Var 
         665     ͤͮͤ΄ ܘܗ ͠ͼ΄ ͠Ͳܘ Var 
 
         666      ݀Ε͹ͯΎܐܘ Var 
         667     ͽͮτܬ Ort 
 
 653 F. 351 r:             Ζܕܘ  ͖ܕͣ͛·  Agg 
 
  654 F. 351 r:              ͔ͯͻ͠΅͸ Ήΰ ݂ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ                     
Var 
   
655F. 351 r:              ܝܗͣͯͼͲ ܣͣͯιͯͿ͗ܘ                     
Var/Stil 
  656 F. 351 r:              ͔ͯ·ͣˇͣι·ܘ Ort 
657  F. 351 r:              ʹͮܐ ͠͹͵ ܼܠܙܐܘ Agg 
  658 F. 351 r:              Ε͵ܬܘ ͽͯ΅Βܬܘ ͕͓͹΅͘Βܘ ΉΞ                    
Stil 
 659 F. 351 r:              ͽͮ ̈͠ ͘΄ ܪͣͨܕ Agg 
660  F. 351 r:              Α͗ܕ Var 
  661 F. 351 r:              ܫ͠Ύܘ Ort 
  662 F. 351 r:              Α͗ ͤͮͤ΄ λͮΑΈ͹͵ܘ Ήΰ ݂ܘܗܕ ܗΕ ̇ͥ .
 Ήΰܕ ͢ͶΏͻͣˇ ͕ܘܗ ܘ
̄
άܐܕ ͢ιͯΒ Α͗ ͽͼͥͣͮ ͔ͯͿͦ͵ ܦܐܘ
  Var   
  663 F. 351 r:              ͤͮͤ΄ κ͢͵ ͖ ݂ΑΎ ͽͮܕΑ͸ܕ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ                    
Var 
  664 F. 351 r:              ͕݂ܘܗܘ ݂ܠܙܐܘ λͯΓ͗  Var 
   
665 F. 351 r:              ͤͮͤ΄ ݂ܘܗܕ ͖ܪͣͨܕ Α
̄
ͩ· ݂ܘܗ ͠ͼ΄ ͠Ͳܘ                    
Var 
  666 F. 351 r:              ͣ͹݂ͯΎܐܘ Var 
  667 F. 351 r:              ͽͮܪܬ Ort 
 
F. 192 r: 668       ܼκ͢͵ Var 
         669    κ͢͵ ͽͯΓ̈ͻܐܘ Var 
         670    Ͷˇܘܢܘͮ͢ܪܬ ͣΏ  Ort 
         671    ͽͮܪܬ Ort 
         672    ܘΑͿͥܘ Var 
         673    Η͛΅͵ ͢ͳ ܼܿˇ  λΈͶ͸ Var 
         674    ͔Βτ Ort 
  668 F. 351 r:              ܩܕ̇ܙ κܗܕ Var 
  669 F. 351 r:              κܗ Ζܐ Ζ ͽͮΑ͸̇ܐ ͽͯΓ̈ͻܐ Var 
  670 F. 351 v:              ܢܘͮ͢τܬ ͣΏͶܸˇܘ Ort 
  671 F. 351 v:              ͽͮτܬ Ort 
  672 F. 351 v:              ܘΑͿܼͥܐܘ Var 
  673 F. 351 v:              ͔ܼͯ͘ ͨ͘ λΈͶ͸ .ͣͳܼ͘ˇ  Var 
  674 F. 351 v:              ͔Γͮτ Ort 
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         675    ͔Γ̈ͯ ͗ ͰΏͮΑΈ͵ Var 
         676    ͖ܪͣ͗ ͔͘ ܵˇ  Var 
         677    ͙ͼ͚ Ort 
         678    ͽͮͮܵ͠ܗ Ort 
         679    λͮΑͯ͘ˇ Δͼͳ͵ Var 
          680     Ήΰ ݂ܘܗܕ Var 
 
         681     manca 
F. 192 v: 682      Α
̄
ͩ·  ݂ܘܗ Var 
                 683          Η˜Ͷ͹͸ ΑͯΈΒ ̇ܘܗ ͔ͯͿͥ ͽͼͥͣͮ ܪ͠Βܘ                   
Var  
            684       ܝ ܼܿͣ ͻܬ ͘͠΄ܘ Ort 
            685       manca 
                               
                 686         manca  
            687         manca 
                  688          ܗ΍̄΄ܐ Stil  
 
            689       έ͸ܘ Ήΰ ݂ܘܗܕ Α ̄ͩ· ܗΑͲܬܐ Var 
                
         690      ܢܐ͡Έ΄ܙܕ Ort 
            691        ܡ̄͠ Ύܕ Α ̄ͩ·   
            692          ͖ܪέ͸ ͽͼͥͣͮ ݂ܘܗܕ ΀ͯͼͻܘ͓ͮܐ ܝΑ͹͵
 ͔Ͳܗܕܕ ͔͸ͣ·ܕ ܗܬτΕ͸ܕ ͕͓͚ͣͿ͗ Ͱ͸ܕܬܐܕ ͢ιͯΒ Α͗
͢ͼΈ͵ͣͯ͗ܘ . ͔ͯΓͯͥ͘ ʹͮܐ ͕ܘܗ ܒβ ܝܗܘܕͣ ݂ͦͶ͗ Α
̄
ͩ· ݂ܘܗ
ܥͮ͠ Ζܘ .͕ܘܗ ܢͣ͸  Var/Stil 
            693      ܝΑ͸ Agg  
            694      ͔ͯ̋Α͗ Agg 
            695      ͔͗ܵܨܘ  
            696      manca   
            697      manca   
 
675  F. 351 v:              ͔Γ̈ͯ ͯ͗ ͰΏͮυΈ͵ Var 
  676 F. 351 v:              ͖ܪͣ͸ ͔͘ˇ ͔͘Β Var 
  677 F. 351 v:               ܸ͙ ͼ͚ Ort 
  678 F. 351 v:              ͽͮͮ͠ܗ Ort 
679  F. 351 v:              λͮΑͯ͘ˇ Ͱ̈ͼ͘͵ Var 
  680 F. 351 v:              Ήΰ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܢͣ͗ܐ ݂ܘܗܕ ͽͮܕΑ͸ܕ                     
Var 
  681 F. 351 v:              ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐܕ Agg 
682  F. 351 v:              ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ Var 
  683 F. 351 v:              Η͹͸ ΑͯΈΒ ͢ιͯΒ Α͗ ͽͼͥͣͯ͵ ܪ͠Βܘ                     
Var 
  684 F. 351 v:              ܝͣͻܬܘ ͘͠΄ܘ Ort 
  685 F. 351 v:               ݂ͺ ͯΎ Agg 
  686 F. 351 v:              ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ Agg 
  687 F. 351 v:              ܬܘܗܘ Agg 
  688 F. 351 v:              Δ͹ͥܘ ͽͯ΅Βܬܘ ͕͓͹΅͘Βܘܘ ΉΞ                      
Stil 
  689 F. 351 v:               ݂ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ܢͣ͗ܐ ܗΑͲܬܐ
 
̄
ͩ·͔ͯͻ͠΅͸ Ήΰ ͽͮܕΑ͸ܕ Α  Var   
690 F. 351 v:               ܢܐΑΈ΄ܙܕ Ort 
691  F. 352 r:                ܝܗͣ͸͠Ύ ͽ͸ܕ ΑͮΑ
̄
ͩ· Agg 
  692 F. 352 r:               Α͗ ͽͼͥͣͮ ݂ܘܗܕ ΀ͯͼͻܐͣͮܐ ܝΑ͸ ܢͣ͗Ζ
͕ܬτέ͹͗ ͔͗ܗܕܕ ͔͸ͣΈ͵ ͠ ݂͘ ΄ܕ ͢ιͯΒ .λΈ͵ͣͮܘ . ݂ܘܗܘ
͕ܘܗ ܒά̇ ܝܗܘܕͣͦͶ͗ .ܗ ܢͣ͸ ܥ͠ ̇ͮ  Ζܘ ͕ܘܗ ܢͣ͸ Ζܘ ͕ܼܘ
͔ͯΓܼͯ ͥ͘ Var/Stil 
  693 F. 352 r:               manca 
  694 F. 352 r:               manca 
695  F. 352 r:               ͕ܘܗ ͔͗̇ܨܘ  Agg     
  696 F. 352 r:              λΈͶ͸ ݂ܘܗܕ Agg 





            698      ͽͯΓ̈ͻܐܘ λͮΑΈ͹͵ ܘܘܗ ͽͯ΅ ̇͗  ͽͯΓ̈ͻܐ
ͮ ͔ͯͿ ܼܿͦ ͵ͽͼͥͣ  Var 
 
 
698  F. 352 r:               ͯΓ̈ͻܐ ͤͮͤ΄ λͮΑΈ͹͵ ܘܘܗ ͽͯ΅ ̇͗  ͽ
 ܬܪͣͻܕ ͔ͲΑͮΑͩ·ܕ ܗΕͥΑ͔͗ͯˇܪͣͲ ܝͯ͢ͼΎ .͕έ΄Α͸ ͽ͸ ͽͯΓ̈ͻ͓Ύ  
ܘܘܗ ͽͯ΅ ̇͗ . ͢ιͯΒ Α͗ ͽͼͥͣͮ ͔ͯͿͦ͵  Var 
 
F. 193 r:  699     ΅͗ ͔ͯͿͦ͵ ͢͵ܘܘܗ ͽͯ  Var 
            700      manca  
            701       ݂ܘܗܕ Var 
         702    manca 
                 703       ͖ܪέ͸ ͖Α͚͘ .κܘ ܼܿ͢ ͸ܘ  Var 
 
         704    ͢Ϳͯ΄ Ort 
         705    ͣΏͶˇܘ Ort 
         706    ܢͣͯͶͯ͛ͯˇܘ Ort 
         707    ͢͵ Var 
         708    ܗ΍̄΄ܐ Stil 
 
            709     έ͸ܺܕ  ܡ͠Ύ  Var 
         710    Α
̄
ͩ· ͕ܘܗܖ Var 
F. 193 v:  711       ͯͥ̈ ܸܬ͔  Ort 
         712     ܚΑˇܬܬܐ Var 
         713     manca 
                 714         manca  
                 715         ͔ΓͯΓΎ 
  
         716     manca 
                 717         ܬͣͥܐ Var 
 
699  F. 352 r:               ܘܘܗ ͽͯ΅ ̇͗  ͢ιͯΒ Α͗ ͔ͮΑΏ͵ Var 
700  F. 352 r:               ͣͶΓ͵ Agg 
701  F. 352 r:               ͕݂ܘܗܕ Var 
702  F. 352 r:               ͢ιͯΒ̇ Α͗ Agg 
703  F. 352 r:               λΓͮτ ͷ΄ ͖ΑΏͯ͸ܘ ͔͗ܪ λΈͶ͸                      
Var 
704  F. 352 r:               ͰͿͯ΄ Ort 
705  F. 352 r:               ͣΏܸͶˇܘ Ort 
706  F. 352 r:               ܢͣͶͯ͛ͯˇܘ Ort 
707  F. 352 r:               ͔ͮΑΎ κ͢͵ Var 
708  F. 352 r:               Δ͹ͥܘ ͽͯ΅Βܬܘ ͕͓͸ Ά͘Βܘ ΉΞ                     
Stil 
709  F. 352 r:                έܼ͸ ͠Ͳ Var 
710  F. 352 v:                ͕ܘܗ͢ιͯΒ Α͗  Var 
711  F. 352 v:               ͔ ̇ͥ ܬ Ort 
712  F. 352 v:               ܟΑͩ·ܬܐ Var 
713  F. 352 v:               ܢͣ͗ܐ Agg 
714  F. 352 v:               έͼͶ· ͕βܘ͗͠ ͖ΑΓ݂ͻܘ Agg 
715  F. 352 v:               ͖ܕΑ͗Α͗ ͽͼͥͣͮ ͔ΓͯΓΎ λΈͶ͸                     
Agg 
716  F. 352 v:                έܼ͸ܕ Ήΰ Agg 
717  F. 352 v:               ͣ ̇ͥ ܐܬ ͠͹
̄
͵  Var 
F. 194 r:  718     ͽͯΓ̈ͻܐ Ort 
                 719        ܢܘܬΑ͸ܐܕ .͢Ͷ͗ͮ͢ܘ  Ort 
         720     ܙ΍̄΄ܐ Stil 
 
            721      ͡ ̄Έ͸ Ort 
718  F. 352 v:               ͽͯΓͻܐ Ort 
719  F. 352 v:               ܢܘάΑ͸̇ܐܕ .͢͵ ܼܒͮ͢ܘ  Ort 
720  F. 353 r:                Ά͘Βܘ ͽͯ΅Βܬܘ ͕͓͸ Άܼ͘Βܘ ΉΞ
͔ͯͻ ̈ͣ ͮܕ Stil 
721  F. 353 r:               λͮΑΈ͸ Ort 
123 
 
         722     manca 
                 723         ܘ
̄
άܐܕ ͖ܪέ͸ Var 
            724      ͽͯͮ͘΍ͼ͗             
            725      manca 
                           
            726      ͦ͠͵ ܗܬͣͼΈͶ͸ܘ ܗܬͣ͹ͯͳͥ ͷͩ͸
 ͕έͼͯ̈΅͗Ε͸ ͽͮ͢α͗ ͔ΏΈ ̇ˇ ܘ ͕ܘܗ ܝܗܘάܐ ͢ͻܙܘ ͢ͼ͗ܙܘ
ܝܗܘάܐ ͽͯ͵ܗ ͺ΄ܘ Var 
 
F. 194 v: 727      Η͹̈΄ ͖υܹ͸ܘ Ort 




                 729        ͔ͯͩ·ͣ͛ͮܐ Ort 
            730       ͕ܬ͓̈ͯ ͛ˇ Ort 
            731       Ͱͩͮͣˇܐܕ Err 
            732       manca  
            733       manca  
                                 
                              
                 734         ͔ͯ͸ܕ  
            735       manca 
 
                 736         ͽͳΒ ܦܐܘ  
            737      ͽͮܬ͓͸̈ܕ ͕ܬͣͯ͹̈Ͳ  Ort 
            738      ͔Γ̈΄ܬܘ 
         739    ܙܕܢܐ͡Έ΄  Ort 
         740     manca  
                 741         manca 
  
                 742         manca 
                               
                 743          ͔ͯ͸ Ort 
722  F. 353 r:               ܢͣ͗ܐ Agg 
723  F. 353 r:               ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ Var 
724  F. 353 r:               ͕Εͼͮ͠͸ ͽͯͮ͘΍ͼ͗ ͔ͯ͗ ̈ͣ Ώ΅ͯ͵ Var 
725  F. 353 r:               ͢ιͯΒ Α͗ ܝΑ͸ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ                      
Agg 





Ͷ͸ ܪΕ͗ ͽ͸ ܗܬͣͲܐ ݂ͺΎ Ζܕ ͖Αͮ͢͸ ͔·ͣˇͣͶͯ·ܘ ͕ͯ͢͸ܬ
 ܓΑΈθͣ͗ܐ ݂ܘܗܕ ܣͣͮܪͣ͛ͮΑ͚ ܝΑ͸ κΕ΄̈ܘͮ͠ Δ͹Βܘ ͔΄̈ܘͮ͠ 
͔ͮΑ͘΄ Α͗ λͲΕ͸ܕ ܢܘܪܗܐ Α͗  Var 
727 F. 353 r:               Η͹΄ ͖Α͸ܘ Ort 
728  F. 353 r:               ͔ˇͣ͹̈ͻܘ κ ̈ͣ ͼΎ ͷ΄ λͼͨܘ .ܐܘ Ͱ͸ܕܬ
͕ܬΑ͸ܕܬ ܬܘܪͣ΅Ϳ͗ ͔Γ̈ͮ ͠Ύ ͔ͯͦͶΓ̈͵ . ͢ͼͥ΍ͻ ͙ͨ͘ܬܐܕ ͔͸͠΄
 ͔͹͹ܵ΄ ͢ΰ έ͕͗ܬͣ͸̈ܐܘ  Agg 
729  F. 353 r:               ͔ͯͩ·ͣ ̈͛ ͮܐ Ort 
730  F. 353 r:               ͕ܬ͓ͯ͛ˇ Ort 
731  F. 353 r:               ͪͯΏˇܐܕ 
732  F. 353 r:               ͕ܬυͯΈΒ κͣͩͯΎ̇ܘ Agg 
733  F. 353 r:                ܡܪ ͔ͳͶ͸ Ε݀ ܿΰܼ ʹͮܐ Η˜ΰͣΒܘ λͯͼ͗   
Η͚ܪͣ΄ ͽ͸ Agg                                     
734 F. 353 r:               ͕͓ͯ ܵ͛ ˇ ͔ͯ͸̈ܕ Agg 
  735 F. 353 r:              ܪܐ ͽͮ͠΄ ʹͮܐ ܬ݂ܘܗܕ ͔͸͠΄ ͔͚͛ͯτ͕έ͸  
Agg 
736  F. 353 r:               ͽͳ ܼܿΒ ܡΑ͸ܪ ܦܐܘ Agg 
  737 F. 353 r:               ͽͮܬ͓͸ܕ ͕ܬͣͯ͹͗ Ort 
  738 F. 353 r:               ΗΓܵ΄ ܬܘ 
  739 F. 353 r:               ܢܐΑΈ΄ܙܕ Ort 
  740 F. 353 r:               ͕͓ͮܪͣˇܕܘ Agg 
  741 F. 353 v:               κͣͳͮτܕܕ Agg 
  742 F. 353 v:                ݂ܘܗܕ λͳͮܐ ܬͣ͵ ͖Α͸ܘܕܘ ͖ܪܗܬ ܬ   
͔͹͹ܵ΄ ܢܘ͢ΰ Agg                                  
743 F. 353 v:                ͔ͯ͸ܵ  Ort 
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         744     ͕ܘܗ ̇͢ ͮάܐܕ Var 
         745     manca  
 
 
         746     ͔ͯ͛ ̈ˇ  Ort 
         747     manca 
                 748         ͽͮΑ͹̇΄ ܖ Agg 
                   
 
  744 F. 353 v:                ܬܘܗ ͮ͢άܐܘ Var 
  745 F. 353 v:              ΍͸ܕ ͽ͸̇ ͧ͗ΕΓ͸ Ζܕ ͙̇ ͕ͨ  ͷΎ̇ܬ
 ̈͸ ܢܐ Ζܐ ܝܗͣ͹̈ͯ ͔ͨ΄ܪܐܕ ͔ͳͶ  Agg 
   
746F. 353 v:                ͕͓ͯ͛ˇ Ort 
  747 F. 353 v:                ͔ͿͮܕΑ· Agg 
 748  F. 353 v:                ͽͮΑ͹ܵ΄  
 
F. 195 r:  749      ͔͚ͣˇ Ort 
         750     ܣͣ
̄
ͩͿͯ͸ܪܗ ͖ܪέ͸ܕ ܝܗͣͼ̈ͥ ΍ͻܕ Var 
 
         751     ͧ͸ܨܕ Var 
         752     λ̈ͯ ͗ܙ Ort 
         753     λͮΑΎ ͽ͸ Var 
         754     ͷ̈ͯ ͵  Ort 
            755       ͽΏ΄ܕ Err 
         756      ݀ΕͶܿ ܼ΅ ͸ ΕͶ΅͵ ܝΕΎ ͕ܬܪ͠͵ Var 
 
         757     ܟܐܕ Err 
F. 195 v: 758     κ͓͸ 
         759     manca 
                 760         ͕ܬܘ ܼܿ͢ ͗ ίܼͻܘ Α͚ܗܐ ͕ܬΑͦ͗ܕ ܥͣΓͮ 
         761     ܗέܼ͸ ͕݂ܘܗܕ Var 




         763     ܠͣͶͮܐ ܚΑͯ͗ ̄͠ Ͳ Stil 
  
         764      ̄͠Ύ̈ܕ 
         765     manca 
                 766         ͖ ܳ͠ ܼͥ ܘ  ͽͯΓ͹ ܿ ܼͥ  ͔ͦͮ΍ͻܕ ܝܗͣ̈ͯ ͥ ͣ͸ͣΎ                   
Var 
  749 F. 353 v:                ͕͓͚ͣˇ Ort 
  750 F. 353 v:                 ΑͩͿͯ͸Αͮܗ ͔ͯͥ ݂΍ͻ̇ ܢܗܕ
ܣͣͩͿͯ͛ͯ͹Ϳͮ Var 
  751 F. 353 v:                ͧͻܕܕ Var 
  752 F. 353 v:                λ ̈͗ ܙ Ort 
753  F. 353 v:                λͮυΎ ͕ܘܗ Var 
  754 F. 353 v:                ͰͶͯ
ܵ
͵ Ort 
  755 F. 353 v:                ͺ΄ܕ 
  756 F. 353 v:                 ݀Ειܼ΅͸ ͕ΕͶ΅͵ ܝέ ܼܿ͗ ܬܐܕ ͠͵   
                     Var             
  757 F. 353 v:                ʹͮܐܕ 
  758 F. 354 r:                λ͸ Err 
  759 F. 354 r:                ͔ͮͣͥ ܘ
̄
άܐܕ Agg 
760  F. 354 r:                ܥͣΓͮܗ .ܘ̱ܗ Err 
761  F. 354 r:                ܗέܼ͸ܐ  ܼܘܗܕ Var 
  762 F. 354 r:                ܢͣͮܕ Ά͗ܪܐܘ ͕͓͸̈ λ͸̈ܬܘ ΉΞ  
                     Stil 
  763 F. 354 r:                ͔ͥΑͮ ܠͣͶ͓ͮ͗ ͔΅͗ܪܐܘ ͽͮΑͿ΄                      
Stil 
764  F. 354 r:                ͔Γ̈ͮ ͠Ύܕ ͠Ύ̄ Agg 
  765 F. 354 r:                ͽͮܕΑ͸ܕ Agg 
  766 F. 354 r:                 ͔ͯͼΒ̈ ͔ͯͥ΍ͻ ܢͣ͗ܐܕ ܝܗͣͯ̈ͥ  Ͱ͸ ̈ͣ ͮ  
ͥ͠ܘ ͽͯΓ͹͖ͥ   Var  
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         767     ܢܘ͢ͼ͸ ̄ͣ ͮ Stil 
         768     ͰΈܿ ܼ΄ ܬܐܕ ܪΕ͗ܘ 
         769     λ͹̈ͮ ͢͸ ܘ͢ΰ ͣ΅Ύ 
 
767 F. 354 r:                ܢܘ͢ͼ͸ ͖υͿ΄ΕΒܐ Stil 
768  F. 354 r:                ͰΈܿ ܼ΄ ܬܐ ͽͮܕ ܪΕ͗ܘ Agg 
769  F. 354 r:                ͖ͦ͠Ͳܐ λ͹ͮ ̈͢ ͸ ܢܘ͢ΰ ͣ΅Ύ ͽͮͮ͠ܗܘ                                      
Agg 
 
F. 196 r:  770     Εͦͻ Ort 
ͽͼͥͣͮ ܘܗܕ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܪΕ͗     771              
ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ                   
 ݂ܘܗܘ λͯ͸ܬܕ                   
͠Ύ                   
ܚͣͻ                  
͔ͯͼͯͼ͘͵                  
                ̄͢ Ύ   Var             
        772    manca 
  770 F. 354 r:                ܬΕ ܼͦ ͻ Ort 
  771 F. 354 r:                Ε͗ ͽͼͥͣͮ ܣ͓ͣͯͨͼ͛ͮܐ ܝΑ͸ ܢͣ͗ܐ ܪ







772 F. 354 r:                ͽͼͥͣͮ ܝΑ͸ ܢͣ͗ܐ ͠ͼ΅ͻܕ ܡ͠Ύ ͽ͸ܘ .
 ܪͣ΅Ϳͻܘ ͽͼ͘͵ܕ ͖ܪͣͨܕ ͖ܪܬΖ ܠܙ ܼ͓ ͻܕ λͮΑΈ͸ ܢͣ͗ܐ ͕ܘܗ ͔ ܼ͗ ܨ
͢Ϳͼ͚ Ͱͼ͘͵ .ͣ͹̄ͥυ͵ܘ ܝܗͣܵͥ Ζܘ .ܘ̄ͯ͠͹
ܵ
͵Ε͵ܘ . ܝͯ͢ΰܘ
͔ͦͼ͸ ͔ͲΑͮΑͩ· ܢͣ͗ܐ. ͽͮΑΒΕ͵ Ͱΰ ͢͵ ݂Α͸ܐܘ . ͽܵͮ ܰܪܬܘ
͔Β̈ܕͣΎ Εͼͮ͠͹͵ ͽͼͯ͵̇ܙܐ .ͽͼͯͲ Α͗Ε͸ܕ ܪΕ͗ ܢͣ͗ܐ ̄ܘܐ Εͻܐܘ  
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